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CONTRASTANTI VERSIONI SULLA TRAGEDIA DEL «BOEING» LIBICO ABBATTUTO SUL DESERTO DEL. SINAI 


israele: non si poteva far altro 


ifto: un <crimine inumano>» 


Secondo Tel Aviv è stato fatto di tutto per costringere l'apparecchio ad atterrare: alla fine, colpito a un'ala 
il jet ha tentato una discesa di emergenza che però è fallita - Per Il Cairo è inveceevidente che il pilota 
aveva perduto la rotta e che gli israeliani hanno sparato senza alcun preavviso - Solamente sette i sopravvissuti 


PARLANO I SUPERSTITI 


Tel Aviv, 22 


Ha suscitato profonda emo- 
zicne in tutto il mondo l’abbat- 


timento del «Boeing 227» delle. 


avioZinee libichte, centrato, ieri 
Gai caccia israeliani sul deser- 
to del Sinai, in seguito’ a ‘un 
errore di rotta durante un. vo- 
lo Tripoli - Il Cairo. Il numero 
delle vittime di questo «orribi- 
le errore» (come è stato; defi. 
nito da numerose fonti diplo. 
matiche occidentali) non è an. 


cora chiarito: sécondo' Israele, 


sono morte, novantanove .per- 
scne mentre i superstiti sono 
sette; tuttavia, com’é noto, fon- 
ti libiche sostengono che a bor. 


do del «Boeing» viaggiavano 


112 o 113 persone. D'altronde, 
cccerre ricordare che, nel luo- 
go dell’abbattimento, 2 circa; 
20 chilometrì dal canale di 
Suez, il personale militare 
israeliano sta ancora effettuan- 
do un vasto «rastrellamento», 
alla ricerca dei resti delle vit 
time, che sono sparsi in un 
ampio raggio: per cui è effet. 
fivamente possibile. che, alla 
fine, il numero delle vittime 
raggiunga la cifra indicata da 
"fripoli. 

Altri superstiti del sanguino- 
so episodio sono spirati oggi 
nell'ospedale di Beersheba, in 
ano stati ricoverati; i su. 
;titi, come si è detto, sono 


pericolo e gli altri due in gra- 
«Issime condizioni: sì tratta di 
ive cittadini libici (tra cui il 
secondo pilota del «Boeing» e 
Fex ministro degli esteri Tal- 
cuni), di un egiziano, di un 
giordano, di un francese flo 
«steward» Bourdiat) e di un 
altro passeggero non identifi- 
cato, che ha subito gravissime 
ustioni. Oggi è spirata anche 
una hostess francese, per la 
quale i medici israeliani aveva. 
no emesso fin dal primo mo- 
mento una prognosi infausta. 


Frattanto, le autorità di 
Tsraele e dei paesi arabi han- 
no fornito versioni nettamente 
contrastanti sulle cause dello 
abbattimento del «Boeing»: a 
Tel Aviv, in particolare, il 
comandante in capo dell’avia- 
zione israeliana, gen. Morde- 
cai Hod, ha dichiarato nel cor- 

| so di una conferenza stampa 
che «tutto è stato fatto per CO- 
stringere l’aereo di linea libi- 
co ad atterrare: abbiamo di- 
speratamente tentato di non 
abbatterlo — ha aggiunto — 
ma di obbligarlo ad atterrare, 
‘aanneggiando l’ala destra. In- 
fatti, il pilota ha cercato di 
sompiere un atterraggio di 
emergenza, ma mon ci è riu 
sciton. 


Il generale Hod ha precisato 
che l'aereo è stato avvistato 
dai radar israeliani mentre vo- 
Java a Sud di Suez, sorvolan- 
do il golfo omonimo provenen- 
do dall'Egitto: erano le 19.35, 
e l'aereo volava in direzione 
Nord-Est, cioè verso il centro 
della penisola del Sinai, I cac- 
cia israeliani — ha proseguito 
il generale Hod — hanno inter- 
cettato l’aereo libico mentre 
si trovava a 14 o 15 chilome- 
tri nell'interno del Sinai; due 
«Phantom» israeliani si sono 
avvicinati all’aereo. straniero, 
e hanno subito accertato che si 


ite, dei quali cinque fuori 


trattava di un aereo libico del 
tipo «Boeing 727». 

Con la mano, uno dei piloti 
israeliani ha indicato al pi 
lota dell'aereo libico di pro- 
seguire verso Oriente e di at- 
terrare: lo stesso pilota, «bhe 
ha partecipato alla conferenza 


| stampa, è intervenuto a questo 


punto per dire che volava tan- 
to. vicino al «Boeing», da poter 
scorgere benissimo l’equipag- 
gio nella cabina di comando. 
«Sorvolando una delle zone 
più delicate dal punto di vista 


| dell'a sicurezza, in cu! si trova- 


no imvortanti installazioni mi- 
litari e della quale è assolu- 
tamente vietato il sorvolo, l’ae- 
teo libico è giunto sino al cam- 
po. di aviazione di ’Bir Gif 
gafa”» ha detto ancora il co- 
mandante dell’aviazione israe- 
liana: e il pilota ha. precisa- 


\t0 che l’aereo libico è giunto 


sino a una profondità di circa 
90 chilometri nel territorio con- 
trollato da Israele, ma che im- 
provvisamente. invece di atter- 
Tare. ha cambisto rotta. e si è 
Tivolto verso Occidente. cioè 
in direzione. del canale. di 
Suez. 

Il «Boeing 727» ha continua- 
to a volare verso .il Canale, 
Sebbene il caccia israeliano gli 
volasse a fianco, a una distan- 
za fli pochi metri, e il pilota 
israeliano facesse segnalazioni 
inconfondibili con la mano, A 
nulla è servito — ha detto an- 
cora il generale Hod — che, a 
un certo punto il caccia israe- 
liano abbia tagliato la rotta 
dell'aereo libico, facendogli 
con le ali segnalazioni (gene- 
ralmente riconosciute dalle 
consuetudini internazionali) di 
seguirlo: così come a nulla so- 
no serviti gli spari di avverti. 
mento. A 

Non c'è dubbio, ha sottoli. 
neato Hod, che il comandante 
dell’aereo libico sapeva di tro- 
varsi in territorio israeliano, e 
che le istruzioni che gli veniva- 
no date erano di atterrare: lo 


Deserto del Sinai — Tra i rottami del «Boeing» sparsi sulla sabbia-spicca-una bambola.che:fu giè di qualche himba morta 


Da 


confermano non solò le circo- 
stanze — ha detto — ma anche 
le testimonianze dei membri 
dell'equipaggio superstiti; in 
particolare l’aiutante pilota li- 
‘bieco ha dichiaroto, prima di 
perdere conoscenza, che «essi 
avevano deciso di fuggire, a 
causa delle relazioni ostili tra 
Israele e/Libia». 
Complessivamente, i tentati- 
vi di intercettazione sono pro- 
seguiti per ben 16 minuti (co- 
me ha sottolineato Hod): dalle 
13.55 alle 14.11, da parte sua, 


[ 


Telefoto Ansa-Upi 


il pilota del «Phantom» ha di 
chiarato di aver per tre volte 
segnalato al pilota dell'aereo 
libico di atterrare è che. per 
tre volte il pilota ha risposto, 
indicando con la mano che in- 
tendeva continuare la sua rot- 
ta verso Ovest, cioé verso il 
canale di Suez. Il pilota del 
«Phantom» ha allora supera» 
to il «Boeing»: di 200-300 me- 
tri e gli. ha fatto segno con 
l'ala per indicargli la'direzio- 
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Beersheba, 22 

Lo steward, del. «Boeing» li- 
bico e unico superstite france- 
se dell’equipaggio, Jean-Pier- 
te Bourdiat, ha formalmente 
smentito, questa sera, la pre- 
senza a bordo. dell'aereo di 
terroristi palestinesi, il che 
avrebbe potuto costringere il 
comandante di bordo a’ igno- 
rare le ingiunzioni dei caccia 
israeliani; ai giornalisti reca» 
tisi a _mterrogarlo all’ospeda- 
le di Beersheba, Bwurdiat ha 
detto che «mulla dî ciò è ay- 
venuto». Secondo lo steward, 
l'aereo è deviato dalla rotta a 
motivo della tempesta di sab- 
bia in cui è incappato e che 
ha bloccato il funzionamento 
della bussola: egli ha aggiun- 
‘to che l’aereo ha perso quota 
e poi ha perso la rotta. . 

Bourdiat ha scorto i caccia 
che si avvicinavano sempre 
più; erano almeno quattro, ma 
non ha potuto distinguere di 
quale tipo fossero, poiché la 
tempesta di sabbia rendeva la 
visibilità quasi nulla. Gli ae- 
rei hanno dapprima sparato 
alcuni colpi di avvertimento, 
poi, egli ha inteso delle esplo- 
sioni, la coda dell'aereo è sta- 
ta colpita e si è incendiata. Il 
«Boeing» è precipitato, e Bour- 
diat è stato proiettato dall’ur- 
to contro il suolo, a una quin- 
dicina di metri di distanza; ri- 
corda di aver cercato di allon- 
tanarsi ancor più, poiché il 
vento era molto forte e teme- 
va.di. essere. raggiunto; dalle 
fiamme, Poi è-stafo:raccolto e 
trasportato bll’ospedale. 
‘’Rappresentanti del \comita- 
to internazionale della ‘Croce 
Rossa hanno potuto «oggi par- 
lare con altri due superstiti: 
l’egiziano Feisal Mohamed 
a Sharaye, e il libico Talhou- 
ni. Il passeggero egiziano ha 
detto di non essere in grado 
di ricordare esattamente co- 
sa sia avvenuo; rammenta pe- 
rò di aver visto un caccia e 
di aver avvertito il capitano 
dell’aereo, ma quest’ultimo gli 
ha risposto di «non spaventat- 
si perché non era nulla». Il 


| passeggero egiziano ha aggiun- 
| to che il caccia’ si è. girato, 
| edè quindi tornato avanti; egli 
ha udito un'esplosione e una 
raffica proveniente da, die- 
tro. l'aereo, All'interno . del 
«Boeing» vi è stata molta con- 
fusione; tutti i passeggeri ave- 
vano le cinture di sicurezza 
agganciate in vista di un at- 
terraggio. (Ansa) 


(col. Piccolo 


Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov in più 
del lunedì: 41.000, 21,150, 10.900) + arretri 
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A PASSI DI GIGANTE IL «DISGELO» CINO-AMERICANO 


«Uffici di collegumento» 
a Washington e a Pechino 


Costituiranno il preludio al completo riconoscimento diplomatico 
tra i due paesi - Ampi scambi commerciali, culturali e scientifici 


New York, 22 

La nuova politica americana 
in Asia ha visto oggi una pri. 
ma concreta attuazione nello 
annuncio che Stati Uniti e Ci- 
na apriranno quanto prima 
«uffici di collegamento» nelle 
rispettive capitali: i «liaison of- 
fices» avranno il compito ge- 
nerale «di ampliare i contatti 
in tutti i campi» tra Washing: 
ton e. Pechino, costituendo una 
premessa importante al pieno 
riconoscimento diplomatico tra 
i due paesi. E° la prima volta 
in 24 anni, da quando cioè i 
comunisti andarono al potere 
in Cina, che Washington stabi 
lisce un legame formale con 
Pechino; sarà anche la prima 
volta che la Repubblica popo- 
lare cinese avra una. rappre- 
sentanza ufficiale nella capita; 
le di una nazione che ricono- 


tavia, ha. già fatto sapere, sta- | 
sera, di considerare «nullo e 
non valido» l’odierno camuni- 
cato congiunto tra Washington 
e Pechino, ribadendo la pro-| 
pria determinazione di lottare 
contro il comunismo e di recu- 
perare la terraferma. cinese). 

Il comunicato in questione è 
stato diramato simultaneamen- 
te dai governi americano e ci. 
nese, in seguito alla recente 
visita a Pechino di Henry Kis- 
{ singer, il quale ha avuto 17 
ore e mezzo di colloqui con 
Ciu En-lai e un incontro di 
due ore con Mao Tse-tung: il 
documento è stato letto ai gior- 
nalisti dal consigliere presi 
denziale in una conferenza 
stampa a Washington, dopo 
che lo stesso Kissinger aveva 
fatto un rapporto sul suo viag- 
io ai leader repubblicani e 
democratici del Congresso, du- 


sce ufficialmente il regime di 
Formosa (il quale ultimo, tut. 


rante una colazione alla quale 


DELLA COALIZIONE 


In minoranza il governo 
un'altra volta alla Camera 


E’ «passato» un emendamento dei deputati comunisti sull’Enel 
Voto favorevole del Senato al decreto sugli assegni familiari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

La Camera ha approvato la 
legge che aumenta di 215 miliar- 
di. il fondo di dotazione dell’E- 
fim (Ente per il finanziamento 
dell'industria manifatturiera) e 
Ja Jegge ‘che istituisce il fondo 
di dotazione dell'Enel (250 mi- 
liardi)) Nel corso della seduta 
sono stati approvati altri prov- 
vedimenti di ‘minore impor- 
tanza. T 

Nella votazione della legge per 
l'Enel, i comunisti sono riusciti 
a far approvare un loro emen- 
damento. che il governo aveva 
accettato solo come ordine del 
giorno. Con questo emendamen- 
do, il governo è tenuto a pre- 
sentare entro il giugno del 1973 
un progetto di riforma delle ta- 


riffe elettriche che abbia questi 
scopì: permettere all’Enel di at- 
tuare programmi a lungo ter- 
mine di sviluppo del settore 
energetico, con particolare ri 
guardo per, l'energia» nucleare; 
‘promuovere. lo, - sviluppo. della 
‘piccola e media industria, e del. 
l’agricoltura; incoraggiare lo svi- 
luppo del Mezzogiorno e delle 
zone depresse. 

L'emendamento conteneva an- 
che un comma che vrescriveva 
di «superare gli squilibri che 
rendono iniqua la tariffa attua- 
le». ma, aderendo a una richie- 
sta del governo, i comunisti 
hanno rinunciato a questo com- 
ma. L'emendamento è stato vo- 


R.R. 
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L'EGITTO DICE DI AVERE LE PROVE CHE ISRAELE HA ABBATTUTO IL JET A FREDDO 


IL PILOTA DEL <BOEING> CREDEVA 
DI ESSERE INTERCETTATO DAI <MIG> 


Sarebbe questa la prova più lampante che egli riteneva di essere ancora sul territorio egiziano 
La drammatica registrazione dei messaggi tra l'apparecchio e la torre di controllo del Cairo 


Il Cairo, 22 


. Il direttore generale dell’aeto- 
nautica civile egiziana, capitano 
Hassan Selim, ha dichiarato 
oggi, durante una conferenza 
stampa svoltasi al Caìro, che 
l'Egitto «ha le prove» che Israe- 
le ha abbattuto l'aereo libico 
senza dare prima alcun avver- 
timento: il capitano Selim ha 
precisato che, dalla registrazio- 
ne dei contatti radio tra il pì 
lota dell’aviogetto e la torre dî 
controllo dell'aeroporto del Cai- 
ro, non emerge alcun elemento 
che dimostrì che il pilota del- 
l'aereo abbia ricevuto un qual 


LE REAZIONI AL GRAVISSIMO INCIDENTE 


Costernazione nel mondo 
e nuove ansie per la pace 


Washington, 22 

La deprecazione per il gravis- 
simo episodio avvenuto ieri nei 
cieli del Sinai e il cordoglio per 
la, morte di persone innocenti 
sono stati espressi, anche oggi, 
ai rappresentanti diplomatici 
israeliani da numerosi governi 
occidentali e orientali, che — 
generalmente — hanno tenuto 
anche a sottolineare, in comu. 
nicati stampa, la loro protesta 
per «l’accresciuto uso della for- 
za nel conflitto mediorientale, 
che vibra un duro colpo agli 
sforzi per una soluzione paci- 
fica della crisi». Dell'emozione 
e della costernazione suscitate 
dall'abbattimento del «Boeing» 
si è reso portavoce il segreta 
rio generale dell'ONU, Kurt 
Waldheim, il quale ha definito 
l'abbattimento dell’aereo libico 
sul Sinai «uno degli incidenti 
più sconvolgenti della storia 
dell’aviazione civile» e ha au- 
spicato una completa inchiesta 
sulla vicenda. 


In una dichiarazione dirama- 
ta dal portavoce delle Nazioni 
‘Unite, Waldheim dice: «Sono 
rimasto profondamente  scon- 
volto e addolorato quando ho, 
appreso che un aereo civile li 
bico, il quale aveva smarrito la 
rotta, era stato abbattuto da 
aerei militari israeliani. Perso- 
ne innocenti e prive di difesa 
hanno perduto la loro vita in 
uno dei più sconvolgenti inci- 
denti della storia dell'aviazione 
civile. Esprimo la mia profon- 
da simpatia alle famiglie delle 
Vittime e sollecito la più accu- 
rata indagine sulle circostanze 
in cui è avvenuto lo. spaventoso 
disastro, Ho trasmesso le mie 
condoglianze ai governi di Libia 
e di Egitto». 7 

Oggi, a Parigi, il ministro' de- 
gli esteri francese Schumann 
‘ha detto che la Francia ha chie- 
sto di inviare propri osserva- 
tori a partecipare alle indagini 


Continua in 2.a pagina 


che avvertimento dagli 
lianî. 

Selim ha detto che per le qu- 
torità egiziane è chiaro che il 
pilota aveva smarrito la rotta, 
poiché egli ha dichiarato di tro- 
varsi a soli 16 chilometri dal 
Cairo, quando in realtà si tro- 
vava al di sopra del Sinai; inol- 
tre, un’altra prova dello smar- 
rimento di-rotta è nel fatto che 
il (pilota, quando ha scorto î 
caccia in prossimità del suo 
aereo, ha comunicato che sì 
trattava di «Mig» poiché era 
convinto di trovarsi sull’Egitto 
(gli israeliani infatti non hanno 
uerei di questo tipo). 

Selim ha precisato che la co- 
municazione circa la presenza 
dei «Mig» è stata data dal pi-| 
lota alle 14.06: la torre di con- 
trollo — ha detto Selim — ha 
compreso che l’aereo non si tro 
vava dove il pilota credeva di 
essere e glielo ha comunicato. 
Il pilota ha allora risposto che 
| temeva di avere seri problemi 
con gli strumenti di rotta e con 
la bussola. Subito dopo c'è stato | 
l’ultimo messaggio del pilota. 
«Ci hanno sparato! I caccia ci 
hanno sparato!». 

.«E° chiaro — ha detto Se-| 
lim —- che non vi è stato alcun 
contatto tra î caccia israeliani 
e l'aereo libico. Non vì è stato 
alcun avvertimento, altrimenti 
il. pilota lo avrebbe comunicato 
{al Caîro, e ciò sarebbe risultato 
|nella registrazione della conver- 
sazione. Se Israele ha una regi 
strazione degli avvertimenti che 


israe- 


libico, la esibisca», 

A questo punto, î giornalisti 
presenti alla conferenza stam- 
pa hanno potuto ascoltare la 
registrazione dei contatti tra| 
l'aereo e l'aviazione civile egi-| 
ziana: dalla registrazione risulta 
che il primo contatto. tra il! 
«Boeing 727» libico e l'aviazione 
civile egiziana è avvenuto al- 
le 13.12; in quel momento, il 
«Boeing» si era messo in con- 
tatto con il controllo aereo di 
Sidi Barrani, a Ovest di El Ala- 
mein, e si trovava a una quota 
di 29 mila piedi. Il secondo 
contatto» è avvenuto 33 minutii 


più tardi, quando l’aviogetto 
sorvolava la regione di Fayoum, 
un. centinaio di chilometri a 
Sud-Ovest del Cairo. Durante 
un terzo contatto, è stato chie- 
sto al «Boeing» dì scendere da 
29 mila a 14 mila piedi di quo- 
ta. Alle 13.52 infine, l'aereo 
(che sì trovava a 25 miglia nau- 
tiche dal Cairo) è entrato în 
contatto con la torre di con- 
trollo dell'aeroporto della capi 
tale e, seguendone le istruzio- 
ni, è sceso alla quota di quat- 
tromila piedi. 

Durante un secondo contatto 
con la torre di controllo del 


Cairo, il pilota del «Boeing» ha 
avvertito le prime difficoltà nel 
determinare la posizione: subi- 
to dopo, hu segnalato la pre- 
senza di «quattro caccia ”Mig”». 
La torre di controllo ha allora 
chiesto al pilota di risalire alla 
quota di diecimila piedi, per 
poter determinare la posizione 
con il radar, Dopo aver nuova- 
mente chiamato la torre di con- 
trollo, il pilota ha comunicato: 
«Penso che abbiamo serie dif 
ficoltà con gli strumenti dì rotta 
e con la bussola». Subito dopo, 


il drammatico messaggio: «1 
hanno sparato! I caccia ci han- 


no sparato!». I successivi ten- 
tativì di ristabilire il contatto 
sono stati vani. 

Alla conferenza stampa .era 
presente anche il vice primo 
ministro egiziano e ministro 
delle informazioni Mohammed 
Abdel Hatem, il quale ha defi 
nîito l'abbattimento dell'aereo 
«un crimine inumano e una vio 
lazione del diritto internaziona- 
le e dei più elementari diritti 
e principî umanitari»; «l'opinio- 
ne pubblica mondiale — ha ag- 
giunto Hatem — sarà indub- 
biamente colpita da questo ol- 
iraggio israeliano». (Ansa) 


PER IL VOTO DEL PCI 
Deputati e senatori 
sfuggono ai giudici 


Roma, 22 

Sotto la «presidenza. ‘dell'on. 
‘Bucalossi si. è riunita questa 
sera a Montecitorio la giunta 
per le autorizzazioni a procede- 
te della Camera. Sui lavori del. 
la giunta non è stato emesso al- 
cun comunicato. Al termine del 
la seduta, però, l’on, Gerolimet- 
to (liberale), ha dichiarato ai 
giornalisti: «La giunta delle au- 
torizzazioni a ‘procedere, con 
il solo voto contrario del rap- 
presentante liberale, ha negato 
l'autorizzazione a procedere ri- 
chiesta dalla magistratura nei 
confronti di numerosi senatori 
e deputati accusati di peculato 
ed altri reati comuni». 

L'on. Gerolimetto. ha precisa- 
to di aver respinto, nel corso 
della discussione, le motivazio- 
ni delle altre parti politiche con- 
trarie alla concessione dell’au- 
torizzazione, sostenendo tra l’al- 
tro che in questo modo si in- 
fliggeva «un colpo al prestigio 
del Parlamento e si deludevano 
le attese della pubblica opinio- 
ne, che a suo tempo rimase 
sconcertata nell'apprendere i re- 
troscena del clamoroso episodio 
che vedeva coinvolti i rappre- 
sentanti di tutti i partiti, tran- 
ne quello liberale, nell’opera di 
corruzione esercitata da un en- 
te pubblico e con danaro pub- 
blico, in collusione con gli am- 
ministratori di molti comuni. 

«Anche i comunisti, notoria- 
mente grandi moralizzatori a 
parole risultano implicati nello 
scandalo — ha aggiunto Geroli» 
metto — tanto che tra i depu- 
tati e i senatori per i quali era 
‘pendente la richiesta di auto- 
rizzazione a procedere, si tro- 
vavano autorevoli esponenti del 
PCI. Non a caso*infatti il com- 
portamento dei comunisti nella 
giunta, è stato determinante, 
per far pendere la decisione in 
senso contrario e ottenere così 
l'assoluzione di fatto dei loro 
parlamentari, in quanto entro 
il 1973 il reato sarà prescritto». 


afferma di aver dato all’aereo|<% 


si 


Telefoto Ansa-Upi 


Deserto del Sinai — La fusoliera squarciata del trireattore: è ben visibile la bandiera libica dipinta sul fianco del relitto 


era presente anche il sogreta- 
rio di Stato William Rugers. 
Da notare che l'annuncio del 
significativo passo diplomatico 
compiuto dalle due nazioni è 
stato fatto coincidere cun il 
primo anniversario dell’arrivo 
di Richard Nixon a Pechino, il 
22 febbraio 1972, per qualla vi- 
sita storica che ruppe il ghiac- 
cio tra gli Stati Uniti e la na- 
zione più popolosa del mondo. 

La funzione degli «ufrici di 
collegamento» non è specifica. 
ta nel documento congiunto di 
350 parole; ma il comunicato 
dice che le due nazioni si sono 
accordate «su un conereto pro- 
gramma di espansione degli 
scambi commerciali e dei rap- 
porti scientifici, culturali e di 
altro genere». Per cltre venti 
anni, Cina e USA si erano to- 
talmente ignorati, al punto che 
ognuno dei due paesi rifiutava. 
no perfino di riconnscere l'esi- 
stenza dell'altro: ora, come 4f- 
ferma il documento bilateraie, 
cgil momento è opportuno per 
accelerare la normalizzazione 
delle relazioni»; tra l’altro, il 
comunicato preannuncia an- 
che che Pechino rilascera due 
piloti americani prigiomeri in 
Cina da diversi anni. 

Nella sua conferenza stam- 
pa, Kissinger ha fatto un oua- 
dro ampio e dettagliato della 
nuova relazione americana con 
la Cina e di quella nascente 
con la Repubblica democratica 
del Vietnam, da lui pure visi- 
tata prima della tappa a Pe- 
chino: tra i punti più impor- 
tanti emersi dalla conferenza 
stampa, vi è la questione di 
Formosa. L'America continue. 
tà ad avere normali rapporti 
diplomatici con ‘il regime di 
Ciang Kai-scek, ma procederà 
quanto prima a una revisione 
del livello delle sue truppe nel- 
la isola, una revisione «non 
legata a un incremento delle 
nostre relazioni con la Repub- 
blica popolare cinese, ma alla 
progressiva riduzione, delle 
ostilità nel Vietnam», 

Kissinger ha poi spiegato che 
la formula degli «uffici di 9 
legamento» scelta per i nuo- 
vi rapporti tra i due paesi 
equivale al più alto contatto 
formale tra due governi al di 
sotto del riconoscimento diplo- 
matico pieno, sul cui momento 
egli non si è pronunciato (ma 
lo scambio! degli ambasciatori 
è da molti previsto entro. un 
anno). I funzionari addetti 
agli «uffici di collegamento», 
pur non avendo status diplo- 
matico, godranno di tutti gli 
altri privilegi tra cui l’immu- 
nità dall’arresto. 

Inoltre, il segretario di sta- 
to William Rogers, e il mini- 
stro degli esteri cinese Ci Peng- 
fei, affronteranno. la prossi- 
ma settimana il problema del- 
lo sblocco dei, fondi privati 
americani in Cina (250 milioni 
di dollari) e di quelli cinesi 
in USA (78 milioni) congelati 
sin dall’inizio della «guerra 
fredda»: i capi delle due di 
plomazie si riuniranno a tale 
scopo a Parigi, dove il 26 feb- 
braio comincerà la conferen- 
za per le garanzie di pace nel 
Vietnam. 

Con un palese accenno alla 
Unione Sovietica e nel chiaro 
intento dissipare ogni dubbio 
nutrito al Cremlino circa la 
cosiddetta «collusione» . cino 


i americana, Kissinger ha poi 


affermato che la normalizzazio- 
ne dei rapporti Washington- 
Pechino «non è diretta con- 
tro l’altra nazione, perché tut- 
ti facciamo parte di una co- 
munità internazionale ‘in cui 
tutti i paesi giocano la posta 
del mantenimento della pace», 

La questione dell’apertura di 
uffici di corrispondenza giorna- 
listica nelle due capitali — ha 
detto Kissinger — non è stata 
ancora affrontata, ma verrà ri- 


. solta in due tappe, prima at- 


traverso i canali di comunica- 
zione esistenti e poi mediante 
gli uffici di collegamento; s2- 
ranno invece «fortemente ac: 
celerati» i contatti culturali tra 
le due nazioni, con l'invio in 
Cina di orchestre sinfoniche, 
di delegazioni mediche e scien- 
tifiche di insegnanti, deputati 
e senatori, squadre di base- 
ball e di nuoto. La Cina orga- 
nizzerà invece in America una 
grande mostra di tesori archeo- 
logici provenienti dalla «città 
proibita» di Pechino, visite di 
esperti cinesi di ecologia e 


i problemi ambientali, di fisici 


dell'alta energia e di gruppi 
sportivi di ogni specialità, ol- 
tre alle famose squadre di 
«ping-pong» assurte a simbo- 
lo della nuova diplomazia ci- 
nese riopo la rivoluzione cul. 
turale. (Ansa) 


RICHIAMATE DALL'ASIA 


due portaerei degli S.U. 
Washington, 22 
La marina da guerra ameriì 
cana ha richiamato in patria 
due portaerei dal Sud Est asia- 
tico: è la prima significativa ri 
duzione della. potenza aerona- 
vale americana in quello scac- 
chiere, dall'inizio della tregua 
in Vietnam, La portaerei «Mid- 
way» tornerà in California agli 
inizi di marzo, mentre la «Ame- 
rica», raggiungerà la Virginia 
sul finire dello stesso mese. 
Son il richiamo delle due 
unità, viene ridotto di circa 
cento apparecchi il numero 
dei bombardieri e degli aerei 
tattici americani nel Sud Est 
asiatico: altre quattro portae- 
rei, con un numero complessi. 
va di circa duecento aerei, re- 
‘stano con la 7.a Flotta in Estre- 
me Oriente, (Ap) 


ariete i pina 
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BOTTA E RISPOSTA FRA I CAPI DEMOCRISTIANI IN VISTA DEL CONGRESSO 


FANFANI POLEMIZZA CON ANDREOTTI 


Escluse mire personali: «Mi spiace che egli pensi che io voglia prenotarmi per altre incombenze» 
Appoggio di «Nuove Cronache» a Forlani - Alchimie incomprensibili ai «non addetti ai lavori» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Fanfani ha polemicamente 
replicato ad Andreotti. La pre- 
sa di posizione con la quale 
quest’ultimo ieri si è detto ot- 
timista sulle possibilità di sop- 
pravvivenza dell’attuale coali- 
zione, accusando il presidente 
del Senato di nascondere am- 
‘bizioni personali dietro le sue 
sollecitazioni di dialogo con il 
PSI, ha decisamente irritato 
Fanfani, il quale ha ritenuto 
‘opportuno rispondere immedia- 
tamente con una intervista ad 
un quotidiano milanese. Il lea- 
der della corrente «Nuove Cro- 
nache» ha escluso di avere am- 
‘bizioni personali, ha ricono- 
sciuto che la base del partito 
deve decidere la linea politica, 


nire a tutto ìl partito dati di 
conoscenza senza creare pre- 
giudizio al governo. 

Si sa che da parte sua An- 
dreotti ha dato una nuova in- 
tervista ad un settimanale 
(non ancora resa nota nei par- 
ticolari), per tornare sui prin- 
cipali problemi politici e, in 
particolare, per polemizzare 
con le preannunciate e non an- 
cora attuate dimissioni di De 
Mita dalla vicesegreteria del 
partito. Si allarga cosìildibat- 
tito in vista del congresso d.c. 

«Ringrazio l’on. Andreotti — 
ha, quasi ironicamente, affer- 
mato Fanfani — del pubblico 
riconoscimento datomi ieri di 
non avergli fatto mancare l’a- 
iuto utile a svolgere il manaa- 
to per il quale gli organi di 


spiace, invece, che anche dopo 
la mia precisa dichiarazione 
fatta nel consiglio nazionale 
della DC di non nutrire aspi- 
razioni ad incarichi diversi da 
quello che mi impegna, egli 
pensi che io voglia prenotar- 
mi per altre incombenze», 
L'intervistatore ha ricordato 
che Andreotti «ha lanciato una 
sfida», rilevando che nella DC 
«nessuna corrente e nessuna 
personalità può da sola dettare 
legge». «Mi piace — ha repli- 
cato Fanfani — vedere l’on. An- 
dreotti aderire al mio invito 
di richiamare tutti gli iscritti 
della DC a prepararsi a pren- 
dere le decisioni opportune nel- 
le assemblee sezionali, nei con- 
gressi regionali e in quello na- 


formule e le alleanze di gover- 
no. In realtà, noi cerchiamo 
la collaborazione e l'incontro 
con i partiti democratici per 
una precisa convinzione in or- 
dine al ruolo che essi hanno 
nella vita del paese, 

«In questo senso — ha detto 
ancora Forlani — ogni confron- 
to è utile e va realizzato senza 
pregiudiziali settarie, tenendo 
conto del quadro politico di si. 
curezza e di equilibrio demo- 
cratico che gli elettori ci han- 
no. chiesto di garantire. Il go- 
verno attuale è anch'esso il 
risultato di un confronto de- 
mocratico e opera con serietà 
per salvaguardare le istituzio- 
ni, e per favorire il superamen- 
to della crisi economica e la 


IL PICCOLO 


Carnevale a Bonn 


Vener 


La tragedia del <Boeing> 


’dì, 23 febbraio 1973 


Dalla prima pagina 


ne che doveva seguire, segna- 
le internazionalmente ricono- 
sciuto. 


Invece di ubbidire — ha det- 
to il pilota israeliano — il pilo- 
ta d-1 «Boeing» ha fatto uscire 
il carrello .di atterraggio, pur 
continuando a volare verso il 
Canale; dal «Phantom» sono al- 
lora partite due raffiche di 
avvertimento, che però non 
anno avuto. esito. Quindi il 
«Phantom» si è spostato da- 
vanti al «Boeingy e ha spara 
to un’altra raffica, indicando 
nuovamente con l’ala la dire 
zione che l’aereo doveva pren- 
dere: «Ma, invece di ubbidirmi 
— ha detto il pilota israeliano 
—. il pilota ha aumentato la 
velocità e ha ritirato il carrel- 
lo di atterraggio. 

«A questo punto non aveva- 
mo altra scelta: dovevamo dan- 
neggiare l’aereo, il più legger- 


i |mente possibile, ma abbastan- 
: | za da costringerlo ad atterrare, 


Ho allora sparato due raffiche 
verso l’estremità dell’ala. ma 
sempre senza esito. Il’Boeing” 
continuava la sua rotta verso 
Ovest e ormai eravamo a un 
solo minuto di volo dal Cana- 
le. Allora ho puntato diretta- 


fumo nero uscire dall’aereo, 
Pur continuando a volare ver- 
so il Canale, il Boeing” ha 
tentato un atterraggio di emer- 
genza, ma il terreno non era 
adatto, e l'atterraggio si è tra- 
sformato in catastrofe. C'è sta 
ta un'esplosione e la fusoliera 
ha preso fuoco». 

Il pilota ha sottolineato che, 
per tutto il tempo della sua 
manovra, ha cercato di vedere 
se all’interno dell'aereo vi fos- 
sero passeggeri, ma le tendine 
abbassate glielo hanno impnedi- 
to: ciò — ha detto —, unito al 
comportamento del pilota, non 
poteva non confermare i so- 
spetti circa il carattere della 
missione del «Boeing». Ripren- 
dendo la parola, il generale 
Hod ha detto che è stato im- 
possibile stabilire il contatto 
radio con il «Boeing», a causa 
della differenza di frequenze, 
e ha ribadito che tutti i con- 


e che non si aspetta alcuna ri. 
percussione negativa, di qual. 
siasì sorta. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, il ministro della dife- 
sa ha dichiarato che «l'atteg- 
giamento incredibile, inattesa 
del capitano dell’aereo libico, 
il quale si è rifiutato ripetuta- 
mente di obbedire all’ordine di 
atterrare intimatogli dai caccia 
israeliani, suscita giustificati 
sospetti, Un aereo civile che 
non obbedire all'ordine di at- 
terrare, deve avere intenzioni 
ostili. Ancora adesso non sono 
in grado di spiegarmi il com- 
portamento del capitano. Spe- 
ro soltanto che il secondo pi- 
lota si rimetta presto, in modo 
da poterci fornire spiegazioni», 

(Ansa) 


OGGI LA CONSEGNA 


tatti sono stati visuali, confor- 
memente ai regolamenti inter- 
nazionali. 

A sua volta, il ministro delia 
difesa israeliano, generale Da. 
yan, ha dichiarato questa sera 
di comprendere e giustificare 
pienamente la condotta delle 
‘autorità militari nella vicenda 
del «Boeing» libico, e ha ag- 
giunto che non sarà aperta al. 
cuna inchiesta a loro. carico. 


delle salme all'Egitto 


Tel Aviv, 22 

A tarda ora, un portavoce mi- 
litare di Tel Aviv ha annunciato 
che, domani a mezzogiorno, le 
salme delle vittime della cata- 
strofe del Sinai saranno conse. 
gnate alle autorità egiziane. Il 
portavoce ha detto che le bare, 
insieme con. quanto dell’aereo 
e del bagaglio è stato possibile 
recuperare più o. meno intat- 
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COLLOQUI IN VATICANO DI TRAN VAN LAM 


Ministro di Saigon 
in udienza dal Papa 


Riconoscenza al Pontefice per la sua opera di pace 
Sono stati ammessi «i buoni uffici» di Berlinguer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 22 

A nove giorni dalla visita al 
Papa di Xuan Thuy rappresen- 
tante del Vietnam del Nord, 
oggi è stata Ia volta del mini- 
stro degli esteri sudvietnamita 
"Tran Van Lam che ha avuto con 
il. Papa un colloquio di circa 
quaranta minuti. 

Al termine della udienza, il 
portavoce vaticano professor A- 
lessandrini ha fatto ai giornali- 
sti la seguente dichiarazione: 
«Con la visita al Santo Padre 
il signor Tran Van Lam, mini 
stro degli affari esteri della Re- 
pubblica. del Vietnam ha voluto 
esprimere riconoscenza ed ap- 
prezzamento per l’opera svolta 
da Sua Santità a favore della 
pace nel Vietnam. 

Recandosi a Parigi per la con- 
ferenza della pace, — ha sog- 
giunto Alessandrini — il mini 


| stro certamente avrà parlato dei 


problemi relativi. Era sua in- 
tenzione che, arrivando a Ro- 
ma, la sua prima visita fosse 
per il Santo Padre; ma circo- 
stanze di viaggio hanno impedi- 
to l’attuazione di tale deside- 
rio». 

A chiarimento dell’ultima par- 
te della dichiarazione il profes- 
sor Alessandrini ha spiegato che 
Tran Van Lam avrebbe deside- 
rato incontrare il Papa ieri mat. 
tina appena giunto a Roma, ma 
l'aereo è giunto più tardi del 
previsto e il Papa, come ogni 
mercoledì, era impegnato, ieri, 
alle 11 nella consueta udienza 
generale della settimana. 

Il ministro degli esteri di Sai. 
gon era CAR in Vaticano po- 
co dopo le ore 9 e, prima del- 
l’incontro con il Papa, ha avuto 
colloqui con il sostituito della 
segreteria di Stato monsignor 
‘Benelli e con il segretario del 


re il sacerdozio. 


in Spagna, e presto esaurito. I 


libro fece scalpore perché, se- 
condo le affermazioni di taluni 
giornali, Diez- Alegria avrebbe 
espresso idee contrarie all’infal- 
libilità pontificia e al celibato 
ecclesiastico. In seguito, però, 
intervistato da giornali spagno- 
li, lo stesso gesuita affermò: 
«Non ho bisogno di dire che nel 
i nega né il primato, 
né l’infallibilità pontificia» e ag- 
giunse che «il libro contiene 
una forte testimonianza del va- 
lore del celibato carismatico 


(Ansa) 


libro non 


per il regno di Dio». 


spagnolo rimarrà per ora gesui. 
ta ma dipenderà, anziché dal 
suo «generale», da un vescovo 
ordinario che padre Diez-Ale- 
gria stesso dovrà cercarsi e agli 
ordini del quale dovrà esercita- 


Il libro di Diez- Alegria pub- 
blicato senza la «censura» ec- 
clesiastica è «Creo en la espe- 
ranza» (Credo nella speranza), 
edito qualche mese fa a Bilbao, 


attorno a idee valide, ad una 
maggioranza capace di guida- 
re il partito. 

«Però -— ha proseguito Fan- 
fani — non riesco a capire co- 
me gli iscritti potranno deci- 
dere, a ragion veduta, nelle as- 
semblee sezionali e nei con- 
gressi, se le informazioni che 
già hanno sul dialogo eletto- 
rale del 7 maggio non saran» 
no arricchite dagli aggiorna- 
menti che potrà loro fornire un 
attento, chiaro, leale, costrut- 
tivo e autorevole dialogo tra le 
forze politiche. Non ho biso- 
gno di ripetere — come anti- 
cipai nel mio intervento al con- 
siglio nazionale della DC — 
che questo dialogo tra le forze 
politiche deve rispettare i limi- 
ti oltre i quali diviene più dif- 
ficile l’azione del governo che, 
con altri partiti, la DC ha con: 
corso a formare e sostiene». 

Di confronto con i socialisti 
sui problemi concreti si è par- 
lato anche al convegno nazio- 
nale dei quadri dirigenti dei 
coltivatori diretti. Qui Fanfani 

a colto l’occasione per dire 
che «il dialogo con le altre 
forze politiche certamente in- 
veste anche i problemi agricoli 
che\deve portare ed avere or- 
dine nelle idee, nella visione 
dei problemi, negli impegni da 
assumere e  nell’assegnazione 
dei mezzi disponibili». 

Anche Forlani ha parlato al 
convegno, sostenendo però la 
necessità di appoggiare con fi- 
ducia la difficile azione del go- 
verno. «La politica di solida- 
rietà democratica che abbiamo 
sempre seguito e alla quale ri- 
maniamo fedeli con assoluta 
coerenza — ha detto Forlani — 
fa cadere ogni polemica sulla 
presunta volontà della DC di 
voler monopolizzare il potere 
usando in modo strumentale le 


1 


governo. Comungile è azzarda. 
to. parlare di differenziazioni 
tra i due esponenti democri- 
stiani, poiché proprio per sot- 
tolineare l’unità della corrente 
di «Nuove cronache» e l’intesa 
esistente tra Fanfani e Forlani 
c'è stata ieri sera una riunio- 
ne, in un ristorante romano, 
alla quale hanno partecipato 
una sessantina tra deputati e 
senatori fanfaniani. Il presi. 
dente del Senato — secondo 
indiscrezioni — ha ribadito il 
pieno appoggio di tutta la cor- 
rente all’on. Forlani. 
Si è in presenza, come si ve- 
ve, di difficili alchimie, nelle 
quali per i non «addetti ai la- 
vori» sarebbe possibile capire 
qualcosa di più solo con una 
serupolosa radiografia del cer- 
vello dei protagonisti. 


Roberto Perugini 


Roma, 22 


di collaborazione». 


la J 


|poi desideriamo restino tali». 


NOTA DELLA FARNESINA |a 
sui rapporti con Belgrado 


A poche ore dalla pubblica- 
zione dell'intervista di Tito sui 


va che «nonostante reventi po- 
lemiche, le relazioni iialo-jugo- 
sive continuano 2 essere im- 
prontate a spirito di amicizia e 


Il ministro degli esteri, sen. 
Medici — aggiunge la nota — 
rispondendo a un giornalista 
durante la conferenza stampaibreve discussione è stato con- 
data a Vienna, martedì scorso, 
ha detto: «I nostri rapporti con 


SI CHIUDE UNA L 


UNGA VERTENZA NEL PANORAMA DELLE AGITAZIONI 


Grafici: accordo raggiunto 
INAM-medici: aggravamento 


Decisiva la riunione di 17 ore al ministero del lavoro - Dal 5 al 10 marzo 
i sanitari delle mutue chiederanno il pagamento delle visite agli assistiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 


degli 80 1 


commerciali e dei periodici, in 
tazione da oltre tre mesi per 
il rinnovo del contratto. Nel 
corso di una riunione durata 
3 Ml ininterrottamente dalle 18 di ie- 
rapporti con l’Italia, con parti-|rj alle 11 di questa mattina la 
colari riferimenti polemici nei| delegazione dei sindacati e quel 
confronti degli italiani della Zo-|ja degli industriali, presenti fun- 
ma B, la Farnesina ha diramato 
una breve nota, in cui si rile- {raggiunto un accordo sulle ri- 
‘chieste contenute nella piatta. 


agi 


zionari del ministero, 


forma rivendicativa. 


A tarda sera le parti sono sta- 
te convocate di muovo dal mi- 
nistro Coppo per il colloquio 
decisivo. L'unico problema an- 
cora da risolvere riguardava lo 
‘aumento salariale: dopo una 


misura di 19 


igoslavia sono eccellenti e|uguale per tutti. Altri punti qua- 
lificanti del nuovo contratto si 
(Ansa) riferiscono alla riclassificazione 


Si è conclusa al ministero 
lel lavoro la difficile vertenza 
mila lavoratori grafici 


hanno 
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OMICIDIO NEL TORINESE DI UN GUARDIANO NOTTURNO ESASPERATO 


SEI COLPI A BRUCIAPELO 
A UN GIOVANE RICATTATORE 


La vittima minacciava di far perdere il posto di lavoro all’agente di vigilanza 
rivelando che era stato in manicomio - Pretese di denaro per pagare il silenzio 


delle categorie ai livelli più alti 
della specializzazione, alla nuo- 
va regolamentazione del lavoro 
straordinario e degli appalti, 
all’allineamento del trattamento 
malattia tra operai e impiega- 
i, all'aumento delle ferie e al 
l’indennità di fine lavoro. Al 
termine dell’incontro i rappre- 
sentanti sindacali hanno espres- 
so al ministro Coppo il loro 
vivo apprezzamento per l’opera 
svolta, 

Per i metalmeccanici sono 
proseguiti anche oggi i contatti 
tra il ministro dei lavoro e le 
organizzazioni sindacali dei la- 
voratori. E’ opinione diffusa che 
in settimana, superato il nodo 
dell'orario di lavoro, si possa 
Taggiungere un accordo per i 
300 mila dipendenti delle azien- 
de a partecipazione statale (che 
‘oggi hanno scioperato per quat- 
tro ore) per passare, fin dai pri. 
mi giorni della prossima setti 
mana, all'esame dei problemi 
idei lavoratori privati. Oggi lo 
esecutivo della federazione me- 
talmeccanici ha tenuto una lun- 
ga riunione per valutare le pos- 
sibilità di riprendere le tratta 
tive con le aziende pubbliche, 
esaminando ,a quanto pare, una 
proposta di soluzione avanzata 
dal ministro Coppo riguardante 
in particolare la riduzione del- 
l'orario di lavoro in siderurgia. 
Su questo problema si sono pro- 
munciati stasera i segretari ge- 
nerali delle tre federazioni di 
categoria Trentin (FPiom-Cgil), 
Carniti (Fim-Cisl) e Benvenuto 
(Uilm). 

La vertenza dei medici-Inam 
si è improvvisamente inasprita 
in seguito alla decisione del co- 
mitato di agitazione dei 50 mila 
medici generici di attuare inte. 
gralmente, dal 5 al 10 marzo 
«il rapporto libero professiona- 
le», chiedendo il pagamento del- 


GLI INCIDENTI DI NAPOLI 


LIEVE MIGLIORAMENTO 


dello studente ferito 
Napoli, 22 


glioramento. 


Il prof. Massimo Schonauer, 
aiuto del primario neurochirur- 
go dell'«Ospedale dei Pellegri 
parlando 
con un redattore dell’Ansa, ha 
fatto la seguente dichiarazione: 
«Le condizioni neurologiche del 
‘paziente sono lievemente miglio. 
rate. Infatti, il coma si è super- 
ficializzato, ovvero il paziente, 
pur non essendo cosciente, ri. 


ni», prof. Schisano, 


Le condizioni dello studente 
Vincenzo Caporale, di 19 anni, 
rimasto ferito ieri nel corso di 
una manifestazione di protesta, 
organizzata da vari movimenti 
e organismi della sinistra extra: 
parlamentare, rimangono gravi, 
ma c’è il segno di un lieve mi. 


sponde alle sollecitazioni più 
elementari; le condizioni gene 
rali, tuttavia, permangono gra: 
vi e quindi anche la prognosi è 
tuttora riservata. Qualora, come 
tutti ci auguriamo, il paziente 
superasse questo periodo criti: 
co, della durata ancora impre: 
vedibile, vi è la possibilità che 
ritorni ad una condizione di 
normalità, anche se dopo un 
lungo periodo di convalescenza». 
Davanti alla sala di rianima- 
zione, si trova da ieri la madre 
dello studente, la quale è stata 
esortata dai sanitari a tornare 
a casa. Ella ha sempre rifiutato: 
«Starei qui in piedi anche un 
mese — ha detto — pur di vede- 
re mio figlio ristabilito». La don- 
na ha raccontato che il figlio, da 
piccolo, ha sofferto di nefrite e 
che per due anni era rimasto in 
sonvalescenza: «L'ho assistito al. 
lora — ha detto — e con tanti 
sacrifici e alla fine è guarito; 
non voglio perderlo ora». 
(Ansa) 


Le confederazioni, ha 


DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DELLA CISNAL 
Roberti: la «triplice» 
attua i piani del PCI 


detto, sono trascinate 


dalla Cgil che riceve ordini dai comunisti 


mezzo elicotteri sull’altra spon- 
da, sotto gli auspici della Croce 
Rossa internazionale. (Ansa) 


Costernazione 


israeliane: per il momento non 
sì conosce la reazione di Geru- 
salemme alla richiesta. A sua 
volta, il governo britannico ha 
chiesto un’inchiesta indipenden- 
te; «Si tratta di una orribile 
tragedia — dice un comunicato 
emesso a Londra — e siamo 
profondamente scossi dalla per- 
dita di vite innocenti», Espres- 
sioni di condanna sono state 
formulate anche dai governi di 
Austria, Germania, Svezia, Nor- 
vegia, Belgio, URSS, Jugosla- 
via e numerosi altri paesi 
(compreso, ovviamente, l’intero 
schieramento arabo). 

Con un linguaggio estrema. 
mente violento, la «Tass» ha 
posto sotto accusa le autorità 
israeliane per l'«atto di pirate- 
ria compiuto ieri sul Sinai: 
«In quella che è stata la prima 
reazione sovietica sull’episodio, 
l'agenzia ufficiale di Mosca ha 
affermato che i dirigenti di Tel 
Aviv, agendo «con un cinismo 
senza precedenti, hanno aperta- 
mente imboccato la strada del 
brigantaggio e violato le norme 
internazionali generalmente ri- 
conosciute». 

A Washinston. si afferma, in- 
tanto, che l'incidente potrebbe 
compromettere la possibilità di 
successo della missione a Wa- 
shington del primo ministro 
israeliano Golda Meir, la pros- 
sima settimana: l’esperto dei 
problemi mediorientali del di- 
partimento di Stato, Joseph Si. 
sco, ha detto oggi all’ambascia- 
tore israeliano a Washington, 
Rabin, che l'abbattimento  del- 
l’aereo notevolmente sul. 
la missione della signora Meir, 
la quale si reca negli Stati Uni 
ti principalmente per l'acquisto 
di armi. 

(Condensato Ansa-Upi) 


il governo 


tato per alzata di mano e i vuoti 
nelle file della maggioranza han- 
no permesso che fosse appro- 
vato: ma non si tratta di una 
tragedia, visto che il governo 
non era del tutto contrario al- 
le prescrizioni che l’emenda- 
mento conteneva. 

Nel suo discorso, il ministro 
dell'industria Ferri ha appunto 
annunciato che l’Enel sta svi- 
luppando un programma a va- 
sto respiro per la costruzione 
delle centrali elettronucleari: è 


I consiglio per gli affari pubblici 
della Chiesa monsignor Casaro- 
li. E’ da rilevare che la Santa 
i; Sede tramite il delegato aposto- 
; lico nel Vietnam è stata sempre 
3 in contatto con le autorità di 


in corso la gara per la costru- 
zione della quarta centrale nu- 
cleare e, intanto, si stanno pre: 
disponendo le gare per altri im- 
pianti del genere, che porteran- 


sa, nella, abitazione dell’uomo |l0 visite all’assistito. La presa 
nella zona delle spiagge di Nar-|di posizione della categoria, 
dò, comune della parte meri.|adottata come «primo atto» pe 


sollecitare il rinnovo della con- 
RASTA ne venzione con gli enti mutuo- 
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Una vera e propria requisi- 

toria la conferenza stampa te- 


Torino, 22 «di lavorare per l'agenzia di vi-» sparati quasi sicuramente quan- 
La salma di un giovane di 22(gilanza. Dallara, che conosceva|do ormai il corpo, forse già 
anni, Aquilino Dallara di Cavar-| Turrisi ed era al corrente di|senza vita, era accasciato). 
zene (Venezia) assassinato @|tale particolare, da tempo ri-| Nelle tasche del morto mon 
cattava l’agente, facendosi con- 


detto — è d’ordine politico e 
psicologico, poiché quella che 
travaglia il paese è una crisi di 
sfiducia. Sfiducia negli uomini 
responsabili che screditano il 


colpi di pistola, è stata trovata i i i di h i efinita | nuta oggi nella sala della stam- l’Italia. all’avan ia i 
Saigon. - casualmente da un passante in | segnare denaro. Poiché il ricate pi SOC si il nipote dell'uomo, il murato- DO fono ein Sica sistema in atto e, quindi, sfi- Testo campo. RE = 
é Nell’azione del Vaticano per |un boschetto neì pressi di Ca-|to si faceva sempre più pressan- chiapi CRanIaVa inglese. I1|3t Roberto De Bitonti di 17 an-|<endo in pieno svolgimento al|snal Roberti, in risposta a quel- ducia nel sistema. A giudizio |riffe, Ferri ha fatto notare che 


ni, insieme con lui è stato an- 
che arrestato lo studente Anto- 
nio Margheriti di 16 anni men- 
tre viene ricercato un manova- 
le. V. G., di 17 anni. 

Le indagini svolte dal com- 
missario di pubblica sicurezza, 
dott. Crocetta, avrebbero poi 
permesso di stabilire che i tre 
giovani sarebbero entrati nella 
casa del pensionato per ten. 
tare di rubare 30 mila lire. Sco- 
perti dal vecchio, che si era sve- 
gliato, i tre lo avrebbero as- 
salito, uccidendolo. Subito do- 
po sarebbero fuggiti, lasciando 
le forbici accanto al cadavere, 
fcrse per far pensare ad un 
suicidio, (Ansa) 


=» = > 


SI COLORA DI GIALLO LA VICENDA DEI TELEFONI CONTROLLATI 


RUBATA ALLA PRETURA DI ROMA 


I, riportare la pace nel Vietnam, 
varie strade furono tentate e 
î fra queste, particolare interesse 
e sensazione ha suscitato la 
«missione» venuta in luce in 
iuesti giorni, affidata all'on. 
Jerlinguer, oggi segretario del 
POI. Il Vaticano ha conferma: 
to, anche se non esplicitamente, 
che l'esponente comunista con- 
segnò, nel dicembre del 1966, ad 
O Ci-min un messaggio del Pa. 
pa. Interpellato, il direttore del- 
la stampa della Santa Sede, 
in merito alle notizie pubblica 
te dal giornale paracomunista 
«Paese Sera», ha rilasciato la 
seguente dichiarazione verbale: 
«Con riferimento a notizie dif- 
fuse da organi di informazione 
} in merito alla azione svolta dal- 
ì la, Santa Sede per la, nel || 
Vietnam e in particolare sui 
coritatti con i ‘governanti’ del 
Nord Vietnam, posso. conferma: 
re che, nell'intento di raggiun- 
| gere tutte le parti in conflitto, 
w- secondo quanto lo stesso Santo 
ai ‘Padre ebbe a dire, la Santa Se- 
{ de ha fatto ricorso ad ogni tra- 
mite che potesse consentire l’av- 


del sindacalista ed esponente 
missino la colpa di questo sta- 
to di cose, ricade sulle tre con- 
federazioni che «trascinate dal- 
la Cgil, attuano i piani presta: 
biliti dal PCI», 

Esse, per poter imporre il lo- 
To monopolio sindacale, hanno 
discriminato la Cisnal, E poi 
ché questa, nonostante la discri- 
minazione, vedeva aumentare i 
suoi iscritti, la discriminazione 
si è tramutata in violenza con- 
tro le sedi i dirigenti e i lavora. 
tori della Cisnal. 

Di fronte a questa «aperta vio- 
lazione della libertà sindacale 
e della libertà del lavoro, il go- 
verno — ha sostenuto Roberti 
— ha subito l'imposizione della 
= | ’’triplice’’. cioè la direttiva del 

partito comunista, ed ha anche 

esso discriminato la Cisnal». 


G. R. 


GIANFRANCO VALLARDI 


presidente degli editori 
Milano, 22 


te, Turrisi ha deciso di farla fi- 
nita. 


Ieri sera ha dato appunta- 


scina Vica, nel comune di 
volî Torinese. L'assassino è 
stato arrestato e ha confessato 
il crimine. E° Mario Turrisi dil mento al Dallara, con Il prete- 
23 anni, originario di Catania,|sto di consegnargli una «quota» 
residente a Cascina Vica, agen-| dj denaro, e gli ha sparato 
te di un'agenzia torinese di vi-|tutti i sei colpi della pistola 
gilanza la «Mondialpob. che aveva in dotazione, una «P. 
Il movente del delitto è stato|38 special». Poi ha trascinato 
il ricatto. IL Turrisi infatti nel|;l cadavere al centro del bosco 
1969 era stato internato per qual- ioppi, per ritardare quanto 
Mi tempo Encore di | più possibile il ritrovamento. 
ollegno: quando sì era pre- ; ; È 
sentato alla «Mondialpol», chie- Boicina I sE 
dendo di essere assunto, dveva minciato a cercare fra î cono 
taciuto quella circostanza, s0-|ccenti della vittima e sono ve- 
RR e AE, nuti a sapere che Dallara fre- 
avrebbe precluso la possibilità quentava un certo Mario il qua- 
le era stato visto più volte in di. 
visa da agente di vigilanza. Non 
è stato difficile scoprire che 
Mario era il Turrisi, il quale è 
stato rintracciato verso le 16 e 
condotto in caserma. Indossava 
la divisa azzurra della «Mondial- 
pol» e aveva alla cintura la pi- 
stola; non h opposto resi. 
stenza e ha quasi subito con- 
fessato di essere responsabile 


la tenuta l’altro ieri dai segre- 
tari della Cgil, della Cisl e della 
Uil. Una requisitorin contro le 
tre confederazioni. contro talu- 
ne organizzazioni imprenditoria: 
li pubbliche e private, rontro il 
governo, contro la stessa presi. 
denza del consiglio Gei ministri. 

Esaminando la situazione eco- 
nomica, in concomi: nza con la 
fluttuazione e svalutazione della 
lira, l'on. Roberti ha contesta 


esse sono rimaste agli stessi li- 
velli del 1959: l'introduzione del- 
YVIva, diminuendo il carico fi- 
scale, ha consentito di aumenta- 
re la quota che va all’Enel sen- 
za toccare il prezzo finale. Il 
ministro ha confermato che una 
sana politica dei prezzi richiede 
che non si consentano indiscri- 
minati aumenti dei prezzi dei 
generi di largo consumo, tra cui 
l’energia elettrica, 

Gli scopi della legge sull’Efim 
sono stati illustrati dal mini. 
stro delle partecipazioni statali, 
Ferrari Aggradi. L'ente ha fi: 
nora effettuato investimenti per 
538,9 miliardi (di cui 456 nel 
Mezzogiorno), con la creazione 
di 17.800 nuovi posti di lavoro, 
Escludendo il settore dell’allu- 
iminio, il nuovo programma pre. 
vede investimenti per 440 mi- 
liardi con la creazione di 14.200 
posti di lavoro, in massima par- 
te nel Mezzogiorno. 

Nella votazione delle due leg. 
gi i comunisti si sono astenuti; 
e così pure hanno fatto i socia: 
listi. La Camera ha affrontato 


ministero del lavoro la trattati. 
va per risolvere la controver. 
sia. L'istituto cercherà di ridur. 
To al minimo i disagi agli as- 
sistiti, impartendo disposizioni 
eccezionali anche alle banche 
per accelerare i rimborsi, 
«Nelle trattative in sede mi- 
nisteriale — afferma un comu- 
nicato dell’Inam — si è cercato 
di andare NO alle I, 

ici, pre indosi 
SO di Evitare rele Ja|t0 le affermazioni governative 
modifica delle norme contenute | S*©ondo le quali ani ha bhero 
nella vecchia convenzione com-|Segni di ripresa ed vece, 


i io | affermato che la situazione sta 
DE ARELATO divenendo sempre più pesante e 


difficile. i, 
Matteo Giambi La causa prima — egli ha 


medico che aveva esaminato il 
cadavere aveva espresso il pa 
rere che il giovane sì trovasse 
in piedi, probabilmente intento 
a discutere con l’omicida, quan 
do questi gli ha sparato i pri- 
mi colpi alla testa. (Ansa) 


Diciassettenne arrestato 
per l'omicidio del nonno 


Lecce, 22 
A quattro giorni dal ritrova- 
mento del cadavere del pen: 
sionato Gregorio Chietta, di 87 
auni — avvenuto domenica scor- 


GIOVANE ROMANO 


Minaccia col coltello 
gli addetti della «El Aly 


Roma, 22 
Un giovane romano è sta. 
to arrestato dopo che, ar- 


vio dei contatti desiderati». 

Il fatto nuovo — e fino ad 
ora inedito — è che Paolo VI 
si servì dei buoni uffici di En- 
rico Berlinguer, a quell’epoca 
vicesegretario del PCI, per far 
pervenire ad O Ci-min un suo 
‘promemoria redatto in francese, 


A. Paglialunga 


—__——+ ——€—“‘ 
LIBRO NON AUTORIZZATO 


GESUITA INVITATO 


all’«esclaustrazione» 
Città del Vaticano, 22 


Il padre gesuita spagnolo Jo- 
sè Diez- Alegria è stato «consi- 
gliato» dal proposito generale 
del suo Ordine, padre Pedro Ar- 


rupe, di chiedere la «esclaustra- 


zione semplice», cioè un provve- 


dimento di aspettativa, in se- 
guito alla situazione determina- 
tasi con la pubblicazione di un 


suo libro senza l’autorizzazione 


dei superiori, come è invece ri. 
chiesto dalle norme della chie- 
sa per tutti i religiosi. 

In base al provvedimento di 
«esclaustrazione», per il quale 
— come informa un comunica: 
to della curia dei gesuiti — lo 
stesso Diez - Alegria avrebbe ora 
avviato la pratica, il religioso 


mato di un coltello, era en. 
trato nella agenzia delle li- 
nee israeliane «El Al», in via 
Bissolati, e aveva minaccia: 
to gli impiegati presa, ul 
giovane, Giu: storino, di 
19 anni, avrebbe compiuto 
il gesto per protesta contro 
l’abbattimento dell’aereo li. 
bico nel Sinai 

L'episodio è accaduto poco 
dopo le 12.30. Astorino è en- 
trato nella agenzia e, estrat- 
to dalla tasca un coltello, ha 
intimato agli impiegati di 
non muoversi. La scena è 
stata notata dall'esterno da 
un agente in servizio davan. 
ti alla sede delle aviolinee, il 
quale ha sfondato con un 
calcio la porta a vetri ed è 
entrato nel locale, 

Astorino ha allora afferra. 
to un grosso portacenere e 
l’ha lanciato contro l’agen- 
te. Questi, ha estratto la pi. 
stola d'ordinanza, intiman- 
do al giovane di arrender- 
si. Giuseppe Asturino non ha 
il opposto resistenza, si è 
lasciato ammanettare e con. 
missariato 
Folr Aembioia tra dal 
neggiamento aggravato, mi 
nacce, resistenza e violenza 
a pubblico ufficiale. (Ansa) 


del delitto, 
il movente. 


tamente deserta e oscura. 


del. giovane: 


to e un medico, 


vittima era stata col: 


e altri tre alla schiena, 


rivelandone anche 


Il cadavere del giovane wuc- 
ciso giaceva alla base di un 
albero, al centro di una bosca- 
glia di pioppi, a poca distanza 
da un muro di cinta di una fab- 
brica di serramenti metallicì. 
La località di notte è comple- 


Era stato Leonardo Spallone, 
di 25 anni, a trovare il corpo 
stava passando 
lungo il viottolo che attraversa 
il bosco quando ha notato il 
cadavere. Si è reso conto che 
poteva trattarsi di un omicidio 
dal sangue che imbrattava la 
faccia del morto. Spallone ha 
dato l'allarme e sul posto sono 
accorsi i funzionari della «mo- 
bile», i carabinieri, un magistra 


Si è subito constatato che la 
ita da al 
meno cinque proiettili: uno alla 
tempia destra (attorno al foro 
d'entrata del proiettile è un 
alone di pelle bruciata, segno 
che il colpo è stato sparato da 
distanza molto ravvicinata, qua- 
sî a bruciapelo), un altro alla 
bocca (queste due pallottole so- 
no state probabilmente mortali), 
con 
fora d'uscita nel costato (colpì 
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Colpo a sorpresa da roman- 
zo «giallo» nella già intricata 
vicenda delle intercettazioni 
telefoniche abusive: l’altra not- 
te ignoti si sono introdotti 
nell’ufficio del pretore Lucia- 
no Infelisi, che conduce l’in- 
chiesta, impossessandosi di 
una bobina sulla quale erano 
incise numerose conversazio- 
ni intercettate sugli apparec- 
ch di alcuni uomini politici. 

Il nastro magnetico era una 
specie di «collage» realizzato 
dai tecnici che hanno affianca» 
to il magistrato nella difficile 
inchiesta, i dottori Randaccio 
e Greco durante l’opera di bo- 
nifica compiuta negli scorsi 
mesi in varie zone della città 
con l’aiuto di un furgoncino 
dotato di apparecchiature mo- 
dernissime, i due periti aveva- 
no localizzato un certo nume» 
To di telefoni controllati ser- 
vendosi di un radiogoniome- 
tro, Con i loro strumenti, Ran: 


daccio e Greco erano riusciti 
a, individuare gli apparecchi 
intercettati e a registrare su 
nastro le conversazioni cap. 
tate. 

E’ proprio la bobina conte: 
nente queste telefonate che 
gli ignoti ladri hanno prescel- 
to tra i «corpi di reato». Sullo 
sconcertante episodio stanno 
ora svolgendo accertamenti i 
carabinieri del nucleo di poli 
zia giudiziaria, che hanno ri- 
cevuto in proposito una de- 
nuncia da parte dello stesso 
Infelisi, 

Il furto della bobina è stato 
scoperto, ieri mattina, dallo 
stesso pretore Infelisi. Quan. 
do il magistrato è entrato nel 
suo studio. ha notato subito 
che l'armadio di ferro nel qua. 
le aveva riposto i nastri se- 
questrati durante l’inchiesta 
era socchiuso. Ha cominciato 
a controllare i «corpi di rea- 
to» e si è accorto che manca» 
va una bobina. Si tratta di un 
nastro che era contrassegna- 


to con alcuni nomi (quelli del- 
le persone controllate per te- 
lefono) e dei numeri. 

Gli investigatori hanno già 
raccolto preziosi elementi. In 
primo luogo hanno accertato 
che il ladro si è introdotto 
nello studio del magistrato 
senza forzare la serratura del- 
la porta, che era chiusa a chia- 
ve. Ciò fa pensare che fosse 
dotato di una chiave falsa o 
che comunque possedesse un 
arnese adatto ‘a far saltare il 
congegno. Un'altra circostanza 
che potrebbe rivelarsi utile ai 
fini delle indagini è che l’au- 
tore del sensazionale colpo sa. 
peva quello che doveva pren 
dere. 

Ma chi può avere avuto in- 
teresse a far sparire questo 
«corpo di reato»? Per il mo- 
mento non è possibile azzar- 
dare una risposta, anche per- 
ché non si conosce il contenu- 
to della bobina. Si sa solo che 
si trattava di conversazioni in- 
tercettate sugli apparecchi di 


BOBINA DELLE INTERCETTAZIONI 


Il furto nell’ufficio del dott. Infelisi - Sul nastro conversazioni di uomini politici 


alcuni uomini politici e che 
furono i tecnici che hanno 
collaborato con il magistrato 
a scoprire che i loro telefoni 
erano sotto controllo. E quan: 
do il pretore li informò del 
fatto essi preferirono non 
sporgere querela (il reato ipo- 
tizzabile, infatti, era persegui- 
bile solo su querela di parte), 
ritenendo evidentemente che 
era meglio chiudere la faccen- 
da senza eccessiva pubblicità. 
Quanto alla loro identità, a 
suo tempo si fecero i nomi 
degli onorevoli Andreotti, Al- 
mirante, Berlinguer e dei sin- 
dacalisti Storni, Vanni e La 
ma, anche se la Procura gene- 
rale della Corte d’appello fece 
in proposito una smentita. 
C'è da aggiungere che la bo: 
bina rubata era l’unica della 
quale il dott. Infelisi non ave 
va ancora disposto la trascri- 
zione, Cosicché di essa — se 
non verrà ritrovata — non re- 
sterà la minima traccia. 
Alberto Fusco 


Il dott. Gianfranco Vallardi 
è stato eletto oggi presidente 
dell’Associazione italiana edi- 
tori (AIE) per il biennio 1973- 
1974; vice presidenti sono stati 
nominati il comm. Gianni Tam- 
kurini e il dott. Gianni Arnoldi. 

Un ringraziamento è stato 


poi una lunga serie di leggine 
che ratificano convenzioni in- 
ternazionali. 
A sua volta il Senato ha ap- 
provato, stasera, la conversione 
in legge del decreto che preve. 
de una nuova disciplina della 
cassa unica per gli assegni fa. 


l'volto all’ing. Adolfo Lombardi 
e al dott. Franco Ghisetti che 


miliari, In base al provvedimen- 
to, che passa ora all’esame del- 


la Camera, le aliquote dei con- 


hanno lasciato, rispettivamente, 
la carica di presidente e di vice 
presidente non essendo riele- 
gibili a norma di statuto. 

(Ansa) 


AGGREDITO A MILANO 


perché legge il Borghese 


Milano, 22 

Un’aggressione è avvenuta sta. 
mani nella stazione della metro. 
‘politana di Largo Argentina. Un 
tenente di fanteria in borghese, 
Sandro. Faragona, di 26 anni, 


tributi dovuti alla cassa unica 
per gli assegni familiari sono 
ridotte dal 1.0 gennaio di que. 
st’anno, al 12,85 per cento per il 
settore del credito, al 12,50 per 
cento per gli altri settori (com- 
Preso quello editoriale) ed ‘al. 
1’8,85 per cento per il settore 
tessile. 

. A carico della cassa rimane 
inalterato il contributo già pre 
visto a favore degli enti mutua» 
listici per il 1973. Per quest’an. 
no, quindi, il contributo sarà 
del 2,50 per cento delle retribu- 
zioni imponibili. La cassa unica 


del 40.0 reggimento corazzato 
«Legnano», è Stato circondato 
da cinque giovani che, secondo 
quanto egli ha dichiarato, lo 
hanno chiamato «sporto fasci- 
sta» perché aveva sotto il brac- 
cio una copia del «Borghese»; 
jo, hanno duramente percosso e 
sono fuggiti quando sono so- 
praggiunte altre persone. 
(Ansa) 


si addosserà l’onere delle quo- 
te di maggiorazione delle pen- 
sioni erogate dal fondo pensio. 
mi dei lavoratori dipendenti. 

A favore del provvedimento 
hanno votato i gruppi della 
maggioranza; si sono astenuti i 
senatori della Destra nazionale; 
hanno votato contro i senatori 
dell'estrema sinistra. 

R. R. 


Venerdì, 23 febbraio 1973 


Nella stessa barca 


LE cose, diavolo, dovrebbe- 
ro essere ormai chiare 
agli occhi di tutti, è inutile 
cercare lontano la ragione dei 
mali che travagliano il mon- 
do: l'inquietudine è in noi, 
la maledizione è sorella alla 
vita che, con affanno, ci sia- 
mo dati, costruiti, 

E' difficile, leggevo nello Zi- 
baldone di Giacomo Leopar- 
di, «trovare canzone che non 
sia malamente e sporcamen- 
te e visibilmente e tenace- 
mente imbrattata della pece 
del suo secolo». E’ difficile 
per l’uomo liberarsi dei mali 
che vengono dalla strada e 
non danno respiro. 

Non hai scampo, da qua- 
lunque parte ti gini, trovi 
ovunque cancelli chiusi, sbar- 
rati. Ed oggi inutilmente ti 
accorgi del male che, giorno 
dopo giorno, hai fatto a te 


stesso, al mondo, quando ti | 


sforzavi, sanguinando, a por- 
tare la tua pietruzza all’edi- 
ficio della libertà, dell'umana 
convivenza, del libero pro- 
gredire di una società che 
sognavi migliore, più bella. 
Imbrattato tenacemente del- 
la pece del secolo, hai crea- 
to, unito a braccetto, con al- 
tri compagni, le cose che oggi 
trasudano da ogni dove, odio 
e violenza e disperato e solo 
ti ritrovi, immerso in una 
opacità misteriosa. Cancella- 
to il conforto della preghiera 
non sai dove trovare conso- 
lazione, quiete, e l’uomo, per 
vivere, ha bisogno di avere 
un rifugio per addormire 
l'ansia che dentro lo rode, 
per poter gioire di un. filo 
verde di erba, dello squarcio 
di azzurro che in alto, nel 
cielo, sanno creare le nubi. 
Sono giorni tremendi i no- 
stri, ore di contraddizione, di 
affanno in cui l'angoscia ti 
sommerge in sterminati oriz- 
zonti di pomice, chiuso in 
spazi dove manca il sorriso, 
Ja comprensione, il finimento 
di ogni creatura. Sono gior- 
ni di angoscia, di confusione 
ea secchi sulla vita, su tutte 
le cose, si rovesciano immon- 
dizie di ogni genere e specie. 
Non serve gridare, credere, 
sono diverso, non apparten- 
go alla specie che oggi di- 
laga, comanda, nel mondo, 
Ogni nostra cosa, parola, 
è «visibilmente tenacemente 
imbrattata della pece» che 
noi abbiamo incominciato a 
rovesciare ‘sul mondo. 


Nella corsa affannosa, nel- 
la lotta, che allora sembrava 
soffocare ogni nostra ener- 
gia, abbiamo dato colpi di 
piccone contro i castelli di 
orrore che umiliavano l’uo- 
mo, abbiamo livellato colline, 
riempito solchi, barriere, ma 
da quella stessa lotta sono 
nati i mali che oggi trava- 
gliano il mondo. 

Dove abbiamo sbagliato? 
In quale punto dell'immensa 
strada che siamo stati obbli- 
gati a percorrere sognando 
libertà, pace e giustizia la via 
sì è spezzettata in mille vi- 
coli ciechi, în sentieri che non 
hanno orizzonte? 

E' difficile dire, sapere, ma 
l'uomo per essere deve pur 
camminare guardando a una 
luce. Non importa, diavolo, 
che noi si finisca, il male che 
dentro ci rode cesserà presto 
di dare dolore, il cuore smet- 
terà di pompare. Non è que- 
sto il problema. Interessa il 
domani, non noi, interessa la 
vita dei figli, degli uomini che 
saranno dopo di noi e ai qua- 
li pur dobbiamo lasciare il 
dovere di continuare. A noi 
basta oggi il ricordo, il mi- 
racolo del nascimento del, 
sole, basta, per avere gioia, 
una nube che si infiamma sul 
mare. Ma ai figli, agli uomini 
che sono, che vivono soffo- 
cando nella palude che ab- 
biamo lasciato crescere, nel 
deserto che non abbiamo sa- 
puto  dissodare, dobbiamo 
pur rendere testimonianza 
delle cose che sono state fat- 
te, del male che abbiamo la- 
sciato nascere, crescere, 

Lasciare il campo non ser- 
ve; l'infarto come benedizio- 
ne, abbandono, non porta 
nessun giovamento. Ognuno 
di noi oggi, nel campo d'’azio- 
ne che gli è proprio, in fa- 
miglia, deve avere coscienza 
che. se una madre uccide un 
bambino, se un uomo spara 
a un altro uomo soltanto 
perché questi la pensa in mo- 
do diverso, se i giovani in 
massa si danno alla pratica 
degli stupefacenti, nostra è 
la colpa, una giusta parte 
spetta a ognuno di noi, Non 
abbiamo scampo perché ogni 
«canzone... è visibilmente e 
tenacemente imbrattata del. 
la pece del secolo». 

Le cose che ancora debbo- 
no essere fatte per la fami- 
glia dell’uomo sono tante, po- 
treobero occupare il tempo, 
gli sforzi di intere generazio- 
ni: si muore ancora di fame 
nie! mondo, Abbiamo bisogno 
per vivere in libertà e rad- 
drizzare le mille cose distor- 
te, di ridare alla terra le pian- 
te distrutte, al mare la vita, 
all'aria purezza, abbiamo bi- 


sogno di mondare il nostro 
e il cuoré dei più. 

Oggi non è più tempo di| 
miracoli, profeti, oggi da nes- | 
suna nube potrebbe uscire la | 
parola di verità per guidarci 
fuori del nostro deserto. Dal- 
le nubi di fuoco oggi possono 
nascere soltanto angoscia, di- 
struzioni e morte. 

Disertare il campo, la lot- 
ta, mol serve. Siamo strotti 
tutti su una stessa barca, e 
la riva neppure si intravvede 
nella spessa caligine di que 
sta nostra esistenza. Bisogna 
continuare a remare con for- 
za, coraggio, perché siamo 
ancora in tempo, lo dobbia- 
mo credere con ogni fibra 
del cuore, di evitare la para- 
lisi delle istituzioni civili ed 
il crollo dell'economia e lo 
scatenamento vittorioso della | 
furia eversiva. | 

Dobbiamorlottare comel 
quando nel sangue canta la 
canzone della giovinezza per- | 
ché in questo nostro mondo 
dissennato la giustizia si spo- 
si alla forza. Dobbiamo, se 
non. vogliamo  ignobilmente 
finire questa nostra giorna- 
ta, ritornare ad essere sem-| 
plicemente e dolorosamente | 
umani, di una umanità senza 
orgoglio e senza finzioni. 


Mario Coloni 


IL PICCOLO 


‘La Passione secondo Matteo 


x ‘Telefoto Ansa 
Rema — Oreste Lionello {a sinistra) consegna ai prelati che sone intervenuti al concerto del famoso complesso «Latte e Mie- 
le» una delle prime copie del disco «La ‘Passione secondo Matteo», nella sede del Pontificio Oratorio di San Pietro 


CRONACA, CONGETTURE E PROLUNGHE AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI PIEMONTESE 


Nel vortice polemico 
Samia e Modaselezione 


Il presidente del Salone accusato dal sindaco di Torino di «isolamento leggermente borbonico» 
Quasi cinquecento gli espositori - Molti i compratori, ma discutono animatamente sopra i prezzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, febbraio 
Vivace la polemica che, pro- 
prio alla vigilia dell'inaugura- 
zione, si è accesa fra il presi- 
dente del Samia ed ìl sindaco 
di Torino. All’accusa di «ammi 
nistrare quasi privatamente il 
Samia» e di «chiudersi in uno 
splendido ‘isolamento di mar- 
ca‘ leggermente borbonica» il 
conte Giordano così si espri- 
me: «..Qualora sì. intendesse 
per privatamenttie borbonica il 
mio splendido ‘isolamento’ 
dovrei rispondere che i ”feu- 
di” sono politici. La mia pre- 
sidenza è certo disponibile per 
il politico che la volesse». 
La discussione si allarga con 
argomenti economico - ammi: 
nistrativi che vengono palleg- 
giati sia da parte del presiden- 
te; del Samia, sia. da parte 
del sindaco verso l’organizza- 
zione del Salone. 
Proseguendo nella polemica, 
îl conte Giordano, nel discor- 
so inaugurale, rileva che «Con 
l'esattezza degna di un crono- 
mettro. svizzero..., un’altra ma- 
nifestazione apre i propri bat- 
tenti alla stampa, ai compra- 
torì, all’opinione. Non, è un 
caso: è un programmato erro- 
re, voluto equivoco», 
Comunque, nenostante le po-| 
lemiche nate a livello organiz 
zutivo e amministrativo, il -Sa- 
mia e'Modaselezione, giunti ri- 
spettivamente alla 36.a e alla 
9.a edizione, hanno jelicemen- 
te aperto i loro battenti con 
il \richiamo di sempre. 
Gli stands sono 475, disposti 
su 14.526 metri quadrati di su- 


Torino — Due allegri modelli realizzati in. maglia, presentati 


al Salone della.moda di Torino per la stagione autunno-inverno 


perficie, stands che rappresen- 
tano l’arco di tutto l’abbiglia- 
mento di lusso. Le nazioni e- 
stere rappresentate sono: Bel- 
gio, Colombia, Finlandia, Fran- 
cia, Germania, Gran Bretagna, 
Grecia, Israele, Spagna, Svizze- 
ra. Le partecipazioni estere uf- 
ficiali sono cinque: la Grecia 
con'-19 dziende sotto l'egida 


della Hellenic Export Council; | 


la: Repubblica Federale Tede- 
sca con cinque ditte; la Fran- 
cia con 27 aziende iscritte alla 
Fedération Francaise des Indu- 
stries du Vetement Féminin; la 
Spagna con 10 aziende di mo- 
da per l'infanzia; la Finlandia 
con una sola azienda per l’in- 
tervento del Consolato finlan- 
dese. 

Patrocinate dalle giunte re- 
gionali della Lombardia della 


Emilia, del Piemonte, del La- 


Zio, della Toscana, della Cam- 
pania; dallo TASM -- Istituto 
per l'assistenza allo sviluppo 
del Mezzogiorno: dalle Camere 
di commercio > di Torino, di 
Pavia, di Alessandria le parte- 
cipazioni speciali italiane. 
Riservate ai compratori e al- 
la stampa specializzata, ogni 
giorno, a cura dell’Ente Italia- 
no Moda, al Teatrino del Sa- 


«mia e di Modaselezione si sono 
«svolte sfilate 


Le due rassegne, durante le 
quali vengono definite le ten- 
denze moda per l’autunno-in- 
verno, riconfermano la norma- 
lizzazione delle idee, l’indiscus- 
so ritorno del gusto classico, 
ma, purtroppo, riconfermano 
preoccupazioni e perplessità, 
oggi ancor più sentite, a cau- 


sa del momento economico che 
si sta attraversando. Da un 
lato il crescerte numero di 
richieste di partecipazione con- 
valida l’importanza della mani- 
Jestezione, dall’altro i prezzi 
richiesti dai produttori italia 
ni, a confronto con quelli dei 
produttori stranieri, janno lu- 
ce sulle falle del settore ita! 
liano dell’abbigliamento. 

Le importazioni sono aumen- 
tate del 29,31 per cento contro 
il solo 18,38 per cento delle 
esportazioni (il calcolo è sta- 
to effettuato su nove mesi del- 
lo scorso anno, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente). Inoltre l'aumento dei 
costi di produzione e della ma- 
teria prima, la concorrenza dei 
paesi esteri — e di quelli del 
Terzo mondo favoriti da costi 
molto più bassi — concorrono 
a incrementare le preoccupa- 
zioni, anche se — per il mo- 
mento — il bilancio rimane 
in attivo per alcune decine di 
milioni. Il fenomeno però si 
aggrava per la difficoltà di 
mantenere î termini di conse- 
gna. stabiliti. 


Fino a quando, dunque — 
dati tutti gli aspetti negativi 
— solo il buon gusto, il ta 
glio, \la_ tradizione del «made 
in Italy» riusciranno a conser- 
varsi il compratore? Va poi 
aggiunta l’entrata in vigore 
dell'IVA, imputata di aver fat- 
to salire ì prezzi dell’8. per 
cento in media La situazione 
si aggrava ulteriormente se vo- 
gliamo aggiungere la mancan- 
za di controllo e di coordina- 
mento verso 1 dettaglianti. E 
da non sottovalutare il peso 
della tempesta monetaria sull 
piano internazionale, verificato- 
si quasi alla vigilia della mani 
festazione. 

Nonostante tutto, la massic- 
cia partecipazione al Samia, 
ragistra un volume di affari 
che non mette in dubbio la 
validità del Salone. E’ una real- 
tà che supera ogni polemica, 
ogni discussione 

Alle rassegne torinesi della 
moda, non bisogna cercare mo- 
delli capaci di dare carattere 
a moda esclusiva: qui si tro- 
vano confezioni non esclusive, 
ma di ottimo gusto, tranquil: 
le e — allo stesso tempo — 
disponibili per le esigenze di 
oggi. Molti î capî in fibre sin- 
tetiche che prendono il posto 
di quelli in fibre naturali, or- 
mai a prezzi troppo elevati. 
Ed ecco, per la signora, che- 
misiers, gonne a pieghe (la 
lunghezza torna definitivamen- 
te al ginocchio); abiti da sera 
in jersey acrilico, dalla linea 
e dalle stamne che ricordano 
le costosissime e pregevolissi- 
me sete. In questo campo due 
sono le tendenze: maniche lun- 
ghe e. vertiginose scollaturte, 
oppure linea jasciante ma ca- 
stigata dal collo a camicia. , 

I ricami, evidentemente trop- 
po costosi, sono sostituiti da 
applicazioni di nastri e di pail- 
lettes che ugualmente impre- 
ziosiscono il. capo. 

I tailleurs, in. questa rasse- 
gna, non. godono le loro ore 
felici: sono capi troppo costo- 
si se confrontati con tailleurs 
che portano firme più presti 
giose. Ad ogni modo sono di 
tono sportivo, con spalle dirit- 
te, giacca piuttosto lunga, con 
gonne a pieghe. Vengono in- 
dossati con camicette dal ta- 
glio maschile. 


Grande abbondanza di giac- 


coni: tendenza già collaudata 
da diverse stagioni. Grande ìn- 
flazione anche di pantaloni, 
messi nel dimenticatoio soltan- 
to dall’alta moda, Oggi il pan- 
talone è considerato un «clas- 
sico) e — vorrei dire — un 
pezzo forte del guardaroba jem- 
minile: difficilmente verrà db- 
bandonato. ù 

I colori, în genere, sono te- 
nui per le tinte unite fra le 
quali — prima jra tutte — 


‘spicca’ îl. beige. Diventano vi- 


vaci e aggressivì nelle fantasie. 

Per la linea maschile, le a- 
strusità sono bandite per ciò 
che riguarda la linea; ma. al- 
cune aziende si sono abbando- 
nate a indulgenze dì dubbio 
gusto per quanto riguarda cer- 
ti colori troppo stridenti per a- 
biti di linea classica e pulita. 
Nelle giacche si rileva ancora 
vita segnata e lunghezza ten- 
dente al corto; î revers sono 
ancora abbastanza larghi; le 
cuciture vengonce messe in ri- 
lievo con abbondanti impuniu- 
re. I soprabiti, dalle spalle lar- 
ghe, si restringono în vita e 
si riallargano con movimento 
a corolla. + 


Leit - motiv delle collezioni. 
uomo sono le tasche a toppa. 
I pantaloni, aderenti al bacino, 
si allargano verso il fondo e 
terminano con risvolti abba 
stanza alti. Molti gli scozzesi 
e le righe; abbondanti i dise- 
gni goemetrici in genere, Nei 
colori imperano i toni del cam- 
mello, del grigio, del beige; 
non mancano però il verde de- 
gli spinaci, il rosso in mol- 
te gradazioni — sia nella tin- 
ta unita, sia nella fantasia — 
il blù elettrico e — non fre- 
quente — un poco di nero. 

Ancora trionfa il giubbotto: 
in loden, in mouflon, in finta 
pelle; con inserti di maglia 0 
senza, questo capo sembra aver 
conquistato un posto di pri- 
missimo piano nella moda ma- 
schile. 

Per quanto riguarda l'acces- 
sorio, si può affermare che 
— dalle camieie per lui e per 
lei, alla cravatta, alle borse, 
alla valigeria, alla bigiotteria 
— tutto è di ottima esecuzio- 
ne e di qualita Naturalmente, 
come ‘sempre, la produzione 
fine è raggruppata a Modase- 
lezione, mentre quella di mas. 
sa. appartiene al Samia. 

Fra gli espositori voglio ri- 
cordare Lavatelli per le sue 
meravigliose. camicie; Cosma 
per le cravatte dai nuovi dise- 
gni; Salambo per la sua pel 
letteria (da segnalare la bellis- 
sîma borsa da viaggio deno- 
minata «medico» e la poltrona 
di cuoio con telaio in acciaio). 
Quindi Sander's per le simp: 
tiche sporte rifinite a treccio- 
line în. pelle; Pam Pam. per 
le sue originali creazioni; Pro- 
chownick per scarpe, foulards 
e cravatte; Facis per le confe- 
zioni maschili; Cori per le crea- 
zioni per signora. 

Anche per i più piccol e 
per i ragazzini molte sono le 
Case che hanno presentato le 
loro collezioni: da ricordare Ab- 
sorba e Magni.per le creazioni 
adatte ai più grandicelli; pec- 
cato però che, în un campio- 
nario così abbondante, lo sfor- 
zo creativo non sia stato suf- 
ficientemente adeguato. 

Ormai anche questa edizione 
del Samia e di Modaselezione 
ha chiuso i battenti: al di là 
di ogni polemica, dibattito, cri. 
sì finanziaria, resta i volume 


=== neAm=TEANEnN 


degli affari a convalidare una 
volta ancora ii prestigio e la 
efficacia della rassegna. 

Per finire desidero citare le 
parole pronunciate dal presi 
dente del Samia in chiusura 
del suo discorso inaugurale: 
«Un. corpo è un meraviglioso 
miracolo, esso vive quando tut- 
te le sue parti reciprocamente 
sono în equilibrio vitale, Diver- 
samente è miliantato credito». 


Brunella Mira 


Pag. 3 


UN LIBRO PER COMPRENDERE CIO’ CHE STA ACCADENDO ATTORNO A NOI 
(Rw CEN © 

Ormai non più la vita 

$ ; n 

ma la morte surà un lusso 


Scoprendo i segreti dell'esistenza, l'uomo non è più 


in balia 


della natura ma di se stesso - Nostalgia dei vecchi cari miti 


Non è una questione di mo- 
de: effettivamente ci sono cose 
che abbiamo il dovere di cono- 
scere, se veramente vogliamo 
far parte della cultura del no- 
stro tempo. Una cultura — cioè 
a ben vedere una civiltà — si 
definisce attraverso la moltepli- 
cità dei suoi aspetti, ma si qua- 
lifica soprattutto nelle sue pun- 
te più avanzate, positive o ne- 
gative che siano nel giudizio 
della morale corrente o. in quel 
lo del singolo. 

Ebbene, noi oggi non siamo 
più qualificabili sul parametro 
della vita dello spirito, ma di 
quella della materia. Non è più 
l’arte né la filosofia a informa- 
re le nostre esistenze, a sugge- 
rirci scelte e direttrici; la scien- 
za si è impadronita di noi al 
punto che sembra patetico se 
non addirittura colpevole che 
qualcuno si permetta ancora di 
considerare importante la. tra- 
duzione a. vista di un autore 
greco o la conoscenza delle ge- 
sta di Supiliuliuma o la capaci. 
tà di citare a. memoria, metà 
della Divina Commedia e con- 
temporaneamente si permetta 
di ignorare l’esistenza degli ati- 
di nucleici o il meccanismo del. 
la fissione nucleare. 

Tutto questo può non piacere; 
il che non impedisce. però. che 
le cose stiano così e non altri 
menti. Chi rifiuta di prenderne 
atto e si ritira nell’hortus con- 
clusus della cultura del passa- 
to, deve almeno sapere :che si 
taglia fuori dalla realtà quoti- 
diana. 

E’ una realtà che a volte ap. 
pare agghiacciante. Ma conso- 
liamoci: ne sono spaventati i 
suoi stessi. produttori, quegli 
scienziati — o meglio quei ri 
cercatori d’équipe, perché oggi 
la scienza rifiuta l’egemonia del 
personaggio di genio a favore 
della meno brillante ma più fat- 
tiva attività di collaborazione — 
del cui lavoro sappiamo in fon- 
do molto poco. 

Eccoci al punto. Se oggi non 
è più colpevole non conoscere 
le orazioni di Cicerone o le 
Odi del Foscolo, lo è certamen- 
te, e molto, non essere al cor- 
rente degli sviluppi prodigiosa- 
mente rapidi di discipline co- 
me. l’ingegneria genetica o la 
neurologia molecolare che mi- 
nacciano — 0 promettono? — 
di sovvertire totalmente entro 
uno spazio ridottissimo di tem- 
po la struttura stessa della no- 
stra vita, 

Il fatto è che. noi 


profani 


giungiamo a possedere soltanto 
gli stralci dell'immane lavorio 
scientifico che si svolge in ogni 
‘parte del mondo. E’ troppo po- 
co; bisogna che ci rendiamo con- 
to dell'avvenire che anche per 
nostro consenso si viene pre- 
parando alle generazioni pros- 
sime. 

David M. Rorvik è un giorna- 
lista americano, Nel ’71 egli ha 
pubblicato un libro, «Brave 
New Baby. Promise and peril 
of the Biological Revolution», 
che ha destato scalpore negii 
Stati Uniti e nel resto del mon- 
do. Il titolo ha la sua matrice 
letteraria nel notissimo roman: 
zo di Huxley «Brave New 
World», ma non a differenza di 
questo non ha nulla di roman. 
zesco e neppure di fantascienti- 
fico, anche se un buon ottanta 
per cento delle sue pagine è, 
per il lettore comune, sempli- 
cemente allucinante. 


‘Bene: è un libro da. leggere. 
Ora è stato stampato anche in 
Italia, dalla’ Bompiani. Il suo 
prezzo di copertina (2200 lire) 
è alla portata di tutti; esso ci 
rivela gli aspetti più allarman- 
ti ed esaltanti insieme del no- 
stro immediato: domani, attra- 
verso una documentazione enor- 
me su cose mai sospettate ep- 
pure esistenti e operanti do- 
vunque. Ha il pregio fondamen- 
tale di offrircene un panorama 
completo unito ai suggerimenti 
per approfondirlo, entrambi fat- 
ti essenziali in un campo come 
quello scientifico in cui la fram- 
mentarietà corrisponde alla ap- 
prossimazione e quest’ultima al- 
l'inesattezza. 


E' presumibile che ne «I figli 
innaturali» (questo il titolo del- 
l'edizione italiana) sia contenu- 
ta qualcuna delle chiavi di cui 
abbiamo bisogno per renderci 
conto di quello ehe sta accaden- 
do già ora o che molto proba- 
bilmente accadrà quanto prima. 


Anche se già avevamo senti- 
to parlare, per esempio, di fe- 
condazione artificiale, o della 
possibilità di scegliere il sesso 
dei figli ancora prima del con. 
cepimento, è difficile che mol. 
ti di noi sospettassero che sta 
per essere praticata anche sul- 
l’uomo la manipolazione biolo- 
gica. 

Se n'è aperta la possibilità 
fin. da quando» fu scoperto che 
l'acido deossiribonucleico, che 
costituisce il nucleo di ogni cel- 
lula vivente, è formato da nu- 
cleotidi la cui. disposizione, o 


Cose. molto notevoli nella più re- 
cente produzione della Casa Editrice 
Feltrinelli. Prima di entrare nel det- 
taglio, è bene premettere che in que- 
sti casì è sempre necessaria une scel- 
ta, che rimane di solito affidata agli 
interessi o alle predilezioni indivi. 
duali del recensore. Quando un pro- 
gramma di pubblicazioni comprende 
suppergiù una dozzina di titoli, non 
potendo occuparsi di tutti bisogna 
optare. 

Abbiamo dunque scelto tre cose, 
assai ‘diverse sia per argomento che 
per realizzazione: un'enciclopedia di 
zoologia, una raccolta di testimonian- 
ze sugli Indiani d'America e una va- 
sta panoramica sui traguardi attuali e 
futuri dell’astronomia. Cos’hanno in 
comune queste tre opere? Niente al 
di fuori dello impegno; ma è comun- 
que molto, 

L'«Enciclopedia illustrata degli Ani- 
mali». Cinque volumi per un prezzo 
complessivo incredibilmente ridotto 
(appena 7500 lire), dedicati rispetti- 
vamente ai mammiferi (i primi due), 
agli uccelli (il terzo), ai rettili anfi- 
bi e pesci (il quarto) e a tutti gli 
invertebrati (il. quinto e ultimo). I 
pregi che ci raccomandano quest’ope- 
ra, a parte il già ricordato basso .co- 
sto, sono moltissimi: innanzi tutto 
‘un’estrema maneggevolezza; e quindi 
via via la facilità della consultazio- 
ne, la abbondanza delle illustrazioni, 
la ben ponderata ‘struttura  sistema- 
tica. Naturalmente, il merito maggio- 
re è l'impostazione rigorosamente 
‘scientifica unita alla semplicità del 
dettato: ciò fa si che l’Enciclopedia 
risulti uno strumento di lavoro è di 
studio valido a tutti i livelli, utiliz 
zabile anche dai giovani nei quali l’in- 
teresse per il mondo animale sempre 
in fase di crescente sviluppo, 


‘Affascinante come romanzo ma con 
tutta l'urgenza drammatica della ve- 
rità è «Sul sentiero di guerra», curato 
da Charles Hamilton. Si tratta di un 
libro assolutamente straordinario, che 
ha avuto il solo imperdonabile difetto 
di dire cose spiacevoli. Ciò spiega co- 
me sia tuttora così poco conosciuto 
‘benchè in circolazione dal ’56. In po- 
che parole, è un’antiepopea. Abitua- 
ti a vedere al cinema indiani feroci 
e scotennatori contro bianchi miti e 
laboriosi, di fronte documenti come 
questo proviamo d'istinto una sorta di 
colpevole imbarazzo. E in effetti tra 
le epopee c’è un solo punto di contat- 
to: la vittoria finale, esclusiva, senza 
remissioni, dei bianchi e la diaspora, 
per non dir di peggio, degli Indiani. 
Curioso: ‘il sentimento che ben presto 
prevale tra i molti che desta la lettu- 
ra di «Sul sentiero di guerra» non è 
l’indignazione o il rancore, come pure 
sarebbe comprensibile (quanti di noi 
sapevano che i bianchi arrivarono, 
al punto di «vendere» il vaiolo agli 
Indiani, in piccole scatole che avreb- 
bero dovuto contenere una miracolosa 
«medicina» e contenevano invece Ja 
morte e lo sterminio?), ma bensì il 
rimpianto: rimpianto per una civiltà 
ricca di valori e di poesia, ormai irri- 
‘mediabilmente perduta; che poi è lo 
stesso rimpianto che si coglie in tutte 
le testimonianze, siano citazioni di 
canti d'amore o ricordi di gigantesche 
‘battaglie o descrizioni di complicati 
cerimoniali religiosi colmi di simbo- 
lismo, 

Il libro fa parte della Collana Uni 
versale Economica e costa 1000 lire. 
Su un altro piano si colloca «Guar- 


a rassegena dei libri 


diamo l'universo»: 390 pagine di gran- 
de formato, una rilegatura sobria e 
prestigiosa, un’iconografia costituita 
per lo più da fotografie assolutamen- 
te sensazionali, alcune delle quali bel. 
le da togliere il respiro. Una finestra, 
grande, aperta sul mistero dei mondi 
che ci circondano nei loro movimenti 
inimmaginabili, nel silenzio totale de- 
gli anni-luce, nella seduzione di colori 
che nessuno di noi mai, certamente, 
tiuscirà a riconoscere con i propri 
occhi mortali. E anche un seggio 
sconvolgente dell’ordine che permea 
la vita delle cose, distante anch'esso 
anni.lute del caos insensato delle 
nostre esistenze quotidiane. 

Un libro di astronomia — questo 
libro di astronomia — può essere 
usato in molti modi e per molti sco- 
pi: un risultato senz'altro positivo è 
il ristabilimento del senso della mi- 
sura. Di fronte a concetti che la men- 
te umana non è in grado di cogliere 
— volumi colori distanze velocità — 
il meno che possa succedere è di sen- 
tirsi umili, infinitesimali. Come per 
un «memento mori». Che può essere 
di disperazione, rassegnazione, spe- 
tanza. L'astronoma non ce lo dice, 
«Guardiamo l'universo» di Jean-Clau- 
de Pecker non ce lo dice. Ma nessuna 
scienza, nessun libro di scienza lo fa; 
la bellezza della scienza sta anche 
in questo: nel lasciarci liberi di sce- 
gliere in ultimo la nostra. personale 
soluzione. 

L’opera — che costa 10.000. lire — 
si divide in tre parti: «Inventario e 
dimensioni dell’universo» che sì basa 
sul cammino percorso dall’astrono- 
mia dalle origini al secolo în corso; 
«L'universo e l’evoluzione», sulle sco- 
perte  dell’ultimo cinquantennio; e 
«L'esplorazione diretta dell'Universo», 
sulla recentissima era spaziale 


CS: 
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Mario Ageno: L'origine della vità 
sulla Terra (Zanichelli Bologna, pa- 
gine 286, lire 3400). 

Ta probabile strada dell’evoluzio- 
ne chimica e biologica che portò alla 
formazione delle prime molecole or- 
ganiche e delle prime cellule sul no- 
Stro pianetà — più di tre miliardi di 
anni fa — è descritta in questo libro 
denso di informazioni scientifiche e 
(anche) di considerazioni ai margini 
della filosofia; «L'origine della vita 
sulla Terra», edito nei «Saggi» Zani- 
chelli. Ne è autore Mario Ageno, allie- 
vo di Enrico Fermi, oggì professore 
di fisica all’Università di Roma, au 
tore di vari testi di critica e didatti- 
ca della scienza. Non c'è dubbio che 
sì tratta di gran lunga del più com- 
pleto volume sull'argomento edito fi- 
mora in Italia. Ed è curioso, tutto 
sommato, che a scriverlo sia stato 
uno studioso che non si è mai occu- 
pato del problema — com’egli stesso 
ammette — dal punto di vista speri- 
mentale, bensì, esclusivamente da 
quello teorico (del resto, il nostro 
Paese brilla per Ja sua più comple 
ta assenza in questo settore di ricer- 
che, che — specie da una ventina di 
anni in qua — vengono seguite so- 
prattutto negli, Stati Uniti, in Fran- 
cia, nell’Unione Sovietica), 

Si tratta dungue di un. libro divul- 
gativo, ma su un tono molto elevato, 
tanto da render necessaria una certa 


preparazione specifica per compren- 


derlo appieno, anche «se l’autore si 
preoccupa di fornire una sintesi delle 
nozioni (astronomiche, fisiche, chimi- 
che, biologiche) indispensabili per 
affrontare un argomento. così ampio. 
Ecco quindi Ageno spiegare per som- 
mi capi la fisiologia della cellula, le 
leggi mendeliane dell’ereditarietà, la 
natura del gene, la struttura delle 
proteine e degli acidi nucleici, il co- 
dice genetico; e poi illustrare le teorie 
sulla formazione del sistema solare, 
sull’evoluzione, geofisica della Terra, 
sulle trasformazioni subite progres- 
sivamente dalla nostra atmosfera, Con 
ciò, vengono date al lettore le «chia- 
vi» con cui xaggredire» l'argomento 
secondo quello che lo stesso Ageno 
definisce il metodo storico. 

L'altro metodo sperimentale: il ten- 
tare, cioè —.come oggi si sta facen- 
do — di ricostruire in laboratorio i 
passi fondamentali della formazione 
delle prime molecole. organiche, par- 
tendo da «modelli» simulati la pri- 
mitiva atmosfera terrestre. Dopo le 
esperienze di Redi, Spallanzani e 
Pasteur, fu il biochimico sovietico 
Alexander Oparin — mezzo secolo fa 
— a fornire un'impostazione moderna 
al problema. Sulla sua strada si pose- 
ro le teorie di Haldane, di Urey, di 
‘Bernal, di Calvin, fino ad arrivare 
alle ormai classiche esperienze di 
Miller del 1953, in cui si ottenne la 
formazione di numerosi aminoacidi 
e altre molecole organiche a partire 
da una miscela di idrogeno, metano, 
ammoniaca e vapor acqueo sottopo- 
sta a scariche elettriche. I brillanti 
risultati conseguiti negli ultimi anni 
sono andati a costituire le tessere di 
un mosaico che oggi — nelle sue li- 
nee essenziali — ci appare sufficiente- 
mente preciso e.in pieno accordo on 
i principi della termodinamica. 

Mario Ageno esamina in profondi- 
tà tutto ciò, soffermandosi inoltre sui 
problemi relativi alla datazione nel 
tempo di' questi eventi così lontani, 
al reperimento di antichissimi resti 
fossili, al ruolo dei catalizzatori nel- 
l'evoluzione chimica, alle cause del- 
l’asimmetria ottica delle sostanze or- 
ganiche naturali. In piu — e pure 
questo distingue il suo libro da quelli 
consimili, anche stranieri — egli si 
serve del problema dell’ortigine della 
vita (da lui considerato esemplare 
e fondamentale nella ricerca scientifi- 
ca) per una serie di considerazioni 
sul metodo scientifico, sulla menta- 
lità sotenti’’ca, sull'identità di prospet- 
tive tra scienza e storia, «due disci 
pline che hanno aggredito la stessa 
realtà da punti di vista opposti, con 
metodologie proprie». 

Fa, P. 


© 


Rassegna italiana di linguistica ap 
plicata (Rivista quadrimetrale, IV/3; 
Bulzoni, Editore, Roma; pagg. 115; 
lire 1200), 

i e) 

Paolo. Pagliughi:. Il Vangelo se- 
condo Cristo (Quaderni dell’Osserva- 
tore n. 14, Milano; pagg. 112, lire 
2000). 

o) 


‘Biblioteca della Libertà (Bimestra- 
le politico-culturale, TX-40/41; Centro 
di ricerca. e documentazione Luigi 


‘Einaudi, Torino; pagg. 141; lire 800) 


codice gentico, può essere va- 
riata artificialmente, inducendo 
così nell'essere mutazioni per- 
manenti. Una simile conquista, 
unita all’ectogenesi che sta ra: 
‘pidamente progredendo, permet. 
terà non solo di eliminare dal 
l'umanità gli esseri imperfetti, 
ma perfino di formarli in mo- 
do che si adattino alle: diverse: 
esigenze degli ambienti cui sa- 
ranno destinati. 

Anche più impressionante è 
la clonazione, di cui nel libro 
di Rorvik si parla come di qual. 
cosa di imminente. Per com- 
prendere di cosa si tratti, oc- 
corre ricordare che le cellule 
germinali, Quelle destinate a 
dar origine ai nuovi individui 
mediante fusione, possiedono la 
metà dei cromosomi delle cel- 
lule normali. Ora, i ricercatori 
si sono accorti che quando una 
cellula femminile viene fecon- 
data, non solo i cromosomi del- 
la nuova cellula sono del nume- 
ro fissato per la specie cui. ap. 
partiene, ma dal citoplasma par: 
te al nucleo l’ordine di scinder- 
si dando l'avvio alla moltipli- 
cazione cellulare che si conclu- 
derà con la nascita di un indi. 
viduo che raccoglierà in sé lè 
caratteristiche di entrambi i ge- 
nitori. Ma ora è già possibile 
indurre una qualsiasi cellula 
dell'organismo a scindersi, sen- 
za che sia più necessaria la fe- 
condazione. E’ stato fatto. con. 
le carote; perché hon anche con 
gli esseri umani? Se ciò acca- 
drà, ognuno potrà avere una 
prole illimitata’ che a sua volta 
si riconoscerà in un unico ge- 
nitore — indifferente se uomo 
o donna — di cui anzi sarà la 
copia perfetta. È 


Le. opinioni della gente e degli 
stessi scienziati di fronte a. si- 
mili prospettive sono. piuttosto 
discordi. Ma la nuova genetica 
non si occupa soltanto di clo- 
nazione: l'invecchiamento, la 
memoria, la collaborazione uo- 
mo-macchina sono questioni al- 
trettanto importanti, e non. è 
azzardato prevedere che il desti 
no dell'umanità dipenderà. da. 
una loro soluzione almeno quan: 
to da quella di un eventuale 
conflitto nucleare. 


E intanto siamo andati sulla 
Luna, mentre la popolazione del 
globo — che.in.epoca preisto-. 
rica raddoppiava ogni mille an: 
ni — ora raddoppia in meno 
di mezzo secolo; l'esplorazione 
di Marte è a buon punto e in- 
tanto le tecniche dell’ibernazio- 
ne. fanno. intravvedere il mo. 
mento in cui non più la vita, 
ma la morte sarà un lusso. Que- 
sta è la cultura del Duemila. 
Mai l'uomo è stato altrettanto 
potente e altrettanto debole. 
Ora che ha scoperto il segreto 
della vita, non è più in balia 
della natura ma di se stesso. 
Non è chiaro fino a che punto 
ciò costituisca un bene, 


Possiamo aver. nostalgia dei 
vecchi cari miti che ci proteg- 
gevano dalla responsabilità in- 
sopportabile che ci tocca affron- 
tare ora che li abbiamo irrever- 
sibilmente distrutti; possiamo 
rimpiangere il tempo in cui 
l'uomo inventò. Prométeò per 
spiegare’ il fuoco, e quello al. 
trettanto lontano della locomo- 
zione animale. Ma non possia- 
mo chiudere gli occhi di fronte 
al presente, anche se ci appare 
colmo di minaccia, anche se ci 
costringe a rivedere quelle po- 
che certezze che ancora ci ri- 
manevano. 

L'uomo oggi è un bambino 
che sta per nascere; si trova in. 
un momento. decisivo, delicatis- 
simo, E. dipende da lui, intera- 
mente, se riuscirà a sopportare 
il trauma natale o se dovrà soc- 
combere. 


Chiara Santagada 


Coppa Endas 


La nona Coppa ENDAS è stata 
vinta da Mario Palmerini, pittore che 
è sulla breccia da pochi anni rispetto 
all’età anagrafica e che si è conqui- 
‘stato il suo meritato posto per l’esem- 
‘Dplare accuratezza dell’esecuzione ed 
ancor più per i temi allegorici — la 
fantascienza in chiave surreale. — 
che corrispondono all’esigenza di ri- 
dare scopo e significato al dipingere. 
Gli artisti ammessi alla mostra di 
pittura, scultura e grafica della gal- 
leria triestina erano ben 77. Nel grup- 
po dei «fuori concorso» vanno ricor- 
dato Bastianutto, Cucek,. Hirst, Mara- 
‘nì; fra, gli impressionisti Cossutta, 
‘Babuder, Chiesura, Laurenti, Razem, 
‘Renar; una citazione di. primissimo 
piano a due pittrici che si collocano 
agli estremi opposti: la .Zandegiaco- 
mo per la fantasiosa evocazione del- 
le memorie, la Ronay per ‘il rigore. 
della struttura geometrica. Gli incon- 
tri graditi non mancano — Movia e 
Madero fra gli incisori e Goich come 
scultore ed ancora: Bernini,Bruno e 
‘Vittorio Motton, Doveri, Aldo e Nino 
‘Rigotti, Pecchiar, Vidali —, ma per 
evitare di ripeterci tireremo fuori 
del mazzo quattro nomi nuovi: Baita- 
glia, Di Pietro, Tauceri e Trevisan. 
Forse abbiamo sbagliato. Le collet- 
tive sono frequenti e agli altri non 
mancheranno occasioni per mettersi 
în luce. È 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


RIUNITA IN PREFETTURA LA COMMISSIONE DI VIGILANZA. 


MERCATO FLUTTUANTE 
ANCHE PER LA BISTECCA 


In ogni modo non è stato superato il prezzo massimo 
Vitello invece in ribasso - L'andamento per pane e burro 


Prezzi del manzo in aumento, 
quelli del vitello in diminuzione: 
queste le conclusioni alle qua- 
li è giunta la speciale commis- 
sione di vigilanza, istituita. dal 
Commissario del Governo, riu 
nitasi nuovamente ieri, dopo la 
fase interlocutoria della scor- 
sa settimana. Che le cose co. 
munque stessero in questi ter: 
mini ormai lo sì era delineato: 
ieri piuttosto si è potuto fare 
un quadro più esatto della si. 
tuazione e «si sono studiate an- 
che alcune iniziative rivolte a 
tutelare almeno in parte i con- 
sumatori. 

Base di partenza dell’azione 
commissariale è stata un'ap- 
profondita indagine svolta da- 
eli agenti del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di Fi- 
nanza in alcune macellerie del. 
Ja città. I finanzieri hanno visi. 
tato in queste ultime settimane 
quindici macellerie, scegliendole 
ira quelle del centro, della sem: 
periferia. e della periferia, in 
modo da avere un quadro suf- 
ficientemente esauriente dell’ef- 
iettivo. andamento . dei prezzi 
delle carni al dettaglio. 

A questo punto è bene fare 
una premessa. E’ noto che, ver- 
so la fine dell’agosto dello scor- 
so anno, i macellai, risponden- 
do a un invito rivolto dalla Pre. 
fettura, si impegnarono, nei li- 
miti del possibile, a «bloccare» 
i prezzi. Si trattò di un accordo 
tacito, nel quale si conveniva 
che il ‘prezzo della, fettina di 
manzo (per citare la voce che 
ha indubbiamente un valore più 
indicativo di altri) sarebbe sta- 
to mantenuto sulle 2900 lire al 
chilogrammo. Tale accordo è 
rimasto operante grosso modo 
sino alla fine dello scorso gen- 
naio.  Rilevammo. anzi l’altro 
giornò che proprio: durante il 
mese di gennaio era stata accer- 
tata, sulla. base delle indagini 
svolte dal Comardò .dei vigili 
‘urbani, una certa diminuzione 
in alcuni casi per i tagli di man- 
o e una leggera tendenza al 
rialzo per quelli del vitello; in 
febbraio si sta assistendo inve: 
ce ad una inversione di tenden. 
za. L'associazione macellai ha 
infatti fatto sapere che il vrez- 
zo massimo della fettina di man- 
zo va considerato ‘a. livello .di 
3140 lire (comprensive di Iva), 
con un aumento quindi di 240 
lire al chilo. Aumenti anche per 
altre parti del manzo, con un 
minimo di circa 100 lire per i 
tagli più economici é un massi: 
mo di 340 per il filetto. 

L'indagine svolta dalla tribu- 
taria nelle quindici macellerie 
cittadine ha in verità permesso 
di rilevare che in undici di esse 
c'è un andamento fluttuante del 
prezzo della fettina di manzo, 
che non raggiunge in ogni caso 
il livello massimo di 3140 lire 
indicato dall’associazione, ‘ma 
che varia comunque al di sopra 
del precedente limite di. 2900, 
salvo qualche rara macelleria di 
rioni periferici o popolari, dove 
il prezzo della fettina è talvolta 
addirittura più basso, ma dove 
la vendita di tale taglio è piut- 
tosto limitata. Nelle altre quat- 
tro. macellerie esaminate, tutte 
ubicate in zone del centro, il 
prezzo è intorno al livello mas- 
simo indicato dall’associazione. 

E’ stato altresì accertato che 
effettivamente .sono intervenuti 
variazioni dei prezzi all’origine: 
ci sarebbe stato un aumento 
medio di 60 lire al chilogram- 
‘mo a peso morto, ossia per la 
bestia macellata. D'altra. parte 
gli stessi macellai hanno ricono- 
sciuto che il loro margine me- 
dio di utile, calcolato nella mi. 


sura del 24 per cento nel 1964, |pi 


è rimasto pressoché invariato. e 
ha anzi subito un aumento, per 


quanto leggero, che sarebbe og-| 


gi del 25 per cento o anche più. 
In conclusione la carne di man- 
zo, che sia fettina o un altro ta- 
glio, si paga oggi di più, anche 
se c'è una concorrenza abba 
stanza vivace che, tutto somma- 
to, gioca a favore del consuma- 
tore. #9 

Confortante invece l’andamen- 
to di febbraio dei prezzi dei ta- 
gli di vitello: sarebbero già in 
corso diminuzioni che raggiun. 
gono anche le 600 lire al chilo 
per le bracciole di lombo e spal- 
la senza osso, passate da 3280 a 
2640. Diminuzioni di prezzo, in 
misura minore, anche per le 
bracciole di costa, 160 lire in 
meno, e per le fettine (da 3980 
a 3600). 


Rispondendo a un appello ri- 
voito dal viceprefetto Austria, 
che ha presieduto la riunione, 
i rappresentanti dell’ Unione 
commercianti si sono impegna- 
ti a incoraggiare lo spontaneo 
fenomeno di contenimento, at- 
traverso l’intervento delle gran- 
d: organizzazioni commerciali 


Cielo sereno 
con temperatura 
primaverile 


Le condizioni del tempo 
sono nettamente. migliorate 
nell'intera regione: il cielo sì 
è ovunque rasserenato e le 
temperature si sono portate 
su valori primaverili. * 

A Udine il mercurio ha 
sfiorato i 14 gradi, 13 gradi 
a Gorizia e Pordenone e 10 
a Trieste. La stessa tempera- 
tura di Trieste è stata regi. 
strata sempre ieri pomerig- 
gio a Tarvisio. Anche a Tol 


mezzo è stata toccata ieri la || 


massima stagionale con 9 
gradi. Ieri sera le tempera- 
ture si stavano leggermente 
abbassando in montagna, do- 
ve le condizioni delle strade 
sono ottime. E* ancora chiu- 
so al traffico il valico di Mon- 
te Croce Carnico, 


(super-mercati, Cooperative ©- 
peraie) nonché con opportuni 
contatti con l'Associazione di 
categoria, 

La commissione ha, quindi, 
esaminato l'andamento del pa- 
ne e le conseguenze sul prezzo 
al dettaglio di alcune lievitazio- 
ni di oneri generali, verificatisi 
a livello nazionale. Gli opera- 
tori del settore si sono impe- 
gnati a, mantenere inalterato 
il prezzo delle pezzature vinco. 
late, ritoccando solo i prezzi 
delle pezzature libere. Per i tre 
tipi di pane vincolati la catego- 
ria dei panificatori si è impegna- 
ta a produrre i quantitativi ne- 
cessari al consumo e a rispet» 
tare la disposizione del comi- 
tato provinciale prezzi che con- 
sente ai consumatori di avere, 
al prezzo del pane vincolato, i 
tipi di qualità superiore, ove 
l'esercente risulti sprovvisto del 
tipo vincolato richiesto. 

La commissione ha, infine, 
preso in esame l'andamento ati- 
pico, verificatosi nello scorso 
mese, per alcuni prodotti del 
settore lattiero-caseario. Per il 
burro è risultato che gli au- 
menti riguardano solo le quali- 
tà superiori e non quelle nor- 
mali, mentre, per il provolone 
(che presenta, comunque, un 
consumo minimo rispetto ‘al 
totale) le forniture sono. avve- 
nute, a distanza di qualche me- 


se, ai prezzi vigenti al momen- 
to dell’ordinazione, che erano 
superiori agli attuali. 

E' stato anche rilevato che il 
pubblico ha risposto adeguata 
mente all'invito di denunciare 
le irregolarità riscontrate, sic- 
ché gli interventi degli organi 
di polizia hanno potuto essere 
tempestivi e sono state &levate 
contravvenzioni, 


Ricevuti da Leone 


ì veterani del mare 


Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto in speciale udienza 
il direttivo dell’Unione naziona- 
le decorati di medaglia d’oro di 
lunga navigazione della marina 
mercantile che gli ha presenta- 
to una targa ricordo. L’on. Leo- 
ne ha avuto significative parole 
di elogio per gli scopi dell’Unio- 
ne e si è particolarmente sof- 
fermato sulla tenace, dura, oscu- 
Ta e sacrificata opera svolta in 
pace e in guerra dalla Marina 
mercantile italiana, sottolinean- 
done il riconoscimento con il 
conferimento della medaglia 
d’oro ai veterani del mare. 

La sede di Trieste era rappre- 
sentata dal comandante Ezio 
Magris, segretario comparti 
mentale; tutte le altre sedi era. 
no rappresentate dai rispettivi 
segretari, 


4 


Aule deserte ieri 
in tutte le scuole 


Oggi resteranno chiuse quelle messe in crisi 
dall' agitazione del personale non insegnante 


Teri praticamente non vi so- 
no state lezioni; solo in qualche 
scuola sì è attuato un’orario»ri- 
dotto. Il preannunciato sciope- 
to del personale insegnante ha 
visto infatti un’adesione presso- 
ché generale e si è aggiunto a 
quello — in atto da una setti- 
mana — del personale non in- 
segnante. L’agitazione era sta- 
ta proclamata dagli aderenti al- 
la Cisl, Cgil e Uil e ai sindacati 
autonomi della scuola. Nel do- 
cumento rivendicativo che è sta- 
to approntato si chiede, tra lo 
altro, la sistemazione del per- 
sonale non di ruolo, il collega. 
mento con la carriera universi 
taria, l'aumento degli stanzia 
menti previsti per lo stato giu- 
tidico e l'estensione dell’inden- 
nità perequativa richiesta per le 
altre categorie di statali. 

L'adesione allo sciopero è sta- 
ta massiccia tra i maestri, men» 
tre è stata molto limitata tra i 
presidi e i direttori didattici. 
Le lezioni riprenderanno rego- 
larmente stamane, ad eccezio. 
ne delle scuole che restano chiù- 
se per lo sciopero dei bidelli e 
del personale di segreteria. 


Per quanto riguarda lo scio. 
pero del personale non inse 
gnante, un comunicato del sin: 
dacato nazionale scuola della 
Cgil sottolinea «le condizioni in- 
tollerabili di lavoro in cui la ca- 
tegoria è ridotta» soprattutto do- 
po l’ultima circolare ministeria- 
le che «costringe» il personale 


= 


TIZI 


=== 


E° STATO APPROVATO DAI GRUPPI DEL CENTRO-SINISTRA 


FRA APPOGGI E CONTESTAZIONI 
PASSA IL BILANCIO ALLA PROVINCIA 


| Deficit e ospedale psichiatrico i temi più ricorrenti 
I L’operato dell’ ente (nei suoi limiti) sostenuto da Zanetti 


Dopo tre sedute di dibattiti è 
passato ieri sera alla Provincia, 
con'il voto favorevole della mag- 
gioranza. di centro-sinistra e 
quello contrario delle opposizio- 
ni, il bilancio per il nuovo eser- 
cizio finanziario, che prevede 
un ulteriore deficit di oltre 2 
miliardi e mezzo di lire, 

Proprio sul problema. del de- 
ificit, nonché di altri e primo 
fra tutti quello dell’ospedale 
psichiatrico, si sono articolate 
le dichiarazioni di voto dei vari 
capigruppo e la replica finale 
del- presidente Zanetti. 

La serie delle dichiarazioni di 
voto è stata aperta da Sosic, 
dell’Unione slovena, che ha rile- 
vato come il bilancio risponda 
alle esigenze istituzionali della 
Provincia, ispirato cioè a crite- 
Ti di economia e tale da soddi 
sfare le esigenze del personale 
dipendente, con notevoli inter- 
venti nel settore delle opere 
pubbliche. Il rappresentante 
dell'US, che è anche assessore, 
si è poi soffermato in particola. 
re su alcuni problemi della mi. 
noranza slovena, auspicando tra 
l’altro che l’annunciato convegno 
internazionale sulle minoranze, 
che si terrà entro l’anno, chiari- 
sca in via definitiva ruolo e fun- 
zione della minoranza slovena. 
L'assessore Pacor (PRI), do- 
o aver affermato la validità 
dell’istituto provinciale ed’ au- 
spicato il rilancio del suo ruolo 


‘promozionale ha ribadito la ne- 
cessità che 10 Stato ‘intervenga 
per. una radicale modificazione 
della situazione finanziaria degli 
Enti .locali, altritnenti «avviati 
alla bancarotta — egli ha detto 
— e comunque destinati a pa- 
gare onerosissimi interessi» sui 
mutui contratti per coprire i di. 
savanzi, Pacor ha poi sostenuto 
che è necessario che la Provin: 
cia. esprima una decisa azione 
di intervento volta ad indicare 
le.scelte da operare per il risa 
namento dell'economia triestina. 


Volk (PSI), dopo un lungo 
preambolo piuttosto polemico 
nei confronti delle scelte ope- 
rate dalla DC a livello naziona- 
le, ha difeso la validità della 
formula di centro-sinistra, ri- 
confermata a livello locale non 
solo alla Provincia ma anche 
al' Comune. Il rappresentante 
socialista ha però rilevato che 
nello stesso centro-sinistra «si 
odono voci stridenti» e che c'è 
poi chi coprirebbe ' «interessi 
contrastanti con quelli della 
grande maggioranza della popo- 
lazione». 

Il capogruppo liberale Sancin 
da parte sua ha rilevato che i 
limiti di competenza e la ca- 
renza di mezzi a disposizione 
non giustificano. l'inerzia della 
amministrazione in alcuni setto- 
ti d’intervento e che tale caren- 
za è altresì ampiamente docu- 
mentata dalla ripresa, in bilan- 
cio, di poste richiamate da eser- 


n 


NASCONDEVA CINQUANTA MILIONI 


<Corriere» di valuta 
fermato all'aeroporto 


Portava dollari, fiorini, marchi e scellini 


Un individuo, presumibil. 
mente apolide, con recapito a 
Milano, è stato fermato mer- 
coledì pomeriggio alle 17, al-° 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari, dalla Guardia di Fi- 
manza che lo hd trovato in 
possesso di una considerevole 
quantità di valuta estera, con- 
sisiente in 54 milioni. 

La perquisizione, effettuata 
su segnalazione dei componen- 
ti organi investigativi nel qua- 
dro di una vasta operazione 
di indagini a largo raggio, ha 
portato al ritrovamento della 
valuta nascosta in un corpet- 
to sotto la giacca dell’apolide 
che stava per imbarcarsi. sul 
jet dell’ATI, diretto a Milano 
con il volo delle 17,20. 

Dei 54 milioni rinvenuti 23 
sono ripartiti ‘în dollari, fiori. 
ni olaruesi, marchi tedeschi e 
scellini austriaci e un asse- 
gno dì 53.000 dollari ‘pari a 
30 milioni di lire, emesso dal 
Banco di Roma. La detenzio- 
ne non risulterebbe giustifica- 
ta e ouin.i è stato operato i} 
sequestro; sono în corso co- 
munque indagini per la stesu- 
ra del verbale sulla provenien- 
za della valuta, che sembra 
essere stata prelevata © Trie- 
ste per poi essere diretta a Mi- 
lano. ù 

L'individuo, che dopo la per- 
quisizione è stato rilasciato, 
avrebbe dovuto fungere quin: 


sultare illecita, come del re- 
sto è prevedibile, la legge pre- 
vede sanzioni di carattere pe- 
cuniario che ammontono fi- 
no a.cinque volle il valore del- 
la valuta sequestrata. 

Le. operazioni investigative 
di sequestro sono state diret- 
te dal comandante della Guar- 
dia di Finanza di Udine, colon- 
nello Stanà in stretta colla 
borazione con il comandante 
di Gorizia ten. col. Alì e il 
comandante di Monfalcone ca- 
pitano Gheno e la dogana ae- 
roportuale di Ronchi. 


Seminari al MSOI 


Domani, sabato, alle.ore 10, 


Tiprende, presso. l'aula magna: 


de' Liceo Dante, il. ciclo di se 
minari organizzato. dal. MSOI 
(Movimento studentesca per la 
organizzazione internazionale) 
sul tema «Struttura e funziona- 
mento delle Nazioni Unite». Do- 
po la prolusione del dott. Gior- 
gio Conetti, dell'Istituto di di- 
Titto internazionale dell’Univer- 
sità, apriranno il dibattito Lui 
selia Brunner e Umberto Bear- 
zatti, esponenti del MSOI di 
Trieste. La manifestazione si 
inquadra nel ciclo d'attività vol 
te a sensibilizzare, l'ambiente 
scolastico . a una problematica 
internazionale, pér il'‘contribu- 
to che i giovani possono e de- 


di da corriere intermediario. |vono portare alla causa della 


Se la. provenienza dovesse rì- 


pace e della: distensione, 


cizi precedenti e che ‘indiche’ 
Tebbero dunque che molte ini 
ziative programmate in passato 
sono rimaste sino ad oggi sulla 
carta. Riguardo poi all’ospeda- 
le psichiatrico, Sancin ha riba- 
dito che se l'impostazione che 
si è inteso dare al nuovo meto- 
do di cura rappresenta sostan- 
ziali A positivi, non altret- 
tanto si può dire dei modi che 
l’amministrazione ha usato ed 
usa per perseguire le finalità 
che si propone. 

Bego (PSDI) ha dedicato il 
suo lungo intervento ai molte- 
‘plici problemi della finanza lo- 
cale, con specifico riferimento 
a quello della Provincia, non ri- 
sparmiando appunti alla dilata» 
zione della spesa e richiamando 
la necessità di un’oculata de- 
terminazione delle scelte sulla 
base delle risorse disponibili e 
potenziali. Strumento indispen- 
sabile di azione su questa linea, 
secondo Bego, una programma» 
zione «che un'infausta esperien- 
za nazionale ha purtroppo svuo- 
tato di credibilità, ma che deve 
essere rilanciata. con convin- 
Zone». 


Molto polemico, nel suo inter- 
vento, il capogruppo del MSI 
Busà, che ha parlato di «iner- 
zia» della Giunta e di «arbitri» 
che verrebbero confusi con scel- 
te politiche. Ha citato in patrti- 
colare «l'imposizione pervicace, 
in tutti i consessi operanti nel 
territorio provinciale, solo di e- 
sponenti della coalizione di cen- 
tro-sinistra». 

Colli (PCI) ha definito da 
parte sua falimentare la politi. 
cadi centro sinistra, afferman- 
do che, per far uscire Trieste 
dalla crisi che la caratterizza, 
è necessario superare la pre- 
giudiziale anticomunista. 

Ha soggiunto che l’unica a- 
zione a difesa dell'economia 
cittadina è stata svolta dalla 
classe operaia, senza avere al 
suo fianco i responsabili del- 
le amministrazioni locali, «sem- 
‘pre allineati alle scelte del 
Governo». Colli ha avuto tut- 
tavia. accenti positivi nei con- 
fronti della Giunta, sia per quan- 
te riguarda i problemi del per- 
sonale, dei quali molti comun- 
que ne resterebbero da. risol- 
vere, sia per quanto riguarda 
la minoranza slovena, 


Il capogruppo democristiano 
Celli hà rilevato da parte sua 
la positiva continuità della for- 
mula di centro sinistra, quale 
posto all'estrema destra e alla 
estrema sinistra, oltre che sul 
terreno politico, anche su quello 
dell'amministrazione della cosa 
pubblica. «La critica preconcet- 
ta, non obiettiva e spesso pe- 
tulante che i comunisti conduco- 
no, disconosce — ha detto Cel- 
ii — quanto di valido, ed è 
molto, si è fatto in città ed è 
sotto. gli occhi di tutti». 

Nella sua replica finale. il 
‘residente Zanetti ha risposto 
un po’ a tutti gli appunti, an- 
che ‘molto polemici, che sono 
stati mossi all'operato dell’am- 
ministrazione, Ha ricordato in- 
nanzitutto «le gravi difficoltà in 
cui opera la Provincta, i limi 
tati poteri d'intervento della 
Stessa, soffermandosi altresì 
sulla difficile situazione finan. 
ziaria, ma ‘attaccando anche la 
«miopia dell'intervento centra 
le attraverso il cosiddetto fon- 
do di risanamento», nonché lo 
atteggiamento della Regione ner 
l’eccessiva lentezza ‘dei control 
li e ‘soprattutto della: conces- 
sione dei contribuiti, che com- 
portano gravi ritardi nell’ese- 
cuzione delle opere pubbliche 
programmate dall’amministra- 


«A zione provinciale. 


a svolgere fino a 30 ore di la- 
voro straordinario alla settima. 
na per il compenso irrisorio di 
312 lire nette. Ed il comunica: 
to isoggiunge che l’agitazione 
continua. 


Accordo sul contratto 


per_le- panetterie 


Martedì sera ha avuto luogo 
l’assemblea' dei lavoratori pa- 
nettieri e delle commesse di- 
pendenti da panifici e rivendite 


di pane, durante la quale i rap-! 


presentanti sindacali della. ca- 
ACT della, Cgil, Cisl e Cedl- 
Uil hanno..informato i presenti 
che l'Associazione tra panifica- 
tori ha accolto la richiesta per 
il rinnovo del contratto inte 
grativo provinciale delle due 
categorie. l'accordo (che de- 
corre dall’1.1.1973) stabiliscé un 
aumento salariale per i panet- 
tieri nella misura di circa il 
20 per cento. Per le commesse 
e le cassiere si è convenuto di 
parificare le retribuzioni ‘alle 
pari categorie del settore del 
commercio tradizionale, rag- 
giungendo così un traguardo 
da molti anni auspicato. 

E° stato inoltre stabilito che 
le parti si ritroveranno entro 
sei mesi per la ristrutturazione 
della forma retributiva per i 
panettieri. 


Nota della CCdL-Uil 
sul problema dell’Enco 


In relazione ad interpretazioni 
dubbie relative alla posizione 
della Camera del Lavoro - Uil sui 
problemi della distribuzione con 
particolare riferimento alle coo- 
perative di consumo in genere 


ed all’ENCO e alle’ Cooperative 
Operaie in particolare, la se 
greteria della CCAL-Uil preci. 
sa che la sua coerente linea in 
proposito è quella del potenzia 
mento e dell’attribuzione di fun- 
zioni adatte delle Cooperative 
Operaio e dell'ENCO. 

«Nei confronti dell’Ente di 
consumo — prosegue la nota — 
la segreteria. della CCdL-Vil 
precisa che si opporrà a qualsia- 
si tentativo di smantellamento 
dell'Ente stesso o di incorpora- 
menio «in, altro. ente, aziende 0 
cooperativa. Tale punto di-vista 
è stato del resto rimarcato dal 
segretario. generale dell’organiz- 
zazione, Fabricci, sia durante 
il congresso camerale, sia ‘al 
momento della costituzione del. 
la Federazione regionale Cgil, 
Cisl e Uil 


‘Oggi: S. Policarpo. Il sole’ sorge 
alle 6.54 e tramonta. alle 17.43. La 
luna, nata ieri alle 23,44, cala. sta- 
mane alle 9,06, per calare nuova: 
mente domani alle 0.48. 

Teri: temperatura massima 9,7; mi. 
nima 5,4. Pressione mb, 1010,4 in 
aumento; umidità 51 per cento; cie- 
lo 2 decimi coperto; vento 2 km da 
E-N-E. Mare calmo con temperatura 
di 8,4, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Lloyd, via dell’Orologio 6, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 795369; 


Picciola, via Oriani 2, tel, 790207; 
Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
San Giusto 1, tel. 794115; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39, tel. 790857; 
Alla Giustizia, piazza Libertà, tel. 
421125; Testa d’Oro, via Mazzini 43, 
tel, 37616, 

Servizio medico comunale: per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235 

Servizio medico ÉNAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia 
mate notturne telefono 37265. 


POCHE ECCEZIONI ALLO SCIOPERO DEI DOCENTI | IRRUZIONE NOTTURNA NELLA CASERMA «BELENO» DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


LADRI RESPINTI DALLA SENTINELLA 
TENTAVANO UN FURTO NELL’ARMERIA? 


Pur colpita e ferita la guardia è riuscita a dare l'allarme mettendo in fuga 
i malviventi, dileguatisi nel buio - Ricercati tre giovani - Chiavi accusatrici 


FERMATO UNO DEI SOSPETTI - GLI ALTRI SCAPPATI VERSO IL CONFINE 


Fonda: il fermato 


La leggenda del diavolo che 
insegna a fabbricare le pentole 
ma non i coperchi, ha trovato 
la scorsa notte conferma in un 
episodio di criminalità senza 
precedenti a Trieste. In poche 
ore, grazie a fortuite circostan: 
ze, gli agenti della Mobile han- 
no indentificato è raccolto serie 
prove di colpevolezza a carico 
di due 0 tre giovani che hanno 
tentato un'irruzione nella caser- 
ma «Beleno» della polizia, addi- 
rittura pare per rubare armi. Il 
loro folle disegno, è stato però 
stracciato dalla comparsa im- 
provvisa di un allievo guardie 
di PS della settima compagnia, 
Giovanni Bacoccina, un giovane 
toscano in servizio di sentinella 
all’interno della caserma. 

Erano da poco passate le tre, 
quando la giovane guardia, nel 
transitare nelle vicinanze della 
palazzina di riunione degli uffi- 
ciali, in prossimità dell’armeria, 
aveva notato tre ombre muover- 
si verso il' muro, Egli si è avvi. 
cinato per intimare il fermo, 
ma nemmeno è riuscito ad apri. 
re bocca, perché una delle om- 
bre gli è piombata addosso, col- 
pendolo alla testa con una ran- 
dellata. Il colpo è stato talmen- 
te forte che il Bacoccina è ca- 
duto al suolo svenuto. 

Quando egli si è riavuto, i tre 
erano ormai scomparsi, dilegua- 
ti nel buio, Immediatamente .il 
giovane è corso al corpo di 
guardia ed ha telefonato al «113» 
chiedendo . anche l’intervento 
della Volante. Due «Giulie» sono 
accorse sul posto e i sottufficiali 
hanno immediatamente dato ini. 
zio alle indagini, avvertendo del 
fatto il dirigente della Mobile 
dott. Petrosino. 

In base alle descrizioni fatte 
dall’allievo. guardia il marescial. 
lo Steffè, che era in servizio di 
ronda tutta la notte, ha ritenu- 
to di poter subito individuare 
almeno due del terzetto in due 
giovani pregiudicati, che egli 
aveva notato bighellonare «ap- 
‘parentemente senza meta», ha 
detto, in Passeggio Sant'Andrea 
qualche ora prima. 

Poi si è saputo che gli stess: 
due, assieme ad un terzo gio- 
vane, erano stati identificati al 
le 22.39 in un bar di Roiano, nel 
corso di un controllo operato 
dal dott. La Corte, dirigente de! 
commissariato di Barcola. Si 
tratta di Luciano Paoletich di 
18 anni, abitante in piazza Ga- 
ribaldi 10 e di Guido Gaspard 
di 25 anni, abitante in via Bat- 
tera. 24. Il terzo nome, scritto 
în fretta era stato storpiato e 
‘Tisultava essere quello di un 
giovane di 21 anni, incensura- 
to. La foto, rilevata dagli archi- 
vi veniva però riconosciuta da 
una delle persone che erano 


presenti al bar al momento del- 


Luciano Paoletti 


l’identificazione dei tre da parte 
della polizia. Solo ieri a tarda 
sera il dott. Petrosino è riusci 
to a scoprire che il terzo nome 
era appunto sbagliato e che il 
giovane da ricercare era Paolo 
Fonda; di 19 anni, abitante in 
via Capodistria 28, il quale è 
stato fermato verso la mezza. 
notte. 

Egli ha ammesso di essere 
penetrato con, gli altri due nel 
recinto della caserma per com- 


Guido Gaspard 


mettere un furto. Sulla natura 
del furto la polizia mantiene 
però un riserbo assoluto. Si 
hanno dei fondati sospetti che 
obiettivo dei tre fosse l’arme. 
ria, anche perché avevano ru- 
bato in precedenza, in via della 
Guardia una «850», con la qua- 
le poi sono andati e fuggiti 
dalle «Beleno». 

Oltre all'identificazione av: 
venuta al bar, gli inquirenti 
hanno trovato anche una pro- 


LINEA UDINE-TRIESTE 


| Cas 


Alte, fiamme si sono levate 
verso le 19 di ieri dal casello 
ferroviario; sito in località Ar. 
chi, lungo la linea Udine-Trie. 
ste, nella zona sottosiante ia 
Statale 55, all’altezza del km 
120. Sul luogo sono tempestiva- 
nente intervenuti i vigili del 
fuoco di Monfalcone e di Gori- 
zia, che hanno dovuto operare 
ir condizioni particolarmente ri- 
«chiose. Occorreva infatti pre 
stare la massima attenzione che 
i getti di acqua non toccassero 
i cavi elettrici della linea fer- 
Toviaria. 

Nello stabile a due piani, al 
momento dell’incendio, fortuna- 
tamente non si trovava nessuno, 
per cui non si lamentano vitti- 
me. L'incendio, da quanto han- 
no appurato gli agenti di una 
pattuglia del nucleo radiomobi- 
le ‘dei carabinieri di Monfalco- 
me che si sono portati sul luo- 
go, è da alcuni mesi di proprie- 
tà di un ferroviere triestino, Do- 
menico Biasiol, di 53 anni, abi- 
tante nel capoluogo giuliano in 
via Combi 17. 

Il Biasiol era assieme al figlio 
sul luogo, mentre le fiamme di- 
struggevano la casa, che a costo 
di notevoli sacrifici era riuscito 
a far sua. L'uomo, che stando 
alle dichiarazioni rilasciate, a- 
vrebbe lavorato fino alle 18.10, 


all'interno dell’edificio — in mo- || 


do .da  riadattarlo e renderlo 
più abitabile il prima possibi- 
le — ha assicurato i carabinie- 
ti di aver chiuso l’uscio. Que- 
sto invece è risultato chiara- 
mente forzato e il lucchetto è 
stato trovato per terra a poca 
distanza. Questo farebbe sup- 


CONTRABBANDIERI TRIESTINI SORPRESI A VENEZIA 


Una tonnellata di tabacco 
a bordo del peschereccio 


Militari della tenenza delia 
guardia di finanza di Chioggia 
hanno sequestrato il motope- 
schereccio «Wagner» di 33 ton- 
nellate, iscritto al compartimen- 
to marittimo di Trieste, con a 
bordo una tonnellata circa di 
tabacchi lavorati esteri di con- 
trabbando di varie qualità. 

Il motopeschereccio, entrato 
in porto, era ‘andato a ormeg- 
giarsi nel canale Lusenzio tra 
numerosi altri pescherecci di- 
retti al mercato ittico. I mem- 
bri dell’equipaggio, quando im- 
‘provvisamente sono comparsi i 
finanzieri (che li tenevano sotto 
Stretta vigilanza) sono fuggiti, 
facilitati dall’oscurità e dalla 
nebbia. 

‘Il motopeschereccio «Wagner» 
è munito «di apparato radar e 
radiotelefono . ricetrasmittente, 
entrambi in perfetta efficienza. 


Passante investita 


In via Caprin è stata ‘investi. 
ta ieri la casalinga Lucia Bor- 
si Fernettich, di 62 anni, abitan- 
te in via Umago 6. La signora 
stava attraversando la carreg- 
giata, quando è stata urtata e 
ettata a terra dalla «Fiat 128», 
argata TS 135894, condotta dal 
trentenne Giuseppe Anesini, abi. 


| Piulietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


tante in via Piccardi 53. In se- 
guito all'incidente, la signora 
ha riportato una contusione al- 
l’anca destra, alla gamba sini- 
stra e la frattura del polso de- 
stro. Soccorsa dallo stesso in- 
vestitore, l’infortunata è stata 
trasportata all'Ospedale mag 
giore, dove è stata accolta nella 
‘Aivisione ortopedica con la pro- 
gnosi di un mese circa. 


Corso di mariologia 


al Tempio Mariano 


Quest’oggi, dalle ore 15/30 alle 
18,30, nel salone del. Tempio 
Mariano a Monte Grisa, si ter- 
ranno due lezioni nel quadro 
del corso triennale di mariolo- 
gia svolto sotto gli auspici del- 
la Pontificia Facoltà Teologica 
«Marianum» di Roma. Il pro- 
fessore P. Mauro Laconi 0,p., 
provinciale dei. Domenicani a 
Torino e insigne biblista, par- 
lerà sul tema «Maria e il mi- 
stero della Chiesa nei testi di 
S. Luca». $ 

Venerdì. prossimo, 2 marzo, 
sempre nel salone del Tempio 
e con lo stesso orario, il pro- 
fessore P. Aristide Serra o.s.m. 


STATO CIVILE 


MORTI: Rossini Bruno, anni 
Cervi Egidio, 77; Milovaz in Lovis 
to Lucia, 63; Ferrante Giovanna, 79; 
Scolz Luigi. 72; Ceccolini Nazzareno, 
77; Gombi Stanislao, 63; Giacchelli 
Ernesto, 65; Miotto Gustavo, 70; Lu. 
chitta Romeo, 48; De Grassi ved. 
Luches Amelia, 76. 


di Roma, continuando il tema 
biblico, parlerà su «Giovanni: 
‘’Ecco tuo figlio!... ecco tua ma- 
dre!” nel contesto. del quarto 
vangelo». 
PETITE gs 

Maree — OGGI: bassa alle 7 con 
24 em e alle 17.35 con 16 cm sotto 
il ].m.; alta alle 12.40 con 1 cm sopra. 
— DOMANI: Alta alle 0.35 con 28 


cm sopra il l.,m. 
Piazza Unità tele. 62621 


Staz Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi Cambio Vatute 
Staz. Autolinee tel GIUS 
Docnmenti Vist 


ABBAZIA-FIUME re 8.10, ‘2, 18 
GENOVA via Milano, ore 21,3: 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornali ore 8.15, 21.31 
VENEZIA ore 6.45 8.15 
Per ogni altro urario tautoli 
nee treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18. 20 


VIA TORREBIANUA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/67 


ello in fiamme: 
si suppone il dolo 


porre che la causa dell'incendio 
sia dolosa, ma gli inquirenti non 
si sono tuttora pronunciati e 
solo oggi si recheranno sul po- 
sto per procedere al sopral- 
luogo. 

Secondo una prima sommaria 
stima, eseguita dal comandante 
del nucleo radiomobile, i danni 
si aggirerebbero sui due milio- 
ni. Le fiamme hanno distrutto 


va: nell'interno della caserma, 
nei. pressi dell'armeria, dove è 


‘ |avvenuta l’aggressione alla sen» 
j |tinella, gli agenti hanno rinve. 


nuto un mazzo di chiavi: pro- 


i\vato sulle serrature di casa dei 


tre sospettati, tali chiavi han. 
no aperto l’uscio dell’apparta- 
mento di via Battera 24, dove 


i|abita Guido Gaspard. 


A tarda notte si è appreso che, 
nel prosieguo delle indagini, la 
autovettura rubata in via della 
Guardia, la «Fiat 850» color gri» 
gio topo, targata TS 82108, è 
stata rintracciata dai carabinie» 
ri della stazicne di Malborghete 
to. Nell’auto i militari dell’Ar. 


:|ma hanno rinvenuto il mangan 


nello che era servito ai tre per 
stordine la guardia di PS che li 
aveva sorpresi. Nessuna traccia 
dei due fuggitivi, che si presu» 
me abbiano cercato di raggiun. 
gere e passare il confine, diretti 
in Austria 0 forse in Jugoslavia, 


Delegazione sovietica 


ricevuta al Comune 


Una rappresentanza della 
Giunta. municipale formata dal 
prosindaco Lonza, dall’assesso- 
re agli affari politici Abate e 
dall'assessore agli affari genera- 
li, Livio Lonzar ha ricevuto ieri 
l’altro in Municipio una dele 
gazione sovietica. Nel corso del. 
l’incontro i delegati sovietici 
Nikolai Timofeeo consigliere 
dell'Ambasciata dell’U.R.S.S. a 
Roma, il capitano di corvetta 
Mikhail Beloroutski addetto na- 
vale aggiunto presso la stessa 
ambasciata ed il giornalista Ni- 
colai P. Progioghin del quotidia- 
no la «Pravda» si sono intratte- 
nuti a cordiale colloquio con gli 
amministratori del Comune. 

La delegazione sovietica, come 
noto, ieri l’altro aveva reso 
omaggio alla tomba dove sono 
sepolti i soldati sovietici caduti 
nella nostra regione durante 
l’ultimo conflitto. 

——_*———€& 


È, SHICA DIRT 
Sciopero dei piazzisti 
Sivè iniziato ieri lo sciopero 

di tre giorni dei viaggiatori e 

piazzisti dell'industria e del 

commercio per il rinnovo del 


il tetto appena rifatto, due ca- 
mere da letto, mobili, attrezzi 
di lavoro e alcune imposte nuo- 
ve, che si trovavano accatastate 
in attesa di essere collocate. 
Solo dopo le 22 i vigili del 
fuoco hanno avuto ragione sul- 
l'incendio, che è divampato par- 
ticolarmente violento nel solaio 
e nel tetto che erano costruiti 
in legno. 1 


60° CARNEVALE 


ORVISI 


Costumi - Maschere 
Parrucche - Cotillons 


a PREZZI SORPRENDENTI 
Visitateci per credere! 
VIA PONCHIELLI 3 - TEL. 68472 


contratto di lavoro. L’agitazione 
s'inquadra nel programma in 
terregionale di scioperi per ot. 
tenere dalla Confindustria la ri- 
presa delle trattative interrotte 
Il giorno 6 febbraio. 


L'Ufficio Pegni della Cassa di Ri. 
sparmio esporrà all'asta martedì al. 
le ore 8,30 i pegni non preziosi as. 
sunti o rinnovati fino al 25 luglio 
1972. TESLE 


SETTIMANA HOOVER | 


Hoover Constellation. 


vi regala 


Dal 


: Quando 
è nove i 
sono soldi 
spesi bene, 


° gennaio al 31 marzo 


chi compra un aspirapolvere 
Hoover Constellation 
può vincere 5 milioni in 
gettoni. d'oro da: 


) UNIVERSALTECNICA 


Eccezionali condizioni di 


pagamento e prove gra. 


Mi tuite a domicilio di tutti gli apparecchi HOOVER 


{lucidatrici, battitappeti, 


lavatrici)  rivolgendovi al 


grandioso reparto Universaltecnica di via Zudecche 1 


Venerdì, 23. febbraio 1978 
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INCENDIO DEVASTATORE NELLA ZONA DEL PORTO INDUSTRIALE DI ZAULE 


Alba di fuoco in una fabbrica 


Oltre 40 milioni di danni nello stabilimento di arredamenti ARIES - Ignote le cause 


Salvata gran parte dell'edificio dall'abilità dei pompieri 


Il cielo si è tinto improvvi- 
samente di rosso, ieri matti- 


na, nella zona industriale di 


Zaule, per un incendio scop- 


piato all’alba nello stabilimen- 
to Aries di arredamenti civili 
e navali, della società a red- 
dito limitato di Pietro Gran- 
di. Verso le 6.30 le fiamme 
hanno creato una breccia nel. 
la copertura di eternit ondula- 
to e, a contatto con l’aria, 
hanno avuto maggior vigore. 
Un guardiano, Bellich, che è 
occupato in uno stabilimento 
vicino, ha dato l'allarme al 
«113». I vigili del fuoco sono 
accorsi immediatamente e in 
gran forze. «Se l’allarme fosse 
stato dato solo un'ora più 
tardi — ci ha detto il viceco- 
mandante dei vigili del fuoco, 
Sgorbissa — avremmo potu- 
to fare ben poco». 


Dalla caserma di largo Nic- 
colini sono uscite a tutta ve 
locità tre autobotti con le 
squadre al completo, coman- 
date dal capo Giordani, e la 
grande autoscala. Dal distac- 
camento di Muggia usciva. 
no altri vigili e così pure dal 
posto fisso del Porto Vecchio. 
Gli uomini, giunti sul posto 
in pochissimo tempo (le stra- 
de a quell’ora erano deserte) 
si sono messi subito all’opera. 


«Al nosto arrivo — hanno 
detto i vigili accorsi per primi 
sul posto — le fiamme erano 
altissime e il cielo era tutto 
rosso. Pochi minuti dopo so- 
no scoppiate alcune bombole 
di gas liquido che si trova. 
vano nell’interno del capanno- 
ne». Dopo la deflagrazione le 
lingue di fuoco erano anco- 
ra più alte. 


Agli ordini del capo reparto 
Sella, gli uomini si sono mes- 
si nei punti strategici per 
aggredire da più parti e per 
«tagliare» il fuoco e salvare 
ciò che si poteva salvare. So- 
no state srotolate una 
di lance da 70 millimetri e al- 
tre cinque da 45 millimet! 
una forza d'acqua molto gran- 
de. Però si è presentato subi 
to un problema gravissimo: 
la zona non è servita da 
idranti, per cui l’acqua sareb- 
be venuta a marcare subito 
se non ci fosse stato l’adia- 
cente canale di Zaule. Vista 
questa possibilità di avere 
dell’acqua, un’autobotte è sta- 
ta subito dirottata verso ii 
canale ed è stata formata una 
conduttura di una sessan- 
thina di metri. l’autobotte 
succhiava acqua dal mare e la 
pompava poi agli idranti. Una 
soluzione ottima anche se il 
salso non ha certemente fat- 
to molto bene all’autobotte, 
che è stata poi prolungata- 
mente sciacquata con acqua 
dolce. E 

Data la gravità dell’incen- 
dio è stato subito informato 
il comandante, ing. Casablan- 


In alto, l'esterno 


degli uffici dell’ARIES, e qui so; 


nel «tagliare» le fiamme 


att 


ca, il quale è accorso. sul po- 
sto assieme al maggiore Sgor- 
bissa. I nostri vigili del fuoco 
‘hanno dato ieri veramente 
una dimostrazione di grande 
preparazione: sono riusciti a 
«tagliare» il fuoco in una ma- 
miera formidabile, salvando 
più di tre quarti del capanno- 
ne dal rogo. Infatti dei 65 
‘metri di lunghezza del capan- 
none, soltanto meno di 15 
‘metri sono stati interessati 
dall'incendio. Ciò non signifi- 
ca però che i danni siano lie- 
vi, in quanto buona parte dei 
‘macchinari hanno ricevuto 
‘un riscaldamento e poi un raf- 
freddamento improvvisi per 
cui solo quando verranno 
smontati si potrà stabilire se 
siano ‘| recuperabili o meno. 
Si tratta a volte di dilatazio- 
ni anche leggere che mettono 
fuori uso queste macchine 
di grande precisione per la la- 
vorazione del legno. 


«Il danno, che si fa ascende- 
dere sui 40 milioni di lire, è 
coperto — come ci ha detto lì 
dott. Giulio Fragiacomo — da 
una assicurazione fluttuante, 
in quanto a volte abbiamo 
molto materiale nella fabbri 
ca, a volte poco. Se l’incendio 
fosse scoppiato domani, ad 
esempio, il danno sarebbe sta- 
to di gran lunga inferiore in 
quanto è andata totalmente 
distrutta la fornitura di por: 


pra lo stesso punto dell’edificio visto dal di 


te ed elementi di arredamen- 
to per gli alberghi «Daniele» 
ed «Europa» di Venezia, che 
proprio stamattina dovevano 
venir spediti». 

Le cause che hanno origina- 
to il rogo non potranno pro- 
babilmente mai essere cono- 
sciute, essendo tutto andato 
distrutto. Si può pensare alla 
solita cicca, ad una stufetta 
lasciata accesa inavvertita- 
mente, all’incompatibilità tra 
alcuni prodotti chimici o al 
cortocircuito, come sospetta il 
capo fabbrica signor De 


Gioia: «Potrebbe esservi sta- 


ira, 


to un cortocircuito nel reat- 
tore dell’insegna luminosa che 
rimane accesa tutta la not- 
te. Tutto il resto dell'impianto 
elettrico viene escluso con gli 
interruttori generali che ho 
personalmente. disinserito. Al- 
le quattro e qualche minuto è 
entrato nello stabilimento il 
guardiano notturno. che ha 
marcato l’ora e che è uscito 
senza trovare nulla di anor- 
male». 

I vigili del fuoco hanno du- 
ramente lottato per qualche 
ora. Poi hanno avuto il cam- 
bio e il lavoro di minuto 


spegnimento nonché l’abbatti- 
mento di alcune parti peri 
colanti (come ad esempio tre 
capriate di ferro) ordinato dal 
capo reparto Piacentini, è 
durato sino a mezzogiorso. 


Le fiamme, che hanno avu- 
to origine nella zona degli uffi- 
ci o delia lucidatura (che si 
trova. sotto gli uffici) hanno 
devastato una superfice di 
quindici metri per quindici, 
distruggendo i locali e tutti gli 
arredì e le macchine d'ufficio 
nonché — come abbiamo det- 
to — le forniture già pronte 


per la spedizione, 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Nella foto sotto il titolo, una visione della parte devastata dalle fiamme. Qui sopra, i vigili 
all’opera nella difficile lotta per evitare che le fiamme si estendessero a tutta la fabbrica 


dentro, mentre i vigili stavano completando il loro arduo lavoro per lo spegnimento del rogo 


SGRADITA SORPRESA ALL’USCITA DA UNA TRATTORIA 


Mentre gli amici brindano 
i topi d’auto «lavorano» 


DA di nane nia 
cevole trascorsa in compagnia 
da ‘una brigata di studenti 
universitari, è stata turbata 
dall’impresa, ladresca condot- 
ta da ignoti «topi» che hanno 
avuto l’audacia di «operare» 
nel cortile di una trattoria an- 
Gora APE. eritolo. di. venti 
comi [col 

colti sul tto o dagli stessi 
proprietari delle ‘automobili 
‘prese di mira oppure da qual- 
che cliente che fosse uscito 
dal locale. 

Gli ignoti hanno attuato il 
loro colpo tra le 22 e la mez: 
zanotte di ieri, aprendo due 
utilitarie parcheggiate nel cor- 
tile della trattoria di Strada 
di Rozzol 39, nel cui interno 
| si era radunato un gruppo di 
studenti universitari, Quando 


ua) 


i giovani sono, usciti dal loca- 
le hanno trovato la poco pia- 
cevole sorpresa. Giorgio Da- 
ris, di 22 anni, abitante in via 
. Busecchian 1, ha subito tele- 
fonato al «113» e poco dopo è 
giunta sul posto una «Giulia» 
della Volante i cui agenti han- 
no potuto constatare che la 
«capote» della «Fiat 500» tar- 
Bata. TIS 129543, presentava 


CARNEVALE 
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Lire 17.800 
sompresa; 
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mascherato 


ARBEIT ALA phdore dba ei 4735 


uno strappo a forma di «T». 
Attraverso lo squarcio, i ladri 
hanno infilato una mano riu- 
scendo così ad aprire la por- 
tiera. Dall’abitacolo hanno ru- 
bato un cappotto di foggia 
militare, colore nero. con 
spallini, del valore di 60 mi. 
la lire, di proprietà di un 
amico dello studente Raffae- 
le Berisani, di 22 anni, abi. 
tante in viale d'Annunzio 37, 
proprietario dell'auto. Da una 
altra «500» aperta invece con 
chiavi false, i malviventi non 
avevano prelevato nulla. Ave- 
vano soltanto frugato in ogni 
parte buttando all'aria i do- 
cumenti, e poi forse fuggendo 
perché disturbati. Il proprie- 
tario dell’utilitaria, targata 
TS 119104, ha denunciato il 
| fatto agli agenti. 


ARGOMENTI DI ATTUALITA DISCUSSI NELLE 


Le reali possibilità di aiuto 
della società ai bimbi minorati 


Un intervento dell’ ANFFaS di Trieste sul delicato problema 


La presidente dell’ANFFaS, 
Eleonora Torossi Sinigo, ci 
scrive: ‘«L'ANFFaS di Trieste 
chiede cortese ospitalità ‘al 
’Piccolo” per informare che 
non condivide talune delle 
idee nella segnalazione "Una 
società più umana per i ham- 
minî minorati”. di 

«La scuola per tutti, ’nor- 
mali e non”, come è detto nel 
testo pubblicato il 13 feb- 
braio, suona assai bene allo 
orecchio, ma è una utopia. 
Parole impietose che riapro- 
no uno dei capitoli più dolo: 
rosi dî questo problema. Per- 
ché l’esperimento di far ac- 
cettare gli insufficienti men- 
tali nelle classi normali è 
già stato fatto da molti geni- 
tori e purtroppo con i p 
ri risultati. Si videro i 
bi normali rifiutare il singolo 
o il piccolo gruppo dei mìi- 
norati, talvolta con inimma- 
ginabile inconscia crudeltà. 
Gli insegnanti dimostrarono 
di non poter seguire nello 
stesso tempo chi andava ad 
un ritmo sotto la norma, 
con sbandamenti continui, e 
quelli che camminavano spe- 
ditì. Accadde che î gitori 
dei normali, vedendo i loro 
bimbi in ritardo con gli stu- 
di chiedessero immediate di- 
sposizioni. E * menitori dei 
subonormali dovettero ritira 
re i propri bimbi dalla scuo- 
la, con quale animo e con 
quali conseguenze è possibile 
immaginario. 

Mettere due insegnanti nel- 
la stessa classe? Ma si tratta 
di metodi e di tempi diversi 
e di ben diverse esigenze. Es- 
si hanno bisogno innanzi tutto 
di logopedisie e di fisioterap? 
ste perché quasi tutii pre- 
sentano gravi difficoltà del 
linguagaio e della deambula- 
zione. Nei primi anni di scuo- 
la non riescono a capîre la 
più semplice operazione arit- 
metica, nè la più elementare 
disciplina. Ci sono poi gli ag- 
gressivi, che stanchi di essere 
continuamente ripresi si ven- 
dicano strappando agli altri i 
quaderni e peggio. 

«Che cosa deve fare l’inse- 
gnante, una o due che. sia- 
no? Non possono punirli per- 
ché sono bimbi senza colpa, 
bisognosi di una lenta. ade- 
quata terania di riequilibrio e 
di recupero, che è possibile 
ma in ambiente sereno, sen- 
za confronti traumatizzanti. 
Sono bambini che soffrono. 
Oqni insuccesso genera scon- 
forto.  Sopravvengono tie € 
balbuzie. Alcuni per difesa 
rifiutano ‘ill mondo. rinunzia- 
no n marlare, si chiudono er- 
moeticamente in se stessi. Non 
più una sillaba. Altri assumo- 
no forme lesionistiche di nas- 
sività 0 di ribellione, Viene a 
creorsì così una situazione in- 
sostenibile, mella. sitrasione 
che molti genitori, all’estero 
o în matria hanno murtronno 
snerimentato, insieme ai lo- 
ro sfortunati bambini. 

«Non scuola per tutti dun- 
que (ad eccezione, si sa, ner 
i minorati fisici e ner le fot- 
me di lieve insufficienza men- 
tale. bensì scuole speciali, 
con nersonale di primordine, 
perché la scuola speciale è 
chiomota a svolnere (e occor- 
re darle i mezzi) la più de- 
licata e complessa terapia che 
si conosca: un’ozione  quoti- 
diana, instancabile, di risve- 
glin e di stimolo sm delicati 
centri  dell’intelligenza, dan- 
neggiati da cause prenatali 0 
postnatali di varia natura. In- 
segnanti che devono essere ad 
un tempo genitori, maestri e 
medici. Il loro compito è di 
comprendere e di corrispon- 


| 


La notte di Carnevale 


La Questura comunica che i ti. 

tolari di esercizi pubblici di Trie- 
ste e provincia sono autorizzati 
‘protrarre l'orario di chiusura fine 
alie ore 5 di mercoledì 7 marzo, ir 
‘occasione dell'ultima notte di Car 
nevale. 


ALVAL 


Lunedì prossimo al VAL alle 
| ore 16,30, presso il Circolo delle 
Cultura e delle Arti, il prof. Anto- 
nio Marussi, direttore dell’Istitutc 
di Geodesia, dell’Università, parlerò 
su «Impressioni di un viaggio ir 
Etiopia», corredando il suo dire cor 
la proiezione di diapositive a colori. 


Convegni Maria Cristina 


Oggi alle ore 16,30 al Centro cul 

turale Veritas — Via Monte Cen 
gio 2 — Nives Ongaro. parlerà su! 
fema: «Incontro con la terra di Ge 
sù» e verranno lette, da Nicola Ri- 
voli, delle poesie scritte dalla con. 
ferenziera. 


Centro « Giovanni XXI» 


Al Centro di cultura «Giovanni 

XXIII», in via dell'Istria 53, do. 
mani, sabato ,24, il prof. Maurizic 
Fanni, dopo la proiezione del film 
«I giovani leoni», svolgerà il tema 
«Lia cultura individuale e il fenome. 
no dell’empatia come elemento so. 
cializzante». Tale trattazione rientre 
nell'attività mensile. della sezione 
«studi sociali», 


Approfittate 


della speciale vendita saldi sta- 
gionali confezioni uomo e signo- 
ta. Ricky, via Battisti 2. 


Taglie forti 


Abiti e cappotti per signora. a 
‘prezzi vero realizzo. Ricky, via 
Battisti 2. 


, 

L’ECA cerca 
infermieri 
L’Ente Comunale. di Assi- 

stenza cerca infermieri gene- 

rici per l’infermeria del ge- 


Ttocomio di via Pascoli 31; si 
richiede il diploma di abili. 


tazione. Gli interessati pos- 
sono rivolgersi per informa- 
zioni all’ufficio personale del: 
l’Ente (telefono 790219) dalle 
8 alle 14 dei giorni feriali. 


LE ORE DELLA 


Raccolta abusiva 
di offerte per un Centro 


Alla direzione del Centro gio- 
vanile studenti di Villa Ara, di 
via Monte Cengio ?, consta che 


dei ragazzi sì presentano a per- 
sone e famiglie, chiedendo con. 


tributi in denaro per le attrezza- | 
ture sportive del Centro stesso. 

La direzione del centro giovani. 
le studenti non ha mai autoriz- 
zato nessuno a raccogliere fondì 
‘ a questo o altri scopi e, diffida 
perciò chiunque; valendosi del 

mome del Centro, raccolga abusi- 

vamente denaro a nome del Cen. 

tro stesso, 


Ciub Cinematografico 


Questa sera alle 20.30, riella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 
4, gentilmente concessa. il Club Ci 
mematografico proietterà Grado» di 
Zulema Taucer, «Losanna - Parigi» 
di Mario Cernigoi e «Carnia» di Pi 
no Gombassi. I films hanno 
pato alla recente «Rassegna delle 
Vacanze» e la loro proiezione sarò 
seguita da una discussione sugli ar. 
gomenti trattati. 


L'Adriatico Palace Hotel 


di Grignano Mare sarà riaperto 

dal 16 marzo 1973. Bar terrazza, 
salone per banchetti e ricevimenti. 
Telefono 224241. 


CITTA’ 


Specializzazione 

Il giorno 20 febbraio all'Univer. 

sità di Parma con il massime 
dei voti, si è specializzato in chi 
rurgia generale il dott. Carlo Mil 
sossovich dell'Ospedale maggiore di 
‘Trieste, discutendo con il chiarissi- 
mo prof. Goffrini una tesi su «Il by 
pass femoro-popliteo con trapiante 
antologo di safena», Felicitazioni vi. 
wssîme, 


Associazione medica 

Durante l'odierna seduta scien 

tifica dell’Associazione medice 
tmestina, nella «sala delle conferen: 
22 dell’Gspedale maggiore (via Stu. 
parich,1) il prof. G. Crepaldi dellc 
Istituto di clinica medica dell’Uni. 
versità di Padova parlerà sul teme 
«Clinica delle iperlipoproteinemie» 


Centro giovanile S. Giusto 


Il Centro giovanile S. Giusto, 

sorto per iniziativa di una co- 
munità del rione, ha sede in scala 
Winckelmann 5 ed inizierà la sua 
attività domani, sabato, alle ore 16. 
E' in programma un dialogo di don 
Libero Cattaruzza con i genitori e i 
giovani, al quale seguirà un’interes- 
sante e divertente proiezione cinema- 
tografica. Il nuovo Centro intende 
offrire ai giovani un ambiente acco- 
gliente, aperto ai nuovi problemi so- 
ciali e alle attuali esigenze pedago- 
giche. Il quadro delle future attività 
culturali , artistiche, ricreative e di 
lavoro verrà ora programmato. 


Veglione alla Dreher 


Domani s’iniziano le prenotozio 
ni dei tavoli per il veglione di 
fine carnevale. 


trieste 


ere = 


dere alle necessità interne di 
ciascun allievo, guidati da una 
direzione scolastica e medica 
altamente competente, E° que- 
sto che bisogna chiedere al- 
le autorità preposte, sensibi- 
lizzando l’opinione pubblica. 

«Vi. è poi il discorso del «la- 
boratorio per tutti». Anche 
qui bisogna scendere dall’ideo- 
logia alla dura quotidiana 
realt: se si vuole aîutare con- 
cretamente questi ragazzi. Oc- 
corre che nel ’laboratorio 
protetto” il subnormale rice» 
va un addestramento capace 
di fargli superare, almeno in 
buona parte, il suo deficit e 
che possa aiutarlo ad inserir- 
si dopo nel lavoro normale, 
non già come apprendista 
(perché quando vi arriva ha 
già superato l’età prescritta) 
bensì come un lavoratore or- 
mai avviato, E occorre ottene- 
re una legge che gli assegni 
un'integrazione salariale. Sol- 
tanto allora egli potrà passa- 
re dal laboratorio protetto” 
che lo avrà preparato, al la- 
voro comune, dove renderà 
meno. degli altri, ma dove la 
sua scarsità di rendimento 
sarà compensata dal salario 
statale. 

«La strada però è ancora 
lunga, perché la legge in pa- 


Carnevale è nell’aria 
e il «Ballo della Stampa» 
già all'orizzonte 


Carnevale è ormai nell’aria 
e se ne avvertono i primi fe- 
stesi annunci. Da Muggia e da 
Servola stanno arrivando vi- 
vaci richiami per i cortei ma. 
scherati che presto invade- 
ranno quelle strade, portando 
allegra animazione anche in 
città. Im questo fervore pro- 
segue la preparazione del Bal- 
Jo della Stampa che certa. 
mente rappresenterà la nota 
più squillante ed elegante ad 
un tempo del Carnevale trie- 
stino. L'appuntamento è con- 
fermato per lunedì 5 marzo 
nella splendida atmosfera del 
Ridotte del Verdi, con un 
programma ricco di attrazio- 
ni. Soranno infatti quest'anno 
ben quattro e diverse le esplo- 
sioni musicali che ravviveran- 
no la festa in un succedersi 
di sorprese. Jl Ballo della 
Stampa anticiperà San Remo 
pertando alla ribalta uno dei 
cantanti protagonisti della sa- 
gra nazionale della canzone; 
ci sarà inoltre una autentica 
manciata di stelle cantanti e 
nen mancheranno altri indo- 
vinati spunti. La lotteria, inol- 


rola è.di là da venire e per- 
ché î Laboratori protetti” 
sono pochi e mancano dei 
mezzi e delle possibilità di 
spazio e di attrezzature per 
preparare adeguatamente que- 
sti giovani. Anche il nuovo 
‘Centro di lavoro protetto” 
che l’ANFFaS di Trieste sta 
completando avrà bisogno in 
seguito di ulteriori sviluppi, 
per corrispondere alle ne- 
cessità. 

«Perciò, invece di disper- 
dere le forze in troppe ‘dire- 
zioni ed in ideologie che svia- 
no anche le autorità preposte 
(‘facendo loro intravvedere la 
possibilità di grossi risparmi 
di spesa, vedi scuola per tut- 
ti), ’ANFFaS consiglia i geni- 
tori e gli studiosi del proble- 
ma di concentrare le forze e 
di unirle. 

«Quanto all'Ospedale paido- 
psichiatrico di Cormons, lo 
ANFFaS di Trieste confida 
che l’istituzione regionale pos- 
sa supplire veramente alle at- 
tuali dolorose carenze. Il pro- 
gettato rientro giornaliero in 
famiglia deì piccoli ammalati 
è una innovazione di rilievo, 
anche se non tutte le fami 
glie possono accettare questo 
rientro per le stesse gravi 
condizioni dei loro bimbi in- 


irc, è nella tradizione stessa 
del Ballo deila Stampa, ma 
ricca come quest'anno non lo 
è stata mai: il valore dei pre- 
mi supera parecchi milioni, 


felici che non possono 0 non 
sanno come accudire. Vi sono 
anche famiglie che li rifiuta- 
no. Perciò tanto più un mo- 
derno complesso che si pre- 
figge di provvedere a una 
completa assistenza medica a 
tutti i livelli. psichiatricì, è 
una convincente risposta alle 
impellenti necessità di questo 
settore. Il complesso di Cor- 
mons è stato studiato su quel- 
lo esistente a Copenaghen, 
uno tra î più validi. Oggi una 
sessantina di bimbi subnor- 
mali gravî sono ospitati in un 
padiglione che sta aì margini 
dell'attività del grande ospe- 
dale regionale infantile ’Bur- 
lo Garofolo”; domani invece 
questi bambini saranno al 
centro dell’attenzione di un 
‘moderno complesso voluto e 
predisposto per loro. Un gran- 
de passo avanti. 

«In quanto a sperare in una. 
umanità che accetti il subonr- 
male alla pari fin dalla scuola 
elementare e oltre, è come 
sperare nel paradiso terrestre. 
Occorre — invece — una vi 
sione oggettiva, realistica al 
massimo, e occorrono fatti 
concretî per recare finalmente 
aiuto, con le necessarie isti 
tuzioni, a chi ha avuto dalla 
sorte la più grande sfortuna». 


Fra qualche giorno si inizie- 


rà ‘la vendita dei biglietti e la 
prenotazione dei tavoli, affi. 
data alla Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti, 


viale miramare 17-19 
. via settefontane 55 


VENDITA DI FEBBRAIO 
A PREZZI MAI VISTI 


Mutua statale commercio: 
un inverosimile aumento? 


Care ’’Segnalazioni'’, nella spe 
ranza che chi di competenza po- 
trà chiarire una situazione che non 
è personale, ma di molti, come me 
costretti a subire un trattamento 
particolare. 4 

«So di molte proteste di commer- 
cianti, che per diritto acquisito 
hanno rinunciato all'assistenza del- 
la Cassa mutua commercianti e s0- 
no rimasti con regolare trattenuta 
sulla pensione legati per l’assisten- 
za sanitaria all’ente da cui prove- 
nivano optando per questa. Per 
questo diritto a tutto il 1972 si pa- 
gava una, quota di lire 1550 circa 
per persone a carico alla Cassa 
mutua statale commercianti senza 
diritto alcuno a prestazioni: ora, 
1973, con l’arrivo delia cartella del 
le tasse arriva la sorpresa: cioè la 
quota è stata aumentata sedici vol. 
fe la precedente. 

«Non riesco a capire con quale 
logica si possa obbligare a un au- 
mento del 1600 per cento (pagavo 
lire 4,686 ora 74.934) e sempre sen- 
za alcun diritto, ma l'obbligo di 
pagare e basta. 

«Vi ringrazio se vorrete pubbli 
care questa mia e mi auguro che 
qualche funzionario vorrà chiarirci 
questo assurdo. Sabino Lattanzio». 


Risarcimenti e Vanoni 


«Alcuni mesi fa ho subito un in- 
cidente stradale le cui lesioni mi 
hanno prodotto un'invalidità perma- 
nente. Essendo tuttora in corso le 
pratiche per il risarcimento, chiedo 
come mi dovrò comportare con la 
denuncia Vanoni quando mi vedrò 
arrivare un importo che si do- 
vrebbe aggirare sui dieci milioni. 

«Poiché sono impiegato presso. 
una ditta vorrei sapere se tale im- 
porto andrà aggiunto (facendo cu 
mulo) al reddito che denuncio re- 
golarmente ogni anno. Come sa- 
ranno suddivise le trattenute? E 
le spese inerenti alle visite medi 
che, radiologiche, al fermo mac- 
china, ecc vanno detratte dall’even- 
tuale denuncia? 

«Penso che cor l’aumentato nu- 


salotti 


SEGNALAZIONI 


mero di incidenti questo caso po- 
trebbe interessare anche altre perso- 
ne. Grazie». Lettera firmata. 


L'importo del risarcimento dei 
danni subìti non deve essere as- 
solutamente dichiarato sulla. «Va- 
noniv. Nella dichiarazione infatti 
si ha l'obbligo di riportare solo i 
redditi prodotti e incassati nell'an- 
no precedente. Tuttavia se dalla 
somma ottenuta a titolo di risar- 
cimento, detratte tutte le spese 
dirette e indirette sostenute per 
ripristinare nel presente e nel fu- 
iuro i beni fisici e materiali ‘vul- 
nerati, dovesse restare un qualco- 
sa e se questo qualcosa dovesse 
a sua volta dare un. reddito, ecco 
che il discorso cambia. Ma sem- 
pre în termine di «frutti» e non 
di capitale. 


Le percentuali 
per I IVA 


«Ho letto sul Piccolo di sabato 
scorso la segnalazione: ’’Gli erro- 
ri di calcolo complicano l'IVA” e 
mi riferisco anche alle precedenti 
sull'argomento. A proposito delle 
‘percentuali, mj meraviglio che la 
Amministrazione Finanziaria, per ri. 
cavare l’importo al netto dell'IVA 
da un importo che la comprende, 
non abbia indicato il solo metodo di 
calcolo esatto che è il seguente: 
dividere l'importo comprensivo di 
IVA rispettivamente per 1,03 o 1,06 
© 1,12 0 1,18 a seconda che la per- 
centuale IVA sia del 3.0 60 12 o 
18. per cento. 

«Altrettanto mi meraviglio che 
non l'abbiano scritto ©eoloro che 
hanno calcolato con tanti decimali 
il valore più esatto delle percentua- 
li date, Grazie per la pubblicazio- 
ne, G. Ci 


La curva fatale 


«Care. Segnalazioni”, mi permet. 
to di scrivervi in quanto mi sem- 
bra che la famosa curva dell’ex 
Piccolo Mondo, dopo il nuovo in- 
credibile incidente mortale avve- 
nuto nonostante le nuove segnala» 
zioni e limitazioni di velocità, ha 
bisogno di misure più efficaci. Io 
proporrei un tipo di segnalazione 
forzata a guard-raid protetta! di lu- 
minose lampeggianti, in modo da 
obbligare il conducente a ridurre la 
velocità in quel punto tanto perico- 
loso. Cosa pensa îl Comune? Gra- 
zie per l'ospitalità Giuseppe Pala- 
skovn. 


Lo via Tintoretto 
e la buona volontà 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore ai Lavori pubblici, 
Ugo Verza, in merito alla segnala 
zione «Via Tintoretto. dimenticata?». 
pubblicata il 14 gennaio, ha pre 
cisato che «iîl tratto, di via in ar 
gomento è di proprietà privata e 
quindi ‘’Amministrazione comuna: 


le non ha la possibilità di interve-. 


nire in modo adeguato al fine di 
eliminare gli inconvenienti segnala- 
ti, Il Comune In proposito ha esple- 


tato diversi tentativi nei riguardi 
Mei vari proprietari per ottenere in 
cessione gratuita la strada, dimo- 
strando così, quella ’’buona volon- 
tà” invocata dal segnalante. Non 
altrettanto buona volontà hanno 
dimostrato i proprietari, i quali non 
hanno voluto corrispondere alla ri- 
chiesta del Comune». 


Una scuola in Villa Giulia 


«Ancora una volta chiedo ospita- 
lità per segnalare una notizia sl- 
quanto grave. Abito nella parte al- 
ta della via Monte San Gabriele, 
al confine con il parco di Villa 
Giulia. Già da qualche mese c'è 
davanti alle nostre finestre un so- 
spetto via vai di tecnici che misu- 
rano palmo a palmo la zona anti- 
stante le nostre case, 

«Ad .una nostra richiesta, cì è 
stato risposto che si sta studiando 
il progetto per la costruzione di 
un istituto tecnico e, a conferma 
di ciò, è apparsa poco tempo fa sul 
’’Piccolo”’ la notizia della prossima 
costruzione del nuovo istituto ’’Leo- 
nardo da Vinci! proprio în Villa 
Giulia, 

«Vorrei ora far presente che l’a- 
rea interessata alla costruzione è 
di circa 7-9 ettari, fittamente al 
berata con piante di pino nero e 
querce di 20-25 anni di età. Inoì- 
tre, il parco di Villa Giulia, se ben 
ei risulta, rappresenta un lascito 
al Comune con l'impegno di mante- 
nerlo a parco pubblico. 

«Se. a suo tempo, si è fatta tanta 
polemica per vietare la costruzione 
della ’’pista di plastica’ che inte- 
Tessava una cuperficie molto più 
limitata e molto meno alberata di 
questa, chiediamo ancora una volta 
a "Italia Nostra”, che con tanta 
passione si è battuta e si batte per 
la salvaguardia del nostro già mi- 
sero e trascurato patrimonio verde, 
di impedire che un’altra grossa 
fetta di verde venga irtimediabil 
mente mangiata dal cemento e ro- 
vinata dalla posa sensibilità delle 
nostre autorità. Elvira Forti). 


La faringite tremenda 


La lettrice che ci scrisse la let- 
tera «Faringite tremenda», pubbli. 
cata il 3 febbraio, è invitata corte 
semente a ritirare presso la segre- 
teria della. nostra redazione tre 
lettere a lei indirizzate, presso di 
noi, con dei consigli. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Cadwalaaer (brit.), 
mn. «Mirna» (jug.), mn. «Lovranà 
{jug.), mn. Lady Elviray (pan.), ma, 
«Katharina» (germ.), imn. «Violetta 
M.» (gr.); mo. «Denizliy -(tur.), 

PARTENZE: mc. «Agip. Bari» 
(naz.), :me. Emmanuel: Colocoteonis 
(gr.), me. «Nicoletta. Montanari» 
(raz.). me. «Anapo» (naz.1, me, «Ri 
gel» (îr.), mn, «Isonzo» (naz.), me. 
«John Colocotronis» (gr.), mn. «Car 
so» (naz.), mn. «Enri» (naz.), mm 


«Rim», (pan.), mn. Orjula» ‘(jug.), > 


man, «Pelka (gr.), mn. «Primrosen 
(pan.), mn. «Eckwardersand» (ger.). 
mn «Corriere del Sud» (naz.), 


utt ata 
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«GRANDI RITORNI» OGNI TRE O QUATTRO ANNI 


Puntuale la rosolia 
nelle sue offensive 


Vistosa l'epidemia in atto dallo scorso ottobre 


Cautela per le future madri - Le cure preventive 


L’epidemia di rosolia non ac- 
cenna a diminuire a Trieste. 
Dall'inizio dell'anno al 15 di 
questo mese sono stati regi- 
strati 581 casi, dei quali 147 
soltanto la settimana scorsa, co- 
me risulta da un comunicato 
emesso dall’ufficiale sanitario 
del Comune, 

La rosolia cominciò a diffon- 
darsi piuttosto sensibilmente 
nell'ottobre dello scorso anno, 
in concomitanza col la riapertu- 
Ta delle scuole: dopo che nel 
luglio-settembre si erano veri. 
ficati appena 27 casi, nel trime- 
stre successivo la cifra saliva a 
429. Quest'anno come abbiamo 
detto, l'andamento epidemicen 
tocca valori sempre più alti, 
tanto che in quarantacinque 
giorni si è già superata la ci. 
fra complessiva dell’anno scor- 
so (581 contro 530). 

Le epidemie di rosolia si ma- 
nifestano in genere ogni tre. 
quattro anni: le statistiche lo 
confermano, anche per Trieste. 
Dopo una punta di ben 1927 
casì nel ‘65, ce n'è stata un'al. 
tra, esattamente quattro anni 
dopo, con 552 casi. Ecco ora, 
nuovamente a quattro anni di 
distanza, il ripetersi puntuale 
del fenomeno. 

La malattia colpisce general: 
mente i bambini e i giovani e 
non presenta, specie durante 
l’infanzia, aspetti preoccupanti; 
invece nell’età ‘adulta può ge- 
nerare, anche se raramente. 
complicazioni. 

Come la scarlattina e il mor- 
billo si manifesta soprattutto 
nella pelle con delle macchioli. 
ne dovute alla vasodilatazione 
dei capillari. Nella parte alta e 
laterale del collo, inoltre, può 
verificarsi un ingrossamento 
delle ghiandole. 

E’ virale e contagiosa, anche 
se di modesta gravità; ma va 
tenuto presente che la rosolia 
è \ a delle poche malattie in- 
{ettive. che, nelle donne pros- 
sime a diventar madri, possono 
colpire il nascituro attraverso 
la placenta, soprattuto nei pri. 
mi 4 mesi di gravidanza. I neo. 
nati possono presentare mal- 
formazioni all'occhio, all’orec- 
chio e anche al cuore: fortuna» 
tamente la percentuale di que- 
sti casi non è elevata. 

Poiché la maggioranza dei ca- 
si si riferisce alle comunità in- 
fantili e scolastiche, al primo 
manifestarsi di un caso di ro- 
solia vengono obbligatoriamen- 
te allontanate dal lavoro per 
15 giorni le insegnanti e le di- 
pendenti in stato di gravidanza 
(sempre fino al quarto mese). 
La medesima prassi è consi. 
gliata anche nelle aziende che 
impiegano personale in giova- 
ne età. 

La terapia della malattia è 
«sintomatica», in quanto dopo 
il suo manifestarsi il virus non 
risulta aggredibile dai farmaci, 
Si consiglia perciò il riposo e 
una moderata dose di sfebbran- 
ti. Dopo un'incubazione di 14-21 
giorni, si guarisce generalmen- 
te in 8, 

Esiste anche una possibilità 
di profilassi con le cosiddet: 
te «gammaglobuline» (ricavate 
dal sangue degli animali che 
hanno contratto artificialmen- 
te il virus). Queste hanno non 
soltanto efficacia preventiva, 
ma anche curativa perché con- 
corrono a ridurre la durata e le 
complicazioni della malattia. E' 
anzi raccomandabile sommini. 
strare alle donne in stato in- 


PREVISIONI 
}DEL TEMPO 


Tempo previsto: sulle regioni set- 
tentrionali poco nuvoloso tendente 
a nuvoloso con nevicate sull'arco al- 
pino e possibilità. di rovesci sulla 
Liguria e sulle Venezie, Sulle re. 
gioni centromeridionali, sulla. Sar- 
degna e sulla Sicilia: molto nuvolo- 
so con occasionali piogge che ten- 
deranno ad intensificarsi sulla. Sar- 
degna e sulle regioni tirreniche ove 
saranno possibili brevi temporali. 
Nevicate suì rilievi appenninici al 
disopra dei' 1500 metri, 

Temperatura: in diminuzione sulle 
tegioni settentrionali; stazionaria sul. 
le altre regioni ma con tendenza a 
diminuzione da domani sera; 

Venti: sulle regioni settentrionali 
debolî. da Nord-Est con rinforzi 
sulla Liguria. Sulle regioni centro 
meridionali deboli o moderati da 
Sud-Ovest. Sulla Sardegna e sulla 
Sicilia moderati o forti da Nord- 
Ovest; 

Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano 0, 18; Verona 0, 12; 
Trieste 5, 9; Venezia 4, 10; Milano 
@, 14; Torino 0, 18; Genova 6, 14; 
Bologna 1, il; Firenze 1, 11; Pisa 
=—l; 18; Ancona 6, 11; Perugia 3, 8; 
Pescara 0, 12; L'Aquila —2, 4; Ro- 
ma-Nord, —1, 13; Roma-Fiumicino 
1, 14; Campobasso —1, 7; Bari 6, 18; 
Napoli 1, 12; Potenza 0, 5; S. Maria 
di Leuca 6, 11; Catanzaro 5, 11; Reg- 
gio Calabria 6, 14; Messina 8, 13; 
Palermo 9, 15; Catania 1, 17; Alghe- 
zo T, 12; Cagliari 7) 12; 


teressante affette da  rosolia, 
una serie di 4-5 dosi di gam- 
maglobuline. 

La vaccinazione contro la ro- 
solia sì è già iniziata in parec- 
chi paesi d'Europa e d’Ameri. 
ca e in qualche città italiana, 
Sarà praticata in un prossimo 
futuro anche a Trieste, comin. 
ciando con i bambini in età 
scolare. ; 

Qualche altro dato di questi 
ultimi giorni: dal 12 al 18 feb- 
braio si sono verificati anche 9 
casi di epatite virale, 15 di scar- 
lattina, 10 di morbillo, 7 di va- 
ricella, 14 di scabbia, due di 
pertosse e una, di tifo. 


Inaugurato il corso 


di paleontologia umana 


(A. S.) Il preannunciato corso 
di paleontologia umana — orga- 
nizzato dalla facoltà di Scienze 
matematiche, fisiche e naturali, 
e dalla società per la preistoria 
e la protostoria della regione 
Friuli-Venezia Giulia, ha avuto 
inizio îeri sera all'università con 


una lezione introduttiva del 
prof. Antonio Radmilli. 

Davanti a un'aula affollatissi- 
ma, nella quale sono state no- 
tate diverse personalità — tra 
cui il dott. Renzi, primo presi- 
dente della Corte di appello, 
l'assessore prof. Fausto Faragii- 
na, in rappresentanza del sin- 
daco, il prof. Marussi, il prof. 
Mirabella Roberti, il prof. Sta- 
cul e numerosi altri cattedratici, 
studiosi e cultori, l'illustre do- 
cente dell'università di Pisa ha 
delineato gli scopi del corso, 
che intende prospettare con una 
esposizione organica l'influenza 
dell'ambiente naturale sulla vita 
dell’uomo della preistoria, sulla 
sua evoluzione, sullo sviluppo 
delle diverse culture, nell'arco 
di due milioni di anni. 

Il corso, libero a tutti, che 
promette interessantissimi svi. 
luppi e arricchimenti cultu: 
non solo per gli «iniziati», ri- 
prende questa sera alle 18 nella 
aula K dell'università (piazzaie 
Europa 1) con una lezione sul 
tema: «Clima ed ambiente», Do- 
mani, con inizio alla stessa ora 
è in programma una prolusione 
sulla «Storia della paleontologia 
italiana». 


Ernesto Quagliarello 
al «Sabato letterario» 


Domani con inizio alle ore 18 
parlerà ‘al Politeama Rossetti 
per i «Sabati letterari» il prof. 
Ernesto Quagliariello sul tema 
«Scienza e società: aspetti della 
ricerca scientifica». L’oratore, 
che sarà presentato. dal prof. 
Benedetto de Bernard, è retto- 
re dell'Università di Bari dove 
insegna chimica biologica, ed è 
uno specialista di fama mon- 
diale nel campo della biochi. 
mica dei mitocondri: cioè di 
quelle formazioni contenute nel 
citoplasma e facenti parte del 
sistema vivente che esso costi. 
tuisce, che per la loro impor- 
tanza possono essere in certo 
modo considerate i fabricatori 
di tutte le altre strutture della 
cellula. 

T risultati ottenuti dal prof. 
Quagliariello e dalla sua équipe 
di ricercatori nell'Istituto di 
Chimica Biologica di Bari. da 
lui attrezzato con apparecchia- 
ture d'avanguardia, hanno forni. 
to materia per numerosi. sim- 
posi internazionali organizzati 
dal Seminario di Studi biologi. 
ci. che egli stesso dirige. 

Ernesto Quagliariello che ha 
48 anni è stato chiamato a par- 
fecibare come. relatore a im- 
portani convegni scientifici in 
molti Paesi: nel 1968 è stato no- 
minato segretario del Consiglio 
nazionale delle ricerche per il 
comitato di biologia e medicina 
ed ha lavorato per due mesi 
nell'Istituto di biofisica di Fi. 
ladelfia. I suoi principali cam- 
pi di ricerca, nei quali ha ot- 
tenuto notevoli risultati, sono 
il metabolismo triptofano-aci- 
do nicotinico; l'ossidazione del. 
l'acido glutammico nei mitocon- 
dri; i substrati respiratori nei 
mitocondri; la sintesi di acidi 
grassi nei mitocondri e nei mi- 
socrosomi. 
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LA GUERRA PRIVATA D’'UN DETENUTO GIORDANO 


Scambiò la prigione 
con il Medio Oriente 


Rinchiuso al Coroneo per traffico di hascise 
aggredì una guardia: condanna a quattro mesi 


Uno scorcio  dell’inquieto 
mondo dei carcerati al Tri 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Ligabue e formato dai 
giudici dott. Giancotti e dott. 
Vecchioni, P. M. dott. Coassin, 
cancelliere Vera Casanova, con 
il processo a carico del com- 
merciante giordano Jousef 
Ahmed Shoken Qà Ond, di 29 
anni, residente ad Amman. 

Di recente, io straniero ven- 
ne condannato a cinque anni 
di reclusione per detenzione 
e importazione di hascisc (del 
fatto si riparlerà tra breve in 
Corte d’Appello). Detenuto al 
Coroneo, egli si abbandonò a 
una mattana che valse a tirar- 
gli addosso una nuova incrimi- 
nazione per violenza e lesioni 
ico: ufficiale e, precisa- 
, all'agente di custodia 
ore Secchi. 

L'umore di Jousef Ahmed di- 
venne incandescente verso le 
21.30 del 9 agosto dello scorso 
anno quando, avvicinatosi alla 
infermeria del Coroneo, prese 
a smaniare nel suo poco acces- 
Sibile idioma per entrare nel 
locale, dove era accolto un suo 
connazionale. 

La guardia Secchi, che era 
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ESSENZA E PRATICA DI UN IDEALE NELLA RELAZIONE DI MANLIO UDINA 


NUOVI SVILUPPI NEL MONDO LIBERO 


DELL'INTERNAZIONALISMO ROTARIANO 


La comune volontà di pace e di reciproca comprensione al di sopra delle frontiere 
possono oggi validamente esplicarsi al livello di organismi come le Nazioni Unite 


Nell'ultima riunione convi- 
viale del Rotary Club — che è 
stata presieduta dal primario 
dott. Giorgio de Zeno — il prof. 
Manlio Udina, ordinario di Di- 
ritto internazionale nella Fa- 
coltà di giurisprudenza della 
nostra Universita e direttore 
dell'Istituto di Diritto interna- 
zionale e Legislazione compa- 
rata, ha sviscerato uno dei te- 


gresso distrettuale del sodali- 
zio: essenza e pratica dell’in- 
ternazionalismo rotariano. 

E’ evidente — ha rilevato 
l'oratore la ‘mutua »com- 
prensione, la buona volontà e 
l’amore della pace tra gli espo- 
nenti delle varie attività eco- 
nomiche e professionali, uniti 
nel comune proposito di ‘ser- 
vire l'interesse collettivo, pos- 
sono concretamente aversi sol- 
tanto nei rapporti tra cittadini 
di paesi il cui regime politico 
ne consenta la libera esplica- 
zione. A ciò nessun ostacolo 
possono frapporre le sid pur 
naturali differenze di razza, di 
lingua, dì religione, giacché in- 
finitivamente più importante e 
essenziale è il complesso di 
caratteri che unisce anziché ciò 
che divide gli appartenenti al 
genere umano, in ispecie poi 
tra quelli di essi svolgenti le 
stesse attività. 

Fatta questa premessa, il 
prof. Udina si è soffermato su- 
gli sviluppi dell’associazioni- 
smo rotariano: 715.000 soci di 
oltre 15.000 club sparsi în 149 
paesi e quasi tutti raggruppa- 
ti in 335 distretti (e nel solo 
nostro. Paese circa 16.000 soci 
di 251 club — con una media 
di 63 soci per ciascuno — rag- 
gruppati în 5 distretti), con 
tendenza ad ulteriore progres- 
sivo aumento in tutti î contì- 
nenti, 

Dopo un accenno aglì inizi 
modestissimi della grande or- 
ganizzazione rotariana, nata 
nell'ormai lontano 23 febbraio 
del 1905, per iniziativa del gio- 
vane avvocato di Chicago, Paul 
P. Harris, l'oratore ha ricorda- 
to che il Sodalizìo prese il no- 
me nel 1922 di «Rotary inter- 
nazionale» non solo per brevi- 
tà d’espressione, ma anche per 
accentuare la propria connota- 
zione «L'azione internazionale 
del Rotary — ha proseguito il 
- prof. Udina — sì esplica în 
varie forme, silenziosamente 
o in moda vistoso, attraverso 
l’opera della Rotary founda- 
tion per la promozione cultu- 
rale dei giovani laureati desti- 
nati a perfezionarsi all’estero, 
negli scambi di studenti fra î 
vari paesi, nei grandi congres- 
sì svolti ovunque, nei cosidetti 
‘’’comitati interpaesi”, ecc., ma 
soprattutto nella stessa strut- 
tura organizzativa, per cui non 
soltanto vi sono distretti ro- 
tariani comprendenti più stati 
(così avviene nel Vicino Orien- 
te o nell'America centrale), ma 
addirittura formati da partì di 
territori di Stati diversi, a ca- 
vallo di frontiere comuni (co- 
me ad esempio nei rapporti 
tra gli Stati Uniti ed il Canadà, 
l'Argentina ed il Paraguay, la 
Norvegia e la Svezia). 

L’orutore ha poi messo in 
risalto un altro aspetto dell’in- 
ternazionalismo rotariano, «Si 
sa — egli ha detto — che l’epo- 
ca contemporanea è contrasse: 
gnata da alcuni nuovi sviluppi 
delle relazioni internazionali 
dovuti alla progressiva decolo- 
nizzazione ed al moltiplicarsi 
delle organizzazioni intersta- 
tuali. Da qui la formazione 
d'un numero considerevole di 
nuovi Stati ed il sempre mag- 
giore sviluppo di rapporti in- 
ternazionali su base multilate- 
rale, anziché soltanto bilateral- 
mente tra gli Stati a due a due, 

«Le cosiddette organizzazioni 
internazionali formate dagli 
Stati possono essere a sfera 
tendenzialmente universale ed 
avere fini generali, come la 
cessata Società delle Nazioni e 
l'attuale Organizzazione delle 
Nazioni Unite, od avere fini 
particolari, come le istituzioni 
specializzate facenti corona a 
quest'ultima, oppure essere a 


mi d'obbligo del prossimo con- 


nità europee od il Consiglio 
d’Europa. 

«Orbene, a rispetto sia alle 
prime sia alle seconde sì vanno 
sviluppando forme di collabo- 
razione fino a pochi decenni ja 
impensabili. 

«Oggi le organizzazioni in- 
ternazionali non governative, 


Lucia Pescador 


alla «Cartesius» 


‘Alle 18.30 di sabato 24 — pre- 
sente l’espositrice — nella galle- 
Tia Cartesius di via Marconi, 16 
si inaugurerà una mostra per- 
sonale di Lucia Pescador. L’ar- 
tista che vive e lavora a Milano 
dove insegna al Liceo Artistico 
di Brera, presenta un gruppo di 
opere recenti. La rassegna ri- 
marrà aperta sino al 9 marzo. 


DODOCODOCO] i) 


Trieste nel passato 


Oggi, alle ore 17, alla Galleria 
degli Artisti di piazza Benco si 
inaugura una esposizione di pit- 
tori triestini del passato. Sono 
presenti opere di; Ballarini, Cro- 
ci Flumiani, Garzolini, Grima- 
ni, Lucano, Parin, Passauro, Per- 
co, Rieger, Sbisà, Segrè. Silve- 
stri, assini, Timmel, Titz, Tre- 
mator, Walcher, Wostry, ed al. 
tri. Orario: 9-13, 16-20, domeni- 
ca 10-13. 
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Via Marconi 16 
RICCARDO BASTIANUTTO 
ULTIMO GIORNO 


possono influire sulla stessa 
composizione di quelle inter- 
statuali (come è avvenuto ‘per 
l'Organizzazione internazionale 
del Lavoro, sin dal 1919, e co- 
me avviene ora per le Comuni- 
tà europee), o quanto meno 
sul loro funzionamento, recan- 
do ad esse l'apporto della pro- 
pria esperienza. 

«Così il Rotary înternaziona- 
le (assieme all'Associazione in- 
ternazionale del Lions Club, e 
quella del Soroptimist e ad al- 
tre 116 organizzazioni non go- 
vernative — su circa 4.000 elen- 
cate dall’’’Annuaire des Asso- 
ciations Internationales” di 
Bruxelles) gode del cosiddetto 
statuto consultivo di categoria 
B presso il Consiglio economi- 
co e sociale delle Nazioni Uni 
te, potendo in tal modo invi 
re osservatori. alle riunioni 
pubbliche di questo e di altri 
organi interstatuali, presentare 
esposti scritti che sono fatti 
circolare come documenti del- 
le Nazioni Unite e mantenere 
contatti con il Segretario di 
queste su questioni di interes- 
se comune. 

«Si tratta insomma, ha 
concluso il prof. Manlio Udina 
— dell'instaurazione di tutto 
un complesso di nuove forme 
di partecipazione all'attività 
delle istituzioni internazionali 
formate dagli Stati, în cui pu- 
re il Rotary può dire la sua 
parola, operando per lo svi 
luppo della solidarietà înterna- 
zionale in ogni campo, al di 
sopra degli interessi particola- 
ristici, e per un bene inteso 
progresso sociale». All’oratore 
sono stati espressi î più vivi 
consensi dei partecipanti alla 
riunione rotariana, durante la 
quale è avvenuta la presenta- 
zione del nuovo socto, il prof. 
dott. Fulvio Omero dell’Uni- 
versità di Trieste. 


Concorso dell’ONMI 


L'Opera nazionale per la pro- 
tezione della maternità e della 
infanzia ha indetto un concorso 
publico, mediante valutazione 


UNA IMPORTANTE MISURA <ECOLOGICA> 


DIAMO ARIA PULITA 
AI CAPELLI INQUINATI 


Un nuovo prodotto che consente di pulire 
i capelli lavandoli ogni giorno senza acqua 


Milano, 22 

Negli ambienti scientifici vie 
ne sempre più evidenziato che, 
tra i danni provocati dall’attua- 
le situazione ecologica, è certa» 
mente grave quello che viene 
fatto ai capelli. Ed ecco la ne- 
cessità di una continua pulizia. 

Fino ad oggi non esisteva un 
prodotto che potesse essere usa- 
fo ogni giorno per pulire i ca- 
pelli allo stesso modo che ogni 
giorno, sì puliscono viso e ma- 
ni, L'uso quotidiano dello sham- 
poo non è possibile perché i 
suoi componenti hanno una at- 
tività talmente energica che se 
usati giornalmente potrebbero 
risultare dannosi per la capi 
gliatura; ma nello stesso tem- 
po occorreva un preparato che 
consentisse di eliminare dai ca- 
pelli e dalla cute le impurità 
accumulate durante la giornata. 

E’ nato così un prodotto ve- 
ramente pratico e moderno; 
unico nel suo genere, che con- 
sente la quotidiana pulizia dei 
capelli senza l’uso di acqua. 


sfera regionale, come le Comu-' Inoltre, grazie alle speciali so- 


stanze che lo compongono, ren- 
de i capelli lucidi, morbidi, do- 
cili al pettine, liberi dall’untuo- 
sità. Si chiama Shampolozione, 
coperto da brevetto. Il suo uso 
è semplicissimo. Si bagnano i 
capelli col prodotto, si massag- 
gia e si toglie con un asciuga- 
mano la leggerissima schiuma 
che si sarà formata. E’ fabbri. 
cato dai Laboratori del Bipan- 
tol ed è in vendita solo nelle 
farmacie, 
, Giuseppe Benedetto 


Adunanza domenica 
dell’Istituto veneto 


Per le ore 15 di domenica 
prossima, 25, è convocata nella 
sede veneziana di Campo Santo 
Stefano 2495, l'adunanza ordi- 
naria pubblica dell'Istituto ve- 
neto di scienze, lettere ed arti. 
L'ordine del giorno prevede co- 
municazioni del presidente Die 
go Valeri e la presentazione di 
note da inserire agli atti. 


comparativa dei titoli e requi- 
siti degli aspiranti, per i me- 
stieri ed i servizi propri della 
3.a categoria (cucina, guardaro- 
ba, lavanderia, pulizia, custo- 
dia), a 634 posti di operaio co- 
mune — 3a categoria — del 
personale operaio provinciale 
(di cui non più di 14 riservati 
a. personale maschile addetto 
ai servizi di custodia). 

Per magiori ragguagli gli in- 
teressati potranno rivolgersi al- 
la segreteria del comitato pro- 
vinciale ONMI di Trieste, via 
Cellini 3, 2.0 piano, tutti i gior- 
ni feriali dalle ore-9 alle ore 14. 


Stasera all'Istituto germanico 
Conferenza sugli italiani 
nella letteratura tedesca 


Un tema di particolare rilievo 
nelle relazioni culturali ed uma- 
ni fra l’Italia e la Germania sa- 
Tà svolto questa sera, con ini. 
zio alle 19, all’Istituto germani. 
co di cultura. Il prof. Hans Hin- 
terhiuser, già ordinario di lin- 
gue e letterature neo-latine alle 
Università di Kiel e Bonn e at- 
tualmente a Vienna parlerà nel- 
la nostra lingua sul tema «L’Ita- 
lia e gli Italiani nella letteratu- 


Corso dell'Istituto 


di studi assicurativi 


L'Istituto per gli studi assicu- 
rativi organizza un corso mono. 
grafico sulla «Gestione dell’im- 
presa di assicurazione» col se- 
guente programma di massima: 
aspetti finanziari ed economici 
ciell’impresa; programmazione 
della gestione; rilevazioni con- 
tabili; formazione del bilancio; 
compiti delle agenzie; raziona- 
rizzazione e meccanizzazione del- 
la gestione. 

La durata del corso è previ. 
sta in circa 20 ore, distribuite 
511 10 settimane a partire dall’8 
marzo prossimo. Possono iscri- 
versi laureati e studenti dal ter- 
zo anno in su delle Facoltà di 
economia e commercio, di giuri- 
sprudenza e di scienze politiche, 
nonché i funzionari delle im- 
prese assicuratrici e del credito. 

Le iscrizioni si accettano pres. 
so la segreteria dell'Istituto, via 
Machiavelli 1, II p. (tel. 36538) 
ciale 17.30 alle 19 di ogni giorno 
escluso îl sabato. L 

Il programma dettagliato del 
corso e l’orario saranno tra 
smessi in seguito ai partecipani. 


Ricordi e documenti 


in «Umago viva» 


TI petiodico «Umago viva» è 
giunto già al sesto numero ed 
in questo breve arco di tempo 
è diventato qualche cosa di più 
di «quatro ciacole in piazza do- 
po messa granda». Si è trasfor 
mato. in una riviste doviziosa- 
mente illustrata, con un bel nu- 
mero di articoli che, se hanno 
lo scopo di far rivivere il pas- 
sato agli umaghesi lontani dalla 
loro cittadina, destano non po- 
co interesse tra quanti si occu- 
pano di storia e di folclore. 

In questo numero. di ben tren. 
tasei pagine, interessanti sono 
gli scritti che parlano del por. 
to, di un tesoro misterioso tro- 
vato al «casely, sugli usi e co- 
stumi dei contadini; degno di 
menzione il ricordo del patriota 
Giuseppe Picciola. Non manca: 
no i racconti, le poesie, le ri- 
membranze di ore gaie trascor- 
se nella veneta cittadina, le ri. 
proposte di articoli già compar- 
si nel passato su riviste o altri 
giornali e che sono da conside- 
rare autentiche rarità, 

Ampio spazio viene riservato 
alla cor: ina con i let 
tori, alle cronache che riguarda- 
no la comunità 0 i singoli, a 
quelle notizie spicciole che aiu- 
tano gli anziani a vincere la 
melanconica nostalgia e posso- 
no riaccendere nel cuore dei 
giovani l’amore per la terra che 
li ha visti nascere, 


colà di servizio, nella speran- 
za di riuscire ad afferare quel 
lo che il giordano andava far- 
fugliando, aprì il cancello del- 
l’infermeria, e nello stesso 1 
stante, Jouset Ahmed gli sal- 
tò addosso e, dopo avergli 
strappato la cravatta d'ordi- 
nanza, incominciò a tempestar- 
lo di pugni e calci. Due dete- 
nuti e un agente accorsero in 
difesa dell’aggredito che, visi 
tato in seguito da un medico, 
venne giudicato guaribile in 
una decina di giorni. La fanta- 
sia tutta orientale di Jousef 
Ahmed si scatenò in sede i 
struttoria, dove sostenne di 
essersi avvicinato all’inferme- 
ria non già per parlare. con ll 
conoscente ma per chiedere un 
antipiretico in quanto era in 
preda ad un’atroce emicrania. 
Secondo la sua tesi, egli non 
avrebbe assolutamente aggre- 
dito l’uomo di guardia ma, 
spinto da questi, egli si sareb- 
be aggrappato addosso per non 
cadere. Al dibattimento, con 
l’ausilio dell’interprete Hassem 
Salti, ripete tali affermazioni. 
Il P. M. sostiene che la re 
sponsabilità penale dell’impu- 
tato è provata per quanto con- 
cerne la violenza e chiede che 
‘per tale addebito gli siano in- 
fitti sei. mesi di reclusione e 
di non doversi procedere m 
merito alle lesioni per difetto 
di querela. Il difensore, avv. 
Barbagallo, si associa al P, M, 
per quanto concerne le lesioni 
‘mentre, per la violenza, perora 
l'assoluzione con la formula 
più ampia. Il Tribunale rico- 
nosce lo straniero colpevole 
di oltraggio aggravato dalla 
violenza e, con le «generiche» 
ritenute prevalenti sulla con- 
testata aggravante, lo condan- 
na a quattro mesi di reclusio- 
ne e dichiara, infine, di non 
doversi procedere in merito al- 
le lesioni per mancanza di 
querela, 


Nessuno fu responsabile 
dell'infortunio mortale 


Non già all'uomo ma. all’av 
versità della sorte è addebitabi- 
le la sciagura portuale che co- 
stò la vita al mantiere Federico 
Vrenek, di 60 anni, abitante in 
via Bonomea 51: così ha senten- 
ziato il Tribunale penale, presie- 
Auto dal dott. Ligabue e forma- 
to dai giudici dott. Ciancotti e 
dott. Vecchioni, P.M. dott. Coas- 
sin, cancelliere Vera Casanova, 
mandando assolto il caponave 
Marcello Bressanutti, di 45 an- 
ni, abitante ‘in via D’Alviano 17/1 
ch'era stato incriminato per la 
sciagura. stessa. 

Il mortale infortunio accadde 
nelle prime ore del pomeriggio 
del 16 luglio 1970 quando, al 
Porto, era sotto carico la moto- 
rave «Città di Messina». Nella 
stiva numero «1» quattro uomi. 
ni stavano sistemando massic- 
ce bobine di carta che veniva- 
no colà depositate dal braccio 
gella gru, al cui addetto il Vre- 
nek segnalava le manovre da 
effettuare. 


All'improvviso, il mantiere lan- 
ciò un urlo e, prima che qualcu- 
nc potesse far qualcosa per lui, 
precipitò sul fondo della stiva, 
dove andò a sbattere con il ca- 
‘po contro il rivestimento di le- 
gno di una bobina, riportando 
gravissime lesioni. Morì qualche 
ora più tardi all'ospedale 

Sulla motonave salirono più 
tardi gli agenti del Commissa- 
t'ato dello Scalo marittimo e 
un funzionario dell’Ispettorato 
del lavoro per assumere i rilie- 
vi Siccome nessuno aveva as- 
sistito al compiersi della disgra- 
zia, gli inquirenti giunsero alla 
conclusione che lo sventurato 
Vrenek era precipitato nella sti- 
va dopo essersi affacciato dal 
boccaporto per avvertire i quat- 
tro, che si trovavano sul fondo, 
dell’arrivo di un’imbragata. Ven: 
ne scartata l’ipotesi che il man- 
tiere fosse stato urtato dal ca. 
rico in quanto l'imbragata stes. 
sa era ferma sul ciglio del boc- 
cuporto, a circa due metri dal 
punto ove egli si era trovato. 


Gli investigatori accertarono che 
il Vrenek aveva lavorato senza 
cintura di sicurezza e poiché ta. 
le mancanza fu attribuita al 
Bressanutti, questi venne rin- 
viato a giudizio per omicidio 
colposo. Sia in sede istruttoria, 
sia al dibattimento, l'imputato 
dichiara che nessuno era mu- 
nito di cinture. Precisa ancora 
che il suo lavoro lo conosce più 
che bene in quanto è occupato 
al Porto da oltre trent'anni. Il 
P.M, chiede che gli venga irro- 
gato un anno di reclusione, il 
difensore, avv. Pierpaolo Longo, 
sostiene, invece, che nessun ad. 
debito penale può essere conte- 
stato al suo raccomandato, per 
"i quale percra l'assoluzione con 
‘a formula più ampia, e il Tri. 
bunale proscioglie Bressanutti 
per non avere commesso il fatto. 

«La malattia lieve e l'assistenza me. 
dica alla luce dei nuovi orientamen- 
ti della riforma sanitaria» è il tema 
del lavoro monografico per il quale 
è stato bandito un concorso riserva- 
to ai laureati in medicina e dotato 
di vari premi, rispettivamente da 750 
mila e da 350 mila lire. Gli interes. 
sati sì rivolgano all'Istituto italiano 
di medicina sociale, Roma via P. S. 
Mancini 28, 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce il giorno 22 FEBBRAIO 19% 


pescheria 
centrale 


Asiai. . 
Barboni 
Bobe 
Branzini . 
Cetali . 
Giralane 
Guati gialli . 
Menole .'. 
. 


è ess 


Merluzzi . 
Moli SEG 
Mormori . 
Orate .. . 
ssere imp. . 
Riboni (Pagelli 
Rospi - code eri 
Sardelle (Sardine) 
Sardoni 
Sgombri 
Sogliole 
Tonno . . 
Triglie (scoglio) 
Trote: . >. 20 
Volpine . 


RICA a] e NAS uaar 


Molluschi: 

Calamari freschi . 
Calamari congelati 
Caparozzoli S 
Pedoci (Mitili) , 
Seppie . SRO 
Crostacei: 

Canocchie (Pannocchie) 
Scampi : code. . . . 


“A UN GIOVANE DI' PREPOTTO CONFERMATA LA CONDANNA 


COLPEVOLE DELLA SCIAGURA 
IN CUI PERSE IL FRATELLO 


% 
Lo scoppio fatale d'una delle somme della motoretta 
venne attribuito dai carabinieri all’ eccessiva usura 


Tatello: questo l'amaro desti- 
no di Italico Filei, di 25 anni, 
da Prepotto, il cui ricorso vie- 
ne valutato ora dalla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Franz e composta dai consi. 
glieri dott. Urso, dott. Boschi. 
ni, dott, Costa e dott. Balani, 
P.G. dott. de Franco, cancel- 
liere Mosca-Riatel. 

La disgrazia che lo sospinse 
sul banco degli imputati — 
rievoca il consigliere relatore 
dott. Boschini — accadde nel. 
la serata del 4 giugno 1971 
quando, con una Vespa, sul 
cui sellino ‘(era in arcione il 
fratello minore Modesto, di 
21 anni, il Filei si stava diri 
gendo da Cormons verso Civi- 
dale. A breve distanza dall'abi- 
tato di Spessa, scoppiò all'im- 
provviso il pneumatico poste- 
Tiore dello scooter che si ri. 
baltò, trascinando al suolo an- 
che Modesto, mentre Italico 
venne proiettato in un adia- 
cente fossato, da dove uscì 
miracolosamente incolume. 

Le condizioni del ferito ap- 
parvero subito gravi e, traspor- 
tato all’ospedale di Cividale, 
venne in seguito trasferito in 
quello di Udine, dove spirò 
tre giorni dopo. Del sinistro 
si interessarono i carabinieri, 
i quali attribuirono l'incidente 
all'usura delle gomme della 
motoretta, Al termine degli 
accertamenti, Italico Filei ven. 
ne deferito all'autorità giudi. 
ziaria per omicidio. colposo, 
guida senza patente (aveva già 
superato l’esame ed era in pos- 
sesso del «foglio rosa» mentre 
il fratello era abilitato alla 
guida) e per violazione dell’ar- 
ticolo 50 del Codice della stra- 
da (pneumatici deteriorati). 

Il 12 aprile dello scorso anno 
egli venne processato dal Tri- 
bunale di Udine che, con le 
«generiche», lo condannò a cin- 
que mesi e 10 giorni di reclu- 
sione con i benefici di legge, 
alla sanzione amministrativa 
di cinquemila lire, alla sospen- 
sione della patente per sei 
mesi e lo assolse dall’accusa. 


i 
{ Incriminato per omicidio col- 
oso nella persona del proprio 
di guida senza patente perché 


il fatto non costituftce reato. 
Egli presentò ricorso, e ai giu- 
dici di secondo grado ripete 
quanto ha. sempre affermato 
e cioè che il pneumatico non 
scoppiò per usura ma perché 
era finito su un piccolo corpo 
contundente, forse un chiodo, 
Nonostante i pietosi risvolti 
umani delia. vicenda, il P.G, 
è dell’avviso che la sentenza 
del Tribunale è equa e, per- 
tanto, ne chiede la conferma. 
Il difensore, avv. Pelizzo del 
Foro di Udine, ne perora, in- 
vece, l'integrale riforma men- 
tre la Corte conferma integral 
mente le impugnate delibera- 
zioni. 
PRI AM e 


— Di fronte in tribunale 
avvocato e cliente 


Il Tribunale penale ha pro- 
cessato l’avv. Alessio Logar, di 
28 anni, da Duino, imputato di 
patrocinio infedele perché, se- 
condo l’Accusa, non avrebbe ri- 
spettato i propri impegni pro- 
fessionali el avrebbe messo di 
iniziare un'azione giudiziale per 
la quale aveva ricevuto manda. 
to dalla signora Maria Kralj. 


E’, inoltre, accusato di truffa, 
sempre in danno della Kralj, 
dalla quale si era faito conse. 
gnare 300 mila lire, quale fondo 
spese per la causa da iniziare, 
e l’avrebbe accompagnata in 
Pretura e le avrebbe, mfine, con: 
segnato copie di sentenze che, 
per l’Accusa, non sarebbero mai 
State pronunciate. L’avv. Logar 
è difeso dall'avv. Nurra e dal 
l'avv. Toncic. Al dibattimento, 
la Kralj dichiara che il legale 
le restituì mesi fa il denaro che 
ella gli aveva consegnato, Il 
Tribunale riconosce il professio: 
nista colpevole di patrocinio in- 
fedele e, con le «generiche», 10 
condanna a otto mesi di reclu- 
sione e 140 mila lire di multa 
con i benefici di legge e all'in 
terdizione pe. un anno. Il Col- 
legio dichiara di non doversi 
procedere in merito alla truffa 
aggravata, con la concessione 
delle attenuanti generiche e del. 


1 | di archeol 


l’attenuante del danno risarcito 
ritenute prevalenti sulla conte- 
stata aggravante, in forza della 
amnistia. 


Domande al Comune 
per assegni di studio 


Il Comune avverte che entro 
il prossimo 31 marzo possono 
venir presentate, da parte de- 
gli interessati, domande di as- 
segni di studio a favore dei fi- 
gli e degli orfani dei lavoratori 
attualmente emigrati all’estero, 
che intendano frequentare cor- 
si universitari o scuole medie 
di secondo grado (o- corsi di 
formazione professionale) nel- 
l’anno scolastico 1973-1974. 

Entro la stessa data si’ ac- 
cettano pure le domande a fa- 
vore di orfani di emigrati, che 
vengono. assistiti in convitti, 
non dell’ENAOLI, ma da parte 
di enti o istituti della regione. 

Le domande, concorrenti ai 
benefici della legge regionale 
26.6.1970 n. 24, vanno redatte in 
carta semplice (con la dichia- 
razione dell’attività del genito- 
te, del numero dei componenti 
il nucleo familiare e del reddi- 
to annuo complessivo in lire 
italiane) e devono essere corre- 
date dal certificato che attesti 
la frequenza dell’anno scolasti- 
co in corso e il risultato finale 
di quello precedente. 


Mirabella Roberti 


stasera al «Dante» 


Sotto gli auspici della Lesa 
Nazionale, il prof. Mario Mi- 
Tabella Roberti, noto studioso 
chi ia, terrà, questa sera 
con inizio alle 19, nell’aula ma- 
gna del lineo ginnasio «Dante 
Alighieri», via Giustiniano 5 (g. 
c.), l'annunciata conferenza sul 
tema «Monumenti romani e cri- 
Stiani di Trieste». 

La manifestazione, durante la 
Quale verranno proiettate nume- 
Tose diapositive, è dedicata. so- 
prattutto ai giovani ed agli stu- 
denti. 


——- 


=== = 


RGIZIONI 


VA 


RIE 


In memoria di Noemi Spanghero, 
nel I anniversario, da Giuseppina 
Ptaczek e Ada Leani 2000 pro chie- 
sa S, Francesco d'Assisi. 

In memoria, di Eugenio Cormun, 
nel I anniversario (23/2), dai fami- 
gliari 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; dai nipoti 3000 pro Società 
operaia mutuo soccorso chiesa Al 
bona; dal nipote Luigi Silli 3000 
pro Istituto nautico (Fondo «S. Ni. 
cholas»). 

In_memoria di Giuseppe Balzer, 
nel XLIV anniversario (23/2), dai 
figli e dai nipoti 8000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Renato, France- 
sco e Francesca Mezgec (23/2/61- 
6/2/62 - 22/3/48) dalla famiglia 5000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
Stici, 10.000 pro A.N.F.Fa.S.- Recu- 
pero ragazzi subnormali. 

In memoria di Gino de Brumati, 
nel IV anniversario, da Violetta de 
Brumati 5000 pro Centro tumori, 
5000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali. 

In memoria del gen. Alfredo Or- 
landi, nel VW anniversario, dalla mo- 
glie Gisella Orlandi 5000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 5000 pro Lega tumori (Co- 
mitato signore), 5000 pro Lega ita- 
liana lotta alle malattie cardiovasco- 
lari, 5000 pro assistenza spirituale 
Forze armate. (i 

In memoria di Liana Rosini, nel 
trigesimo, da Nerina Zetto 2000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 

In memoria del dott. Guido Fran- 
co, nel VI anniversario (23/2), dal- 
la sua Nina 2000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 

îm memoria di Clelia Borghi, nel 
X. anniversario (23/2), da Maria 
Korm 10.000 pro Asilo Famiglia; da 
Vittorio Borghi 10.000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola- 
re; da Laura Borghi Mestroni e fa- 
‘miglia 5000 pro Asilo Famiglia, 5000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofa muscolare. 

In memoria di Bruno Baitz, nel 
V anniversario, da Silvana  Baitz 
5000, da Anna e Ferruccio Schnitzer 
2000, da Pia Punter 1000 pro Centro 
tumori, 


In memoria di Vittorio Vosilla, 
nel XXIX anniversario, dai figli 
Rinda e Ferruccio 5000 pro Lega 
nazionale, 5000 pro Istituto dei po- 
veri. 

In memoria di Maria Tellini ved. 
Mari da Hilda e Demetrio Marco 
10.000 pro Istituto per l’infanzia 
«Burlo Garofolo»; da Ada e Anita 
Naumann 10.000 pro ECA. 


AIIIINIINNDIDIIINININDINTN 
Gite e soggiorni 


ESCAI XXX OTTOBRE — Dome 
‘nica 25 febbraio a Valbruna si chiu- 
derà, con una breve cerimonia il 3.0 
corso organizzato dall’ESCAI XXX 
Ottobre in stretta collaborazione con 
lo Sci Club sezionale. Durante la 
mattinata si svolgerà una prova a 
dimostrazione del livello di prepara 
zione raggiunto durante i corsi. Per- 
tanto tutti i genitori sono invitati a 
partecipare all'uscita del giorno 25 
corr. segreteria di via S. Pellico 
1, rimane a disposizione per adesioni 
e informazioni. 

SOCIETA’ ALPINA DELLE GIU- 
LIE - Gruppo ESCAI U. Pacifico. 
Domenica 25 febbraio gita sciatoria 
a Valbruna. Soci e simpatizzanti so- 
no invitati ad iscriversi presso la se- 
de - piazza Unità.3 - tel. 35240 ora- 
rio 19-21. 

SCI CAI TRIESTE — S. Giuseppe 
a Plan de Corones Informazioni ed 
iscrizioni seralmente nella sede so- 
ciale di piazza dell’Unità 3, tel. 35240. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Avviso 
ai genitori dei partecipanti al 3,0 cor- 
so sci con orientamento allo sci-alpi- 
nismo. Domenica 25 febbraio a Val. 
‘bruna si chiuderà, con una breve ce- 
rimonia il 3.0 corso organizzato 
dall’ESCAI XXX OTTOBRE in stret- 
ta collaborazione con lo SCI Club 
Sezionale. Durante la mattinata si 
svolgerà una prova a dimostrazione 
del livello di preparazione raggiunta 
durante i corsi, Pertanto tutti i ge- 
nitori sono invitati a partecipare alla 
uscita del giorno 25 corr, La Segrete- 
tia di v. S. Pellico, 1, rimane a di- 


In memoria del prof. Francesco 
Morteani dall’Ufficio movimento e 
Segreteria. trasporti 18.000 pro «Do- 
mus. Lucis». 

In memoria di Maria Luigia Lo. 
prieno dai figli Maria e Giorgio 5000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Im memoria di Emilia Janesch 
ved. Roetl dalla famiglia Loprieno 
5000 pro Centro tumori, 5000 pro 
«Domus Lucis»; dalle famiglie Ma- 
rio e Antonio Pacor e Vittorio Mi- 
lani 10.500 pro Istituto per l’infan: 
zia «Burlo Garofolo»: dal dott. Ugo 
Cioli e famiglia 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Olga Antonini 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Stani e Piero No- 
centini dalla figlia 5000 pro A.N.E. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Emilia Boschi 
Maggio dal fratello e dai nipoti Bo- 
schi e Grimani 30.000 pro Centro 
tumori: dai cugini Rina e Steno Bai 
10.000. pro ECA; da Lina Vlach 5000 
pro Istituto Rifugio Cuor di Gesù. 

In memoria di Vittorio Cupez dal- 
la sorella Amelia col marito Silvano 
10.000 pro ECA; da Giorgio e Pi 
bina Baldassi 5000, da Nildo e Li 
liana Baldassi 5000 pro Ospedale Li 
validità e vecchiaia ‘di Udine; sr 
cap. Giorgio Baldassi 5000 LA 5) 
tuto nautico (Fondo «San Nicolas x 

In memoria di Luigia Barbolli la 
Sergio Ceccarelli 6000 pro Istituto 


SEItimESOD. dì Gilda Dall'Anese 


nti della ditta’ Zanolin 
1000, dalla fomiglia Lulzi Dick 5000, 
da Luieino Dick e Livio Dick 5000 
pro Istituto «Rittmeyers; da Ro. 
berto Ersini 2000, da Anna e Rena- 
to Timeus 5000, da Dino Michielet- 
to 5000 pro Associazione nazionale 
alpini. 

In memoria di Armando, Austello 
dalla famiglia Ferdinando Bognolo 
8000. pro, Centro tumori. 

Tn memoria di Luigia Ban da Al- 
do ed Ede 5000, dalla famiglia Zu- 
denigo. 5000 pro Lesa nazionale. 

In memoria di Giuseppe e Nino 
Ferluga da Palma e Vittoria 5000 
oro «Domus Lucis». 5000 nro Unio- 


Sposizione per adesioni e informa-| ne italiana lotta ‘alla distrofia mu 


zioni. Con distinti saluti. 


scolare, 


In memoria di Antonia Silvestri 
Benes da Argeo Silvestri e famiglia 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Armando Ausiello 
da Antonio Zanus 3000 pro Pia Fon- 
dazione «Scaramangà». 


In memoria di Walter. Pezzolato — 


dalle colleghe della figlia Rita 12.000 
Dee Associazione assistenza agli spa- 
stici. 


In memoria di Bernardo De Lo- — 


renzi dalla sorella Giulia De Loren- 
zi 30.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo» 
nome). 

In memoria di Lucia Lovisato da 
Nives e Raimondo Malusà 10.000 
pro Centro tumori 

In memoria di Vittorio Cupez dal 
cugino, Leopoldo Cupez 5000, dalla 
famiglia Armani 5000, dalla fami- 
‘glia Coeli 4000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giulia Franceschi. 
mel da Paolino Marini 2000 pro Re- 
pubblica dei ragazzi. 

In memoria! dî Alfredo Cragliet- 
to da A? 2 Marsiglio 3000 pro Isti« 
tuto «Rittmeyerò, 

In memoria di Lina Norbedo ved, 
Staffieri da. Fulvio e Giuliana On- 
garo 10.000, dalla. famiglia d'Henry 

pro Centro tumori; dalle fa- 
miglie Rismondo, Bonu e Baldi 
20.000 pro chiesa BV, del Soccorso 
(Casa della giovane), 

In memoria di Sofia Okretich ved, 
Valdini dalla sorella Paola 10.000 
pro Ospedale S, Maria Maddalena 
(Reparto geriatria). — 

In memoria di Isidoro Tommasi 
da Silvia e Nino Ban 5000 pro Ri. 
fugio animali ASTAD, 

In memoria di Italo Pasquale De 
Sario dai colleghi e personale am- 
ministrativo JSel'ENALCO 30.000 pro 
«Domus Lucis»; da Elda e. Darilò 
Fortuna 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilia Janesch 
Roetl da Antonio e Xenia di Deme- 
trio 2000, da Dimitri e Sonja di De- 
metrio 3000 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Anna Zonta dalle 


famiglie Luigi e Gian Paolo Tanza- 


vecchia 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia. muscolare. 


(lettino a suo’ | 


Venerdì, 23 febbraio 1973 
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AL CONSIGLIO NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI 


Incertezze e perplessità 
sul Fondo di risanamento 


Ribadita l’esigenza di un rapido superamento del periodo transitorio 
e di una più ampia partecipazione degli enti locali all’ accertamento 


Nella riunione della Giunta 
comunale, l'assessore comuna- 
le agli affari politici, Ennio 
Abate, ha relazionato sulla par- 
tecipazione — in rappresentan- 
za del sindaco ai lavori del 
Consiglio dell’amministrazione 
nazionale comuni italiani (A.N. 
C.I.). Nel corso della riunione, 
che si è svolta a Roma nella 
sala della Protomoteca in Cam- 
pidoglio, è stato trattato l’isti. 
tuzione del fondo di risana- 
mento dei bilanci degli enti lo- 
cali avvenuta con il D.P.R. 
n. 651 

Il dibattito sull'argomento è 
stato particolarmente ampio ed 
approfondito in quanto la desi 
ge, che è stata pubblicata sul. 
la G.U. della Repubblica ma 
non ha trovato ancora attua. 
zione, contempla alcuni prov- 
vedimenti che hanno destato 
viva perplessità presso le am- 
ministrazioni provinciali e co- 
munali poiché lasciano adito 
ad alcune incertezze circa il fi- 
nanziamento previsto dall'art. 
1 della legge; tale articolo in 
fatti stabilisce che per i pros- 
simi dieci anni è istituito pres- 
so il Ministero delle finanze 
un fondo speciale da impiega- 
re per il graduale e proporzio- 
nale risanamento dei bilanci 
delle province e dei comuni 
che non sono in pareggio eco- 
nomico. 

Al fondo sono assegnate con 
la legge di bilancio le somme 
annualmente occorrenti per le 
finalità previste dal preceden- 
te comma, tenuto conto dei 
concreti piani di risanamento 
deliberati dai comuni e dalle 
provincie, Il fondo è ammini. 
strato da un comitato avente 
sede presso la direzione gene- 
tale per la finanza locale, co- 
stituito în maggioranza da am- 
ministratori locali. 

In rappresentanza del comu- 
ne l’assessore intervenendo nel 
dibattito sull’applicazione del. 
la legge, ha rilevato l’opportu- 
nità di evitare conflitti di or- 
dine civile, politico e ammini. 
strativo rispetto all’attuazione 
di una legge democraticamente 
approvata dal Parlamento. sot 
tolineando, per altro, le diffi 
coltà cui va incontro chi deve 
fare operare una legge che nel- 
l’attuale situazione non risolve 
i problemi dei grossi comuni 
né tanto meno quelli dei comu- 
ni minori, 

Nel suo intervento l’asses- 
sore ha pertanto considerato 
indispensabile condizionare la 
designazione da parte dell’A.N. 
C.I. degli amministratori com 

jonenti Ja commissione di. ge- 


“stione del Fondo alla cono: 


scenza preventiva  dell’entità 
dei fondi disponibili e delle 
necessarie garanzie operative. 


Al termine dei lavori è stata 
‘approvata, con votazione una- 
nime, una mozione nella quale 
è detto: «Il consiglio nazionale 
dell'ANCI, udita la relazione 
del sindaco di Roma Darida, 
l’approva confermando le con- 
siderazioni critiche già espres- 
ge nel Convegno nazionale del- 
l'ANCI di Viareggio. Ribadisce 
l'esigenza di un rapido supera- 
‘mento del periodo transitorio 
previsto dalla legge stessa, di 
una più ampia partecipazione 
degli enti locali al processo di 
accertamento e di prelievo fi 
scale nell’ambito di una gene 
Tale ed articolata ristruttura 
zione della finanza pubblica e 
della spesa pubblica intese uni- 
tariamente in guisa che ai co- 
mitati di gestione e di ammi- 
nistrazione globale del territo- 
rio corrispondano le necessa 
rie risorse finanziarie». 

Nella gestione del Fondo de- 
ve essere esclusa ogni assun- 
zione al Comitato direttivo del 
ruolo di un nuovo organo cen- 
trale con poteri vincolanti ana- 
loghi a quelli già esercitati dal- 
la Commissione centrale. per 
la finanza locale e di facoltà 
di controllo di merito, eviden. 
temente incostituzionali. 

«Il Consiglio nazionale del- 
D’ANCI ritiene pertanto — con- 
clude la mozione — di condi 
zionare la designazione dei pro- . 

ri rappresentanti in seno al 
Comitato di amministrazione 
del fondo a precise garanzie 
governative. per il consolida 
mento di tutto il debito comu- 
male e provinciale esistente im 
‘un’unica operazione di mutuo, 
garantito dallo Stato, a lunga 
scaderiza e a tasso agevolato. 
71 Consiglio dell'ANCI si im- 
pegna, entro breve termine, a 
presentare sia, le proposte di 
Tiforma della legge istitutiva 
del Fondo secondo i principi 
esposti e sia a ‘presentare con- 
testualmente un. progetto di 
Jegge sul consolidamento di 
tutto il debito comunale, pro- 
vinciale e delle aziende dei tra- 
sporti un ‘provvedimento ad 
”hoc”». 

—_ ____ _o_—__—— 


Trasporti potenziati 


col contributo regionale 


L'assemblea regionale ha ap- 
provato a maggioranza, con la 
sola astensione del gruppo co- 
munista, il disegno di legge con- 
tenente nuovi provvedimenti in 
maniera di trasporti, Le finali- 
tà dello strumento legislativo 
sono state illustrate dal rela 
tore Colautti. Sono quelle di 
apportare ritocchi migliorativi 
alle leggi già esistenti, adeguan- 
dole alle reali necessità e finan- 
ziandole, nonché di agevolare lo 
ente autonome del porto, di 
Trieste all'attività di progetta- 
zione di opere, infrastrutture 
nel settore dei trasporti anche 
ferroviari. 

Le leggi che vengono rifinanzia- 
te riguardano il potenziamento 
diell’aeroporto di Ronchi e i con: 
$ributi a favore degli studen- 
fi e dei lavoratori pendolari. 

Per la prima legge vengono 
stanziati altri 200 milioni annui 
per 5 anni, per la seconda 900 
milioni annui per #re anni, So- 
no previsti anche contributi al- 
le imprese di autolinee per il 
tinnovo del parco rotabile. 


Nella discussione. generale. è 
intervenuto anche il consiglie- 


1quale nel confermare l'adesione 
del suo partito agli indirizzi 
programmatici del disegno giun- 
tale, si è soffermato in parti 
colare sulle voci di spesa che 
prevedono interventi per lo svi- 
luppo dei collegamenti aerei 
con la nostra Regione, rilevan- 
do l'opportunità di un poten 
ziamento dell’aeroporto di Ron- 
chi che, avendo la possibilità 
di assumere nel contesto degli 
aeroporti italiani anche il ruolo 
di aeroporto alternativo per 
l’alta Italia, deve essere, pro- 
prio in tale prospettiva, mag- 
giormente dotato di attrezzatu- 
te e servizi. 

Il consiglio regionale torne- 
Tà a riunirsi domattina 

PST LI SIC 


Parlamentari del PGI 
in visita a Trieste 


Stamane la delegazione parla- 
mentare del PCI, guidata dal- 
l’on. Natta, presidente del grup- 


po dei deputati comunisti, sarà 


ricevuta dal presidente -della 
Giunta regionale. 

Nella mattinata la delegazione 
avrà colloqui con il sindaco, 
con il presidente del consiglio 
regionale e con la direzione e 
la presidenza dell’Ente Porto. 
Nel pomeriggio, si incontrerà 


con il presidente della provincia. 


Alle 21, nella sala maggiore 
della Casa del popolo, in via 
Madonnina 19, avrà luogo l’in- 
contro della delegazione parla- 
mentare con i rappresentanti 
della comunità slovena della re- 
gione. 

Domenica mattina alle ore 
10.30 al cinema Grattacielo, l'on, 
Natta terrà un comizio pubbli 
co. Lunedì pomeriggio, la dele- 
gazione si incontrerà con il Ret- 
tore dell’Università e con una 
rappresentanza dei comitati an- 


tifascisti e delle organizzazioni 


della Resistenza di tutta la re- 


gione. 


RIUNIONE CONVIVIALE DEI SOCI DEL PANATHLON TRIESTINO 


Validità degli ideali 


olimpici e panathletici 


Interventi di psicologi, pedagoghi e sociologi di 65 Paesi 


Nel corso dell'ultima riunione 
conviviale del Panathlon triesti. 
no, il presidente Babille ha pre- 
sentato ai soci il dott. Alfredo 
Schiavo, direttore della locale 
Banca Antoniana, ex giocatore 
di calcio del Padova e attuale 
dirigente di quel sodalizio. 

La riunione è stata dedicata 
al tema svolto dal dott. Enzo 
Civelli sul «Congresso scientifi- 
co internazionale di Monaco di 
Baviera» tenutosi, .come ha ri- 
cordato l’oratore, dal 20 al 26 
agosto, per individuare i colle- 
gamenti esistenti tra scienza e 
sport, perché l’uomo possa pren- 
dere coscienza di sé. 

Il congresso, organizzato dal 
Comitato dei Ventesimi Giochi 
olimpici, ha visto radunati, sud. 
divisi in varie sottocommissio- 
ni: psicologi, tecnici, fisiologi, 
pedagoghi sociologi, ecc. di 65 
Paesi, che hanno affrontato ed 
ampiamente dibattuto i seguen- 
ti temi di base «Alienazione e 


NELLA CONFERENZA DEL PRESIDENTE LA COMMISSIONE TURISTICA 


IL CARNEVALE DI MUGGIA 


COSTA MESI DI DURO LAVORO 


Quasi tutto il peso dell’organizzazione poggia sull'eniusiasmo 
delle mille e più maschere che compongono le Compagnie 


Nell’affollata sala delle riunio-1 è stata data jorma ufficiale al\'per i trasporti sarà costituito 


nì del comune di Muggia sì è 
tenuta ieri la conferenza stampa 
dell'assessore Donadel, presiden- 
te della commissione incremen- 
to turistico di Muggia, alla qua- 
le hanno partecipato numerosi 
giornalisti e molti rappresen- 
tanti delle Compagnie che par- 
tecipano ufficialmente al concor- 
so mascherato di questa 20.a e- 
dizione del Carnevale di Mug- 
gia. Erano presenti anche al- 
cuni deî compiiatori o autori 
del volume speciale che illustra 
le origini, le caratteristiche e 
‘offre dati e notizie interessanti 
l'imminente manifestazione, fra 
cui il dott. Alfieri Seri, il prof. 
Lescovelli e lo scrittore Peracca. 

L'assessore Donadel ha esor- 
dito sottolineano la particolare 
importanza che. viene attribuita 
dalla popolazione muggesana a 
questa edizione e ha voluto ri 
cordare che il suo dato saliente 


Comitato regionale 
delle municipalizzate 


Anche nella nostra regione 
— come nelle altre parti di 
Italia — l'attività delle mu- 
nicipalizzate sarà coordina- 


ta dal C.R.I.P.EL. (Comi 
to. Regionale Imprese Pul 
bliche degli Enti locali), il 
nuovo organo di collegamen- 
to tra le aziende del settore 
che sarà costituito ufficial- | 
mente nel corso di un’assem- 
blea convocata per le 10.30 
di domani nella sala mag- 
giore della Camera di com- 
mercio di Trieste. 

L'iniziativa — concretata 
da una commissione promo- 
zionale presieduta da Mario 
Decarli — completa così 2 
livello regionale l’attuale 
struttura organizzativa  na- 
zionale delle aziende muni- 
cipalizzate. Come noto, a li- 
vello nazionale già opera la 
C.I,S.P.E.L. (Confederazione 
Italiana dei Servizi Pubblici 
degli Enti Locali), che ha il 
compito di promuovere lo 
sviluppo della gestione dei 
pubblici servizi da parte dei 
‘comuni, delle province e del- 
le regioni in nome proprio 
o fra loro consorziati. Il nuo- 
vo organo regionale avrà in- 
vece i seguenti compiti prin- 
cipali: collegamento tra le 
aziende per lo scambio di 
conoscenze ed esperienze e 
per la realizzazione di nuo: 
ve iniziative nei settori di 
propria competenza, attivi. 
tà di studio e soprattutto per 
predisporre proposte di leg- 
gi o provvedimenti ammini. 
strativi da avanzare alla re- 
gione ed alla C.LS.P.E.L. nel 
le materie interessanti le 
imprese pubbliche locali, 
rappresentanza delle impre- 
se pubbliche nei riguardi 
dell’Amministrazione Regio- 
nale. 

E’ prevista inoltre una 
stretta \collaborazione tra il 
C.R.I.P.E.L. del Friuli - Vene. 
zia Giulia ed i comitati re- 
gionali costituiti dai comu- 
ni e dalle province. Resta 
invece esclusa dalla compe- 
tenza del nuovo organo re- 
gionale ogni attività istituzio- 
nale riservata alle Federa- 
zioni nazionali di categoria 
ed alla Confederazione delle 
municipalizzate, ed in parti. 
colare la stipulazione di con- 
tratti o accordi sindacali. 


è la presenza di ben mille ma- 
schere componenti le Compa- 
gnie, dieci delie quali parteci- 
pano al concorso e tre si pre- 
senteranno fuori concorso. 

Scopo della conferenza stam- 
pa è stato anche quello di far 
notare. come il Carnevale di 
Muggia pur fermo nelle sue 
tradizioni di sana. giovialità e 
serena allegria di tutta la popo» 
lazione della ridente cittadina 
abbia raggiunto un notevole svi- 
luppo e sia ormai altamente 
qualificato, anche fuori dei suoì 
confini. 


Some viene organizzato il 
Carnevale di Muggia, quanto co- 
sta, da chi viene organizzato? 
Su questi temì si è protratta a 
lungo l'illustrazione dell'assesso- 
re e la discussione dei vari in- 
tervenuti. Quanto al primo pun- 


Te avv. Sergio Trauner (PLI) ill to si è rilevato che solo nel ’54 


Carnevale per iniziativa del sim- 
daco Pacco che raccolse così 
l'esigenza delle compagnie che 
oramai avevano assunto dimen- 
sioni e qualità tali da dover ri- 
chiedere l’aiuto tecnico e or- 
ganizzativo del comune. 


In tempi lontani bastava una 
bunda per raccogliere centinaia 
di persone e portarle în giro 
per le calli e le piazzette di 
Muggia, ma ora e da parecchi 
anni a questa varte le Compa- 
gnie si attrezzano con. carri, 
costumi e bande a livelli molto 
elevati tanto che il costo del 
Carnevale dell’altr'anno si è ag- 
girato sui 20 milioni. Di questi 
4 milioni quale contributo del 
comune, 600 mila lire dell'Ente 
provinciale del turismo, 400 mi- 
la lire della Cassa di Rispar: 
mio la cui quota sarà elevata 
quest'anno a 600 mila lire. E- 
sercenti privati hanno dato un 
contributo attorno alle 600 mila 
lire e il resto è stato coperto 
dalle Compagnie stesse. Queste 
ultime sì avvalgono a questo 
scopo anche delle entrate rac- 
colte în agosto dai loro chioschi 
allestiti per la vendita di specia- 
lità gasironomiche e di vino. 
Naturalmente il loro sforzo non 
si conta solo în questi termini 
ma in una abnegazione, in un 
sacrificio în una dedizione che 


un parcheggio per 500 macchine 
in zona Noghere e da qui sì 
potrà proseguire per Muggia 
con i mezzì dell’ACNA gratui- 
tamente. 

Qualcuno deì presenti ha e- 
spresso l’opinione che sarebbe 
una gran bellu cosa che V’ulti- 
mo giorno di carnevale, il 6 
marzo, le Compagnie e le sin: 
gole maschere e i gruppetti 
mascherati potessero jare una... 
capatina a Trieste il che però 
comporta un costo finanziario 
che al momento non è reperibi- 
le. Come si sa le gioiose gior- 
nate del Carnevale di Muggia 
sono «pazze» di allegria ma so- 
no anche frutto di un lavoro 
e di un'organizzazione scrupo- 
losi, al centro dei quali stanno 
l entusiasmo, i 
possiamo dire, per. felice con- 
trasto, la serietà delle Compa: 
gnie. 


vuole difendere una tradizione 
ma anche proiettarsi nel juturo 
per esaltare le bellezze naturali 
e architettoniche di questa gem- 
ma nel nostro golfo verso la 
quale si dirigono le, simpatie 
non solo di molti italiani ma 
anche di numerosi stranieri. 
Tant'è vero che il grazioso opu- 
scolo fatto uscire per l’occasio- 
ne verrà spedito in numerose 
copie all’estero. 

La Regione contribuisce que- 
st’anno per la prima volta con 
‘un milione di lire e da qualche 
parte dei presenti sì è fatto 
notare la non corrispondenza 
dell'importo all'interesse regio» 
nale dell’avvenimento carnevale: 
sco muggesano. 

Per quanto riguarda la distri 
buzione delle spese del catne- 
vale 1972 esse sono state cost 
ripartite: 3 milioni per la pub 
blicità; più di 8 milioni per 1 
costumi delle maschere libere; 
più di 4 milioni per la costru 
zione dei carri allegorici. 

Dal punto di vista della pub: 
blicità è stato comunicato dai 
presenti che il 26 jebbraio alle 
ore 15.10 verrà messa în onda 
una trasmissione sul Carneva- 
le di Muggia della durata di 
4) minuti che dalle indiscre- 
zioni dovrebbe essere molto pie- 
na di brio e di interesse parti 
colarmente per la testimonian- 
za di un gruppo di ultraottan- 
tennî che assai lucidamente par- 
leranno dei carnevali passati. 
Domenica 4 marzo sarà presen- 
ie a Muggia la televisione @ 
colori jugoslava che diffonderà 
uno speciale programma în lin- 
qua italiana e non sarebbe ma- 
le che a tanto provvedesse an- 
che la televisione nazionale. 

Nel corso della conferenza 
stampa sì è anche ricordato 
che quest’anno cì si premure- 
rà di accentrare l'attenzione 
non solo sul corso mascherato 
ma anche sull'intera manife- 
stazione per la quale è stato 
predisposto un concorso filmi- 
stico che verrà proiettato nella 
estate prossima. La giuria sarà 
composta dal. rappresentante 
del Comune di Muggia, dal rap: 
preseniante dell'Ente provincia 
le del turismo e det rappresen- 
tanti della stampa e verterà, 
rispetto a ogni Compagnia, sul 
numero dei partecipanti, sullo 
effetto coreografico, sulla ric- 
chezza dei costumi, sullo spi- 
rito e brìo carnevalesco, sull’en- 
tusiasmo del pubblico, sul la 
voro per Vallestimento e! infine 
varrà ‘anche il parere perso: 
nale dei giudici. ID martedì 6 
marzo vì sarà una seconda giu: 
ria, chiamiamola così, costi. 
tuita però da un referendum 
popolare attraverso cartoline 
voto. Ancora una parola dell’as- 
sessore per ricordare le Com: 
pagnie che dal 1954 sono inîn- 
terrottamente 0 quasi sulla brec- 
cia come l'«Ongia», la «Brivi- 
do», la «Bellezze naturali», la 
«Bulli e Pupe», la «Lampo». Si 
è voluto poi comunicare che 


| 


Riscatto inutile 


Le sarei vivamente grata di poter 
conoscere, mercé il suo interessa» 
mento, il motivo per il quale non 
è stato dato fin d'ora alcun esito 
alla mia domanda di pensionamen- 
to, inoltrata all'INPS tramite il 
Comune, fin dal 1969, Non ritengo 
che tale domanda non sia stata ac- 
colta, perché nell'ottobre 1970 il 
‘predetto INPS, inviandomi un bol- 
lettino di versamento di CCP mi 
ha invitata a fare un versamento 
in suo favore per l'importo di lire 
11.800 con la seguente causale «ex 
legge 1-2.62, n. 35 periodo dal 1-7-20 
al 31-12-25, settimane 264x45», versa» 
mento che ho regolarmente eseguito 
al 23-10-70, L.B. ved, D. 


La lettrice risulta già titoiare det- 
la pensione n. 1089884/Vo liquidata 
con decorrenza 1.1.1966 a carico del 
la gestione speciale degli ‘esercenti 
attività commerciale. Tale pensione 
è stata concessa in base all'art. 18 
della legge 22.7.1966 n. 613 con 1 solo 
anno di contribuzione alla gestione 
speciale (L. 14.928 per l’anno 1965) 
ed è stata integrata al trattamento 
minimo mensile di attuali L. 25.300. 

In base alla normativa in materia 


rilasciata dall’INAM stesso, 


dall’1 al 7 marzo; C dall’8 al 


di Patronato. 


alla 12.30, 


sera, non potranno ottenere 
dell’INAM. 


ve essere espressione di supe- 


stendere classifiche per Nazio- 
ni, basate sul numero delle me. 
daglie conquistate da atleti e 
squadre: tutto ciò contrasta con 
lo spirito dell’Olimpiade. Si do. 


Tessera iscrizione 
dei pensionati INAM 


La direzione provinciale dell’INAM porta a conoscenza 
di tutti i pensionati che hanno diritto alle prestazioni di 
malattia da parte dell’Istituto, che entro il 30.4.1973 deb- 
bono provvedere a far convalidare la tessera d’iscrizione 


identità umana nello sport», 
«Lo sport ed i conflitti», «Sport, 
personalità, educazione», «Sport 


ea età», 

Molti interessanti interventi 
si sono succeduti sullo sport, 
le attività fisiche e sportive, la 
educazione del corpo umano, la 


ginnastica, il turismo sportivo, 
il tempo libero ed in generale 
sull’ attività fisica 
sempre come fenomeno sociale; 
Nel corso del congresso è sta- 
ta più volte sottolineata l'esi- 
genza di trovare altri motivi di 
ordine sociologico ed un diver- 
so concetto di valutazione del 


riguardata 


risultato sportivo, che non de- 


riorità razziale, ideologica, ecc. 
Ad esempio — ha detto l'ora- 
tore — non si dovrebbero mai 


vrebbe eliminare. dall’Olimpia- 
de ogni fatto «fenomenale»: tut. 
to. si dovrebbe esaurire nella 
completezza e perfezione dello 
esercizio fisico e nella ricerca 
dell’equilibrio psico-fisico. 
L'oratore, dopo aver segnaia- 
to alcune organizzazioni sporti. 
ve internazionali che periodica. 
mente organizzano congressi e 
dibattiti ad alto livello scientì- 
fico, ha commentato i fatti ac- 
caduti nel corso delle ultime 
Olimpiadi, ricordando che an- 
che in passato ci furono avve- 
nimenti tristi che caratterizza; 
tono lo svolgimento dei Giochi 
quali: la ribellione alle decisio. 
ni degli Ellenodici, da parte di 
Kleomedes di Astipalea (sessan- 
taduesima Olimpiade) e la stra- 
ge che questi commise facendo. 
si seppellire dal crollo del tetto 
di una scuola assieme a molte 
decine di bambini, 
Dopo aver sottolineato quan- 
to sia triste parlare di queste 
cose, che non possono certa: 
mente smitizzare i Giochi olim. 
pici, è stato anche detto che 
forse questi fatti possono spin. 
gerci a comprendere come sif- 
fatte manifestazioni di «degene- 
razione morale del più delete- 
rio sciovinismo e dell’invadenza 
senza pudore della politica», sia- 
no in netto contrasto con quel. 
lo che era l’intendimento degli 
‘organizzatori, che volevano le 
Olimpiadi di Monaco all’insegna 
del motto «frohe Spiele». 
Il dott Civelli ha poi spiega- 


grossa distinzione tra le orga 
nizzazioni sportive dei vari Pae- 
si. A questo punto l’uditorio è 
stato intrattenuto sui differenti 
«mondi della gioventù» che esi 
stono in Europa, in Asia e Ame- 
riche. 


al Congresso scientifico internazionale di Monaco di Baviera 


Avviandosi alla conclusione, 


il dott. Civelli ha ricordato che 
si deve sempre sottolineare co- 
me Giovenale non abbia detta. 
to il motto «mens sana in cor- 
pore sarò»; 
ferma che «nulla è cambiato 
sotto il-sole» ebbe a dire: «oran- 
dum. est ut sit mens sana in 
corpore sano». Sarà atcoglien. 
do questa invocazione «antica e 
sempre valida» che il Panathlon 
Club potrà portare avanti la 
sua fiaccola che deve brillare 
sempre limpida come il fuoco 
di Olimpia. 


Giovenale, a con- 


«Sia il Panathlon un’occasio- 


ne di incontro sincero e leale 
tra uomini di sport, che, con il 
loro agire, confermano la vali. 
dità degli ideali sportivi, olim- 
pici e panathletici», è stato lo 
augurio di chiusura. Sono se- 
guiti 
parte dei soci Nuciari, Schiavo, 
Rigo, 


numerosi interventi, da 


Tommasini, Fabiani e 


altri, 


Incontro al C.C.A. 
con gli interpreti 


di «Nozze istriane» 


Domani alle’ ore .19, nella 
sala maggiore del C.C.A. di 
via S. Carlo 2, avrà luogo, 
promosso dalla Associazione 
triestina amici della lirica e 
dal CCA, un incontro con gli 
interpreti delle «Nozze istria- 
ne» di Smareglia, di scena al 
Verdi. 

Parteciperanno il maestro 
Manno Wolf-Ferrari, direttore 
dell’opera, il pittore Luigi 
Spacal, ideatore della sceno- 
grafia, il soprano Maria Chia- 
ra, i bassi Carlo Zardo e Ales- 
sandro Maddalena, il tenore 
Ruggero Bondino, il baritono 
Alessandro Cassis e il mezzo- 
soprano Eleonora Iancovich. 

La ripresa dell’opera smare- 
gliana, che tanto interesse ha 
suscitato anche nel più vasto 
ambiente musicale nazionale, 
fornirà spunto per un dialogo 
di sicura attualità circa i cri- 
teri di realizzazione dello spet- 
tacolo, con testimonianze che 
le inierviste degli ospiti non 
mancheranno di recare. Alla 
serata sono particolarmente 
invitati gli amici della lirica 
e i soci del CCA 


E 
Giovedì primo marzo il Teatro Sta- 
bile di prosa è. l’Istituto ‘Germanico 
di Cultura presentano al Teatro Au- 
ditorium, alle ore 17,30. il «Grips 
Theater fiir Kinder» di Berlino. 


SOrriso 


di Marisa 


Marisa Bartoli apparirà sul video con questo simpatico sorri- 
so nel giallo in programmazione; «Il collier sotto la neve» 


_——_TT——=z 


to come da un punto di vista 
sociologico si debba fare una! 


intiornalioto») 
Di: recente il «Tl'eairo Club», 
iniziativa collaterale  dell’Isi- 
tuto d'arte drammatica, hd. 


Eugenio Ionesco, «Vittime del 
dovere». Sotto la guida del re- 


nelle 


pensionistica non è ammessa la coe- 
sistenza di una pensione a carico 
della gestione speciale con un'altra 
a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria ma i contributi even» 
tualmente versati nella, seconda de- 
termineranno un supplemento della 
prima e viceversa. 


Così i contributi riscattati per il 
periodo 1920-1928 determinerebbero 
un supplemento di circa 4000 lire 
mensili completamente assorbibili 
però dalla integrazione al trattamen= 
ta minimo di L. 25.300 garantito alla 
pensione della gestione speciale. Il 
versamento di L. 11.880 è stato pur. 
troppo del tutto inutile e per rit 
gioni di equità è rimborsabile a ti 
chiesta dell’interessata. 

Se la legge non precisasse che la 
pensione una volta ufficialmente con: 
cessa (consegna del certificato rela- 
tivo) è irrevocabile ed irrinunciabile, 
rimarrebbe a chi ci scrive la possi- 
bilità di chiedere la revoca della pen- 
sione di vecchiaia ai commercianti 
per la quale, come è stato detto s0- 
pra il trattamento minimo è di Lire 
25.300, per ottenere quella di inva- 
lidità' in relazione al riscatto 20-26 
per la quale il trattamento minimo 
è maggiore e cioè di L. 33.750. li 
risulta che alcuni casi simili, porta. 


All'uopo è necessario che tutti i pensionati sì rechino, 
a partire dal 1,3.1973, presso le competenti Sezioni Terri- 
toriali muniti della tessera di iscrizione e del libretto di 
pensione, onde far apporre il visto di validità. 

Allo scopo di facilitare l'operazione e per evitare per 
quanto possibile disagi agli assistiti conseguenti ad eccessi. 
vi affollamenti presso gli sportelli delle sezioni territoriali, 
si è stabilito di effettuare la convalida delle tessere soltanto 
al pomeriggio di tutti i giorni lavorativi — sabati esclusi — 
e secondo il seguente calendario. 

Pensionati il cui cognome inizia con le lettere: A . B 


13 marzo; D - E - F dal 14 al 


20 marzo; G-H-1-J-K dal 21 al 26 marzo; L- M dai 
27 al 30 marzo; N - O - P dal 3 al 5 aprile; @ - R dal 5 al 
9 aprile; S dal 10 al 13 aprile; T-U dal 16 al 17 aprile; V - 
W-Y-X.- Z dal 18 al 20 aprile. 

L'operazione suddetta potrà essere effettuata anche da 
parte di terze persone all’uopo incaricate o tramite Enti 


Per la sola sezione territoriale di Muggia Le operazioni 
si svolgeranno durante l’orario antimeridiano, dalle 8.30 


Si raccomanda. agli interessati di attenersi alle presenti 
disposizioni in quanto con decorrenza 1.0 maggio 1973, co- 
loro che non avranno provveduto a far convalidare la tes. 


aicuna prestazione per conto 


ti in giudizio da Enti di patronato 
di altre province siano stati decisi 
Javorevolmente nel senso che L'INPS 
è stato condannato alla revoca della 
pensione a carico della gestione spe- 
ciale ed alla conseguente concessio- 
ne ‘di quella @ carico della assicu- 
razione generale obbligatoria. 


Pensione So: 
aumento errafo 


Sono titolare di una pensione di 
reversibilità cat. S.0. n. 909716 dal 
marzo 1965 data del decesso di 
mio marito, già pensionato per in- 
validità cat. 1.0, num. cert. 2091251 
dal 1958. Ora io ritenevo che l’au- 
mento previsto dal 1.0 luglio 1972 
mi spettasse nella misura del 30 
per cento e cioè decorrenza 1958 
data. del pensionamento. di mio 
marito, mentre mi è stato conteg: 
giato nella misura del 15 per cento 
con decorrenza 1965 anno in cui 
mi venne assegnata la pensione di 
reversibilità. 

Chi ha ragione, io che avevo spe- È 
vato nell’aumento 30 per cento op 
puro l'INPS che mi conteggia solo 
il 15 per cento? Posso avere una 
risposta precisa da chi di compe» 
tenza? N.L. 

Ha pienamente ragione la lettrice: 
l'ammoniore della pensione Io n. 
909716 di cui è titolare deve essere 
calcoluto in ragione del 30 per cen: 
to e non del 15 come è stato fatto. 
Par le pensioni di reversibilità deve 
essere presa a riferimento la data 
di ‘decorrenza della corrispondente 

pensione diretta (nel caso particolare 
1958) e non quella della pensione ai 
reversibilità stessa (1965). 

Deve trattarsi di un errore tecni 
co del «cervello elettronico» che, 
non avendo memorizzato la decorren- 
za della pensione originarîa diretta, 
ma riferità i suoi calcoli a quella 
della ultima pensione concessa. 

La lettrice. st rivolga quindi alla 
Sede dell'INPS per vttenere la corre 
zione dell'errore e l'integrazione de: 
gli arretrati e della rata corrente. 


Ultima «Vanoni 
sulle pensioni 


Care «Segnalazioni» se una perso» 
nà riceve dall'INPS, una pensione 
inferiore alle 960.000 lire annue e 
una (Enti locali) che supera tale 
importo, può — agli effetti della 
denuncia dei redditi per l'imposta 
complementare — omettere di de 
munciare la prima, oppure deve 
sommarla a quella degli Enti loca- 
li? Con anticipati ringraziamenti © 
cordiali saluti B.B. 


Quando con il cumulo dei redditi 
di varie jonti viene superato il mi 
nimo imponibile di L. 960.000 annuo 
è necessario indicare nella dichiara: 
zione agli effetti della imposta com- 
plementare (Vanoni) + reddito glo- 
bale. Nel caso della lettrice devona 
essere quindi dichiarati gli importi 
delle due pensioni di cui è titolare. 


è: 
È 
messo in scena il lavoro di] 


Ionesco al <Teatro 


Club» 


Repertorio tutto svizzero 
del pianista Dobler 


Il pianista. Charles. Dobler, 
che martedì scorso ha tenuto 
un concerto all'Associazione ita- 
lo-svizzera nella sede di via Stu- 
parich, ha fatto il possibile per 
inserire nel suo' recital il mag- 
gior numero possibile di autori 
svizzeri. Ci è riuscito ‘anche se 
il panorama appariva limitato 
a un solo aspetto, quello piani 
stico, della produzione; ma van- 
no rilevati soprattutto l’'atten- 
zione è il buon gusto dimostra. 
ti nella scelta del programma, 
coma da artista uso a esibizioni 
antologiche. 

Nomi più e meno noti si so- 
no alternati nella rassegna, con 
una sola costante, quella di es- 
sere operanti nella prima metà 
di questo nostro secolo. Accan: 
to ai nomi obbligatori di Frank 
Martin e di Arthur Honegger, 
il primo di casa ad Amsterdam 


j|più che nella natìa Ginevra, il 


secondo . soltanto di genitori 
svizzeri e comunque parigino 
di elezione, ecco il nome di 
Othmar  Schoeck musicalmen- 
te gravitante nell'orbita di Re- 
ger e Wolf, ma degno di mag- 
giore attenzione e genuinamen- 
te «confederato». Di pregevole 


fattura la sua Toccata, stru- 


gista G ergi e con la col- 
taborazione di. Ugo. Vicic. per 
la scenografia, la realizzazione 
è Staia curata ‘in ‘ogni detta» 
glio e con risultati d’eccezio- 
ne. Glì interpreti sono stati: 
Gian Sergi, nella. parte di 


Choubert,\ Ombretta. Terdich 
nella parte di Maddalena, Ugo 
Vicic nella parte del poliziut- 
to, Mario Valenta nella parte 
di Nicola Fecondo, Milita De 
Marco nella parte della st 
gnora, 


Pensione a 60 anni 


Mi rivolgo alla vostra gentilezza 
e competenza per aver risposta ai 
quesiti sottoelencati, relativi a pen- 
sionamento INPS. 


Premessa: sono impiegato priva» 
to, compirò 60 anni di età in lu- 
glio 1975 ed in quella data avrò ma- 
turato 38 anni e mezzo di contri- 
buzione obbligatoria INPS, incluso 
nel computo il servizio militare 
(marina); ho la possibilità e ancite 
l'intenzione di continuare a lavora- 
re fino a 65 anni di età. 


Quesiti: a) chiedendo il pensiona» 
mento nel gennaio 1976, anziché in 
luglio 1975, .mi verrebbe eseguito 
îl relativo conteggio sulla base del. 
1’80 per cento dello stipendio medio 
degli ultimi tre anni anziché sulla 
base del 74 per cento?; b) al mo» 
mento dell’effettiva cessazione della 
mia attività lavorativa, cioè a 65 
anni di età, in quale modo mi ver- 
rebbe conteggiata la pensione defi- 
nitiva, tenuto conto che nel frat- 
tempo verrebbero versati i contri- 
. buti obbligatori e che) sia l’anzia- 
nità di lavoro, sia lo stipendio, 
continuerebbero ad aumentare?; c) 
continuando a lavorare, dopo il 
pensionamento a 60 anni, la tredi- 


Lavoro e previdenza 


(SEGNALAZIONI 


cesima mensilità di pensione mi 
verrebbe corrisposta per intero op- 
pure anche quella per metà con un 
massimo di centomila lire? R.M. 


a) Chiedendo la pensione di vec- 
chiaia nel gennaio del 1976 verrebbe 
applicata la percentuale dell'80 per 
cento sulla retribuzione media dei è 
anni migliori negli ultimi 10 ante- 
cedenti il gennaio 1976. 

b) I contributi versati successiva 
mente alla decorrenza della pensione, 
danno luogo, con la periodicità di 2 
anni, alla concessione di un supple- 
mento annuo calcolato in ragione di 
18, 72 volte l'importo dei contributi 
«base versati nel biennio. Nessuna 
riliquidazione viene effettuata. alla 
cessazione definitiva del rapporto di 
lavoro (65 anni nel caso del lettore) 
è la pensione rimane nella misura 
di quella concessa come al punto 4) 
con la maggiorazione di 2 supple- 
menti (febbraio 978 e febbraio 980). 

c) In base al disposto dell'art. 20 
6.0 comma della legge 30.4.1969, n 153 
il divieto di cumulo della pensione 
con la retribuzione non sì applica 
alla tredicesima rata di ‘pensione che, 
pertanto non viene ridotta. 


Domenico Pagliaro 


mentalmente interessante e af- 
frontata con deciso piglio dal 
pianista Dobler, Un cenno par- 
ticolare a Carlo Florindo Semi 
ni, autore di «Incontro», bozzet- 
ti descritti con cura e dai de- 
licati contorni, 

Sulle orme degli svizzeri er- 
ranti anche Ernst Widmer che 
ha da tempo varcato l’oceano 
ed è ormai perfettamente inte- 
grato fra i carioca, fantasioso 
e geniale. Liberamente aderen- 
ti alla nuova musica anche Ju- 
lien-Francois Zbinden e Rudolf 
Kelterborn, autore di una Mo- 
nosonata con cui il pianista 
Charles Dobler ha concluso la 
sua fatica. Applausi fervidi da 
parte dì un pubblico partecipe 
non solo per dovere di cortese 
ospitalità. 

CGS 


STAGIONE LIRICA AL VERDI 
Domenica replica 
di «Nozze istriane» 


Tre generazioni si sono avvi- 
cendate dal giorno della primis- 
sima - esecuzione di «Nozze 
istriane» al Teatro Verdi, e sem- 
pre il pubblico ritrova il fresco 
sapore della musica di Antonio 
Smareglia, la verità del suo ac- 
cento che trascende la realtà 
del luogo per abpracciare l’uni. 
versalità. La ripresa del capo- 
lavoro smaregliano da parte del 
Teatro Verdi è stata accompa- 
gnata da un generale e rinver- 
dito interesse per la figura del 
maestro. | 


La stampa nazionale e le ru- 
briche radiofoniche hanno dato 
ampia risonanza all’'avvenimen- 
to, riservando elogi .all’allesti- 
mento ed a tutti gli interpreti. 
«Nozze Istriane» si presenterà 
sul palcoscenico del Verdi do- 
menica alle ore 16 in turno diur- 
no per ogni ordine di posti. 
Continua intanto la preparazio- 
ne di «Wally» di Alfredo Catala- 
ni con Raina Kavaivanska nelle 
vesti della protagonista. 


DECRETO PREFETTIZIO IN DEROGA “ALLE NORME VIGENTI 


Il commissario del governo, 
sulla base della circolare mi- 
nisteriale del 30 gennaio scor- 
so e degli articoli 3 e 4 del Te- 
sto unico delle norme concer- 
nenti la disciplina della circola. 
zione stradale, ha emesso un 
decreto in virtù del quale su 
tutte le strade statali, provin: 
ciali e comunali ricadenti nel 
l'ambito della nostra provincia 
è autorizzata — in deroga alle 
vigenti disposizioni — la circo- 
lazione anche degli autoveicoli 
trasportanti merci e materiali 
del peso complessivo, a pieno 
carico, superiore ai 50 quintali, 
con l’osservanza delle dovute 
cautele, in alcune festività del- 
l’anno 1973. 

Le festività sono (oltre a quel- 
le già trascorse di Capodanno e 
dell'Epifania): lunedì 19 marzo, 
festa di San Giuseppe, merco- 
ledì 25 aprile, anniversario del. 
la Liberazione, sabato 2 giugno 


| 


proclamazione della Repubblica, | 


giovedì 1 novembre Tutti i San: 
ti, sabato 8, dicembre Immaen 
lata Concezione e mercoledì 26 
dicembre Santo Stefano, 


Rimane pertanto fermo il di. 
vieto di circolazione dei citati 
autoveicoli dalle ore 9 alle 20 
per le seguenti giornate, salvo 
per quelle ricadenti nel periodo 
dell'ora legale, per le quali il 
divieto vige dalle ore 8 alle 22: 
tutte le domeniche, lunedì 23 
aprile festa dell'Angelo (Pa- 
squetta), martedì 1 maggio Fe- 
sta del lavoro, giovedì 31 mag- 
gio Ascensione, giovedì 21 giu- 
gno Corpus Domini, venerdì 29 
giugno Santi Pietro e Paolo, 
mercoledì 15 agosto Ferrago- 
sto e martedì 25 dicembre Na- 
tale. Nei giorni suddetti e par- 
ticolarmente in quelli delle gite. 
tradizionali di «Pasquetta» (lu- 
nedì 23 aprile) e mercoledì 15 
‘agosto (Ferragosto) dovranno 
essere, di regola, evitate anche 
le deroghe speciali. 

A tale riguardo il decreto pre- 
fettizio conferma: 1) che da tale 
divieto restano esclusi gli auto. 
mezzi della stampa e della Rai 
TV, nonché quelli trasportanti 
materiali ed attrezzi occorrenti 
per la riparazione urgente di 
canni verificatisi a seguito di 


I camion pesanti circoleranno 
anche nelle giornate festive 


eventi imprevedibili; 2) che le 
richieste di deroghe speciali, 


concernenti, esclusivamente, esi- | 


genze gravi ed indifferibili, de- 
vono essere rivolte di volta in 
volta dagli interessati, alle pre- 
fetture competenti per territo. 
rio; 3) che l'istanza di deroga 
dovrà essere presentata dagli 
interessati, almeno dieci giorni 
prima di quello per il quale la 
deroga viene richiesta alla sola 
prefettura di partenza. In tale 
istanza dovranno essere preci 
sati quali siano le esigenze gra- 
vi ed inderogabili che giustifi- 
chino la richiesta e l'itinerario 
da percorrere; 4) che detto iti- 
nerario non dovrà, comunque, 
eccedere i 300 km, tenuto conto 
che la limitata velocità degli 
autoveicoli. in questione, che 
dovranno procedere con la mas: 
sima cautela stante la eccezio- 
nalità della loro circolazione nei 
giorni festivi, non consentirebbe 
ai veicoli stessi di percorrere 
mwegiori distanze durante ul 
breve periodo di tempo in cui 
ha vigore il divieto. 


eten 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


POTTESINI VINCE A MACTATUTTO TEA TR I E CINEMATO GR A FI 
E stata combattutissima 
ma il <sub» ce l’ha ancora fatta 


Altri sei milioni e mezzo nel tascapane del campione genovese 


GRANDE SUCCESSO 
AI Nazionale 


Lo spray che dà l'invisibilità», 
è un'giocattolo divertente ma... 


‘WALT DISNEY 


PRODUCTIONS presenta 


ALDEBARAN. 16,30: «L'amica», Tech- 
nicolor con Lisa Gastoni e Gabriele 
Ferzetti. Vietato ai minori di 14 anni, 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Il richiamo della 
foresta», con C. Heston. Technicolor. 

ARISTON. 16, ult. 5 », con C, Hes O 

Stock». Technicolor sulla più grande FRA ina ia nn 


‘manifestazione giovanile del secolo. | CC 
"i tv HI; ix, | EXCELSIOR, 16: «Joe Valachi», con 
Musiche con Joan Baez, Jim Hendrix, Charles Bronson e Lino Ventura. 


Santana e tanti altri. n 
ASTRA, 16: «La pantera rossa», Il| Technicolor. x 

film risate record, con David Niven, GRADISCA 

Peter Seller, Capucine e Claudia Car- | COMUNALE, 19-22: «Professione bi- 
dinale. Technicolor per tutti. gamo», con L. Buzzanca e R. Carrà. 
GRADO 


IDEALE. 16: Technicolor «Le 7 fa: 

tiche di Alì Babà», Rod Flash, Bella 

SI IDRA GRISTALLO. 19.30: «L'uomo dinami- 
te», con James Stewart, George Ken- 


Contez. Storico. 
LUMIERE. Sabato: «Vi io al cen- 
REI nedy. In technicolor. 
PORDENONE 


tro della terra», 
RADIO, 16. Rassegna del film del. 

CRISTALLO, 17: «Un uomo da rispet- 
taren, 


GRATTACIELO 


ANCHÉ GUI ANGELI 
MANGIANO 
<. PAGIOU 


Mili Li iran ca 


TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30: 
«Giorni di lotta con Di Vittorio» di 
Nicola Saponaro, regìa di Maurizio 
Scaparro, edizione del Teatro Sta. 
bile di Bolzano. Prenotazioni e ven- 
dita. biglietti alla Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 

SABATI LETTERARI al Politeama 


DELITTO E CASTIGO 


da Fédor Dostojevskij 


riduzione teatrale di: 
Dante Guardamagna 


Regia di Sandro Bolchi 
Biglietteria Centrale Gall. Protti 


TEATRO. AUDITORIUM 


Rassegna «TEATRO OGGI 773» 


Milano, 22 
Ancora una affermazione del 
campione genovese Enzo Bot- 
tesini, che ieri sera ha vinto 6 


tabellone che erano: serittori e 
poeti, le capitali, donne del ven- 
tesimo secolo, cosa vuol dire?, 
animali nel cinema e prima 


da di Renato Raggi che ora di-|gli capita anche il primo super- 
rige l'’«Ambrosiana Nuoto», una | jolly della serata, che però non 
scuola che riscuote molto sue-{accetta. Il «gran rifiuto» del 
cesso a Milano. Anche il lau- 


l'orrore: «La pelle di Satana»,, tech- 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 
Domani. «L> settima tomba», 


campione stupisce alquanto Mi- ORE 20,30 Rossetti — Domani alle ore 18 incon- VERDI. 17: «Il monaco». 
miloni e 420 mila lire. Una vit-|guerra mondiale. Proprio que-|reando Mandelli va in cabina|ke, ma lui è fermo nella deci. Teitro Stabile di Bolzano on ri reno Pr Si Se Mera 
toria quanto mai meritata; in-|Sta ultima materia gli ha fatto | con un punteggio pieno: 250 mi- | sione: «Questa .sera tira aria presenta prof. Benedetto De Bernard. i Da RITO e e II I 
fatti ha dovuto rispondere a |perdere dieci delle 250 mila lire | la lire. grama per me, non rischio due- GIORNI DI LOTTA i ù ALL’AURORA Saito, 
domande molto difficili fin dal | che aveva guadagnato con l'ar-| E finalmente ecco il campio-|centomila lire», dichiara. Perl CONDI VITTORIO ||tesm Hotel S. Giusto). Vedi enna” [7 SCIALLI PALMANOVA 


te e lui ha pensato bene di non 


l’inizio, e per giunta si è dovuto 
schiacciare più il pulsante: se 


‘misurare con uno studente mi- 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 


farsi perdonare, al primo ri- 
schio, che non si fa attendere 


ne in carica, il sub Enzo Botte 
sini, che regala a Mike (ma è 


DI SETA GIALLA ITALIA: «L’interrogatorio». 


GARIBALDI: «Quell'estate del ’42». 


di Nicola Saponaro 
Regia di Maurizio Scaparro 


Franca 17, tel. 61668), Oggi e doma- 


QUALI DISNEY PRODUCTION 


wood. In Technicolor. Severamente 
Vietato ai minori di 14 anni 
EXCELSIOR. 16.05, 18.10, 20.15, 22.; 
PRIOITI «Cari genitori», con F. Bolkan, ©. 
Ernesto Quagliariello ||spa fr SSmoster rima grind 
fi di film di E. Maria Salerno. 
«Scienza e società» FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «5 dita 
di violenza». A Colori. Vietato minori 
GRATTACIELO. 15.30 - Ult. 2220. 
E. B. Clucher, il regista dei Trinità, 
resenta l’ultimo suo film che eclis- 
rà tutti i precedeni i 


vivace, brillante, il cui risultato 
è stato imprevedibile fino al- 
l’istante finale. 

Il campione in ‘carica non è 
stato il primo a cimentarsi con 
le domande degli esperti. Mike 
era impaziente di presentare gli 
sfidanti, uno in particolare, Pie- 
‘tro Rivalta di Ravenna, un tipo 
alla Henry Fonda, anche se 
meno affascinante. Pietro Ri. 
valta è una sorta di scienziato 
«sui generis», che scopre prima 
degli altri — dice lui — certi 
fenomeni cosmici: già nel 1967 
— a quanto sostiene — aveva 
annunciato l’esistenza delle due 
galassie indicate tre anni dopo 
come le galassie Maffei uno e 
due; sempre secondo le sue di- 
chiarazioni, aveva previsto la 
morte degli astronauti russi, 
che hanno avuto il torto di re- 
stare più di 21 giorni e mezzo 
in un ambiente biologicamente 
differente da quello cui erano 
abituati. E non si ferma qui, 
afferma di aver sradicato a 50 
ti chilometri da Parigi alcuni al- 
beri servendosi di campi ma- 
gnetici orientati in modo spe- 
ciale. Ora sta; costruendo un di- 
î sco volante. In trasmissione ha 
tHERE portato due aggeggi misteriosi: 
una palla formata da acqua allo 
stato solido grazie anche a una 
i composizione chimica di cui lui 
lis solo conosce la formula e un 
ta marchingegno che, grazie a un 
: fenomeno di degravitazione (ot- 
tenuto con. campi. magnetici 


lo perché chi di dovere vieti 
lla pesca col computer, che pare 
si stia diffondendo soprattutto 
per i pesci grossi, i tonni per 
esempio, é che rischia ‘di di. 
struggere il patrimonio ittico. 

Dieci domande al campione, 
dieci risposte esatte, e di corsa 
in cabina per il confronto ai 
pulsanti. I concorrenti sono al- 
la pari, l'estrazione a sorte fa- 
vorisce Angelo Mandelli che co- 
mincia eon la colonna della 
prima guerra mondiale. Trova 
subito un jolly che gli frutta 
100 mila lire, ma anche a Bot- 
tesini ne tocca uno e poco dopo 


battaglia ai pulsanti ha un rit- 
mo frenetico, anche se limitato 
a due concorrenti. Pietro Rival 
ta non esiste, non dà segni di 
vita. Ancora due rischi per par- 
te, tutti messi a segno: puntata 
massima di Bottesini 900 mila 
lire (il perché resta un mistero, 
centomila lire in più lo avreb- 
bero messo al riparo dagli at- 
tacchi avversari), puntata mas- 
sima di Mandelli un milione. Di 
nuovo un jolly per lo studente 
e due superjolly per il campio- 
ne (uno accettato e indovinato, 
uno rifiutato per precauzione). 
Un attimo di sosta per pren- 
dere fiato prima dello scontro 
decisivo. Dopo tre settimane, 
ieri sera il pubblico in sala ha 
riavuto il suo giochetto «A do- 
manda risponde», di cui è stato 
‘protagonista il signor Ingrami, 
Uusciere della Rai per 25 anni, 
da sei in pensione. Ha vinto: 
una pipa, un gettone ricordo di 
Rischiatutto, un orologio, una 
trottola, una lampada, un ser- 
vizio da tè e una lavatrice, 
Luci spente, cabine chiuse, fia- 
to sospeso: se Enzo Bottesini 
Fiesce a raddoppiare vince sei 
miloni e 420 mila lire contro 
i cinque milioni e 800 mila del 
possibile raddoppio di Angelo 
Mandelli. E così è stato. Pietro 
Rivalta invece sì accontenterà 
di 480 mila lire. Bottesini, che 
ha vinto finora 20 milioni e 60 
Mmila lire, resta campione, La 
domanda finale del «sub» ri- 


barba, quasi-laureato in econo- 
mia e commercio alla «Bocconiy 
di Milano, ha scelto una mate- 
ria che ‘compare per la prima 
volta:a «Rischiatuttom il nuoto. 
‘A Mike Bongiorno, che gli chie- 
deva come mai l’Italia non ha 
grandi campioni in questo ‘sport, 
ha detto che secondo lui non 
Si tratta solo di avere una men- 
talità poco sportiva, ma piutto- 
sto sono carenti le attrezzature 
in tutto il paese. Angelo Man- 
delli è un ottimo nuotatore, che 
però non partecipa a competi- 
zioni. Ha imparato a muoversi 
nell'acqua, al mare, sotto la gui- 


incontro e dibattito con 


TEATRO COMUNALE. «G, VERDI». 
Stagione lirica. Domenica alle ore 16 
terza rappresentazione di «Nozze I. 
striane» di A. Smareglia. Direttore 
‘Manno Wolf-Ferrari, Regia di Anto- 
nello Madau-Diaz. "Turno diurno per 

ordine di posti. Vendita del 


(tel. 31948). Venerdì 2 marzo ultima 
Tappresentazione, 
TEATRO GOMUNALE «G. VERDI». 0 r 
Stagione lirica. In preparazione «La jri e Laura Antonelli nel film più 
Wally» di A, Catalani. Direttore Gian. | allegro della stagione. Technicolor. 
andrea Gavazzeni. Regia di Carlo Pic- {[V. m. 14 anni. 5 
cinato. ——- 

ù AURORA, 16, 18, 20, 22. Un giallo da 
FOLITEAMA ROSSETTI. Ore 21. (De- | vedere dall'inizio: «7 scialli di seta [bri 
litto e castigo» di Fedor Dostoevsklj, | gialla», con A. Steffen e A. Incon.|Vi 
riduzione teatrale di Dante Guardama- ietato ai minori di 14 anni 
gna, regla di Sandro Bolchi. Quinto Ln 
spettacolo in abbonamento, Produzio: | CABITOL 16,30. Ultimo definitivo 
no del Teatro Stabile del Friuli-Vene | ziomo del’ suggestivo technicolor: 
zia Giulia. Prenotazioni e vendita bi- «La ragazza dalla pelle di luna», con 
glietti alla Biglietteria Centrale di Z. Araya e U, Pagliai. Vietato ai mi- 
SAURO nori di 18 anni. Domani: «La Calen- 


driap con L. Buzzanca. 
RE | CRISTALLO, 16: «Più forte ragazzi», 
DOMANI 


AL FILODRAMMATICO 
[EDWIGE FENECH] 


‘alle Dame: 
del Castello 
Piace Molto 
Fare Quello... 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Adesso musica 
Cara Assunta 


«Adesso musica» (TV-1, ore 
22) — Curata da Adriano Maz- 
zoletti con la collaborazione di 
Luigi Costantini e presentata da 
Vanna Brosio e Nino Fuscagni 
Tiprende stasera questa rubrica 


tà: Bud Spencer e T. Hill ritornano 
al loro pubblico più comici e simpa. 
tici che mai. Technicolor per tutti. 

FILODRAMMATICO, 16,30, II setti. 


‘à proiettato nel corso della 
presente stagione în nessun altro ci. 
nema di Trieste. Ultimo. giorno. 


tato al successo da Francesca 
Bertini in un film di Gustavo 
Serena uscito nel 1915, dieci an- 
ni dopo la prima rappresenta 
zione teatrale. Assunta Spina, 
una popolana che vive in un 


AL GRISTALLO 
T. HILL - B. SPENCER 


i creati con calamite) dovrebbe | di musica classica, leggera, pop. | quartiere napoletano, viene sfre- guardava i mondiali di caccia PIU’ FORTE 
consentire la sospensione nel Ce oa fiala Mie subacquea svoltisi a Cuba nell EASTMANCOLOR RAGAZZI ! 


vuoto di vari oggetti. Ha pro- 
vato a dimostrarlo ma a tutti 
i presenti l’esperimento non è 
parso riuscito. La notizia più 
sconvolgente però è che, grazie 
a calcoli complicati, lui può sa- 
: ‘pere la data della sua morte e 
dit di altri. Secondo queste previ- 
| sioni, Pietro Rivalta dovrebbe 
morire fra 52 anni; ora ne ha 
7 47. Ha detto tutte queste cose 
ni con molta sicurezza, con molta 
i disinvoltura, incurante delle 
troppe perplessità suscitate so- 
s prattutto fra i giornalisti. L’uni- 
3 co che pareva proprio convinto 
era Mike Bongiorno, che lo ha 
definito «scienziato» senza esi- 
tare. Pietro Rivalta, alto, snello, 
barba e baffi folti, naso rosso 
in punta, in contrasto con il 
pallore del viso è venuto a «Ri- 
schiatutto» per essere interroga- 
to sull’arte contemporanea, che 


1967. 


Giacchino Tomasi Lanza per 
la musica pop. Improntata pre- 
valentemente all'attualità, la ru- 
‘brica segue da presso gli avve- 
nimenti più importanti nei vari 
campi specifici. Nelle settimane 
che hanno preceduto la. messa 
in onda della prima puntata, 
alcune troupe guidate da Co- 
stantini e da Gian Carlo Nicotra 
si sono recate ‘a Cannes per il 
Midem; a Catanzaro per lo spet- 
tacolo pop «Palepoli» scritto e 
interpretato dagli «Osanna» (è 
una rappresentazione dell’odis- 
sea dell’uomo attraverso i tempi 
alla ricerca della propria liber- 
tà); a Milano per la registrazio- 
ne di un microsolco delle Orme; 
a Palermo per il debutto della 
nuova edizione della «Traviata»; 
al Palazzo dello sport di Roma 
per il concerto di Isaac Hayes. 
* 


«Assunta Spina» (TV-2, ore 


suo aggressore ma non riesce (Ansa) 
ad evitargli la condanna. Per 
scongiurare il pericolo che l’uo- 
mo venga trasferito in un car- 
cere lontano dalla città, dove 
non avrebbe alcuna possibilità 
di vederlo, Assunta accetta la 
corte di un losco manipolatore 
di affari giudiziari, Federico Fu- 
nelli, e finisce per diventarne la 
amante. Un giorno Michele, 
messo in libertà prima del pre- 
visto, torna improvvisamente a 
casa di Assunta. mentre questa 
sta aspettando Federico, del 
quale, nel frattempo, si è inna- 
morata. Il ritorno dell'uomo 
getta la donna in uno stato di 
angoscia che si trasforma in ge- 
losia, quando viene a sapere 
dallo stesso Michele che Fede- 
Tico è sposato e sta per lasciare 
Napoli. Assunta allora confessa 
tutto a Michele e lo spinge ad 
uccidere ii rivale. Quando arri- 
21.20) — Edmonda Aldini è la|va la polizia, la donna si accusa 
a di questo dramma |del delitto. 

i Salvatore di Giacomo che LORA, 


MODERNO (adiacente al Nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16,30: «Il grande Ja- 


ke», con Jonh Wayne, Richard Boo- 
| me e Maureen O’ Hara. Technicolor. 
[| R yY Ultimo giorno. 
IMPERO. 16.30: Dal romanzo di ©. 
‘Bronte il bellissimo technicolor «Ja- 


De N o et 
con S. York e G.G. Scott. Per - 

RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 

Castello di San Giusto. 


MIGNON. 16: «Barquero» Meravi. 
RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


glioso western. 
Piatti tipici della. cucine triestina. 


VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
RISTORANTE LOCANDA MARIO 


lor: il capolavoro di Stanley Kubrich 
DRAGA S, ELIA -— Chiuso dal 14 al 24 febbraio, 


«Arancia meccanica» Malcolm McDo- 
RISTORANTE ORCHIDEA 


well, Patrick Mayee, Andrienne Cor- 
si, Miriam Karlin. Tratto dal roman- 

Domenica 25 febbraio riapertura. Si ricevono prenotazio- 

ni banchetti: Telefono 224181. Martedì giorno chiusura, 


zo Anthony Burgess. Premiato per il 
Hotel ristorante dancing «AI CACCIATORI» 


miglior film straniero alla Mostra di 
Venezia. Viet. min. 18 anni. 

FOGLIANO REDIPUGLIA. Tel. 9304 — Domani Gala Danzante per 

elezione «Miss ai Cacciatori», semifinale ufficiale «Miss Isontino 


gliacchi». Avventuroso technicolor 
con D. Hogman, C. Romero e E. Mar- 
tinelli. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Sfida 
negli abissi». Epici duelli delle con- 
trapposte forze sottomarine nell’ulti- 
mo conflitto, testimonianze 
dell’ammiragliato inglese, ‘Techni. 
color. 


ABBAZIA, 16: «Un dollaro per 7 vi- 
1973», Presenta Fulvio Marion. 


VERDI, 17: «Il ritorno di Harry Col. 
linges», con Peter Fonda, Warren 
Dates e Verna Bloom. Un western 
formidabile in technicolor. 

VOLTA. l7: «Rapporto a quattroò, 
‘Technicolor 
Dirk Bogarde, Un avvincente film di 
spionaggio del conflitto Israele - 
Fyitto. 


ARISTON, 15. 
lupo», a colori. Vietato ai minori di 
di 14 anni. 


5 CAPITOL. 15.30: «Fratello Homo so 
Riglletti (alla. blaiesteria, dell taetra [ioni Sorbona SUN SITO e O oi cn 


nori di 18 anni. 


Parig; 
PUCCINI. 


rie ragazz CORSO. 17: «Il richiamo della fore 
con la insuperabile coppia di Trini-|sta», con C. Heston e M, Mercier. 
Colori, Ult. 22. È 
VERDI. 17: «Vivi, ragazza vivi», con |É 
P. Velasquez e A. Reggiani. Colori. 
MODERNISSIMO, 17.15. «Fiorina la 
vacca», con G. Moschin ed E, Aulin. 
‘lori. V. m. 18 anni. Ult, 22. 
CENTRALE, 17.30; «Per amore o per 
forza», con M. Mercier e C. Giuftrè, 
Scope a colori. V. m, 14 anni, Ulti- 
ma 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «La verità secondo 
Satana», con R. Calderoni e I, Ra. 
vaioli. Colori. V. m. 18 anni. Ulti. 
ma 22. 


I programmi RAI-TV 


con Anouk Aimée e 


UDINE 
«Trappola per un 


: «Ultimo tango a 
, Vietato ai minori di 18 anni, 
15.30: («La morte va a 
‘accetto con le vergini», a colori, 
letato ai minori di 18 anni, 


DIANA. 18: «La qiiarta parete», a co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
FERROVIARIO, 18: 
Vietato ai minori di 14 anni. 
‘ROMA: «All'Ovest di Sacramento». 
SAN GIORGIO: «Pippo olimpionico». 


«La canaglia». 


GORIZIA 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio ore: 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20, 21, 23. 

6: Mattutino musicale; 6.42: Al- 
manacco; 6.47: Come e perché; 
10: Mattutino musicale; 7.45: Ie- 
ti al Parlamento; 8: Bollettino del- 
la neve - Sui giornali di stamane; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Spettacolo; 9.15: Voi e io; 10: Spe 
ciale G.R.; 11.20: P. Baudo presen- 
ta: Settimana corta - Oggi da To- 
Tino; 12.44: Made in Italy; 13.15: 
I favolosi: Donovan; 13.27: Una 
commedia in 30 minuti: «Detective 
story»; 14: Dopo il Giornale radio - 
Zibaldone italiano; 15.10: Per voi 
giovani; 16.40: Onda verde; 17.05: 
Il girasole; 18.55: Intervallo musi- 
cale; 19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Itinerari operistici; 19,51: Sui nostri 
mercati; 20.15: Ascolta si fa sera; 
20.20: Andata e ritorno con Mina; 
21.15: I concerti di Milano; 22,25: 


lanese, bravo, preparato, ben|ne è stato buono e zitto per| destinato a Michelino) un pu-|molto, punta 500 mila lire (ne di TRI Ce SESONIMO GATTO E CORDENONS 

deciso a vincere, anche se ras- |tutto il resto della gara puntan-| pazzo sub che gli è stato dato | ha solo 530) e le vince. Mandelli Technicolor), con Robin Phillips, VERDI. 17: «Paperino story». 
segnato a lasciargli il titolo, E'|do solo al raddoppio finale. |da nonno Egidio, un personag. |si dà da fare. non vuol restare SABATI LETTERARI AL Geneviève Page. In anteprima. DISTZIDAI RNA: Capi) pio SACILE 

Stata una delle puntate più fe-| Laltro sfidante era un giova-|gio arcinoto agli appassionati | indietro, trova anche lui un ri. a EDENIIG e do anize A Migione Asta vigneto, Abba |NUOVO. 17: «L'armata rossa contro 
lioi degli ultimi tempi, combat: | ne studente milanese di 24 anni, | subacquei. A proposito di que-|Schio e si gioca tutto raddop: || MRI IRA RIE || PEN e in FANCANARO: 11: «Giochi erotici de 
tuta fino all'ultimo, una gara |Angelo Mandelli, una simpatica | sto sport Mike lancia un appel- | Piando le sue 480 mila lire. La Vaie polavoro di Stendhal, con Anne Hey- MUGCIA gli svedesin, 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Improvvisamente, un uomo 
nella notte», 


CORMONS 


ITALIA. 19-22; «Il passo dell’assassi- 
no», con J. Collins e J. Boota, 
COMUNALE: «Il magliaro a cavallo». 


RONCHI 


RIO: «La notte dei diavoli». 


GEMONA 


SOCIALE: «L'idolo». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Zio Tom». 


SAN DANIELE 


TT. CICONI: «Cuori soiltari», 


OTTAVIA PICCOLO 
GIANNI MORANDI 

LA COSA BUFFA. 
ANGELA 


Dì 


URT RUSSELL CESAR ROME 
JOE FINN INT BAOKUS 
WILLIAM WINDON 


TECHNICOLOR® 


lu cauli rei Lurio 


LE FAMIGLIE 


UEURO N NATIONAL FILMS 
E ROTTONTI 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
9.30: Corso di inglese per Ia scuola media, 


10.30: 


Scuola elementare, 
11.00; 


Scuola media. 
MERIDIANA 
Sapere - I jumetti. 
«Ore 13». 

Il tempo in Italia. 
Telegiornale 


12.30: 
13.00; 
13.25; 
13.30: 
14.00: 


15.00; 
16.00: 


.00: Scuola elementare. 
16.30: 


PER I PIU’ PICCINI 
17,00: 
cartoni animati. 


17.30: Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI A È 
La sfida di Mototopo e Autogatto, cartone ani- 
mato di Hanna e Barbera. 


17.45: 


RITORNO A CASA 
18.30: 


Una lingua per tutti - Corso dì francese. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la scuola media. 


Scuola media superiore. 


La gallina - Programma di film documentari e 


Giorni d'Europa, periodico di attualità europea. 
Sapere - La vita degli insetti. 


Conversazione; 22,30: Tante, chitar- 
te nella. notte; 23: Oggi al Parla 


ha mostrato subito di conoscere 


viene trasmesso nella versione 
assai bene rispondendo esatta. |1 


«Riparliamo dell’Iva» (TV-2, 
Francesco Flora. Il 


ore 22.45) — Gianni Pasquarelli 


19.15: 


Trionfa a Vienna 


i hi R ine: RIBALTA ACCESA 
personaggio di Assunta Spina,|prosegue la sua conversazione ARENELLA - FIUMICELLO mento - Al termine: Lettere sul 9 i Ei 3] 
mmenteta Hora TREO Dre | ua donna appassionata e istin:!sull’Iva con un servizio dal ti Riftorante e Bari (Dancing ea nel 0088. Del Monaco pentagramma - I programmi di 19.45: SEO spo pasegnale Fararoa pa 
liminari. Non saputo però (tiva che riscatta con un sacri: [foto «Come si paga la nuova im- nei «Pagliacci» domani «Buonanotte. 20.30: Telegiornal 99 Carosone È 
districarsi con le materie del|ficio finale le sue colpe, fu por. posta». (Ansa) € 8 SECONDO 21.005 IO pertoto anale di attualità. 


Vienna, 22 22.00: Adesso musica - Classica, leggera, pop. 


Mario Del Monaco ha cantato 
ieri sera nella «Staatsoper» do- 
po 18 anni d’assenza. Non era 
più venuto a Vienna dal tempo 
di un memorabile «Otello» sot- 
to Karajan. L’attesa per questo 
suo ritorno era enorme. Qual- 
che biglietto ha raggiunto in 
borsa nera il prezzo di 100 e 
anche 150 dollari. Del Monaco 
ha ottenuto un vero trionfo, su- 
perando ogni aspettativa. Alla 
fine, delle 63 chiamate degli ar- 
tisti al proscenio, 25 sono state 
per lui solo: un primato per la 
Staatsoper, Con Del Monaco è 
stato molto ammirato e applau- 
dito anche Giampiero Mastro- 
mei (Tonio). 

Questo grande successo di Del 
Monaco ha rimesso in sesto la 
serata, che era stata compro- 
messa dalla prima parte da una 
«Cavalleria rusticana» in cui 
cantanti, coro, orchestra e di. 
Tettore erano andati ognuno per 
conto proprio. E’ stato criticato 
soprattutto il direttore d’orche- 
stra, il francese Reynald Giova. 
ninetti. Dalla generale mediocri. 
tà si è salvata soltanto Luisa 
‘Bordin-Nave, che, nella parte di 
Santuzza, ha ricevuto anche un 
applauso a scena aperta, dopo 
il duetto con compare Alfio, 

‘A Del Monaco, dopo questo 
grande spettacolo, è stato offer- 
to di cantare in 15 serate du- 
rante la prossima stagione liri- 
ca. Egli ha accettato soltanto in 
parte. Canterà cinque volte: due 
nei «Pagliacci» tra settembre e 
ottobre, una nella «Valchiria», 
nel corso del ciclo nibelungico, 
e due nella «Carmen», durante 
il Festival di Vienna del 1974 
(maggio-giugno). (Ansa) 


E.B. CLUCHER il regista dei «Trinità 


Presenta OGGI in tutta GRA TIACIELO 


Italia ed a Trieste al 


l'ultimo suo capolavoro che eclisserà tutti 
‘. | precedenti suoi film della serie «Trinità» 


Nell’America deofî anni trenta solo due vominî non temevano AI Capone: SONNY: CHARLIE 
GIULIANO GEMMA/BUD SPENCER 


ANCHE GUI ANGELI 
MANGIANO FAGIOLI 


unfilm di E. B. CLUCHER 


Tony Curtis ha ottenuto la custo- 
dia della figlia Kelly Lee, di sedici 
anni, col consenso della madre, l'at- 
trice Janet Leigh, prima moglie di 
Curtis. L'attore è riuscito in questo 
modo a ricreare intorno a sé e alla 
sua terza moglie, Leslie Allen, tutta 
la sua famiglia: Kelly Lee, e poi le 


| ROBERT MIDDLETON - BILL VANDERS. 
. RICCARDO PIZZUTI - STEFFEN ZACHARIAS 
‘FRANCY FAIR musica: GUIDO e MAURIZIO DE ANGELIS bambine Allegra e Alexandra, nate 
Rem INTONA CND RARI RECENICOOE i I [n ce di co 


x ha già avuto un bambino, e ora è 
pae 7 b - i in attesa del secondo. 


i 
i 


PROGRAMMA 


Giornale radio ore: 6.20, 7.30, 
8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18,30, 22.30, 24. 

6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino 
del mare; 7.30: Buon viaggio - Bol- 
lettino della neve; 7.40: Buongior- 
no con M. Ranieri e America; 8.14: 
"Tre motivi per te; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9.15: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9.35. Una musica in 
casa vostra; 9,50: Canzoni per tutti; 
Dalla vostra parte; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.40: Alto gradi. 
mento; 13: Hit Parade; 13,35: Pas- 
seggiando fra le note; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra. 
smissioni regionali; 15: L. Silori 
‘presenta: Punto interrogativo; 15.30: 
Dopo il Giornale radio - Media del- 
le valute - Bollettino del mare; 
15.40: F, Torti ed E. Doni presen- 
teno: Cararai; 17.30: Speciale G.R.; 
17.45: Chiamate Roma 3131; 19.30: 
Radiosera; 19,55: Canzoni senza pen- 
sieri; 20.10: Buona la prima!, Le 
voci italiane del cinema internazio. 
nale; 20.50: Supersonic; 22.43: Emi. 
liano Zapata di L. Trezzini; 23: 
Bollettino del mare; 23.05: Buona- 
notte fantasma; rivistina notturna; 
23.20: Musica leggera, 


TERZO 
PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali . Con- 
versazione; 9.30: La radio per le 
scuole; 11.30: Meridiano di Green 
wich - Immagini di vita inglese; 
11.40: Musiche italiane d’oggi; 12.15: 
La musica nel tempo; 13.30: In- 
termezzo; 14.20: Listino Borsa di 
Milano;' 14.30: Il disco in vetrina; 
15.15: Concerto del pianista W. 
Kempff, del violnista H. Szeryng 
e del violoncellista P. Fourmer; 
16.45: I romanzi della storia: Ales- 
sandro Magno; 17: Le opinioni de- 


23.00; 
fa - Sport. 


TV SECONDO 
Viareggio - Calcio, Torneo internazionale gio- 


15.30; 


21.00: 
21.20: 


‘vanile. 


gli altri; 17.10: Listino Borsa di 
‘Roma; 17.20: Scuola materna; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Bollettino del- 
la transitabilità delle strade statali; 
18.45: Piccolo pianeta - Rassegna 
di vita culturale; 19,15: Concerto di 
‘ogni sera; 20.15: Diagnosi e tera- 
pia del dolore; 20.45: Il cinema 
italiano degli annì Sessanta; 21: 
Il Giornale del Terzo - Sette arti; 
21.30: Copernico; 22.30: Parliamo di 
spettacolo - Al termine: Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


1.152 Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Incontro con 
l’autore; 16: «Il litorale adriatico - 
documenti dell'occupazione nazista 
a Trieste» a cura dî Elio Apih (8); 
16.15: «Wallenstein», opera in 3 
atti di F. Schiller, libretto di L. e 
M. Zafred, musica di M. Zafred, 
atto III; 19.30: Trasmissioni gior 
nalistiche regionali: Cronache del 
lavoro e dell’economia del Friuli - 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L’ora della Venezia. Giulia; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava - Ras. 
segna della stampa italiana; 15.10; 
Musica richiesta. 


; televisori a colori, AEX 


da cinque anni su 


i mercati europei 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


Telegiornale - Intermezzo. 
«Assunta Spina», di Salvatore di Giacomo. 


Radio Capodistria 


#: Apertura + Buongiorno in mu- 
sica . Programmi RIV; 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Buongiorno in musica; 
8: Musica - mattino; 9: Galleria 
musicale; 9.30: Ventimila lxe per 
il vostro programma; 10: Di melo- 
dia in melodia; 10.15: E’ con noi...; 
10.30: Notiziario; 10,35: Intermezzo 
musicale; 10.45: Vanna, un’amica, 
tante. amiche; 11.15:  L’ orchestra 
The Rea Castle; 11.30: Musica e 
canzoni Edig Galletti; 11.45: Polche 
e valzer. con complessi sloveni; 12: 
Musica per voi; ‘12.30: Giornale ra. 
dio; 13: Brindiamo con...; 14: Ca- 
rosello di ritmi e canzoni; 14.30: 
Notiziario; 14.35: Terza pagina; 
14.50: Mini jukebox; 15: Le più ce- 
lebri pagine pianistiche; 15,30: Di. 
scorama; 16: Quattro passi con...; 
16.30: Notiziario; 16.40: Cantano { 
corì italiani; 20: Buonasera in mu- 
sica; 20. i 
bits; 


o 
TV Capodistria (a colori) 
20.15: Telegiornale; 20.30: Tele: 
film; 21.30: Programma musicale. 


Televisione jugoslava 


9:50: TV Scuola; 11: Corso d’in: 
glese; 14.40: TV Scuola; 16.10: Cor- 
so d’ingiese; 17.45: Problemi di 
economia domestica; 18.05: Cartoni 
animati; 18.15: Orizzonti; 18.30: 
L'angolo dei ragazzi; 18.50: Cultu. 
ta; 18.55: Mosaico; 19: Cortometrag- 
gio; 19.15: Prossimi programmi; 
19.45: Cartoni animati; 19.50: Pub- 
’licità; 20: Telegiornale; 20.25: Ba- 
rometro; 20.30: Letteratura slove- 
na; 21:40: XXI secolo; 22,05: Tele. 
film. 


_ Venerdì, 23 febbraio 1973 


| BORSE E MERCATI 


\ 


Milano: 
irregolare 


Milano, 22 


Chiusura calma con scambi 
meno attivi della vigilia. Dopo 
i recenti rialzi, che in due se- 
dute hanno conseguito alla quo- 
ta una plusvalenza che media- 
mente supera il due per cento, 
il mercato ha denunciato sta- 
mane una pausa a seguito del 
diminuito afflusso della doman- 
da e di realizzi sui valori che 
avevano conseguito nelle ultime 
riunioni i maggiori progressi. 

Tuttavia sono ancora presenti 
isolati spunti del denaro su va- 
lori che in precedenza avevano 
meno ‘beneficiato del movimen- 
to rivalutario. Nel «pre bour- 
se» erano ancora richieste, in- 
fatti, le Miralanza, Centrale, In- 
terbanca e Imm. Roma. 

In apertura, mentre questi va- 
lori. confermavano î progressi 
iniziali, gli assicurativi e i va 
lori industriali accusavano de- 
gli assestamentì più o meno 
marcati. Nel «durante» si met- 
tevano in buona luce le Itaice- 
menti, mentre i titoli guida si 
portavano su basi più calme a 
seguito di nuovi smobilizzi. 

A) listino, tra qualche ‘irre- 
gelarità, la quota sì è iscritta 
sui minimi, con cedenze supe- 
riori al due per cento nei con- 
fronti' dì ieri sulle AEDES e 
qualche altro Immobiliare, Bre- 
da, Cucirini, Gim, Fond. Incen- 
dio, Magona, Amiata, Montedì- 
son, Pozzi, Viscosa, Toro .e qual- 
che altro valore a scarso. mer- 
cato. 

Resistenti o di poco inferiori 
a ieri gli assicurativi maggiori, 
mentre si sono nuovamente in- 
debolite le due Pirelli e i Ban- 
cari, a eccezione delle Interban- 
ca, che pur non conservando i 
massimi iniziali conseguono una 
plusvalenza del 3 per cento. 

Migliori anche le Agricola, 
Eridania, Buitoni, Invest, Ital- 
cementi, Mondadori e seppur 
di poco le Miralanza e le Olivet- 
ti priv. insieme alle due Lepetit. 

Nel dopochiusura, in recupe- 
ro le Beniì Imm. Italia, SAI, As- 
sicuratrice e ancora in denaro 
le Interbanca, Eridania, Italce- 
menti ed IFIL. 


Prevalentemente calmo il red- 
dito fisso con scambi poco at: 
tivi. 

L'indice «Mediobanca» e sceso 
a 56,38, con una diminuzione 
dello 0,42 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
17.000.000; Buoni del Tesoro 77 
milioni; obbligaz. 2.360.000.000; 
azioni 4.077.085. 


DOPOBORSA — Scambi li 
mitati con prezzi in denaro. Ge- 
nerali 67.810-68,000; Assicuratri. 
ce 146.800-147,300; Ras ‘83.300- 
83.6000; Mira Lanza 60,300-60.600; 
Italcementi 27.200-27.400; Fiat 
2.325-2.335; La Centrale 9.960. 
10,000; Snia Viscosa 1,280-1,290; 
Eridania 2.320.2,340; Invest 4,520. 
4.540; Saffa 8.420.8.460. (Prezzi 
rilevati a cura della' Centrale 
Borsa, del Banco di Roma), 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v.c. 17000-19000; ster- 
lina moro n.e. 12000-14000; marengo 
svizzero 14000-16000; oro fino (Iva 
pio SUOLO piano (Iva esclu- 

sa -3000; argento (Iva 
3850-4250. Sai 


CAMBI E VALUTE 
Banconote: dinaro jugoslavo 33; 
dracma greca 17,50; peseta 9,55; 
escudo portoghese 22,40. 
Per le altre quotazioni vedi il qua: 
dro «I tre mercati della lira». 


TRIESTE 

Mercato ad andamento irregolare 
con chiusura calma e correzione del- 
la quota nei due sensi. Flettono gli 
assicurativi, Beni, Fiat, Viscosa, Ba- 
stogi, ecc. Fra i locali, ben tenute 
le Gerolimich, che guadagnano 1110 
punti. Calmo il reddito fisso. 

Ass. Italiana 145.500; Ass. Generali 
67500; Ras 83000; Anic 720; Liquigas 
378; Montedison 478; Rinascente 238; 
Rinascente priv, 180; Gerolimich 
53000; Premuda 68500; Sip 2250; 
Tripcovich 47000; Bastogi 1635; Fin- 
mare 204; Finsider 342; Pirelli Spa 
1000; Sme 1717; Stet 2460; Beni Sta; 
bili 5590; Immobiliare 859; Cantieri 
—; Fiat ord, 2340; Fiat priv, 1720; 
Dalmine 324; Italsider 455; Terni 164; 
Marzotto. priv. 1171;  Viscosa ord. 
1285; Viscosa priv. 965. 


NEW YORK 
Prezzi in moderato ribasso: l’indice 
«Dow Jones» dei trenta industriali 
ha perduto 2,56 punti, collocandosi 
a quota 971,78. 


LONDRA 
Lievitazione dei prezzi in una se 
duta caratterizzata da un ritmo len- 
to di scambi e da un basso volume 
{di contrattazioni. Deboli i petrolife. 
ri, fra la preoccupazione che gli ope- 
ratori del settore nutrono per un 
acuirsi della crisi Medio Orientale 
în seguito all’abbattimento dell'aereo 
di linea libico da parte degli israe- 
liani. 


A ZURIGO — Prezzi ampiamente 

incerti, con pochi scambi. I titoli 

{in discesa sono stati 33 e quelli in 

jo 23. In aumento i bancari 

e gli assicurativi; più deboli gli in- 
dustriali e i finanziari. 


| A FRANCOFORTE — Prezzi in rial- 

{zo fra contrattazioni vivaci. Trascu- 
ratl ì bancari, richiesti i chimici e 
gli elettrotecnici 


A PARIGI — Prezzi incerti e irre- 
golari con una lieve prevalenza di 
perdite. Molti i realizzi di beneficio. 
Esitanti i grandi valori internazio. 
nali, migliori i titoli auriferi, buoni 
gli immobiliari e alcuni chimici. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


IITOLI PREZZI è 


7,90 
11,25 
11,14 

121,46 
12,69 
12,33 
11,18 
11,82 
12,23 
8358 

320 
11,82 
10,99 
11,23 
12,06 
12,10 
12,65 

tire, 6125,02 


Amitalia 
Capitalitalia 
Equitalia » 
Europrog. — frsv 
first Fund | doll 
fonditalia » 
fund Nations» 
Intercontinental » 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI KUMA 


TINOLLAI 


Alimentari e 
Bonifiche Ferraresi 
Eridana 24 
Es. Molini . . .| 
Molini Certosa | | 
Motta TSE” 
Rom. Zucchero . 


Rom. Zucchero pr. | 
Venchi Unica 


Assicurative 


Alleanza Assic, 
Assicuratrice Ital 
Ass Milano ord, 


Roma 
Credito Italiano 
Interbanca priv. . 
Mediobanca 


Cartarle . E 


La Rinascente priv 
Silos di Genova 


Titoli di Stato 
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Trieste, Sede 
Trieste Borsa 


Titoli azionari 
TITOLI 


Pirelli & ©.” 
‘elli s.p.a. 
CIA 


Coge a 
Condotte d’acqua . 
De Angeli Frua |. 
Edilcentro Milano . 
Generale Immob. .. 
Habitat è 
Iniziativa Edilizia 

La Milano Centrale 
Risanamento Î 
SACIE priv Ì 


Westinghouse 


Broggi Izar 


Centenari e Zinelli | 
Chatillon 


Lanerossi 

Lanif di Gavardo 
Linif e Canap Naz. 
Marzotto priv A 
Olcese Veneziano . 


Unione Manifatture 


De Ferrari Tag 
Acque Potabili , . 
Acqui Terme , , 


1330 
882.50 Reina . 


Tessili 


Diverse 


s70 Smeriglio ; 1% 


TITOLI 


Isveim (62) IV. 
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(70) XVII 
(71) XVI 
(71) XIX 
(72) XX 
C.I Sardo 62 
63 
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» 24609 Udine 


e Obbligazioni 


Meccaniche. Automobili: 


Minerarie - Metallurgiche 
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40400 
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RASSEGNA 


IL PICCOLO 


EVASIONI E RIFORMA TRIBUTARIA 


NUOVA FILOSOFIA 
PER IL CONTRIBUENTE 


Numerose aziende hanno ri- 
cevuto in questi ultimi tempi 
la. visita della Polizia tribu- 
taria. Si è detto «visita» in 
quanto non si tratta di vere 
e proprie ispezioni, nel senso 
classico del termine. 

Come risulta, direttamente 
e indirettamente, in questa 
prima fase di attuazione del- 
le nuove norme e dei nuovi 
obblighi stabiliti dalla legge 
IVA, la Guardia di finanza si 
limita a verificare se le nuo- 
ve norme vengono corretta 
mente applicate e se il con- 
tribuente ha compreso il mec- 
canismo della nuova legge. 
Al caso, istruisce il. conuri- 
buente sulla procedura cor- 
retta da seguire. Verifica an- 
che, a seconda dei casì, il fat- 
turato di acquisto o di ven- 
dita del 1972, per determina- 
re il regime IVA di apparte- 
nenza. 

Gli ufficiali e i sottufficiali 
della G.d.F. hanno tutti fre- 
quentato un corso IVA pres- 
so la scuola di Polizia tribu- 
taria a Roma e vi ritornano 
periodicamente ‘per l’aggior- 
namento; uno dei loro maestri 
è il col. Vincenzo Vittorini, 
docente presso la suddetta 
scuola e autore del volume 
«Gli obblighi dei contribuenti 
soggetti d'IVA» (Edicart, Ro- 
ma). In molti appartenenti 
alla G.d.F. si nota addirittura 
una specie di entusiasmo per 
questa nuova imposta. La stes- 
sa lamentata carenza di istru- 
zioni ministeriali, imponendo 
loro una soluzione sia pure 
provvisoria di tanti problemi 
soprattutto sulla base dell’ef- 
fettivo. meccanismo dell'IVA, 
li induce a studiare, ragiona- 
re e discutere. Sono rari i 
casi in cui sopravvive la «umen- 
talità dell’IGE», inquadrabile 


in un fenomeno di neofobia.. 


La Polizia tributaria sta di 
mostrando il suo rapido ade- 
guamento all'evoluzione dei 
tempi, costituendo anche uf- 
fici pubbliche relazioni, ai 
quali i contribuenti si rivol. 
gono numerosi, 

Gli operatori economici, an- 
che i più corretti, hanno sem- 
pre avuto — e non a torto 
— molta paura della Tribu- 
taria. Specialmente i piccoli 
operatori. Ora, invece, alme- 
no per un limitato periodo, 
la G.d.F. si presenta ‘alle 
aziende in una veste del tut- 
to nuova, quale maestra e con- 
sigliera. 


Qual è il sogno di tutti i | 


contribuenti? E’ chiaro: non 
aver mai più paura della Tri- 
butaria, essere cioè messi in 
condizione di poter: dichiara- 
re senza riserve agli effetti 
dell'IVA e delle imposte di- 
rette tutto il loro volume di 
affari e tutto il loro utile. Es- 
sere quindi tassati con aliquo- 
te possibili e giuste ed essere 
creduti nelle loro dichiara 
zioni. Ed è appunto questo lo 
scopo della riforma tributaria. 

Oggi si evade anche perché 
le aliquote sono alte e le ali- 
quote sono alte perché si eva- 
de. Il contribuente che gua- 
dagna, poniamo, cinque milio- 
ni, ne dichiara tre e poi con- 
corda l’imponibile di quattro 
milioni non va considerato 
come un vero evasore. Del re- 
sto, il fisco finora ha dimo- 
strato di prediligere i contri. 
buenti che si arrangiano sen- 
za esagerare. Ma domani? 

Sono ormai stabilite le ali- 
quote delle imposte dirette, 
che entreranno in vigore dal 
1.0 gennaio 1974. Per esempio, 
su un reddito netto di lire 
8.000.000 (non derivante da la- 
voro subordinato) si paghe 
Tanno L. 1.849.240. Per un red- 
dito di L. 10.000.000 si pagherà 
complessivamente L. 2.527.150. 
È niente altro, a meno che 
non si tratti di società di ca- 
pitali. 

Quanto si paga oggi? La ri- 
sposta, è impossibile per va- 
rie ragioni. Per esempio, teo- 
Ticamente, per la complemen- 
tare sono detraibili le impo- 
ste messe a ruolo, mentre per 
l’imposta di famiglia sarebbe- 
ro detraibili le imposte effet- 
tivamente pagate. Sono aber- 
razioni. Intatti con la riforma 
le tasse si pagheranno sul 
reddito e basta. Per l’impo- 
sta di famiglia. c'è addirittu- 
ra il cumulo con i redditi dei 
parenti conviventi. Ci sono 
poi gii aggi variabili da città 
a città, ci sono le addizionali 
che cambiano di anno in an- 
no. Comunque oggi si viene 
a pagare per i redditi non al- 
ti anche il doppio di quello 
che sì pagherà il prossimo 
anno, 

C'è un, altro grave interro- 
gativo, Il contribuente si do- 
manda se dichiarando il vero 
verrà creduto. E qui bisogna 
ricordarsi di un altro grande 
appuntamento degli operatori 
economici: quello con la con- 
tabilità obbligatoria (sempli- 
ficata per i contribuenti mi- 
nori) con decorrenza sempre 
dai l.o gennaio 1974. 

Quando tutte le operazioni 
saranno registrate corretta- 
mente nella contabilità  nor- 
male o semplificata e saran 
no documentate, il fisco non 
potrà disattendere i risultati. 
L'onere di provare il contra- 
rio spetterà al fisco, che do- 
vrà dimostrare concretamen- 
te che la contabilità non è 
regolare. 

Rimane tuttavia in essere 
un grave problema transito- 
rio: la tassazione dei redditi 
dell’anno. 1973 e la definizione 
dei redditi degli anni prece- 
denti. 

Il ministro delle Finanze ha 
dichiarato che non verrà te- 
nuto conto delle. risultanze 
dei registri IVA, agli effetti 
della tassazione. dei redditi 
per l’anno in corso. I contri. 
buenti però non si acconten- 
tano di promesse, vogliono 
una legge. Basterebbe appro- 
vare subito. una legge come 
quella proposta dall’on. Vi. 
sentin e già illustrata su que. 
sto, giornale. . In determinati 
casi potrebbe anche non es 
sere obbligatoria la prossima 
dichiarazione dei redditi («Va- 


noni»). Ciò sarebbe veramen- 
te un fatto risolutivo per una 
buona partenza dell'IVA. 


Comunque a una legge del 
genere si arriverà certamen- 
te. E° ben strano che non si 
capisca come il suo ritardo 
possa provocare aumenti cau. 
telativi di prezzi da parte de- 
gli operatori economici e an. 
che forse spinte all’evasione, 
il tutto difficilmente reversi- 
bile. 

Occorrerebbe anche una pro- 
paganda ben fatta, anche a 
mezzo stampa, sulla riforma, 
affinché, attraverso la cono- 
scenza delle nuove leggi, i 
contribuenti diventino meno 


«latini» e più «europei», acqui- 
stando una coscienza fiscale 
senza la quale non si può co- 
struire uno Stato moderno, 


Mario Bradelj 


I TRE MERCATI DELLA LIRA FLUTTUANTE 


VALUTE 


Marco tedesco . ., è è 
Franco francese . + » + 
Franco belga . . ». .» 
Fiorino olandese . . è 
Corona danese . è» . » 
Sterlina inglese . . è. » 
Dollaro USA . . . è è 
Franco svizzero . . + » 
Dollaro canadese . . » 
Corona norvegese . + » 
Scellino austriaco . è è 
Yen nipponico . +. + » 


Corona svedese . ». + è 


Il segno + indica deprezzamento della lira, il segno — apprezzamento. 


MERCATO COMMERCIALE 


195,15 192,105 | + 3,045 
123,445 | 123,115 | + 0,330 
14,042 14,061 | — 0,019 
194,625 | 193,40 | + 1,225 
90,445 90,565 | — 0,120 
1399,10. | 1403,05 | — 3,95 
571,175 | 372,40 | — 1,225 
174,075 | 171,575 | + 2,500 
575,575 | 577,25 | — 1,675 
94,515 94,455 | — 0,060 
27,005 26,865 | + 0,140 
2,172 2,137 | + 0,035 
126,75 12746 | 0,71 


DI ECONOMIA E FINANZA 


MERCATO FINANZIARIO 


21/2 variazioni 
| mr | 


228 


197,00 194,49 + 2,51 
123,80 122,50 | + 1,30 
14,08 14,08 inv. 
196,40 | 194,45 | + 1,95 
91,05 91,02 + 0,03 
1410,80 | 1411 — 0,20 
576,10 576,25 | — 0,15 
175,83 172,38 + 3,45 
581,00 581,75 | — 0,75 
95,30 95,10 | + 0,20 
27,01 2701 | inv. 
2,20 2,17 + 0,03 
127,90 128,15 | — 0,25 
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MERCATO BANCONOTE 


228 | 21/2 | variazioni 
197,30 | 19480 || + 2,50 
124,00 | ‘122,50. + 1,50 
14,12] 1409| + 0,03 
196,50 | (194,60 | + 190 
91,40 91,40 inv. 
1415,00 | 1415 inv. 
577,50 | 57750) inv. 
177,00 | 173 + 400 
575,00 | 575 inv. 
95,30 | 9530] inv. 
2110 | 27 + 0,10 
2,15 215| inv. 
128,35 | 12835| inv. 


ULSA SUI MERCATI EUROPEI 


IL PROBLEMA MONDIALE Balzo in alto 
È ANCORA L'INFLAZIONE 


La situazione dei pagamenti internazionali punto debole 
di un quadro generale di accelerato sviluppo industriale 


Roma, 22 

La crisi monetana rende 
ardua qualsiasi previsione sul- 
l'andamento dell'economia nel 
1973, anche per le decisioni 
che ‘dovranno essere prese 
dalle autorità dei vari paesi. 
Lo rileva la nota dell’ISCO 
sulla congiuntura estera, nel- 
la quale vengono ricordati î 
passaggi salienti dell’attuale 
crisi. monetaria, sfociata il 
1 febbraio scorso nella cadu- 
ta dell'accordo monetario di 
Washington del dicembre 71, 

il problema principale che 
si pone è quello di verificare 
se la nuova fase espansiva, 
iniziata negli Stati Uniti d'A- 
merica con un.non trascura 
bile anticipo ‘rispetto agli al- 
tri paesi e generalîzzatasi or- 
mai alla maggior parte di 
essi, potrà proseguire rego- 
larmente nel 1973, tenuto con- 
to-delle -apute-stensioni- in- 
flazionistiche: | tensioni. che 
rappresentano uttualmente il 
principale problema di tutti 1 
paesi, compresi gli USA. 

Anche se i giudizi e le Opi 
nioni sulle cause  dell'injta- 
zione sono tuttora discordì, il 
tasso di aumento dei prezzi 
nei paesi europei ha finito col 
divenire, alla‘ fine del 1972, 
pressoché uniforme, nonostan- 
te che l'intensità della pres- 
sione della domanda sia sen- 
sibilmente diversa da siste 
ma a sistema; ciò che può 
spiegare perché ie politiche 
fin qui seguite facciano me- 
no perno sul contenimento 
della domanda quanto sul 
controllo dell'aumento dei 
costi e dei prezzi. 

Nonostante le diverse «posi 
zioni» congiunturali e l’inten- 
sificazione generalizzata della 
lotta. contro l'inflazione, per 
il 1973 era comunque gene- 
ralmente scontata, prima del- 
la crisì monetaria, un'accele- 
razione dello sviluppo nei 
maggiori paesi. industrializza- 
ti. Secondo l’ultimo rappor- 
to semestrale dell'OCSE, in 
particolare — @ nonostante 
che il tasso dì sviluppo per 
gli Stati Uniti d'America jos- 
se previsto per il 1973 quasi 
invariato, e cioè intorno al 
6,5 p.c. — il tasso medio pon- 
derato di sviluppo per i set- 
te principali paesi industria 
lizzati avrebbe dovuto passa 
re dal 5,7 p.c. circa nel 1972 
al 6,5 p.c. nel 1973, grazie a 
una sensibile accelerazione 
nella Repubblica federale di 
Germania, in Gran Bretagna 
e în Italia (dal 3 p.c. al 5 p.c. 
circa per ognuno di questi 
paesi). Anche per la Francia 
era scontata un'accentuazio 
ne (dal 5,5 al 6,2 p.c., secon- 
do le più recenti previsioni 
ufficiali). 

Punto debole del quadro, 
secondo L'OCSE, come. secon. 
do tutti î principali osserva- 
tori, rimaneva tuttavia — e 
la crisi monetaria lo ha am- 
piamente confermato — la si- 
tuazione dei pagamenti inter- 
nazionali. Se la ripresa eco- 


MERCATO 
DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 22,2 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. USA 7-5/8 7-5/8 v-1/4 
Sterlina 11-5/16 11-3/8 10-3/4 
F.co svizz. 4 4-1/8 4-3/8 
Marco Cai = R 


modamagliaf 
modaintima 


ONE DELL'ABBIGLIAMENTO INTIMO 


nomica osservata nei princi 
pali paesi aveva. favorito una 
rapida espansione degli scam- 
bi internazionali nel. 1972, 
questa non aveva portato in- 
fati al miglioramento spera- 
to, ma si era anzi dovuto ri- 
scontrare un metto peggiora 
mento. nei rapporti reciproci 
espresse dalle bilance dei pa- 
gamenti delle partite correnti; 
© basterà citare l'eccezionale 
disavanzo per gli Stati Uniti 
— 8,5 miliardi di dollari nel 
1972, previsto ancora dell’or- 
dine di 5-6 miliardì dì dolla- 
ri nel 1973 — e il sensibile 
deterioramento per il Regno 
Unito (da un avanzo di 1.042 
milioni di sterline nel 1971 a 
un disavanzò di 40 milioni nel 
1972, mentre il più recente 
rapporto del National Institu- 
te for Economic and Social 
Research ha previsto un di- 
savanzo di 300 milioni di ster- 
line mel 1973), 

La controparte di questi 
squilibrì sì ritrova nel mas- 
siccio avanzo della bilancia 
delle partite correnti del 
Giappone — accresciutosi an- 
cora, pur se în lieve misura, 
nel 1972 rispetto al 1971 — 


nell'aumento dell’avanzo cor- 
rente dell’Italia, nei miglio- 
ramenti ‘verificatisi. nelle bi. 
lance di Paesi Bassi, Belgio e 
alcuni altri paesi OCSE. 
(Italia) 


Diminuisce 
in Jugoslavia 
l'«import» 
di automobili 


Belgrado, 22 

Le importazioni jugoslave di 
automobili e di autocarri con- 
tinuano a diminuire. 

Nel 1972, la Jugoslavia ha 
importato 36 mila automobili, 
contro le 43 mila dell'anno 
‘precedente. Le importazioni 
di, autocarri sono scese da 
3.744 a.3.181 unità. 

Gli acquisti di: -autoveicoli 
nazionali non hanno compen- 
sato il calo delle importazio- 
ni, dovuto alle due svalutazio- 
ni del dinaro del 1971, alle so- 
vrattasse sulle automobili e 
all’inadeguato rifornimento di 
parti di ricambio. (Italia) 


del prezzo dell'oro 


Record storici registrati a Londra, Francoforte 
e Parigi - Unica eccezione la piazza di Milano 


Londra, 22 

L'oro metallico, nel corso di 
una delle più drammatiche e 
convulse sedute della storia 
del mercato libero, è oggi hal- 
zato dai 79 dollari di ieri a 
83,50. e: oltre dollari per oncia. 
Gli. operatori, riferiscono. che 
gli affari non sono stati molto 
abbondanti e che i prezzi so- 
no «schizzati» in alto, accen- 
trando la tendenza già affio- 
rata nei giorni scorsi, per una 
domanda, imponente scontrata- 
si contro una pratica inesisten- 
za di offerta. 

In genere, gli operatori ri- 
tengono che il prezzo abbia 
manifestato così vistosi incre- 
menti perché tutti i mercati 
appaiono convinti che la teso- 
reria americana è ben lungi 
dal ritenersi soddisfatta dei ri 
sultati fin qui conseguiti: il 
dollaro resta a livelli molto 
fermi, con un deprezzamento 
di fatto. del.6% circa rispetto 
ai tassi di cambio di un paio 
di mesi fa, Conseguentemente 
si aspetta e si teme qualche 
ulteriore evoluzione, che spin- 
ge operatori e risparmiatori 
verso il metallo giallo. 

Parallelamente si è appreso 


UN'INTERROGAZIONE AL MINISTRO DELLE FINANZE 


Chi pagherà l’IVA 
sugli appalti pubblici? 


Sollecitata una ragionevole deroga per i Comuni poveri 


Roma, 22 

Chiarimenti sul regime IVA 
per comuni e province sono 
richiesti al ministro delle Fi- 
nanze jin un'interrogazione del. 
l’on. Vittorio Cervone (DC). 

Nell’interrogazione si chie- 
de al ministro delle Finanze 
di chiarire se, ai fini del 
l'IVA, comuni, province e, co 


munque, pubbliche ammini 
strazioni, quali committenti di 
lavori pubblici finanziati a 
parziale o totale carico dello 
Stato, siano soggetti all'im- 
posta. 

L'’interrogante fa presente 
che, fino a oggi, nei contratti 
di appalto stipulati con le dit- 
te appaltatrici, veniva posto 
a loro carico l’IGE, l’impo- 
sta consumo. Oggi, ciò non 
potrà essere più fatto per 
espressa disposizione di leg- 
ge, per cu l'IVA viene a gra- 
vare sul comune, 

Nel caso di lavori finanzia- 
ti con contributo da parte 
dello Stato e già affidati in ap- 
palto, il comune dovrà preoc- 
cuparsi di reperire i fondi 
necessari per soddisfare l'IVA 
nel momento in cui procede- 
tà alla liquidazione degli 
stati di avanzamento all'im- 
presa. Per i lavori non appal- 


tati, invece, potrebbe verifi- 
carsi il caso che l’ammini 
strazione, non sapendo ove 
reperire i fondi necessari per 
il pagamento, dell’IVA, po- 
trebbe rinunciare ad appalta- 
tare le opere, con le gravi 
conseguenze facilmente imma: 
ginabili: aumento della disoc- 
cupazione, mancati investi 


menti, economia nazionale in 
difficoltà. < s 


E° evidente poi — secondo 
Cervone — che un piccolo co- 
mune, soprattutto se sito in 
zone montane e depresse, 
sprovvisto di risorse economi. 
che e finanziarie e che deve 
annualmente far ricorso a 
mutui a pareggio di bilancio, 
. non può assumere a proprio 
carico un onere per IVA che 
viene ad avere un'entità non 
indifferente. 

L'interrogante reputa im. 
portante. un’urgente determi. 
nazione del ministro per le 
Finanze perché gli uffici co- 


PSICOSI 
VALUTARIA 
IN BELGIO 


Bruxelles, 22 
Le autorità monetarie del 
Belgio hanno smentito sec. 
camente le voci secondo cui 
la nuova ondata di debolez- 
za del dollaro avrebbe sug- 
gerito di proclamare per do- 


mani, venerdì 23 febrbaio, 
la chiusura dei mercati va- 
lutari. 

Hl portavoce della banca 
centrale ha definito «assur- 
de» le voci e ha aggiunto: 


«Si è completamente perdu. |. 


‘to ogni senso della misura». 

A Bruxelles il dollaro è 
sceso da 40,79 a 40,55 fran- 
chi. L’attuale parità centra- 
le è di 40,43 franchi. 


22/95 


Orario: dalle 9 alle 19 continuato 
INGRESSO; RISERVATO Al SOLI, COMPRATORI 


munali possano adottare even. 
tuali determinazioni in mate- 
ria di opere pubbliche, di cui 
alcune già in corso e altre in 
attesa di appalto, e perché si 
rende necessaria ogni even- 
tuale variazione in sede di bi 
lanci di previsione delle am- 

ministrazioni interessate. 
L’interrogazione fa presen- 
te infine che, qualora. fosse 
necessario provvedere con de- 
cisione del Parlamento o che 
tale deroga fosse capace di 
creare dei principi atti ad 
allargare le maglie delle de- 
roghe, oltre il ristretto ambi- 
to necessario, si potrebbe ve- 
nire incontro ai comuni più 
poveri, siti in zone montane 
e depresse, concedendo a que- 
sti comuni integrazioni ai fi- 
nanziamenti già avuti e pari 
all'ammontare dell'IVA che 

dovrebbe essere versata. 
(Italia) 


Accordo CEE 
per le carni 
con l'Uruguay 


Bruxelles, 22 
La Comunità economica ‘eu. 
ropea e l'Uruguay hanno pa- 
rafato ieri un accordo trien- | 
nale relativo alle quantità. di 
carni congelate. che i paesi 
membri della CEE potranno 


| importare! ‘dall’Uruguay ‘in 


esenzione da dazi. 

L'accordo ripete le caratte 
ristiche di quello che la CEE 
ha con l'Argentina (il dazio 
è calcolato sul peso netto del- 
la carne, con esclusione del- 
le ‘ossa. (Italia) 


Febbraio 


ENTE FIERE - MODAMAGLIA 
4012 BOLOGNA = Via Ciamician 


che a Francoforte il «fixing» 
meridiano ha visto l'oro a 
"885 marchi: un record stori- 
co e un progresso di 335 punti 
rispetto a ieri. A Parigi, un 
mercato confuso ha spinto i 
prezzi a 12.450 franchi per chi- 
lo, contro gli 11.975 di ieri e 
con un record storico. 

A Zurigo, il prezzo dell'oro 
nel tardo pomeriggio era ad 
83,75 dollari, contro i 79,50 cir- 
ca di ieri sera e su un volume 
di scambi anche qui limitato 
dalla modestia. dei quantitati. 
vi disponibili, 

Un’eccezione è rimasta Mila- 
no, ove la pura nominalità del 
prezzo (non si registrano scam- 
bi in pratica da quando l'IVA 
è stata introdotta in gennaio) 
ha mantenuto il prezzo pres- 
soché invariato: da 1550 a 1600 
lire il grammo. 

(Italia) 


Incremento 
della pubblicità 
sui quotidiani 
negli Stati Uniti 


New. York, 22 

Nel 1972, î quotidiani statuni- 
tensi, secondo il «Bureau (of 
Advertising», hanno incassato 
complessivamente sette miliar- 
di di dollari di pubblicità, cioè 
il 13,6 per cento più dell'anno 
‘precedente. 

Le inserzioni al dettaglio han- 
no costituito. la fonte princi. 
pale di-incassi: quattro miliar 
di circa. Altri due miliardi so- 
no stati raccolti con gli «an- 
nunci pubblicitari» e. un mi- 
liardo mediante accordi di pub- 
‘blicità ‘nazionali. 

I dati sono stati ottenuti me- 
diante una indagine-campione 
condotta in 64 città. 

(Ansa) 


Perdite valutarie 
dei cantieri 


giapponesi 


Tokio, 22 

‘Le perdite valutarie dei can- 
tieti giapponesi per la svaluta- 
zione del 10 per cento del dol- 
laro statunitense e la fluttua 
zione del cambio dello yen so- 
no state calcolate di 182 mi- 
liardi e 100 milioni di yen dal- 
l'Associazione dei costruttori 
di navi del Giappone. 

I suoi dirigenti hanno spie- 
gato che i crediti in valuta 
estera — dollari nella maggio- 
ranza dei casi — dei costrut- 
tori di navi giapponesi erano 
equivalenti a 1.172.400 milioni 
di yen alla fine di gennaio al 
cambio di allora di 308 yen per 
un dollaro. 

Le perdite di cambio soffer- 
te dall'industria cantieristica 
per la rivalutazione dello yen 
del dicembre 1971 erano state 
di 257 miliardi di yen di cui 
130 ancora da recuperare. 

\ (Italia) 
—__—_—+__———_—_ 

T disoccupati inglesi sono dimi- 
nuiti, nel, conteggio di metà feb- 
braio, calando a 753.293 (erano 
823.776 un mese prima) ‘il che rap- 
presentà il 3,2 ber cento delle for- 
ze di lavoro, Ne ha dato notizia 
îl ministero del lavoro. Il calo non 
è da poco: la disoccupazione ha 
infatti così raggiunto il livello più 
‘basso da 18 mesi a questa parte, 
e il governo dice che continuerà a 


' diminuire nei prossimi. mesi. 


;ologna 
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IL PICCOLO 


NEL CIMITERO DI PORT-JOINVILLE SI E" FINALMENTE CONCLUSA LA PENOSA VICENDA 


LA SALMA DI PETAIN SEPOLTA 
DI NUOVO NELL’ISOLA DI YEU 


li feretro è stato portato da Parigi, prima in aereo e poi in elicottero, subito dopo il ritrovamento 
Tra i molti fiori sulla tomba anche una corona mandata dal Presidente della Repubblica Pompidou 


A 
i 
S| 
Telefoto Upi 

Isola di Yeu — L'arrivo dell’elicottero con la salma di Pétain 


Parigi, 22 

La bara con i resti del Mare- 
sciallo di Francia Philippe Pé- 
tain che era stata trafugata dal- 
la tomba, situata nel cimitero 
dell’isola di Yeu domenica scor- 
sa, e che era stata ritrovata 
ieri dalla polizia, è stata oggi 
stesso nuovamente sepolta nel- 
la piccola isola dell'Atlantico do- 
ve l’eroe di Verdun morì nel 
1951 mentre scontava la con- 
danna all'ergastolo (commutata 
dalla pena di morte) inflitiagli 
per. collaborazionismo con le 
truppe di occupazione naziste 
nella seconda guerra. mondiale. 

Un magistrato di Sabled d’O- 
lonne, la. città da cui l'isola di 
Yeu dipende amministrativa- 
mente aveva firmato già ieri se- 
ra l’ordine che autorizza il tra- 
sporto del feretro da Parigi nel- 
l'isola: per evitate dimostrazio- 
ni sono stati fatti affluire nella 
zona rinforzi di polizia. 

Jacques Isorni, che era stato 
il difensore di Pétain al pro- 
cesso per tradimento, ha dichia- 
rato che il governo aveva la- 
sciato intendere ai circoli pé- 
tainisti che quando la bara fos- 
se stata trovata «sarebbe stata 
‘posta in una sede onorevole in 
attesa che la famiglia decidesse 
il luogo della tombay. In realtà, 
secondo Isorni, «si è trattato di 
una indicazione deliberatamen- 
te falsa». Egli ha aggiunto che 
la decisione di riportare i resti 
a Yeu «significa moralmente ri. 
«mettere il Maresciallo nel cimi- 
tero della sua prigione. E” una 
dimostrazione di spirito di ven- 
detta che non onora chi compie 
questo gesto». 

Val la pena di rilevare che 
l’erede diretto del Maresciallo, 
îl pronipote Louis Girard, ha di- 
chiarato che la salma è stata 
Ticonsegnata dalle autorità ai 
familiari e che questi hanno 
deciso per il ritorno puro e 
semplice di essa al luogo di 
provenienza. . 

L'affermazione costituisce pro- 
‘babilmente conferma alla voce, 
‘diffusasi ieri, secondo la qua- 
le il governo francese lasciava 
liberi i familiari del defunto 
di scegliare il cimitero: da que- 
sta presa di posizione emergeva 
che le autorità non imponevano 
che la salma venisse riportata 
nell’isola d’Yeu (a suo tempo 
luogo di detenzione del Mare- 
sciallo), pur escludendo che es- 
sa venisse inumata in uno dei 
cimiteri militari francesi. 

Stando alle ultime notizie, la 
signora de Herain nuora di Phi- 
lippe Pétain, sarebbe in totale 
disaccordo con la procedura se- 
guita. «Se fossi stata consulta- 
ta», avrebbe detto, «avrei chie- 
sto l’inumazione nella nostra 
tomba di famiglia, presso il ci. 
mitero di Montparnasse, a Pa- 
rigi». 

La bara contenente la salma 
imbalsamata del Maresciallo, 
‘provvisoriamente collocata la 
scorsa notte nella cappella del- 
l’ospedale militare parigino del 
Val de Grace, è stata trasporta. 
ta verso le 9 di stamani all’ae- 
roporto di Villacoublay e cari. 
cata a bordo di un aereo mili- 
fare che è subito decollato. Il 
feretro è giunto a Port-Joinville 
(isola d’Yeu) verso le: 11,30, a 
bordo di un elicottero. Sui luo- 
ghi sono giunti anche il prefet- 
to della Vandea, il procuratore 
della repubblica delle Sables 
d’Olonne, il giudice istruttore e 
altre personalità. In preceden- 
za era sbarcato sull’isola uno 
squadrone di gendarmeria pro- 
veniente da Lucon, Preceduta 
da un corteo di reduci che por- 
tavano il tricolore francese, la 
bara è stata portata fino alla 
tomba che era circondata di 
fiori e corone tra cui ne spic- 
cava una di anemoni e mimose 
con nastro bianco, blu e rosso 
e la scritta «Il Presidente della 
Repubblica». Si è trattato evi. 
dentemente di un gesto deciso 
dal Presidente Pompidou tenen- 
do conto che il ritorno dei re- 
sti a Yeu potrebbe costare ai 
gollisti la perdita. di parecchi 
Voti di destra nella incerta com- 
petizione elettorale del prossi- 
mo mese. 

Come si sa fu nella fortezza. 
EROE della piccola isola che 

Milipps Petain morì nel luglio 
del 1951, all’età di 95 anni. Ven- 
ne tumulato nel cimitero di 
Port-Joinville, sulla stessa iso- 
la, e subito scoppiarono le po- 
lemiche. Vi era chi chiedeva 


che il Maresciallo venisse sepol- 
to nell’ossario del forte di Do- 
‘vaumont, ove riposano trecen- 
tomila caduti francesi; si dice- 
va che era giusto dargli sepol- 
tura fra gli uomini che aveva 
guidato nella grande battaglia 
del 1916 decisiva per la salvez: 
za della Francia. Ma l’idea in- 
contrò la recisa opposizione di 
chi diceva che la gloria di Ver. 
dun non poteva far dimenticare 
che nel 1940 Pétain, preso il po- 
sto del primo ministro Paul 
‘Reynaud, aveva accettato lar. 
mistizio con la Germania nazi- 
sta ponendosi a capo del regi- 
me. collaborazionista. di Vichy. 

La polemica è ancora vivace. 
Nella notte di lunedì qualcuno 
ha. spostato la pietra di otto- 
cento chili che ricopriva la tom- 
ba di Pétain a Yeu e ha trafu. 
gato il feretro. Sì dubitava che 
gli autori dell'impresa fossero 
riusciti a trasportare la salma 
sul continente. Quando ieri Mas- 
sol ha detto ai giornalisti che 
essa era presso Parigi molti ne 
hanno dubitato. Invece era 
Vero. 

Il pubblicitario parigino — 
che ha detto di aver lasciato la 
professione per presentarsi can- 
didato nel diciannovesimo ar- 


rondissement — ha affermato 
di avere agito per una questio- 
ne di onore, per «un gesto di 
fede, non un gesto litico», 


; |Non si è trattato, ha affermato, 


di una iniziativa a scopo elet- 
torale. «Il feretro è nascosto 
nella regione parigina, ma non 
dirò dove fino a quando il Pre. 
sidente Pompidou non mi avrà 
dato assicurazione scritta che 
esso sarà posto nella cripta de- 
gli Invalidi fino al trasferimen: 
to a Douaumont». Agli Invali- 
di è sepolto Napoleone. 

Massol fa parte del bureau 


j |esecutivo dell'alleanza repubbli- 


cana, il movimento di estrema 


i {destra presieduto da Tixier-Vi- 


gnacourt; questi ha dichiarato 
di non essere mai stato messo 
al corrente delle intenzioni del 
suo collaboratore. Condotto do- 
po l’arresto al Quai des Orfe. 
vres, ove ha sede la brigata cri- 
minale, Massol è stato interro- 
gato e ha deciso di condurre 
la polizia sul luogo ove era na- 
scosto il feretro: «Ormai — ha 
detto — lo scopo dell’aperazio- 
ne è raggiunto». 

In tutta segretezza Massol, in 
abito blu e capi scuro, è 
stato fatto salire in auto. Con 
lui era il capo della «brigade 
criminelle», commissario Mauri- 


fermato dinanzi al commissaria- 
to di Sait-Oen, Massol ha dato 
qualche altra informazione, poi, 
sotto la sottile pioggia, il cor- 
teo ha ripreso il cammino, fer- 
Îmandosi infine davanti a un pa- 
lazzo di sette piani. In un box 


‘|che si affaccia con altri undici 


sul cortile vi era un«Alquette» 
bianca e nel veicolo il feretro. 
Poco dopo giungeva un’ambu- 
lanza sulla quale la. bara veni 
va caricata. Il resto è noto: la 
penosa vicenda. si è così con- 
clusa. 

Si è appreso intanto che le 
cinque persone arrestate a Pa- 
rigi nell'ambito dell’inchiesta 
sul trafugamento saranno mes- 
se stasera a disposizione del 
magistrato della procura ‘d’An- 
gers incaricato dell’istruttoria. 
Il fermo di' polizia è stato pro- 
lungato di ventiquattro ore e 
gli interrogatori si sono pro- 
tratti per tutta la giornata. 

Oltre a Hubert Massol, 35 
anni, personaggio cresciuto nel 
culto della memoria del mare- 
sciallo Pétain, sono attualmente 
nelle mani della polizia il qua- 
rantenne Pierre Garaud, il qua- 
rantunenne Michel Dumas (l’uo- 
mo che ha rimosso la pietra 
tombale del sepolcro di Pétain), 
l'ex deputato ed ex delegato 
all'informazione del governo di 
Vichy, Boux De Casson, 65 anni, 
e il muratore jugoslavo Marim 
Spicka, 42 anni. Un altro com- 
ponente del «commando» è sta- 
to identificato ma è ancora la- 
titante: si tratta di Armand 
Garaud, padre di Pierre, il ga- 
ragista di cui aveva parlato la 
commerciante ambulante, si 
gnora Boche. Ò 


L'iniziativa della traslazione 
clandestina della salma di Pé. 
tain sarebbe stata presa da Hu- 
bert Massol, il quale non aveva 
incontrato difficoltà per reclu- 
tare i componenti del «com: 
mando», parte dei quali avreb- 
he agito esclusivamente a fini 
di lucro. Per procurarsi un 
mezzo di trasporto senza dare 
nell'occhio, il garagista Armand 
Garaud aveva convinto la si- 
gnora Boche a recarsi all’isola 
d’Yeu per il mercato del 16 
febbraio. La donna aveva pre- 
notato un posto per il suo auto- 
mezzo di marca tedesca sul tra- 
ghetto Fromentin-Port Joinville, 
ma a'sua insaputa il Garaud 
aveva noleggiato un camionci- 
no di marca francese. Al mo- 
mento dell'imbarco sul traghet- 
to, la differenza di numero di 
targa fra il veicolo per il quale 
era stata registrata la prenota- 
zione e quello effettivamente 
presentato fu subito notata: 
questa anomalia doveva attira 
Te l’attenzione degli inquirenti 
fin dall'inizio dell’inchiesta e 
pagine lo svolgimento delle 


‘Arrivata il 15 febbraio all’iso- 


cato e il 17 partì non senza 
aver acconsentito alla doman- 
da di Armand Garaud di lascia- 
Te il camioncino sull'isola. La 
donna fece così ritorno sul con- 
tinente a bordo dell'auto di 
Pierre Garaud, che aveva pre- 
cedentemente raggiunto il pa- 
dre e che accompagnò la Bo- 
che alla stazione per poi far 
Titorno sull’isola. 

La sera del 17 il «commando» 
era. al completo: venne presa 
la decisione di passare all’azio- 
ne nella notte dal 18 al 19 e 
così fu fatto..Il veicolo con a 
bordo la bara fu caricato sul 
traghetto alle 4 del mattino di 
lunedì scorso. e alle 7 il «com- 
mando» raggiunse la dimora 
dell’ex deputato Boux De Cas- 
son, sita a Challans, in Vandea. 
Tre ore dopo, partenza per la 
capitale dove, una volta giunti, 
i trafugatori appresero tramite 
la radio che l'operazione era 
stata scoperta. Il camioncino 
fu allora nascosto in un’auto- 
rimessa e la bara venne tra. 
isportata nel luogo della perife- 
ria Nord della capitale in cui 
è stata ritrovata la notte scorsa. 


Venerdì, 23 febbraio 1978 


ULTIME DELIBERAZIONI DELLA CORTE PRESIEDUTA DA CHIARELLI 


Due sentenze costituzionali 
sui «cumuli d'insegnamento 


Illegittime secondo i giudici le norme che regolavano finora le retribuzioni 
dei docenti in questi casi - Sono stati indicati i nuovi criteri di calcolo 


Î 


la d’Yeu, la signora Boche par- (Condensato Telefoto Ansa 
tecipò l'indomani alla fiera-mer- Ap-Ansa-Afp-Upi)\ Roma — Il nuovo giudice costituzionale Guido Astuti giura davanti al Presidente Leone 
_— -+-T=>=Tmvw==ss= —_—- 


LA SCONCERTANTE STORIA DEL CRATERE 


VENDUTO AL METROPOLITAN 


I CARABINIERI DANNO LA CACCIA 
A UN SECONDO PREZIOSO VASO 


Non hanno dubbi in proposito: c'è, e forse è più prestigioso del primo 
e il «mediatore» Hecht sa dove si trova - Ricerche fra i «tombaroli» 


Roma, 22 

I carabinieri dì Cerveteri stan- 
no cercando di rintracciare i 
«tombaroli» di Cerveteri respon- 
sabili della profanazione clan- 
destina nella tomba, în località 
Sant'Angelo di Cerveteri, dalla 
quale sarebbe uscito assieme ad 
altri pezzi archeologici il vaso 
greco finito nel «Metropolitan 
Museum» di New York. 

Pattuglie di militi stanno per- 
lustrando la zona di Sant'Ange- 
lo alla ricerca di elementi che 
possano portare all’ identifica» 
zione dei «tombaroli». Perlu- 
strando infatti la tomba che 
aveva contenuto il prezioso va- 
so e i suoi dintorni gli investi- 
gatori sperano di trovare qual: 
che oggetto personale smarri- 
to dai «tombaroli» durante gli 
scavi. È 

Naturalmente sono prosegui 
te da parte dei carabinieri del 
«nucleo» per la tutela del pa- 
trimonio artistico nazionale an- 


A ROMA POLEMICHE DICHIARAZIONI DELLA GERONTOLOGA 


«DI VECCHIAIA NON SI MUORE 
PROCLAMA LA DOTTORESSA ASLAN 


Si muore, ovviamente, di malattia e bisogna incominciare 
a combattere tutti i mali della senilità già a 45 anni 


Roma, 22 di meglio, ma in oltre 20 anni 


In una sala dell'accademia di 
Romania, Anna Aslan ha spiega- 
to come si può prevenire la vec- 
chiaia. Giunta in Italia da qual 
che giorno, contemporaneamen- 
te all'annuncio che il suo famo- 
so farmaco «Gerovital» può es- 
sere venduto anche nel nostro 
paese, la gerontologa romena ha 
parlato dei risultati ottenuti nel- 
l'istituto di geriatria che dirige 
a Bucarest. 

Vestita di nero, con i capelli 
ramati, dimostra meno dei suoi 
75 anni; ha esordito polemica. 
mente: «Non si muore di vec- 
chiaia, si muore di malattia. La 
lotta alla vecchiaia — ha aggiun- 
to — comincia a 45 anni; da que- 
sta età, ogni anno, bisognerebbe 
sottoporsi a una visita medica 
e ad esami clinici generali, in 
modo da scoprire fin dallo sta- 
dio iniziale tutte quelle malat- 
tie che a lungo andare condi- 
zionano la vecchiaia». 


La Aslan è poi passata a con- 
sigli più specifici, anche se non 
originali. «L'alimentazione è la 
base della prevenzione, le cose 
più nocive sono i grassi animali 
@ i dolci; la dieta migliore per 
le persone anziane è il latte (il 
latte è il vino dei vecchi). A tut- 
te le età è importantissimo lo 
esercizio fisico e mentale: ogni 
giorno le persone anziane do- 
vrebbero leggere per almeno due 
ore, anche se non ne hanno vo- 
glia, invece di stare per due ore 
a guardare la televisione». 


Finita la parte generale, la 
prof. Aslan ha parlato degli ef- 
fetti del «Gerovital», effetti che 
— ha aggiunto — «alcuni far- 
macologi non vogliono ricono- 
scere», 

Secondo la Aslan, invece, il 
cloridrato di procaina, che co- 
Stituisce la base del farmaco, in- 
sieme con altre sostanze (fra le 
quali il potassio) svolge un’azio- 
ne rigeneratrice, e che non sol- 
tanto cura i reumatismi, ma ia 
Grescere i capelli, restituisce agi- 
lità e freschezza ai muscoli e al 
cervello, è antidepressivo e svol. 
ge azione vasodilatatoria e spa- 
molitica, «Per evitare l’invec- 
chiamento, — ha concluso — 
bisogna cominciare a 45 un trat- 
tamento basico (con ormoni, 
proteine, procaina o gerovital); 
può essere che esista qualcosa 


di attività in questo settore non 
l'ho trovato». 
(Ansa) 


14 ERGASTOLI CHIESTI 
per la morte di Sallustro 


Buenos Aires, 22 


La condanna all'ergastolo è 
stata chiesta oggi dal pubblico 
ministero nei confronti di tutti 
i quattordici imputati, sette 
uomini e sette donne, comparsi 
dinanzi ai giudici argentini per 
rispondere del rapimento e del. 
l'assassinio dell’industriale ita- 
liano Oberdan Sallustro. Il di- 
rettore generale della Fiat Con. 
corde fu ucciso il 10 aprile. 


Secondo la polizia il ratto 
dell’industriale italiano fu ope- 
ra di elementi dell’ERP, l’eser- 
cito rivoluzionario popolare di 
ispirazione tropskista che in 
cambio della vita dell'italiano 
pretendeva un milione di dol- 
lari e la libertà per cinquanta 
guerriglieri in carcere. 

La polizia non esclude che 1 
guerriglieri dell’«ERP» possano 
tentare di liberare i quattordici 
imputati comparsi oggi dinanzi 
ai giudici. 

Domenica scorsa una quaran- 
tina di guerriglieri ha fatto 1r- 
ruzione in un centro di comu. 
nicazioni dell'esercito, nei pres- 
si di Cordoba, si è impadromto 
di una settantina di fucili, due 
mitragliatrici e di divise mili- 
tari. (Ap) 


che le indagini sull'esportazio- 
ne clandestina del «cratere» di 
Eufronio, attualmente in pos- 
sesso del «Metropolitan  Mu- 
seum» di New York. I carabi. 
nieri hanno interessato all’in- 
chiesta la polizia libanese do- 
ve — secondo quanto sostiene 
Roberti E. Hecht, «mediatore» 
dell'operazione di compra-ven- 
dita — il vaso era conservato 
fin dal 1920 dal collezionista di 
arte Dikran. Saraffian. 

Da un primo rapporto, giun- 
to ai carabinièri da Beirut. (re- 
datto peraltro quando alla poli- 
zia libanese non era stato an- 
cora comunicato il nome di Sa: 
raffian, reso noto solo negli ul- 
timi giorni da Hecht), si esclu- 
de che in Libano collezionisti 
privati siano stati în possesso 
di un'opera d'arte di tale im- 
portanza. D'altro canto, sembra 
impossibile che, per oltre cin- 
quant’anni, un capolavoro del 
genere. sul valore artistico del 
quale il direttore della sezione 
di arte greca e romana del mu- 
seo, Dietrich von Bothmer, ha 
dichiarato che «è così eccelso 
che sarà neoessario riscrivere 
i testi della storia dell’arte», 
«possa essere tenuto nascosto 
— rileva il rapporto della poli- 
zia libanese — alla conoscenza 
di esperti, di studiosi e allo 
stesso governo libanese, che, pe- 
riodicamente, per legge dello 
stato, redige una , statistica” 
delle opere d'arte mresenti nel 
paese). 

I carabinieri non dicono tut- 
to: le notizie che riescono a 
trapelare sono filtrate dal riser- 
bo che circonda tutta Vi 
sta. Sta di fatto che î militari 
dell'Arma si dicono «ottimisti» 
per il recupero. 


I carabinieri sostengono inol- 
tre che le dichiarazioni di pro- 
prietà del «cratere» sono state 
redatte a posteriori. Per accer- 
tare tale punto importantissi 
mo nell'economia dell’inchiesta, 
î militari dell'Arma hanno în- 
caricato il dipartimento di po- 
lizin di Beirut di interrogare 
Dikran Saraffian in merito ad 
alcuni incontri che il collezioni. 
sta ed esperto d'arte libanese 
ha avuto nel gennaio scorso con 
Hecht. 

Quest’ ultimo sostiene infatti 
che il vaso gli fu consegnato 
in pezzi a Zurigo per essere 
venduto dal legittimo proprie- 
tario Dikran Saraffian. Il «Me- 
tropolìtany, per bocca del suo 
direttore von Bothmer, afferma 
che Hecht ha esibito di recente 
due lettere, datate rispettiva- 
mente 10 luglio e 9 settembre 
1972, nelle quali Saraffian an- 


nuncia, prima, di. voler vende- 
re il «cratere» per trasferirsi in 
Australia e, poi, di aver avuto 
il vaso dal padre che a sua vol- 
to lo ottenne nel 1920 a Londra 
în cambio di una raccolta di 
monete greche e romane. I ca- 
rabinieri si dicono sicuri di po- 
ter provare che tali lettere so- 
no state «confezionate» dopo l’e- 
sportazione clandestina del vaso. 

Ma non è tutto qui. Parallela- 
mente all'inchiesta per acquisi- 
re agli atti tutti i documenti ne- 
cessari agli organi di governo 
per richiedere, in base alla con- 
venzione internazionale dellUne- 
sco, cui hanno aderito anche gli 
Stati Uniti, la restituzione del 
«cratere» di Eufronio, î cara 
binieri proseguono le indagini 
per localizzare il nascondiglio 
del «secondo vaso», forse più 
prestigioso del primo, prove- 
niente dal foriunato scavo clan- 
destino effettuato nell'estate del 
1971 nei pressi di Cerveteri. Sul- 


l’esistenza di questo secondo 
preziosissimo reperto archeolo- 
gico i carabinieri non hanno al- 
cun dubbio, «Esiste — viene ri- 
badito — e Hecht ha cognizione 
del luogo dove sî trova». 

«E' impossibile che si sia 
trattato dî un furto su commis- 
sione» ha dichiarato dal canto 
suo, a proposito del prezioso 
vaso, il. prof. Mario Moretti, 
sovrintendente all’ Etruria me- 
ridionale.. IL prof. Moretti ha 
spiegato che. accettando. tale 
ipotesi. fatta da qualcuno, si do- 
vrebbe pensare che la sovrinten- 
denza sapesse giù dell’esistenza 
di quel prezioso vaso în: una 
tomba aperta. «E' semplicemen- 
te ‘assurdo supporre che noi lo 
sapessimo — ha aggiunto il 
prof. Moretti —: in tal caso non 
avremmo certamente lasciato il 
reperto sul posto nemmeno per 
un minuto perché sappiamo 


FORSE AMERICANI 
GLI ASSASSINI 
Di SECONDIGLIANO 


Roma, 22 

Gli assassini di Vito Adamo e 
Laura Savo sarebbero venuti dal 
continente americano. Questa 
ipotesi, che trova sempre mag- 
giori. consensi negli ambienti 
della polizia italiana, è avvalo- 
rata dal rinvenimento di un bos- 
solo di proiettile che risulta es- 
sere di un Winchester calibro 25 
corrispondente al nostro calibro 
6, un tipo di proiettile partico- 
larmente diffuso in America. 

Le impronte digitali rimwenute 
sulla «Montreal» Alfa-Romeo di 
Vita Adamo, che ora è posteg- 
giata nel cortile della Questura 
centrale, sono state consegnate 
all’Interpol per accertare se cor- 
rispondano a quelle di qualche 
pregiudicato di oltre Oceano. 
Ormai appare certo che l’Ada- 
mo fosse coinvolto in un grosso 
traffico di stupefacenti e ‘che: sia 
stato ucciso per uno «sgarro». 

Un giovane posteggiatore, An- 
tonio Fronteddu, ricorda di aver 
parlato con la persona che par- 
cheggiò l’«Alfa Romeo Montreal» 
in uno dei piazzali antistanti lo 


ingresso. dell'aeroporto. di. (Fiu- 


micino, ‘dal lato delle linee ‘in 
ternazionali. S 

Interrogato. dalla polizia, l'uo- 
mo ha detto di ricordarsi per- 
fettamente della «Montreal», 

‘Al posteggiatore sono state 
‘mostrate numerose foto segna- 
Tetiche di pregiudicati ma Fron- 
teddu non ha riconosciuto in 
nessuna di esse l’uomo che era 


che i ladri sono sempre in ag-|a bordo della «Montreal». 
(Italia) 


guato». 


{Ansa- Italia) 


SENTENZA CON MOLTI APPLAUSI A RAGUSA 


ASSOLTA LA TURISTA TEDESCA 
CHE ACCAVALLO LE GAMBE AL BAR 


L'episodio risale al giugno 1972: notata da un magistrato 
Ingrid Krause venne multata per atti contrari alla decenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE [nell'aula si sono accalcati nei 


Ragusa, 22 

La turista tedesca Ingrid 
Krause, di 34 anni, comparsa 
stamani dinanzi al pretore sot- 
to l'accusa di atti contrari al- 
la pubblica decenza per aver 
accavallato le gambe in pubbli- 
co, è stata assolta perché il 
fatto contestatole non costitui. 
sce reato. Quando il pretore 
dott. Antonino D'Alessandro ha 
letto la sentenza assolutoria, il 
pubblico ha lungamente applau- 
dito all’indirizzo del magistrato 
e della Krause la quale appari- 
va molto commossa. Il proces- 
so, iniziatosi alle ore 9.30 e con- 
clusosi alle 11, ha richiamato 
una folla enorme. La parte del- 
l’aula riservata al pubblico era 
stipata all’inverosimile; coloro 
che non hanno trovato posto 


‘+ Los Angeles, 22 

Ingenti danni, e diversi in- 
cendî, sono stati provocati dal 
sisma che ha investito ieri la 
costa meridionale della Cali 
fornia. Particolarmente colpi. 
ta la città di Oxnard, un cen- 
tro di settantamila abitanti 
ad un’ottantina di chilometri 
a Nord-Ovest da Los Angeles. 
Secondo le prime valutazioni 
delle autorità i danni ammon - 
tano ad un milione di dollari. 
Sono crollate pareti, andate 
in frantumi finestre e sono 
caduti tetti. Pochi i danni al- 
le persone. 

Secondo i tecnici dell’isti- 
tuto di sismologia della Cali- 
fornia l'intensità del terremo- 
to è stato pari a 5,75 gradi 
della scala Richter ed ha avu- 
to per epicentro una zona del- 
l'Oceano al largo di Oxnard, 
La scossa, che ha colto la po- 
‘polazione nel sonno, è durata 
una ventina di secondi ed ha 
riportato alla mente il terre- 
moto verificatosi sempre in 
questa zona il 9 febbraio 1971 
allorché perirono 64 persone. 

Nella foto un commerciante 
di Oxnard fa pulizia nella sua 
mostra dove tutti i vetri sono 
andati in frantumi. 

Telefoto Upi 


corridoi. Si calcola che non me- 
no di seicento persone, giunte 
anche da altri centri, si siano 
recate stamani in pretura per 
assistere a quello che è stato 
definito il «processo: della. co- 
scia nuda». 

Le disavventure di Ingrid 
Krause, impiegata come inter- 
prete d'inglese in una banca di 
Francoforte, cominciarono il 
pomeriggio del 19 giugno dello 
scorso anno allorché mentre se 
ne stava tranquillamente se 
duta all’aperto al tavolo di un 
bar insieme con la sua amica 
Maria Del Campo (le due don- 
ne si erano conosciute tempo 
palle in Inghilterra) intenta a 

Te un caffè, venne avvicinata 
da due ispettrici di polizia e ac- 
compagnata li per lì in questu- 
ra. Era infatti accaduto che po- 
co prima il pretore dott. Carlo 
Scribano, trovandosi a passare 
davanti al bar, aveva notato che 
la Krause teneva le gambe ac- 
cavallate lasciando scoperta la 
coscia sinistra. Dopo l’interro. 
gatorio, nel corso del quale ja 
turista respinse l’accusa con- 
testatale facendo osservare che 
non indossava neanche la mini- 
gonna ma una veste abbastanza 
decente, la Krause venne egual. 
mente incriminata in base allo 
art. 726 del codice penale e con: 
dannata con decreto penale al- 
l'ammenda di lire diecimila. 

Come c’era da aspettarsi, ‘a 
eco della singolare vicenda fece 
il giro del mondo suscitando 
ovunque, ma soprattutto in Ger- 
mania, aspre polemiche sul mo- 
do di valutare la morale nel no- 
stro paese. Dopo quell’increscio- 
so incidente Ingrid Krause rien- 
trò a Francoforte; prima, però, 
convinta di essere rimasta vitti- 
ma di un’ingiustizia o. quanto- 
meno di un errore, diede man- 
dato all'avv. Walter Bramante 
di presentare opposizione al de- 
creto penale di modo che l’epi- 
sodio venisse discusso in pretu- 
Ta, Le spese processuali e di 
difesa sono state affrontate dal- 
l'Ente provinciale del turismo 
di Ragusa. 

L’imputata, che stamani si è 
presentata in aula in pelliccia, 
durante l'interrogaorio. reso al 
pretore con, l’aiuto di un in- 
terprete ha dichiarato che quel 
pomerigio, mentre era seduta 


al tavolo del bar, probabilmente 
a un certo punto accavallò dav- 
vero le gambe, ma ha escluso di 
aver dato scandalo, tanto più 
che sopra le ginocchia teneva 
un leggero soprabito. «La mia 
coscienza è tranquilla — ha det- 
to a un certo punto rivolta al 
pretore — è tranquilla perché 
so di non aver fatto nulla di 
male». 

La pubblica accusa, sostenuta 
dall'avv. Dieli, ha chiesto che 
per l'imputata venisse confer- 
mata l'ammenda di diecimila 
lire. La difesa, da parte sua, 
ha, cercato di dimostrare che 
il fatto addebitato alla turista 
non sussisteva. Il pretore, alla 
fine, come si è deto ha assolto 
la donna perché il fatto non co- 
stituisce reato. 

Subito dopo il processo, In- 


NEL CENTRO DI MILANO 


Rubata l’auto 
del questore 


Milano, 22 
Sconosciuti hanno rubato 
ieri sera verso le 23 l’auto 
del questore di Milano dott. 
Ferruccio Alitto. Il furto è 
sccaduto in via Vincenzo 


Monti dove il figlio del que- 
store, Carlo Alitto di 24 an- 
ni, si era recato per far visi. 
ta ad alcuni amici. Il giova- 
ne aveva lasciato l’auto, una 
«BMW 2000» blu, in strada, 
ma quando è sceso per ri- 
prenderla e rincasare (ap. 
punto verso le 23) ha avuto la 
sorpresa di non trovarla più. 
Il furto è stato naturalmen- 
te denunciato alla polizia. 


(Ansa) 


grid Krause ha dichiarato: «Ero 
convinta che la legge italiana 
avrebbe riconosciuto che si era 
trattato soltanto di un errore. 
Ma mi sono sentita molto umi- 
liata per questa storia». Qualcu- 
no le ha chiesto che cosa ne 
‘pensa del dott. Scribano. «Asso- 
lutamente nulla — ha risposto 
la turisa — non l'ho mai visto 
ir vita mia. Certamente quel 
giorno egli prese un abbaglio». 


Franco Sampognaro 


Roma, 22 

Cinque sentenze e due ordi- 
nanze della. Corte costituzionale, 
pronunciate sotto la. presidenza 
i del prof. Giuseppe Chiarelli, so- 
ino state depositate presso la 
cancelleria di palazzo della Con- 
sulta. Con due sentenze la Cor- 
te ha dichiarato costituzional. 
mente illegittime le norme che 
regolavano l’ipotesi di cumulo 
dell'incarico di insegnamento 
‘con altro rapporto d'impiego. 

Nel caso di cumulo di inse 
gnamento universitario con al 
tro rapporto d'impiego (altro 
insegnamento universitario, im- 
piego statale, parastatale o pri 
vato), la norma dichiarata ille 
gittima stabiliva che le retribu: 
zioni per l’incarico di insegna. 
mento venissero. ridotte al 31 
per cento per gli incaricati e al 
38 per cento per gli incaricati 
esterni. Ugualmente illegittima 
è stata dichiarata la norma che, 
in caso di cumulo dell’incarico 
di insegnamento in un istituto 
di istruzione media con un im: 
piego statale o alle dipendenze 
di altri enti pubblici, stabiliva 
una retribuzione per. l'insegna: 
mento in ragione di due terzi 
della misura oraria del profes: 
sore di ruolo. La Corte ha affer- 
mato l'importante principio che, 
in entrambe le ipotesi, la retri- 
buzione complessiva deve con: 
sistere nella somma della retri: 
buzione di importo maggiore 
con la retribuzione minore ri 
dotta di un terzo. 

In particolare per quanto ri. 
guarda l’ipotesi di cumulo del- 
l'insegnamento universitario 0 
statale, la Corte, ha respinto la 
tesi sostenuta dall’avvocatura 
dello stato secondo la quale 
«non si verificherebbe un cumu- 
lo di' rapporti di impiego. ma 
‘una semplice estensione delle 
‘prestazioni dovute in forza del 
preesistente rapporto». 

Secondo la Corte non può ri. 
tenersi semplice estensione dei 
doveri. di un rapporto d’impie- 
go l’attribuzione di un incarico 
di insegnamento universitario: 
nell’ipotesi in cui sia esso con- 
ferito a un docente, infatti, im 
plica «prestazioni equivalenti 
a quelle del rapporto già esi 
stente», mentre. nell’ipotesi che 
l’incaricato ricopra, altro: ufficio 
con retribuzione a carico dellò. 
stato o di altri enti pubblici e 
perfino privati «non è dontesta- 
bile che di vero e proprio cu- 
mulo di rapporto d'impiego. si 
tratti». 

In materia ecologica, la Corte 
ha depositato oggi una impor- 
tante sentenza con la quale ha 
dichiarato costituzionalmente le- 
gittima la norma che ha vietato 
dl. proseguimento dell’atti 


estrattiv.. ‘in determinate cave 


dei Colli Euganei per motivi di. 
tutela del paesaggio. de 

«Non fondate» sono state’ in. 
fine ritenute (dalla Corte due al. 
‘tre questioni di legittimità ‘in 
materia fiscale, (esclusione dei 
rapporti tributari già definiti da 
talune agevolazioni fiscali in re- 
lazione ad opere di ampliamen- 
to di edifici di pubblica utilità; 
proposizione dell’azione penale, 
nel caso di reati fiscali, solo do- 
po l'accertamento definitivo del 
tributo). 

Stamane il nuovo giudice co- 
stituzionale, prof. Guido Astuti, 
ha giurato al palazzo del Quiri- 
male nelle mani del Presidente 
della Repubblica. Fungevano da 
testimoni al giuramento i presi- 
denti della Camera e del Sena- 
to Pertini e Fanfani. Erano inol- 
tre presenti il presidente del 
consiglio Andreotti e il vicepre- 
sidente della Corte costituziona- 
le. Dopo la lettura del verbale 
da parte del segretario genera- 
le della presidenza della Repub- 
blica Picella, il nuovo giudice 
ha pronunciato la formula di ri- 
to: «Giuro sul mio onore di os- 
servare lealmente la Costituzio- 
ne e le altre leggi dello Stato, 
esercitando le mie funzioni di 
giudice della Corte». 

La cerimonia si è svolta alle 
11 nel salone delle feste, dopo 
che, un'ora prima i giudici del- 
la Corte costituzionale, riuniti 
‘in camera di consiglio, avevano 
convalidato i titoli del nuovo 
giudice. Vi hanno assistito tutti 
i membri della Corte costituzio- 
nale, gli ex giudici costituziona- 
li, il vicepresidente del consi- 
glio superiore della Magistratu- 
ta, il primo presidente e il pro- 
curatore generale della Corte di 
cassazione, i presidenti del con. 
siglio di Stato e della. Corte dei 
conti e l'avvocato generale. dello 
Stato. Secondo il cerimoniale i 
giudici costituzionali hanno pre: 
sc posto alla destra del tavolo 
presidenziale, le altre persona» 
lità alle sinistra. 

ton il giuramento del ‘prof. 
Asiuti, già ordinario di storia 
de! d.ritto romano all’università 
di Roma, la Corte costituzionale 


plenum di 15 componenti. Astu- 
ti, nominato dal Presidente Leo- 
ne tre giorni fa, sostituisce Giu- 


il seppe Chiarelli il cui mandato 


è scaduto il 15 febbraio. 

Dei 15 giudici costituzionali 5 
sono di nomina presidenziale (il 
prof. Oggioni, il prof. Crisafulli, 
il prof. Rossi, il prof. Volterra e 
il prof. Astuti); 5 sono eletti dal 
Parlamento (il prof. Bonifacio, 
l'avv. ‘Rocchetti, il ‘prof. Capa: 
lozza, il prof. Trimarchi e l’avv. 
Amadei); 5 sono eletti dalle ma- 
gistrature superiori (il prof. 
Verzi, il prof. Reale, il prof. 
Gionfrida, il prof. Benedetti, il 
prof. De Marco). 

(Italia) 


I PREMI DI AGNANO 


Roma, 22 

L'Istituto finanziario — Ge. 
stione lotterie nazionali — co- 
munica i nomi dei vincitori del- 
la terza estrazione dei ORE 
settimanali della Lotte: di 


"Tre premi da L. 1.000.000 ca- 
dauno ai sigg. Minucci Gaetano 
- vico Fiorentine a Chiaia, 11 - 
Napoli; Cazzanica Mario - via 
Salieri, 7 - Milano; Battaglia 
Salvatore - via Caio Canuleto, 
121 - Roma. (Italia) 
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VALCAREGGI HA FATTO RICHIAMO ALL'ESPERIENZA E ALLA COMPATTEZZA 


«BLOCCO» BIANCONERO A ISTANBUL 
PER DOMARE I BALDANZOSI TURCHI 


Una partita divenuta decisiva dopo l'inopinato 0-0 di Napoli - Proprio così in basso il calcio italiano? 


Roma, 22 
Non è più tempo di «gioco 
corto», di «rinnovamento», di 


«ringiovanimento». Il periodo 
delle concessioni alle pressioni 
della critica e degli appassionati 
è stato da Valcareggi accanto: 
nato, almeno per il momento. 
Adesso è tempo di vincere due 
punti per consolidare il fittizio 
primo posto nella classifica del 
secondo girone eliminatorio eu- 
ropeo dei campionati del mon- 
do di calcio 1974, classifica che 
vede, per ora, al primo posto 
la nazionale italiana. ma che, 
considerando le partite ancora 
dai giocare, potrebbe anche con; 
cludersi \con l’Italia preceduta 
dalla Svizzera, oppure dalla 
Turchia 0, nella peggiore delle 
ipotesi, da tutte e due, e davan- 
ti soltanto al microscopico Lus- 
semburgo. 

Ancora una volta questa inde- 
finibile nazionale italiana si tro- 
va ad una svolta cruciale del 
suo cammino. ‘Ancora una volta 


si è fatta sorprendere da avver- 
sari cosiddetti «di tutto» como- 
do» compromettendo il suo ruo- 
lo di «grande favorita» di un 
piccolo torneo in cui, all'atto di 
partenza, sembrava sufficiente 
controllare le velleità degli im- 
prevedibili svizzeti. L'obiettivo 
apparve raggiunto dopo il suda. 
to pareggio di Berna ma il de- 
solante 0-0 del mese ‘scorso al 
San Paolo di Napoli, non’ solo 
ha, annullato i; benefici di. quel 
punticino conquistato in terra 
elvetica, ma: ha anche pericolo» 
samente rilanciato i turchi di 
Ozari. i 

Si avverte quasi un senso di 
Tibellione a fare ‘considerazioni 
‘pessimistiche; ma. un obiettivo 
esame di coscienza non può:che 
avallare questa poco, edificante 
situazione. Basta dare uno 


scelte fatte dai tecnici, Valcareg- 
gi e Carraro in primo: luogo, per 
quest’ultimo impegno, per capi: 
Te quanto preoccupi la partita 
del 25 febbraio. 


Il bilancio internazionale, do- 
po l'eliminazione dall’ultimo 
campionato europeo avvenuta a 
Bruxelles, è già di per sè abba- 
Stanza significativo: tre partite 
amichevoli hanno fruttato due 
pareggi (Romania e Bulgaria) 
e una vittoria (Jugoslavia); tre 
partite ufficiali hanno dato una 
Vittoria (Lussemburgo) e due 
pareggi (Svizzera e Turchia). 
Totale: due vittorie di scarso 
valore è quattro pareggi; gli az- 
gurri (hanno segnato gli ultimi 
gol nell'ottobre 1972 e sono ri- 
masti digiuni negli ultimi due 
confronti. 


Dopo Bruxelles era stato uffi. 


sguardo al. passato più. prossi-| cialmente aperto un nuovo cor- 


mo per rendersi conto di quan- 
to poco resti della validità di 
lina squadra da primato; basta 


constatare l’involuzione 


nellel 


so con un programma di ringio- 
vanimento, di riadattamento di 
schemi ormai superati alle esi. 
genze del gioco moderno, atleti 


TTelefoto Ansa 


Massa — Tanto tifo per la Nazionale: per molti aspetti è positivo, ma dal lato tecnico co- 


stituisce un problema. Gli'azzurri hanno 


conosciuto, questo fenomeno accentuato durante l’al- 


lenamento contro il Lido di Camaiore. Valcareggi ha dovuto darsi da fare per mettere un po 


di ordine fra i tifosi troppo aggressivi, anche 


se per passione, nei confronti della Nazionale 


co; sono stati provati un buon, 


numero di giocatori del tutto 
nuovi all'ambiente del «club Ita 
lia». Prima di Istanbul il ciclo 
sperimentale, senza ‘ombra di 
dubbio, è stato praticamente ac. 
cantonato. Sul terreno dello sta, 
dio «Mithatpasa», l’undici che 
ha più probabilità di scendere 
in campo, sarà composto dalle 
vecchie conoscenze  interiste 
Mazzola, Facchetti (rispolverato 
a nuovo a 31 anni dopo il cla- 
moroso defenestramento) e Bur- 
gnich, innestati nel complesso 
di sette calciatori della squadra 
atleticamente, moralmente | e 
psicologicamente più in forma 
del campionato, gli. juventini 
off, Spinosi, Furino, . Morini, 


Causio, Anastasi e Capello, 

Tra questi c'è un esordiente 
in senso assoluto, lo stopper 
Morini (29 anni), promosso pe- 
Tò più che altro per una situa: 
zione contingente (leggi infortu- 
nio Rosato). Gli altri sono qua- 
si tutti, ad eccezione di Causio, 
elementi già orbitanti nella sfe- 
ra della nazionale, compreso 
Capello che fece il suo felice 
esordio tra i «messicani» battu- 


i [ti in Belgio. C'è poi Riva, il qua- 


le osannato, criticato ‘e ancora 
osannato, è considerato tuttora 
dai responsabili della squadra 
elemento insostituibile nono- 
stante le ultime sue sciatte esi- 
bizioni in azzurro, nonostante i 
suoi malanni. E di qui l’affanno 
di questi giorni attorno alla 
gamba malandata dell'atleta, 
principe dei cannonieri fino a 
poco tempo fa, pur di averlo in 
campo anche se il suo sostituto 
potrebbe essere una delle più 
concrete realtà di questo cam- 
pionato, il torinese Pulici. 

Una Scelta globale che è, di 
per sé, una ammissione abba- 
stanza chiara di failimento del- 


i|le ultime esperienze, delle ulti- 


me ricerche. E, in realtà, delle 
squadre di Berna e ‘di Napoli 
non si hanno certo ricordi esal- 
tanti: la prima, orgogliosa e 
puntigliosa, ma incapace di con- 
trastare validamente le spavelde 
folate dei vivaci elvetici; la se- 
conda storditamente e ineffica- 
cemente lanciata a testa bassa 
all'assalto del bunker difensivo 
turco. Due squadre che avevano 
in comune una sola cosa: la 
mancanza di un gioco organico, 
fluido. 

Dopo le insoddisfacenti pro- 
ve-mosaico si è tornati così alla 
politica ' dei blocchi che, nella 
speranza dei tecnici nazionali, 
danno almeno una certa garan: 
zia di intesa. Il resto dovrebbe 
venire, sempre nelle speranze 
dei tecnici, da quei giudizio 
dogmatico di superiorità tecnica 
che da sempre accompagna la 
squadra italiana nei confronti 
di formazioni calcisticamente 


ALLENAMENTO SENZA IL CAGLIARITANO A MASSA: OTTO RETI NEI DUE TEMPI 


| RIVA «N FASE DI MIGLIORAMENTO» 
PROVERA MEZZ'ORA PRIMA DELLA GARA 


. . TI 
Nazionale A-Lido di ©. 
8:0 (1-0) 

MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Mazzola; nella ripresa al l' è al 
?° Pulici, al 4° Benetti. al 9° e al. 
I'1l' Chinaglia, al 24° Martinelli (au- 
torete), al 25° Agroppi. NAZIONALE 
«A»: Zoff. (Albertosi); Spinosi. Fac- 
chetti; Furino ‘(Agroppi), Morini Bur. 
gnich (Marchetti); Causio, Mazzola 
(Benetti), Anastasi (Chinaglia), Ca- 
pello (Sala), Pulici. LIDO DI CA. 
MAIORE: Albertosi (Zoff); Banchieri, 
Ambrogi; Zei, Martinelli, Bertacca; 
Moriconi, Catelani (Belli),  Belluo- 
mini, Del Frate, Chicchi. ARBITRO: 
Ferruccio Valcareggi NOTE: spetta. 
tori 30,000 di cui circa 10.000 all'in- 
terno del campo fino ai bordi del 
terreno di gioco tanto da impedirne 
il regolare svolgimento. 


Massa, 22 
Riva ha provato per circa 
Îmezz’ora sul campo scuola adia- 
cente al terreno di gioco ed è 


apparso in ulteriori migliori 
condizioni. Ogni decisione co- 
munque, per la sua utilizzazio- 
ne, sarà presa a Istambul. . 

Allenamento oppresso da un 

pubblico entusiasta, che da tut- 

la riviera della Versilia e 
dall’entroterra Apuano, si è ri- 
versato nel simpatico stadio del. 
la squadra bianconera masse. 
se attualmente in serie «C», già 
artefice di un prestigioso cam. 
‘pionato nella divisione cadetti 
ed ora aspirante alla promozio- 
ns nella serie superiore, 

Il pubblico della Versilia e 
delle Apuane, ha risposto dav- 
vero con incredibile entusiasmo 
all'iniziativa di Ferruccio Val- 
careggi che ha voluto, anche 
questa volta, portare la naziona- 
le, per così dire, in provincia 
per avvicinarla di più al suo 
vero pubblico. Gli otto gol dei 
due tempi, anche se uno soltan- 
to nel primo tempo, e sette nel- 
la ripresa, non dicono un gran- 
‘ché del gioco in vista dell’impe- 
gno di Istambul, che risulterà 


A PALERMO LA «UNDER 23: 
NON DESTA MOLTO INTERESSE 


n Palermo, 22 

Pomeriggio in volo in aereo 
da Fiumicino a Punta Raisi, 
quindi trasferimento in pullman 
in uno dei due più lussuosi al- 
berghi siciliani e serata di asso- 
luto «relax»: come si vede, il 
programma che Bearzot e Tre- 
visan hanno organizzato per gli 
«azzurrini» a Palermo è molto 
semplice. TORE 

Domattina «azzurrini» e tur- 
chi (questi ultimi arrivati ieri 
pomeriggio), sotto la guida dei 
rispettivi tecnici e dirigenti an- 
dranno allo stadio della «Favo- 
rita» per ispezionare il terreno 
di gioco, non dei più agevoli ma 
neppure tra i più malandati di 
Italia, E' probabile che, ovvia- 
mente ognuna per proprio con- 
to, le due squadre svolgeranno 
tun leggero allenamento. Da par- 
te sua Bearzot si è detto sod- 
disfatto della preparazione già 
fostenuta a Castelfusano. 

A Palermo l’attesa è notevole. 
Bono quasi 13 anni che nel ca- 
poluogo siciliano non viene di- 
sputata una gara internazionale, 


sia pure della rappresentativa | 


«B» azzurra. L'ultima occasio- 


ne fu rappresentata, il 15 mar- 
zo del 1960, da Italia-Spagna pu 
re della «under 23» 

Non bisogna pensare però chè 
l'entusiasmo sia alle stelle. No- 
nostante il basso costo dei bi- 
glietti (dalle cinquemila lire per 
la tribuna centrale’ numerata 
alle mille lire peri pobolari, 
ossia circa la metà di quanto si 
paga per le gare del Palermo) 
la «Favorita» che dispone di cir. 
ca 35 mila posti è ancora ben 
lontana, dall’essere esaurita. 

E’ probabile che a smorzare 
gli entusiasmi degli sportivi pa- 
lermitani coincidano due fatto- 
TÌ: anzitutto, l’esito parzialmen- 
te scontato dell'incontro, dato 
che gli «azzurrini» dopo il 3-1 
inflitto ag Ankara 1l 14 gennaio 
ai giovani turchi, dispongono di 
due reti di vantaggio. Poi, le 
deludenti vicende del. Palermo 
«fanalino di coda» del campio- 
nato di «A» e la cui retrocessio- 
ne è assai probabile, Un elemen- 
to di richiamo per il pubblico 
comunque potrà essere costi 
tuito dalle ottime condizioni del 
tempo: a Palermo infatti la pri- 
mavera sembra già giunta. 


decisivo per la qualificazione 
ai campionati del mondo, 

Nel primo tempo Valcareggi 
ha provato, praticamente, la for- 
mazione che giocherà in Tur- 
chia, con la sola variante del 
torinese Pulici (già domenica 
scorsa ala sinistra a Torino con- 
tro la Fiorentina), al posto del 
titolare del ruolo che è appun- 
to Riva. In verità, la prima for- 
mazione è stata agonisticamente 
un po’ inferiore a quella della 
Tipresa, anche perché Benetti 
e Chinaglia sono apparsi un po’ 
più incisivi dei loro compagni 
de. primo tempo. Comunque 
difficilmente il commissario tec- 
nico cambierà le sue opinioni 
e i suoi propositi. L'unica cosa 
che lo potrà ‘far cambiare idea 
sarà: la impossibilità di utilizza- 
re il cagliaritano Riva e quindi 
inserire Pulici al suo posto. 

La cronaca è costellata da 
una serie di spunti iniziali di 
Mazzola ai quali Albertosi, fra 
i pali della porta della briosa 
formazione del Lido di Camaio- 
re, risponde con alcuni inter- 
venti di un certo livello. Al 19° 
Aibertosi è protagonista di un 
salvataggio di pugno di ecce- 
zionale livello, ma al 24’ capito» 
la. allorché Mazzola, spostato 
sulla sinistra, lo batte lascian- 
dolo quasi immobile sul centro 
della sua porta. 


Nella ripresa, la variazione e 
gli spostamenti di ruolo cambia- 
no anche per il rallentamento 
del gioco da parte dei gialloblù 
del Lido di Camaiore e facilita. 
no gli spunti a rete degli az- 
zurri. Apre la serie dei gol Pu- 
lici al 1’, la incrementa, Benetti 
e poi continuano Pulici e quindi 
Chinaglia (2), una autorete for- 
tunosa provocata da un inter- 
vento in avanti dello stesso Chi. 
naglia e la chiude Agroppi al 
25° in quanto, dieci minuti do- 
po, Valcareggi, giustamente, ri- 
tiene opportuno sospendere la 
prova. 

A proposito della prova Val- 
careggi, come di consueto, si è 
detto soddisfatto dell’allena- 
mento anche se ha sottolineato 
cha la straordinaria partecipa- 
zione del pubblico ha un po’ al- 
ternato la fisionomia dell’anda- 
mento del gioco, ma soltanto 
dandogli una nota di colore de- 
cisamente interessante e favore. 
vole per l’impegnativa trasferta 

Is .. A proposito ‘ del 

ubblico, Valcareggi non ha di- 
menticato di ricordare che an- 
che ad Appiano Gentile eda 
Coverciano ed un paio di anni 
fa inoltre, a Pistoia, accadde 
qualcosa di simile. 


Per quanto si riferisce allo 
andamento del gioco, a qualcu- 
no che gli ha fatto rilevare co- 
ma la prova del primo tempo 
con la formazione base sia sta- 
ta, dal punto di vista dei gol, 
inferiore a quella della ripre- 
sa, il commissario tecnico ha 
detto che comunque anche la 
formazione del primo tempo 
avrebbe potuto realizzare più 
reti. Le fasi di gioco — ha det- 
to — non mi interessano diret- 
tamente né, naturalmente, un 
risultato come questo, ma ov- 
viamente mi interessa quello 
che accadrà sul terreno di 
Istanbul. 

Per finire, a proposito di Ri- 
va, lo stesso Valcareggi e il 
‘medico federale dott. Fini, han- 
no confermato che il cagliarita- 
n) è in ulteriore fase di mi. 
glioramento. Domani Riva pro- 
verà ancora a Forte dei Marmi 
e domenica definitivamente, 
mezz'ora prima  dell’incontro, 
sarà decisa o meno la sua uti 
lizzazione. 


evolute solo di recente. E' la 
vecchia storia del nobile con- 
frontato all’arricchito; della-fa- 
vola che, tutto sommato, deve 
pure avere un fine lieto. Il cal. 
cio italiano non è più quello dei 
livelli anteguerra ‘è neppure 
quello degli anni ’68-’70, eppure 
si continuano a cercare giusti. 
ficazioni, spiegazioni, a trovare 
‘ora nei tecnici, ora nei dirigen- 
ti, il capro espiatorio dei risul- 
tati insoddisfacenti. E se inve 
ce il calcio nazionale italiano 
fosse davvero poca cosa? pos- 
sibile che tutto e sempre con- 
giuri contro di esso? e se dav- 
vero fosse definitivamente sce- 
so a livello della Grecia, della 
‘Bulgaria, della Romania, della 
Turchia, anche se Valcareggi 
‘ama spiegare questo fenomeno 
con la crescita degli altri paesi 
‘piuttosto che con il calo degli 
azzurri? 

A questo punto viene automa: 
tica la domanda: ma è realmen- 
te in grado la Turchia di bat- 
tere l’Italia? 


Monzon ribadisce 


il ritiro entro l’anno 


Cordoba, 22 

Il campione del mondo di 
pugilato dei pesi medi, l’argen- 
tino Carlos Monzon, ha confer- 
mato ieri a Cordoba, dove si sta 
allenando, la. sua intenzione di 
‘abbandonare il titolo quest'anno. 

«Ho trent'anni, sono nelle mi. 
gliori condizioni fisiche, ma co. 
mincio a sentirmi affaticato dal. 
la boxe» ha detto al termine 
della seduta di allenamento. 

Il 10 aprile Monzon si reche- 
Tà a-Roma dove incontrerà un 
avversario di cui non conosce 
ancora il nome. Un mese dopo 
(molto. probabilmente a San- 
remo), Monzon metterà in palio 
il titolo contro l'americano Emi 
le Griffith, che ha già battuto a 
‘Buenos Aires lo scorso anno. 

Il campione del mondo, mol. 
to fiducioso in un’altra vittoria, 
ha aggiunto che difenderà l’ul- 
tima volta la corona verso la 
fine di luglio contro un avver- 
sario ancora da designare. Ne- 
gli ambienti pugilistici di Bue- 
nos Aires si parla di una rivin- 
cita Monzon-Bouttier, a condi- 
zione però che il pugile france. 
se «riacquisti quotazione» a li- 
velio europeo dopo il suo mol. 
be contestato successo su' Grif- 
‘th, 


ARCARI - FERNANDEZ 
MM Bruno Arcari combatterà il 9 

marzo al Palazzo dello sport di 
Roma in una riunione organizzata da 
Sabbatini contro Fernandez. Nella 
Stessa serata sì svolgerà l'incontro 
tra i mediomassimi Traversari e Maé- 
chia in otto riprese, 


IRREGOLARIT. 


CROSCOPICHE DE, 


NCIATE DAL CONI 


GARE E ATLETI INVENTATI: 
COSÌ ARRIVAVANO I CONTRIBUTI 


L’espediente del CUS Roma con nomi presi dall’elenco telefonico 


Roma, 23 


Il presidente del CONI, avv. 
Onesti, ha illustrato oggi, nel 
corso di una conferenza stampa, 
le delibere prese ieri dalla giun: 
ta esecutiva dell’ente. Gli argo- 
menti maggiormente trattati so- 
t:0 stati, come era scontato in 
partenza, soprattutto due: i 
tapporti amministrativi col CUS 
Roma e il movente che ha 
spinto. il CONI a nominare un 
commissario straordinario alla 
federazione italiana rugby, in: 
validando così l'elezione del 
presidente Luzzi-Conti nella re- 
cente assemblea federale svol 
tasi a Roma. Per quanto con 
cerne il primo punto, l’avv. 
Onesti, premesso che «non esi 
ste alcuna critica o contrappo- 
sizione al movimento sportivo 
universitario in generale», ha 
confermato la enuncia alla 
procura della Repubblica pre: 
sentata dal CONI contro igno- 
ti per truffa aggravata continua- 


i ta a suo danno. La denuncia 


si riferisce ad: alcune irregola- 
rità in cui è incorso il CUS 


Roma, irregolarità definite da 
Unesti «addirittura macrosco- 
Liche». Tali irregolarità erano 
state in precedenza riscontrate 
da una commissione nominata 
da. CONI. Da qui la denuncia 
alla procura. 

Tl CONI nell’erogare annual 
mente contributi finanziari allo 
sport universitario, li condizio: 
na però alla reale attività svol 
ta, che deve essere corredata 
da una documentazione siste. 
matica dei singoli CUS (centro 
universitario sportivo). Nel ca. 
so del CUS Roma, si è verifica: 
to che questo CUS, per ottenere 
contributi più alti, ha presenta. 
to al CONI verbali di gare di 
nuoto non disputate e nomi di 
studenti universitari inesistenti. 
Tn pratica, secondo la denun. 
cia, è risultato che il CUS Ro. 
ima ha preso quei nomi. rico. 
piandoli integralmente dall’elen- 
so telefonico del 1970, senza 
reanche indagare se quei nomi 
corrispondessero a persone gio- 
vani o. vecchie .0 addirittura 
viventi. vd 


"CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MASCHILI E FEMMINILI PROVE ALPINE 


L’avv. Onesti ha quindi preci. 
sato che il CONI, nella sua qua» 
dità di ente pubblico, aveva il 
dovere di non poter assoluta. 
mente transigere su tali irrego- 
arità. Contemporaneamente ha 
anche informato del caso il mi- 
nistero della pubblica istruzione. 

In merito all’invalidità dell’as- 
semblea. .elettiva. della  Feder- 
rugby, è stato precisato che es- 
£a deriva dalla irregolare posi- 
zione di due società ammesse 
al voto. Al posto del presidente 
Luzzi-Conti è stato nominato 
un, commissario straordinario: 
l'avv. Mario Mazzucca, funzio: 
lario del CONI, che entro 40 
giorni indirà nunve elezioni. 

La giunta esecutiva del CONT, 
ha preso tra gli altri, i seguen- 
ti ‘provvedimenti: dimissioni 
dell'avv. Diodato Lanni. L'avv. 
Lanni, nel lasciare la-presiden- 
Za «della federazione italiana ca- 
nottaggio, ha «presentato: le sue 
dimissioni dalla giunta. del 
CONI. La giunta le ha respin: 
te all'unanimità ,ed ha. invitato 
vv. Lanni a, continuare ad 0f- 
frire. all'ente la sua preziosa 
cecllaborazione. 

+ «Targhe celebrative. allo stadio 
Olimpico. Anche in osseguio alle 
disposizioni del CIO, il CONT 
ha stabilito che i nomi di tutti 
gli atleti italiani vincitori . di 
medazlie d’oro olimpiche (in to- 


Rolando Thoeni a sorpresa .;;--.- 
batte Varallo nella <libera> 


Anche la Giordani e la Fasolis hanno trovato una «giustiziera»: Maddalena Silvestri 


Pontedilegno, 22 

Lotta in famiglia jra le Fiam- 
me Gialle di Predazzo per il ti- 
tolo italiano assoluto della di- 
scesa libera, questa mattina, 
sulla pista «A» del Corno d’Au- 
la, pur non presentando in que- 
sta specialità il numero uno 
italiano ‘dello sci alpino Gusta- 
vo Thoeni che si è riservato i 
due salom di domani e dopo- 
domani. Fino a metà gara il ti- 
tolo sembrava. dovesse. andare 
a Marcello. Varallo, già due 
volte titolare nella specialità, 
ma poi la pista, lunga 3300 me- 
tri con 804 di dislivello, si face. 
va più tecnica e quindi più adat- 
ta agli slalomisti che agli scivo- 
latori come Varallo, 

L'intertempo aveva visto Va- 
rallo passare in 45 secondi con- 
tro i 45” e 56 di Rolando Thoe- 
nì e 46” di Anzi. Nella secon: 
da parte del tracciato le cose 
si sono capovolte fra Varallo e 
Thoeni e si è avuta una grave 
vaduta di Anzi: il. valtellinese, 
su una diagonale, è volato in 
aria, ha perso uno sci e si è 
fratturato il mballeolo destro 
oltre a riportare alcune ferite 
da taglio alle gambe, provocate 
dalle lamine. Naturalmente non 
ha finito la gara ed è stato tra- 
sportato a Bergamo all'Istituto 
«Rota». dove è stato giudicato 
guaribile in 50 giorni» 

Tornando a Thoeni e a Varal. 
lo, il duello in famiglia si è ri- 
solto dunque in favore del pri- 
mo per 54 centesimi di secon- 
do. Per Rolando Thoeni sì è 
trattato del primo titolo italiano 


el la nie ia Riti O 


. DISCESA (LIBERA MASCHILE 
1) hoeni Rolando 2°1'76; 2) Varallo 
Marcello. 2’2''34; 3) Plank Herbert 
2°2'°99; 4) Pegorari Hario 2'3”1; 5) 
Bieler Franco 273”; 6) Besson Giu 
liano 2'3'27; 7) Corradi Giulio 2'3”91; 
8) Zandegiacomo Renzo 2°4”49; 9) 
Marconi Francesco 2°5'"8; 10) Biéler 
Tiziano 2'6’’45; 11) Besson Carlo 
2°6”76; 12) Perrod Pietro 2'6”'34; 13) 
ex aequo Caffoni Walter e Cassi 
Alberto 2’7’13; .15). De Tassis Clau- 
dio 217/17, 

DISCESA LIBERA FEMMINILE 
1) Silvestri Maddalena 1’36'95; 2) 
Giordani Claudia 1'37!4; 3) Fasolis 
Clotilde 1'37’61; 4) Zemmer Sîeg- 
linde 1’37787; 5) Fasoli Manuela 
1'38”’21; 6) ‘Siorpaes Patrizia 1’38”'61; 
7) Annovi Elena 1/39?14; 8) Ravelli 
Patrizia 1’39’77} 9) Motta Laura 
1’39’?92; 10) Motta Patrizia 1’40”4, 


assoluto. La sua vittoria è sta- 
ta un po’ una sorpresa, essendo 
egli più uno slalomista che un 
liberista, e per il fatto che la 
sua stagione era stata tutta 
«handicappata» da un interven» 
to al menisco mello scorso au- 
tunno. Evidentemente l'atleta 
di Trafoi si è ripreso in pieno e 
ora è all'apice della forma. 

Per quanto riguarda i piazza 
menti alle spalle delle due Fiam- 
me Gialle, quelli di Plank, Bie- 
ler. e. Besson erano previsti, 
mentre Stricker è caduto e sì è 
ritirato. Pegorarì è l’unica sor- 
presa fra questi piazzati, con il 
suo quarto posto: evidentemen- 
te la parte finale della pista lo 
ha favorito non poco. I parten- 
tì sono statî 78 di cui sei sì so- 
no ritirati. Il primo exiramili- 
tare è stato il sedicenne Tizia- 
no Bieller di Champoluch, buon 
decimo. 

La discesa libera femminile 
si è svolta nel pomeriggio al 


Passo del Tonale sulla pisia 
«Giuliana», lunga 2200 metri con 
528 di dislivello, e sempre con 
il favore di una giornata sere- 
na. Erano di fronte per la pri- 
ma volta quest'anno le anziane 
escluse ormai dal clan azzur- 
ro, come la Fasolis e la Roso- 
len e le giovanissime della squa- 
dra azzurra: l'hanno spuntata 
queste ultime, grazie alla sor- 
prendente Maddalena Silvestri, 
che ha superato per soli nove 
centesimi la favorita Giordani. 
La Fasolis ha dovuto acconten- 
tarsi del terzo posto a 66 cen- 
tesimi dalla vincitrice. Nume- 
rose favorite sono sparite dal- 
la gara per cadute dovute alla 
pista resa strana da forti sbalzi 
di temperatura: tra le altre la 
Hofer e la Tisot. 

La vittoria della Silvestri è 
una grossa sorpresa perché la 
diciassettenne di Livigno scia 
agonisticamente da solo un an. 
no e Mezao. 


FONDO E GIGANTE A _MOENA 


Trofeo delle Alpi 
per ufficiali e familiari 


Nei giorni 10 e 11 marzo, a 
Moena in Val di Fassa (Trento), 
avrà luogo il VI Trofeo delle 
Alpi, gara di sci riservata agli 
ufficiali in servizio e in congedo 
e familiari delle ‘Tre Venezie, 
della Lombardia, del Piemonte 
e della Val d'Aosta, 

Il trofeo, organizzato dal 
Gruppo. regionale Unuci di Ve- 
rona e dal Gruppo provinciale 
Unuci di Trento, comprenderà 
una gara di fondo (giorno 10) 
e una di slalom gigante (giorno 
11), secondo il regolamento 
FISI. 


Le iscrizioni vanno inviate di- 
rettamente al Gruppo Unuci di 
Trento, via Grazioni 54. 


Campionati tricolori di biathlon 
piccolo calibro a Forni di Sopra 


Forni di Sopra, 22 

Due settimane prima di or- 
ganizzare i campionati mondiali 
di biathlon juniores di piccolo 
calibro, in programma dal 9 al- 
Vil marzo, Forni di Sopra sl 
accinge domenica e martedì 
prossimi a ospitare i campio- 
nati italiani assoluti di biathlon 
piccolo calibro, per le prove 
individuale e staffetta, seniores 
e juniores. L'organizzazione sa 
rà curata dalla Società Sporti- 
vo Fornese, che ha ormai col 
laudato il suo apparato. attra 
verso una pluriennale esperien- 
za in campo nazionale e inter- 
nazionalc. La direzione tecnica 
della manifestazione, che vede 
ai vertice ‘esecutivo il cav. Vi- 
to Maresia, sarà curata dal ten, 
col, Carlo Valentino, comandan- 
te delle Fiamme Gialle di Bel. 
luno, e dal dott. Franco Baldo, 
componente della C. T. del bia- 
fhlon. 

Il programma dei campionati 


= 


Bertoli col n. 9 a Tortona 


se Jacovone non si riprende 


Le probabilità che Jacovone 
possa scendere in campo dome. 
nica a Tortona nel turno di cam- 
pionato che precederà la sosta 
imposta dagli impegni della Na- 
zionale, diminuiscono con il 
passare delle ore. Il centravan- 
ti, infortunatosi mercoledì alla 
caviglia sinistra nell’allenamen. 
to sostenuto al «Grezar», ieri è 
rimasto a riposo, seguendo dal. 
la tribuna il lavoro dei compa. 
gni, La distorsione si è rivela- 
ta più grave del previsto, per 
cui nemmeno oggi il giocatore 
potrà muoversi. Malavasi tutta: 
via non, dispera in un recupero. 
in extremis, anche se le possi: 
bilità sono veramente minime. 

Contro il Derthona quindi la 
maglia numero nove verrà as- 
segnata quasi sicuramente a 
‘Bertoli, il solo giocatore che ri. 
mane a disposizione del tecni- 
co essendo ancora indisponibi: 
li tanto Rakar quanto Scichilo- 
ne, Bertoli centravanti quindi 
dovrebbe essere l’unica novità 
nella Triestina contro il Dertho- 
na in una partita che si annun- 
cia molto importante. I padroni 
di casa infatti sono impegnati 


come gli alabardati nella lotta 
perla salvezza e i due punti in 
palio assumono di riflesso un 
valore particolare, trattandosi 
di uno scontro diretto. 

Malavasi renderà ufficialmen- 
te nota oggi la formazione che, 
per la ristrettezza della «rosa», 
non potrà che essere quella di 
domenica, con la sola variante 
di Bertoli al, posto di Jacovone. 
In pratica dovrebbero giocare: 
Cantagallo; Tugliach, De Gaspe. 
ri; Macchia, De, Luca, Zampa- 
ro; Vastini, Brusadelli, Bertoli, 
D'Alessi, Oggian. In panchina, 
molto probabilmente, andrà Ri- 
va, 

Teri gli alabardati hanno svol. 
to un lavoro preminentemente 
atletico, che, si è concluso con 
una ventina di minuti di par- 
titella contro la formazione 
«Primavera». 


TORNEO BERRETTI 


Triestina - Pordenone 


Due incontri di campanile 


sono in programma domani 
per il «Torneo Berretti». Uno 


verrà disputato a Torviscosa, 
dove sarà di scena l’Udinese e 
il secondo a Trieste. Al «Gre 
zar» gli alabardati riceveranno 
la visita del Pordenone, La 
squadra di Varglien, ritornata 
al successo sabato scorso in ca- 
sa della Coneglianese, è inten- 
zionata a proseguire nella serie 
utile per migliorare ‘ulterior- 
mente la già buona posizione in. 
classifica. N Ra 
Delle altre due squadre della 
regione, il Monfalcone ospiterà 
il Portogruaro mentre la Pro Go- 
rizia renderà visita al San Do- 
nà. Completerà il programma 
l’incontro Belluno-Coneglianese. 
Tutte le partite avranno ini- 
zio alle ore. 15. 3 x 


ACLI, PALLAMANO 
MM Per il massimo ‘campionato di 

pallamano, lRACLI Trieste gioche- 
Tà domenica a Roma in casa/del CUS. 


PALLAVOLO MINORE 
BB Nel derby della Serie B femmini 


le Ia Bor.ha battuto il. Breg per |, 


3-1, Per Ja Serie C maschile Kras-Ace- 
‘gat 3-2. 


è stato così predisposto: doma- 
ni alle 18 riunione della giuria 
e dei capisquadra; sabato 24 
ai mattino, allenamento e pro- 
ve di tiro; alle 18 sorteggio de- 
gli ordini di partenza individua- 
le © staffetta. 

Domenica 25 febbraio alle ore 
9 partenza della staffetta 3x7.5 
chilometri. Lunedì 26 al matti. 
no allenamento e prove di tiro. 

Martedì 27 alle ore 9 parten- 
za della gara individuale di km 
15. Alle 14 premiazione delle 
‘due gare e cerimonia di chiu- 
sura. 

I campioni uscenti sono i 
seguenti: individuale seniores: 
Lino Jordan (C. S. Forestale); 
individuale juniores: Arduino 
Tiraboschi (Fiamme Gialle); 
staffetta: Centro Sportivo Fo- 
restale, 

La gara di staffetta e tiro 
3x7,5 chilometri sì svilupperà 
su. un percorso a doppio anello 
con caratteristiche nordiche. 
Ognuno dei tre frazionisti effet. 


tuerà una serie di tiri dopo il|= 


km 2,500 e il km 5,000. Nella ga- 
ra. individuale di. 15 chilome- 
tri, ogni concorrente effettuerà 
una serie’ di tiri dopo il 4.0, 
l’8.0 e il'12.0 chilometro, Il po- 
ligono di tiro è stato appronta- 
to in località «Santaviela», a 
valle della statale per il passo 
Gella Mauria,: all'altezza del 
chilometro! 56. 


E 


Tris di galoppo a Pisa 
L'ippodromo. pisano, fermo 
domenica per lo sciopero degli 
‘artieri, ospita ‘questo; pomerig: 
gio la corsa Tris della settim: 
na riservata ai purosangue. Si 
tratta. del, Premio Monte dei 
Paschi di Siena, che ha raccol- 
to l'adesione piuttosto minuta 
di. soli, dodici ‘cavalli, i quali 
Si -misureranno.. sulla. distanza 
dei 1800 metri. Campo non ple- 
torico ma dualità. buona, per- 
itanto ne dovrebbe sortire una 
bella corsa; Ag 

Due i cavalli che si staccano 
dal resto. dei partecipanti. Si 
tratta del francese ;Ossian, che 
‘ha gareggiato in compagnie 
piu illustri, e di Azzazel, il qua- 
le sta attraversando un momen- 
to di forma particolarmente 
brillante. Assieme ad essi bi. 
sogna peraltro nominare Mila. 
gro, Le Bilibi, Super Sound e 
i, pesini ‘Penny Act e Aleatico, 
Premio Monte dei Paschi di 
Siena, corsa Tris, lire 5.000.000 
metri 1800. 1), Ossian (59 S. 


Fancera). 2) Azzazel (56 P. Per- 
lanti). 3) Golden Rule (55 1/2 
R. Mellini). 4) Milagro (53 R. 
Festinesi), 5) Le Bilibi (52 A. 
Marchetti). 6) Sony (51 1/2 R, 
Valeri). 7) Super Sound (0. 
Pessi 51 1/2). 8) Argens (49 GC. 
Peraino). 9) Aleatico (49 G. Det- 
tori), 10) Bain de Champagne 
(48 N. Mulas). 11) Penny Act 
(48 S. Tamagnini). 12) Nerone 
(46 C. Castaldi). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 1) Ossian. 2) Azzazel 4) 
Milagro. Aggiunte sistematiche; 
9) Aleatico. 11) Penny Act. 5) 
Le Bilibi, 


AURONZO.FONDO 
il I campionati assoluti maschili di 

sci nordico si svolgeranno, dal 
28) febbraio al 6 marzo, ad Auronzo 
di Cadore, organizzati dal centro 
sportivo del corpo forestale dello 
stato. Sì disputeranno quattro prove: 
tre individuali di 15, 30 e 50 -chilo- 
metri e una staffetta 4x10 chilometri, 


Le cerimonia si svolgerà il pros- 
simo 18 marzo, 

Giochi della gioventù, la giun- 
ta ha approvato il progetto pre- 
sentato dal competente servizio 
ternico-sportivo per la finale 
a Roma dei Giochi della gio- 
ventù estivi del 1973, Il pro- 
gramma (che implica la spesa 
totale di lire 346 milioni — con 
una economia di oltre 130 mi- 
lioni sul bilancio dell’anno ’72) 
prevede una riduzione nei par- 
tecinanti (da ‘5.082 a 4.574) e 
nelle giornate di sare da (7 a 5). 


NOTIZIE 


tennistavolo 


ASSEMBLEA FITET 

Domani e domenica avrà luo- 
go a Roma l’assemblea naziona- 
le ordinaria delle società della 
Federazione Italiana Tennista- 
volo. 

All’assemblea, di particolare 
importanza perché si svolge in 
un momento di notevole evo- 
luzione di questo sport, il Friu- 
li-Venezia Giulia sarà rappre 
sentato dal presidente del Co- 
mitato Hauser, dal vicepresiden- 
te Martinolli e da quattro dele 
gati. 

MILIG - PETERLINI 

Al quarto torneo nazionale 
Città di Viareggio hanno par- 
tecipato gli atleti Sonia Milic e 
Alessandro Peterlini della Kras 
e della Sokol, che hanno, con. 
quistato ottimi piazzamenti. Tra 
i primi otto Peterlini nell’asso- 
luto e tra i primi quattro nel 
doppio maschile e misto, men- 
tre la Milic ha vinto il singo- 
lare juniores e si è classifica 
ta seconda nel doppio misto. 


III CATEGORIA 

Domani con inizio alle ore 
14.30 avrà luogo un torneo pro- 
vinciale di terza categoria nella 
sede dei Ricreatori Comunali in 
via Solitro. 

Domenica alle ore 9, nella 
stessa sede, concentramento fi. 
nale di Coppa, Trieste femmi. 
nile con la partecipazione di Ju- 
lia, Kras A e B, Ricreatori Co- 
munali. 

——+———__—& 


Torneo Enal ‘. 


Numerose adesioni sono già perve- 
nute alla direzione provinciale ENAL 
di Trieste da parte di squadre azien- 
dali ‘per la partecipazione al XIX 
‘Torneo internazionale «Città di Trie. 
ste», in programma per la prossima 
primavera. Fra le altre quelle della 
«Di Lorenzo Calzature», del «Super- 
caffè», della «Duke», della «Dreher» e 
degli «Ospedalieri». Il torneo inizierà 
il 24 marzo, 

La chiusura delle iscrizioni è fis 
sata per le ore 12 di domani presso 
l’ENAL Provinciale di Trieste in via 
Giulia, 1. 


Ancora insoluta 


la crisi della Lega 


Milano, 22 

La crisi della Lega Nazionale 
Calcio, aperta dalle dimissioni 
del presidente Aldo Stacchi, non 
ha per ora trovato una soluzione. 
Il consiglio direttivo riunitosi 
oggi sotto la presidenza del 
cav, del lavoro Orfeo Pianelli, 
ha deciso di nominare una com- 
missione che al più presto pren- 
derà contatto con Stacchi e col 
presidente federale Franchi per 
approfondire i motivi che hanno 
originato le dimissioni e per 
riferire poi al consiglio che tor- 
nerà a riunirsi venerdì prossi- 
mo, sempre a Milano, 


GOULD A SCUOLA 
Mii Shane Gould, la ragazza d'oro 
del nuoto australiano e interna: 
zionale, si è iscritta alla scuola’ me 
dia superiore di St. Francis, dando 
inizio alla sua permanenza di cinque 
mesi negli Stati Uniti, «Sono venuta 
qui per farmi una esperienza di vita 
che non potrei ‘àvere in Australia, 
‘perché vivere qui. è diverso» ha. det- 
to la giovane pluricampionessa olim- 
‘pica, N a 


Il torneo di Viareggio 
oggi alla TV 


L'incontro tra le rappresenta: 
tive giovanili dell'Atalanta e del- 
la squadra cecoslovacca del 
Dukla, che inaugurerà oggi il 
torneo di Viareggio, sar. tra. 
smessa in telecronaca diretta al 
le ore ,15.30 sul secondo pro- 
gramma. i 


SIMEONI -. RECORD 
MM Ai campionati indoor di atletica, 

‘a Genova, nel salto in alto fem: 
minile Sara Simeoni ha ancora mi. 
gliorato il primato italiano che già 
le apparteneva, portando la misura 
da metri 1,80 a metri 1,81, La Simeo- 
ni ha fatto gara a sé: la Di Luca e 
la Bellamoli ‘infatti si sono fermste 
a 1,65. La campionessa prima ha sal 
tato facilmente m 1,75 e m 1778 al 
primo tentativo, pr 


ALLENATORI 
MM Il settore tecnico della FIGO, se 

guendo. una prassì ormai in uso, 
ha invitato. gli allenatori Chiappella 
(Napoli) e Invernizzi (Inter) alla tra; 


Sferta della. Nazionale A di calcio a © 


Istanbul. in .occasione dell'incontro 
con la Turchia di domenica prossima, 
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Un'azione a canestro della formidabile Bocchi nell'incontro che la Geas ha stravinto dome- 


nica scorsa nella palestra della Ginnastica 


(Italfoto) 


DILETTANTI - QUATTRO CAMPIONATI CON VARI MOTIVI DI INTERESSE 


IL PICCOLO 


Il Ponziana rischia a Liénano 
Attende Ta Sacilese il San Giovanni 


Promozione 


La quinta giornata del girone 
di ritorno del massimo campio- 
mato dei dilettanti s’impernia 
sull’incontrissimo di Lignano, 
dove scende un Ponziana ambi- 
zioso almeno quanto i padroni 
di casa, La classifica vede Li- 
gnano e San Giovanni appaiate, 
seguite a una sola lunghezza dal. 
la coppia inseguitrice, formata 
appunto dal Ponziana e dal Cer- 
vignano, 

Basta questo a definire l’im- 
‘portanza della partita di Ligna- 
no: se il Ponziana infatti do- 
vesse uscire sconfitto dalla ta- 
na gialloblù, le mire biancocele- 
sti volte alla Serie D ricevereb- 
‘bero un duro colpo, Il Ponzia- 
na punterà al pari, potendo con- 
tare sul rientro sicuro di Bem- 
bo e su quello possibile di Co- 
vacich (altrimenti sarà confer- 
mato nel ruolo di stopper il 
giovane Tulliani, dal momento 
che Kodric deve scontare anco- 
ra una giornata di squalifica) 
il che permetterà ai Gerin di tor- 
nare a centrocampo assieme a 
Ravalico. Il San Giovanni sarà 
l’unica delle triestine a giocare 
domenica sul campo di casa, 
ospitando in viale Sanzio la Sa- 
cilese: per i rossoneri esiste la 
allettante prospettiva di poter 
ritornare da soli in vetta, qua- 
lora il Ponziana non dovesse 
perdere a Lignano, anche se i sa- 
cilesi si annunciano avversari 
irriducibili. 


ia 


PALLACANESTRO - IN SERIE-B:.IN TRASFERTA LE TRE SQUADRE REGIONALI 


IL LLOYD ADRIATICO A TORINO 
L'ITALSIDER OSPITA IL SAN DONA 


TH. Lloyd Adriatico sarà impe- 
gnato domenica a Torino in 
casa della Grubessich. I trie- 
stini vengono dalla stentata vit- 
toria ottenuta domenica scorsa 
sull’Alpe, ma dando uno sguar- 
do alla classifica il loro impe- 
gno in trasferta non dovrebbe 
essere proibitivo. 

Per l'allenatore Geroli esiste, 
il problema riguardante Poz- 
zecco, il cui impiego è in forse 
a causa dell'infortunio riporta: 
ito nel finale dell'incontro con 
l’Alpe. Nella «ventesima» del 
campionato di serie B la capo- 
lista Spliigen Gorizia giocherà 
in casa della Candy (l’Ivlas sa- 
Tà a Forlì), mentre la Patriar- 
ca sarà ospite del Fluobrene. 


= “ 


Il tifo non misura 
la caratura 
del campionato 


ll tifo per la 
Triestina non cono- 
sce età, Se la pas- 
sione alabardata ha 
contagiato ultima 
mente folte schie- 
re di giovani, fra 
i tifosi non più 
giovani d’età ma 
- certamente giovani. 
li di spirito, ci so- 
gino coloro che han- 
no assistito alle bat- 
taglie dell’«Unione» 
in serie A e ricordano quei tempi 
con nostalgia. 

Tifoso alabardato con tessera di 
socio dei tempi in cui quale allenato- 
ra'si faceva le ossa nella panchina di 
Valmaura certo Nereo Rocco ,che alla 
fine del meraviglioso campionato 1947 
*43 avrebbe portato Ja Triestina al 
titolo simbolico di vice-campione è il 
signor Rudi Germani, che fin da ra- 
gazzo ‘aveva l’abitudine di recarsi 
allo stadio per tifare «Forza Unio- 
ne». Oggi è ancora sulla, breccia, pie- 
no di fede e di speranza in tempi 
migliori. 


Dopo il passo falso in quel 
di Vicenza, l’Italsider si è ritro- 
vata accanto nelia poltrona più 
alta il solito Brescia. Le due ve- 
dette giocheranno domenica en- 
trambe in casa contro avversa: 
Ti che sulla carta non appaiono 
in grado di impegnarle. 

L’Italsider, che Bruno Cavaz- 
zon ha ricaricato al meglio con 
gli allenamenti di questa setti 
mana, riceverà nella palestra di 
Monte Cengio il San Donà, men- 
tre il Brescia ospiterà il Castel. 
franco. ‘ 

Le altre partite di domenica: 
Die N’Ai-R. Marchi, Italcantieri- 
Ferroli Geas, Zingalt-Tigers, Co- 
satto-Vicenza. 


SERIE «Da 
Cianocolori - Jesolo 
Motori Plet-Lido Sanson 


La trasferta triestina della ca- 
polista Lido Sanson, attesa in 
via della Valle dei «salesiani» 
del Motori Plet, caratterizza il 
programma della quattordice- 
sima giornata della Serie D ma- 
schile. 

Tiferanno per i «salesiani» i 
cestisti della Cianocolori, che 
sperano ancora di potersi rein- 
serire nella lotta per il primato: 
la Cianocolori, dopo la vittoria 
sull’Hannibal, riceverà nella pa- 
lestra di Aurisina lo Jesolo. Tra- 
sferta proibitiva per la povera 
Bor, ancora a zero punti, in 
casa del Lido Crick. 


SERIE «A» FEMMINILE 


Standa - Ginnastica 


Nella sedicesima giornata del 
massimo campionato femmini- 
le trasferta proibitiva (ma qua- 
le partita non è proibitiva. per 
le ragazze biancocelesti?) per la 
Ginnastica, chiamata a fare da 
comparsa in casa della Standa 
capolista, nella quale militano 
le triestine Milocco e Apostoli. 
Per le milanesi che vogliono 
strappare lo. scudetto alla Geas 


Coppa Montreal a Padova 
I triestini alle strette 


La Coppa Montreal di nuoto 
si sposta domenica a Padova, 
per la disputa della seconda e 
‘ultima «manche» della fase in- 
terregionale, che vedrà i nuo- 
tatori delle Tre Venezie impe- 
gnati sulle distanze doppie dei 
quattro stili, nei 200 misti e sul- 
îe distanze lunghe dello stile 


| libero (1500 i maschi e 800 le 


femmine). Con questa riunione 
si esaurisce la fase interregio- 
nale, e i sedici migliori tempi 
fatti segnare in ogni specialità 
nel concentramento padovano e 
in quello concomitante fra Lom- 
‘bardia, Piemonte e Liguria, pas- 
seranno alla fase interzona fra 
le due zone del Nord e del Cen- 
tro-Sud; da questa verranno 
fuori gli otto finalisti di ogni 
singola gara. 

Il nuoto triestino, all’avan- 
guardia in campo nazionale nel 
settore giovanile, deve ridimen- 
sionare le sue ambizioni quan- 
do si avvicina a competizioni a 
livello assoluto, com'è appunto 
la Coppa Montreal: la prima 
«manche» tenutasi a Trento ai 
primi del mese ha messo in 
guardia dalle facili illusioni, 
Piazzamenti parecchi, ma solo 
due vittorie, e siamo appena al 
secondo turno eliminatorio. Co- 
munque è ancor presto per di- 
ge fino a che limite i giovanis- 

imi nuotatori triestini, soprat- 
fatto gli alabardati, riusciranno 
® portare i continui progressi 
fatti registrare in questo primo 
&corcio di stagione. Fermando- 
ci a quanto fatto vedere a Tren- 
to, il maggior ottimismo accom. 

la prova dei due vinci. 
tori Zetto e Cimenti e della far- 
fallista Giorgi. 

Fulvio Zetto, che in quell’oc- 
casione aveva fissato il nuovo 
record regionale dei 100 rana 


in. 1’13”7, promette nuova vitto- 
Tia e nuovo record nella distan- 
za. doppia, e così Patrizia Gior- 
gi, che dopo aver stabilito nel. 
la stessa riunione il nuovo li» 
mite ragazze e juniores, lo ha 
ripetuto nel corso del primo 
incontro Triestina-Fiume, dimo- 
strando una promettente conti- 
nuità di rendimento. Questo 
tempo pone la Giorgi al secon- 
do posto assoluto fra le farfal. 
liste impegnate nelle varie «in- 
terregionali». La Cimenti, che 
predilige la distanza breve, si 
è adattata in queste ultime se- 
dute di allenamento ai 200 e 
merita fiducia per questa gara. 

La comitiva dell’USTN, forte 
di ben trentuno elementi, non 
potrà contare su Paola Marti: 
nuzzi, «argento» a Trento die- 
tro alla Cimenti, in quanto la 
promettente allieva di ‘Karel 
‘Ficenec «saltò» la fase regiona; 
le a causa dell'influenza; non 
mancheranno peraltro la Deli 
se, che continua a rosicchiare 
secondi nella propria specialità 
degli 800 stile libero, il neo pri- 
matista regionale dei misti Mau- 
tizio Comisso, il delfinista Di- 
vich e il dorsista. Luciano Mar- 
tinuzzi. 

L'Edera, accanto a «capitan 
Zetto, punta su altri tre rani 
sti: Giacomini, la Macina e la 
Mosetti e sui dorsisti Fontana 
e. Carolina. Franca. Ancora le. 
due sorelle Rita e Marina Chic- 
ca sono le maggiori speranze 
dell’Inter Rari Nantes. 

Domani sera intanto, alla 
«Bianchi» (ore 18.30) si dispu- 
ta l’ultima riunione esordienti 
valida per il conseguimento del 
tempo limite per qualificarsi al 
meeting di Trento del.6' aprile. 

E.R. 


e che sinora hanno sempre vin- 
to, la partita con la povera Gin- 
nastica che sinora ha sempre 
perso si risolverà in un sempli. 
ce allenamento; e non troppo 
impegnativo... 


SERIE «B» FEMMINILE 


C.M.M. a Venezia 
Julia-Parma 


Due settimane di passione per 
le marinarette del C.M.M. Dar- 
wil, che domenica giocheranno 
a Venezia dove la Viro ha per- 
so e sette giorni dopo tenteran- 
no il colpaccio a spese della ca- 
polista per rimettere in discus- 
sione il primato. Ovvio che per 
le ragazze di Covi e Dolcetti 
l'imperativo categorico è vince- 
te alla «Misericordia» contro la 
Spliigen. si 

Nella palestra di via della 
Valle giocherà domenica la Ju- 
lia, ospitando quel Basket Par- 
ma che qualche settimana fa 
aveva superato il C.M.M. dopo 
i tempi supplementari. 


Basket studentesco 


Nella palestra di via della Valle 
affollata di studenti si è concluso 
il campionato studentesco di palla. 
canestro fra istituti cittadini. Le 
squadre finaliste del liceo Oberdan 
e dell'istituto Leonardo da Vinci han- 
no dato vita. a un accanito incontro, 
conclusosi con la vittoria dei «tec- 
mici». 

Finale per il primo posto 
DA VINCI ». OBERDAN 59-34 

DA VINCI: Barbotti 8, Trost 2, 
Pozzecco 6, Pellizzaro 10, Bocchini 2, 
Tomadin, Bubnich 8, Oeser 10, For- 
za &, Colli 5. OBERDAN: Bacchelli 
8, Brandmeyer 1, Bullo, Calzolari, 
Ceccotti 11, Cerne 4, Gulgia, Marzini 
8, Simoni, de Visintini 2. ARBITRI: 
Del Negro e Giacomi, 


Finale per il terzo posto 
VOLTA - NAUTICO 82-75 
VOLTA: Hrovatin 22, Babich 8, Zon- 
ta, Calci 6, Umlaut, Sciolis 16, Zuc- 
con, Caucich 29, Buffin. NAUTICO: 
Bibuli ‘16, Razza 16, Codiglia 18, Cor- 
dora 8, Moretti 7, Zumin 10, Apol. 
lonio, Smareglia, Latterza, Fragiaco- 
mo. ARBITRI: Vodiska e Galante, 


La Pro Cervignano, ritornata 
nel giro del primato con il suc- 
cesso sul Cremcaffè, ospiterà la 
Sangiorgina in un derby infuo- 
cato. In trasferta il Cremcaffè 
a Tarcento, queste le altre par- 
tite di domenica: Maniago-Gra- 
dese, Spilimbergo-Mossa, Cor- 
monese-Corno Rosazzo, Manza- 
nese-Tisana. i 


Prima categoria 


Le prime della classe saran- 
no entrambe in trasferta nella 


quinta giornata di ritorno, la 
capolista Aquileia a Romans, la 
inseguitrice CMM a Palmanova. 
Il Rosandra Zerial cercherà un 
‘punto in quel di Ronchi e al- 
trettanto sarà l’obiettivo della 
Fortitudo impegnata sul terre- 
no del Pieris. 

L'unica delle triestine a gio- 
care in casa propria, sarà dome- 
nica la cenerentola Edera, che 
sul campo’ di via Flavia riceve- 
tà la Torriana. Gli ederini, che 
sinora non hanno mai vinto, ma 
che ultimamente hanno dato 
qualche segno di risveglio, po- 
trebbero finalmente infilare la 
perla della prima vittoria sta- 
gionale. 

Le altre partite: Itala-Palazzo- 
lo, San Michele-Trivignano, Ma- 
riano-Percoto. 


Seconda categoria 


Sguardi puntati sul Primorie, 
chiamato sul campo di Prosec- 
co a legittimare la consistenza 
delle sue aspirazioni a sorpre- 
sa di fronte ai cugini della Li. 
bertas che non possono permet» 
tersi di perdere: sarà l’incontro 
più atteso della quinta giornata 
del girone di ritorno, assieme 
a quello che sul campo di San 
Sergio vedrà il Flaminio tenta- 
re di sbarrare il passo alla, ca- 
polista Isonzo Turriaco. 

La classifica, estremamente in- 
certa sia in testa che in coda, 
fa del girone E della seconda 
categoria un campionato affasci- 
nante come non mai. L'Inter S. 
Sabba riceverà domenica mat- 
tina in via Flavia il Campanel- 
le, mentre il Vesna ospiterà a. 
Santa Croce il Sagrado. Derby 
a Basovizza fra Zaria e Aurisi- 
na. Le altre partite sono Breg- 
ra Trieste e Fogliano-Por- 
tuale. 


Terza categoria 


Giornata tranquilla agli effet: 
ti della classifica, ma piuttosto 
turbolenta per quanto riguarda 
gli animi dei giocatori scesi in 
campo domenica scorsa: il giu- 
dice sportivo ha infatti avuto il 
suo bel daffare vista la trentina 
di giornate di squalifica che ha 
inflitto, quasi tutte dovute, pur- 
troppo, ;a comportamento scor- 
retto. verso: l'arbitro-\0 addirit- 
tura a tentata aggressione della 
giacchetta nera, cosa che non 
fa davvero onore ai più dilet- 
tanti fra i dilettanti, quali sono 
i giocatori della terza categoria. 


Nel girone N il Duino è stato 
costretto per la seconda volta 
dall'inizio del campionato a di- 
videre la posta e l’impresa è 
riuscita all’Acegat. Continua la 
lotta per la seconda posizione 


fra Cartimavo e Libertas San 
Marco entrambe vittoriose, men- 
tre finalmente si è svegliato il 
De Macori (un po’ tardi però!), 
che ha infilato nella rete della 
Lib. Rozzol ben quattro palloni. 


Nel girone O, continua la lot- 
ta a distanza fra il Supercaffè 
e la Stock: i ragazzi di Potasso 
si sono ampiamente assicurati 
il derby di Opicina con la cu- 
gina Libertas, mentre i ragazzi 
di Turcino hanno piegato di mi- 
sura lo Zaule, confermando nuo- 
vamente il brillante periodo di 
forma. Alle spalle delle due pri- 
me, la Virtus non moila, anche 
se ha dovuto faticare più del 
previsto per battere la ceneren- 
tola Fiamma. 


Niente di nuovo nel girone P: 
ii S. Anna è sempre al coman- 
do e il Costalunga attende di 
portarsi in parità con le parti. 
te per raggiungere i rivali. En- 
trambe le squadre si sono affer- 
mate, senza però brillare trop- 
po. La lotta per il primato co- 
munque è ormai ristretta alle 
squadre di Ive e Pescatori e 
solamente il confronto diretto 
potrà portare a una situazione 
più definita. 


GIRONE «N» 


Esperia San Luigi - Lib. San Marco 2-3 
Cartimavo - Cooperative Operaie 3-0 


Libertas Rozzol - De Macori 14 
Duino - Acegat: LI 
Roianese - Union 0-0 


Classifica: Duino giocate 11, punti 
20; Cartimavo 12, 17; Lib, San Mar- 
co 12, 16; De Macori e Acegat 12, 13; 
Esperia S. Luigi 12, 12; Union 12, 9; 
‘Roianese 11, 8; Coop. Operaie 12, 6; 
Libertas Rozzol 12, 4. 

Partite di domenica: Lib. San Mar- 
co - Roianese (Aurisina, 15); Coop. 
Operaie - Esperia S. Luigi (Padricia- 
no, 15); De Macori . Cartimavo (S. 
Sergio, 10); Acegat - Libertas Rozzol 
(Prosecco, 8.30); Union-Duino (Guar- 
diella, 10). 

GIRONE «0» 
Pizzeria Perugino - Primorec 0-1 
Zaule - Stock 0-1 
Op. Supercaftè - Libertas Opicina 4-1 
Grandi Motori Trieste - Edilcolor 0-1 
Fiamma - Virtus 23 

Classifica: Op. Supercaftè giocate 12, 
punti 20; Stock 12/ 19; Virtus 12, 17; 
Zaule 11, 14; G.M.T. ed Edilcolor 12, 
1; Lib. Opicina e P, Perugino 12, 8; 
Primorec 11, 6; Fiamma 12, 4. 

Partite di domenica: Fiamma - GMT 
.(8. Luigi, 11.15); Edilcolor . Op. Su- 
percafiè (Opicina, 10.30); Lib. Opici. 
na - Zaule (Opicina, 15); Stock - P. 
Perugino (S. Giovanni, 12); Virtus - 
Primoree (S. Luigi, 13). 


GIRONE «Pa 
Lib. San Sergio - Lib. Barcolana. 0-3 
Oiimpja - Domio 00 
Don Bosco - Costalunga 01 
Breg «B» - Giarizzole 12 
Bar Veneto.-.S, Anna 12 


Classifica: S. Anna giocate 11, pun- 
ti 21; Costalunga 10; 19; Lib, Barco- 
dana 11, 14; Giarizzole 10, 11; Olim- 
Ppja e Lib. S. Sergio 11, 7; Don Bo- 
sco 11, 8; Bar Veneto 10, 6; Domio 
11, 5; Breg B 12, 2 (fuori classifica). 

Partite di domenica: Lib. Barcola- 
na - Bar, Veneto (Prosecco, 10.30); 
Domio = Lib. S. Sergio (S.'Dorligo, 
10.30); Costalunga + Olimpja (S. Ser. 
gio; 13); Giarizzole - D, Bosco (Guar- 
diella, 15); S. Anna . Breg B (Fla- 
via, 8.15), 


ene eda reni 


Triestina-e Udinese sono sem. 
pre al comando nei due cam- 
pionati regionali di calcio. Ne- 
gli allievi gli alabardati hanno 
perso un punto però nei con- 
fronti delle immediate insegui- 
trici, mentre i bianconeri si so. 
no avvantaggiati di una nuova 
lunghezza. 

AILLIEVI 

Sul campo reso impossibile 
dalla pioggia dei giorni. prece- 
denti, la Triestina. è stata co- 
stretta ad accontentarsi della 
spartizione della posta nel der- 
by con il San Giovanni. Il ri 
sultato «a occhiali ha permesso 
al Prata, vittorioso negli ultimi 
minuti sul Monfalcone, di por- 
tarsi maggiormente a. ridosso 
dei ragazzi di Varglien, dai qua- 
li è staccata di due punti. Delle 
altre compagini triestine, il Pon- 
ziana ha dovuto cedere via li. 
bera sul campo amico all’Aqui- 
leia ‘mentre la Libertas Rozzol 
ha piegato nettamente la Pro 
Gorizia. Domenica il campiona- 
to ha in programma il derby 
fra il Prata e il Pordenone che 
riguarda direttamente le posi 
zioni alte della classifica. 


I RISULTATI 


Liventina - Don Bosco PN 0-0 
Libertas Rozzol - Pro Gorizia | 2-0 
Ponziana - Aquileia 0-3 
Prata - Monfalcone 1-0 
Or. San Michele - Pordenone 1-1 
San Giovanni . Triestina 0-0 
Sangiorgina - Udinese 01 


LA CLASSIFICA. 


Triestina 18.11 6.1 27 7 28 
Prata 17 9 800 19 7 26 
Aquileia 18.122 4 39.12. 26 
Pordenone 18.10 5.3 2712 25 
Udinese 18.10 4 4 4514 24 
S. Giovanni 18 5.9 4 1919 19 
Liventina lé 6 6 6 1521 18 
Ponziana 18 57 6 2024 17 
Pro Gorizia 18 477 1729 15 
Lib. Rozzol 18 47% 1819 15 
Monfalcone 18 3.8.7 1520 14 
Or. S. Michele 18.2 610 1124 10 
Don Bosco PN 18,3 213 13.33 & 
Sangiorgina I 2 114 337 5 


LE GARE DI DOMENICA 
D. Bosco PN - Sangiorgina ore 15.30 


Aquileia - San Giovanni » 15.30 
Montalcone . Lib. Rozzol » 13.45 
Pordenone - Prata » 10.30 
Triestina - Liventina . »° 10,30 
Pro Gorizia - Ponziana » 10,30 
Udinese - Or. San Michele » 10,30 
JUNIORES 


Il Ponziana ha giocato uno |bir 


scherzetto di pessimo gusto al 
‘Pordenone, il più tenace inse- 
guitore dell'Udinese. I bianco- 
celesti hanno bloccato sul nulla 
di fatto i neroverdi al «Bottec- 
chia» favorendo così la fuga dei 
bianconeri, L'Udinese, che ha 
disposto del C.M.M., ha ora set- 
te lunghezze di vantaggio che 
potrebbero però ridursi a tre 
se il Pordenone vincerà i due 
recuperi. Per le altre due squa- 
dre triestine in gara ‘non è sta. 


CAMPIONATI REGIONALI ALLIEVI 


ta una giornata molto favore: 
vole: la Triestina non è andata 
oltre il pareggin con la «cene 
rentola» della classifica mentre 
la Fortitudo le ha buscate sode 
a Monfalcone 


I RISULTATI 


CGordenonese - Cormonese 1.0 
Monfalcone + Fortitudo 4-0 
Pordenone - Ponziana ‘ 0-0 
Pro Gorizia - Maniago 31 
Triestina - Azzanese RR 
Udinese - C.M.M. Sauro 2-0 


Villanova - Sangiorgina 41 
Ha riposato Portogruaro 


LA, GLASSIFICA 


Udinese 2017 2 1 65 6 36 
Pordenone 18 13,3 2 42.13 29 
Monfalcone 2011 6 3 33.18 28 
Cordenonese 19.12 3.4 2922 27 
Villanova 1712 14 38.10 25 
Triestina 19.9 5.5. 3127 23 
Portogruaro 18 8 5 5 2221 21 
Ponziana 18 5 7 6 2020 17 
Maniago RO 5 411 2036 14 
Cormonese 20 4 610 1642 14 
Sangiorgina 19 4 510 2229 13 
Fortitudo 19 4 312 1942 11 
(MM Sauro 20 4 313 1641 11 
Pro Gorizia 20 3 512 1642 11 
Azzanese 19 1 414 1939 6 


LE GARE DI DOMENICA 
(CMM Sauro - Cordenonese ore 10,30 


Azzanese . Pro Gorizia » 10.20 
Fortitudo - Villanova » 10,30 
Maniago - Monfalcone » 10,30 
Ponziana . Udinese » 13.15 
Portogruaro - Triestina » 15 
Cormonese - Pordenone » 10,30 
Riposa, Sangiorgina 
Allievi locale 

GIRONE «A» 
Muggesana - Breg 01 
Cremcaffè - De Macori 00 
Edera - Stock 0-0 
ha riposato: Ponziana. 

GIRONE «B» 
‘Roianese - Opic, S. Caffè (e 
Olimpia Gretta - Gaja 04 
‘Libertas TS - Aurisina 40 
C.G.S. - Inter S. Sabba 2-0 

GIRONE «©» 
Esperia S.L. - Vesna 11 
Giarizzole . Triestina 0-2 
‘Rosandra Z, - Costalunga 1-0 


ha riposato: Fortitudo. 


Nel Girone «A» è entrato in 
scena il Breg, recente vincitore 
della Coppa Pacco, che subito 
si è fatto valere nei confronti 


A EI ce 


E JUMORES 


della pur quotata Muggesana. 
Riconferma della Stock che ha 
imposto il nulla di fatto alla 
‘Edera. 

Nel Girone «By» tonfo dell’Au- 
Tisina che ha ceduto alla Liber- 
tas Trieste. In evidenza il C.G.S. 
che ha brillantemente superato 
l’Inter S. Sabba. 

Nel Girone «C» franco succes. 
so della Triestina sul Giarizzole 
e vittoria del Rosandra sul Co- 
stalunga con il minimo scarto. 


Juniores locale 


Archiviata la vittoriosa finale 
con il Giarizzole, il S. Giovanni 
pensa ormai ai prossimi impe- 
gni di Coppa. I rossoneri infat- 
ti sono stati ammessi di diritto 
a disputare la Coppa Regione 
Friuli - Venezia Giulia, che li ve- 
drà opposti alle squadre vinci- 
trici dei campionati locali delle 
altre province della nostra. re- 
gione. L’inizio del torneo è fis- 
sato per domenica 4 marzo. 

La Coppa Disciplina è stata 
conquistata dal Gaja che, senza 
penalità, ha preceduto nella spe- 
ciale classifica il Cremcaffè. 


‘TALbgni 


Il calcio a Rozzol vi è stato 
portato dalla Libertas. Meno di 
quattro anni fa, un gruppo di 
appassionati — tra cui l’attua- 
le presidente Biancorosso, il 
vice Perini, ed il direttore spor- 
tivo Ezio Mattei — hanno de- 
ciso di costituire un club cal. 
cistico in seno alla Libertas, e 
di dedicarsi all’attività giova- 
nile. La struttura sociale del 
giovane rione era quanto mai 
disposta a recepire lo spazio 
sportivo e ricreativo offerto dal 
neo-costituito sodalizio bianco- 
rosso ai giovani della zona, per 
i quali i dirigenti del club si 
erano assicurati l’uso del cam- 
po di San Luigi, certo la mi. 
gnore soluzione dal punto di 
vista logistico cui potessero am- 

e 


Fungeva allora da direttore 
sportivo Paolo Umek, l'ex arbi- 
tro, tanto discusso e contesta. 
to ma che indubbiamente ha 
avuto una gran parte nella. or- 
ganizzazione del club nella fase 
iniziale e nel costituire gli assi 
portanti delle due squadre, al- 
lievi e giovanissimi, con cui la 
Libertas Rozzol ha esordito nel- 
la attività ufficiale della FIGO, 
inserendovi anche ragazzi di e- 


di indubbie doti tecnico-calcisti. 
che. I ragazzi di Rozzol si sono 
subito imposti all'attenzione del- 
le società concorrenti locali e 
già alla prima stagione di atti- 
vità il sodalizio scudato ha sfio- 
rato risultati clamorosi. 

L’anno seguente la. Libertas 
ha preparato due squadre allie- 
vi; una per la grande avventu. 
Ta in sede regionale. Ma qual- 
che problema interno ha pro- 
vocato una fuga di giocatori 
tale da indebolire una squadra 
che certo sarebbe stata desti- 
nata a recitare un ruolo da pri- 
mattrice in regione. 

Uno di essi è Bencina, che 
dopo un anno di transizione al 
Ponziana è andato a vestir di 
granata a Torino. Passata la fa- 
se di Gino Colaussi (i dirigenti 
del Rozzol erano riusciti anche 
ad assicurarsi le prestazioni di 
allenatore dell’ex-campione del 
mondo), la Libertas continua 
comunque ad espandersi, e in 
mumero di tesserati — ne con- 
ta quasi un centinaio — ed in 
attività, che quest'anno oltre 
agli allievi regionali affidati al- 
le cure di Fornasaris, ed agli 
esordienti, si estrinseca anche 


strazione extrarionale e dotati!nella categoria juniores affida- 


di minicampioni 
la Libertas Rozzol di calcio 


ta all'allenatore della. «prima» 
Schillani. (Lo scorso anno si è 
pensato di varare anche una 
formazione di dilettanti ma il 
settore caratterizzante rimane 
sempre quello giovanile). 

L'attività biancoscudata si ri- 
partisce anche nei quadri ‘ago- 
nistici del C.S.I. e la prepara- 
zione di tale direttrice è attri- 
buita a Canducci e Piras, Il vi. 
vaio della Libertas di Rozzol è 
tecnicamente sempre degno di 
attenzione: nella vastissima pas- 
serella di giovani biancoscudati 
spicca ad esempio una bella 
coppia di difensori centrali del 
*57, Muiesan e Spena; un cen- 
travanti del ’59, Bubnich, esor- 
diente domenica scorsa in re- 
gionale, un suo coetaneo mez- 
zala, Sterle ed un portiere, Ban,|| 
classe ’56 del quale già lo scor- 
so anno si è interessata la Ju- 
ventus e per il quale, risulta 
‘ora essere in trattative anche 
l'Udinese; una giovane fabbrica 
di mini-campioni quella di Roz- 
zol, con. un’avveduta imposta 
zione manageriale da legitti va- 
Te ambiziose previsioni perlo- 
meno di risultati a notevole li- 
vello tecnico-individuale. 


Piero Trebiciani 


DINDANNNIS 


PRIMO EXPOMOTOR 


Mostra mercato: ricambi, accessori, attrezzature, macchinari 
e motori. per auto, moto, macchine agricole; motonautica, kart?s 


Venerdì, 23 febbraio 1973 


Fino al 25 febbraio, nel Padi- 
glione 33. della Fiera di Mila- 
no (ingresso Piazza VI Feb- 
braio) è in corso il 1° EXPO- 
MOTOR (mostra mercato set- 
toriale di ricambi, accessori, 
attrezzature, macchinari e mo- 
tori per auto-moto-macchine 
agricole-motonautica e kart's). 
La data di febbraio è stata 
decisa in seguito alle solleci- 
tazioni dei settori industriali 
e commerciali interessati, in 
quanto le categorie motoristi- 
che ritengono questo mese, 
vicino al periodo primaverile, 
come il più adatto per istitui- 
re un produttivo rapporto con 
i vari operatori commerciali. 
Questa manifestazione alta- 
mente qualificata è dunque il 
luogo ideale per un colloquio 
ad alto livello tra le forze 
produttrici e i compratori mo- 
toristici. Essa, di fatto, ospi- 
ta solo fabbricanti, rappresen- 
tanti esclusivi e importatori 
di tutti i prodotti della vasta 
gamma, offrendo una panora- 
mica merceologica completa 
e razionalmente distribuita. 


L'EXPOMOTOR, inoltre, con- 
sente per la prima volta ai 
ricambisti, accessoristi, elet- 
trauto, gommisti e ad altre 
categorie collaterali di appro- 
fondire la conoscenza del pro- 
dotto e del produttore, riqua- 
lificandone i.pregi e modifi- 
candone Ì difetti, e dì influen- 
zare la produzione sospingen- 
do le imprese interessate a 
cercare, a sostegno della qua- 
lità, un più ampio collocamen- 
to sui mercati esteri. 


Nato dunque per volontà del- 
le aziende del settore — al 
fine di un adeguamento del- 
l’organizzazione distributiva ai 
nuovi standards di produzio- 
ne e per permettere alle ditte 
operanti in tale settore (che 
prima erano costrette a par- 


tecipare -a.“vmostre ‘e saloni‘ 


non confacenti alle loro esi- 
genze) un diretto e qualifica- 
to incontro fra | produttori e 
le categorie economiche ita- 
liane ed estere interessate — 
l'EXPOMOTOR si caratterizza 
soprattutto per il vasto mec- 
canismo. organizzativo. e di- 
stributivo che mette in movi- 
mento. Non va infatti dimenti- 
cato che in questo ramo del- 
l'industria sono occupati cir- 


ca 130.000 lavoratori suddivì- 
si in 5.000 aziende, fra picco- 


le, medie e grandi, la cui pro- 
duzione fornisce, solo in Ita- 
lia, oltre 250.000 punti di ven- 
dita. 


Incalcolabile è anche il con- 
tributo che il 1° EXPOMOTOR 
darà al miglioramento delle 
relazioni internazionali, in con- 
siderazione della marcata pre- 
senza. sul mercati mondiali 
della nostra Industria automo- 
bilistica e motoristica in ge- 
nerale, da cui la necessità di 
fornire razionalmente e capil. 
larmente i paesi acquirenti 
dei pezzi di ricambio e degli 
accessori di cui abbisognano. 


Sulla scia di queste necessi- 
tà di mercato il 1° EXPOMO- 
TOR ha deciso di presentare 
un vasto programma di ma- 
nifestazioni collaterali com- 
prendente alcune iniziative di 
rilevante importanza, quali le 
assemblee dei gruppi specia- 
lizzati, e le discussioni-dibat- 
tito sull’utilità di una mostra 
specializzata motoristica al di 
fuori di ogni ingerenza poli- 
tica. 


Anche in fatto di Consiglio 
di Presidenza l'EXPOMOTOR 
presenta delle indubbie novi- 
tà. Risulta che gli appartenen- 
ti a detto Consiglio non sono 
personaggi scelti a caso, ma 
gli stessi espositori che, me- 
diante domanda al Consiglio 
Direttivo, hanno chiesto di 
farne parte. Una proficua e 
continua rotazione fra i con- 


siglieri è assicurata tramite 


un rinnovo biennale delle ca- 
riche e l'automatica esclusio- 
ne di chi non partecipa alle 
sedute del Consiglio. Ed è 
proprio grazie all'apporto fat- 
tivo di questo organo larga- 
mente rappresentativo che si 
è potuto organizzare una ma- 
nifestazione come l'EXPOMO- 
TOR, originale e nuova oggi 
come nel futuro. 


Una mostra dunque che ha 
tutte le caratteristiche per es- 
sere annoverata fra le grandi 
esposizioni internazionali di 
maggiore prestigio e di mag- 
giore successo. 


Sono ospiti del 1° EXPOMO- 
TOR: l'ICE, il MICOMES, la 
Camera di Commercio italo- 
cinese, la Camera di Com- 
mercio malgascia e dei Paesi 
africani aderenti alla CEE, il 
Notiziario Motoristico e il Ca- 
talogo motoristico. 


AUTOFORNITURE 


A. M. 


A. R. 


VIA DEL BOSCO, 6 - TEL. 741946 


ACCESSORI per auto e moto 
Foderine, tappeti, stuoie, 
strumenti elettronici, e ...tutto 


perato 
GATENE NEVE P/M 


FARI FENDINEBBIA 


FANALINI retromarcia 


RICORDATEVI 


ZANCHI 


TRIESTE, via Coroneo 4 - 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE = 
TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 29684 


IL NEGOZIO D'AVANGUARDIA 
AL SERVIZIO DELL’AUTOMOBILISTA 


PORTASCI «FAPA» al tetto e posteriori, 


per tutti i tipi di vetture 
CATENE NEVE WEISSENFELS in acciaio tem- 


AUTO NAUTICA 


TROMBE FIAMM la tromba sicura 
delle più affermate marche 


FANALINI posteriori rossi - antinebbia 


= AUTOFORNITURE 


Tel. 29684 - 69588 


viale d'Annunzio 25, telef. 795929 - via Rigutti 


Accessori per tutte le auto 


WALMOTOR 


Via Milano, 27/A tel. 62862 


Nel nuovo negozio troverete il più completo assotti- 
mento di capi di abbigliamento per motociclisti delle mi- 
gliori Case italiane e inglesi, assieme agli stivali, ai guanti, 
ai caschi e agli accessori... logicamente ai prezzi migliori 


viale Miramare, 39 


Pirelli 
Michelin 
Ceat 
Continental 
Kléber 
Goodyear 
Firestone 


Pneumatici 


Alessandro IMMONCINI 


piazza Libertà, 3 


ACCESSORI PER OGNI TIPO DI VETTURA 


Servizio convergenza, incidenza, campanatura 


Servizio elettrauto, diagnosi e messa a punto motore 


DIIDILDIDIIIIIDISTE, 


Venerdì, 


23 febbraio 1973 


IL PICCOLO 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DA 25 ANNI I COMUNISTI AL POTERE 


Amnistia a Praga 
peri fuorusciti del'68 


Nessun atto di clemenza 


invece per i dubcekiani 


Le solenni celebrazioni alla presenza di Breznev 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 22 

A quattro anni e mezzo dal 
tramonto della «Primavera di 
Praga», e dall'invasione dei car- 
ri armati sovietici, la Cecoslo- 
vacchia si appresta a celebrare 
solennemente il 25.0 anniversa- 
rio della presa del potere da 
parte dei comunisti nel paese. 
Alla presenza del capo del PC 
sovietico, Leonid Breznev, appo- 
sitamente arrivato a Praga og- 
gi pomeriggio, unico capo comu- 
nista intervenuto, le celebrazio- 
ni si svolgeranno nella capitale 
cecoslovacca vivacizzata dallo 
sventolio delle bandiere, Lo stes- 
so Breznev pronuncerà domani 
un discorso in una grande piaz- 
za della città. 

La presenza di Breznev sem- 
bra destinata a gettare tutto il 
prestigio del numero uno del 
Cremlino sul piatto della bilan- 
cia a favore del capo del PC ce- 
coslovacco, Gustav Husak, dopo 
le voci di dissensi all’interno 
del partito al potere a Praga 
fra lo stesso Husak, esponente 
dei moderati del partito ed i 
fautori di una linea dura. Sta- 
sera Breznev ha consegnato a 
Husak l'Ordine di Lenin, lodan- 
do il leader cecoslovacco per la 
opera da lui svolta per il ritor- 
no alla «normalità» del paese 
dopo l’invasione dell’agosto 1968 
e la successiva estromissione 
dal potere dell’allora capo del 
PC cecoslovacco Alexander Dub- 
cek. 

«Non sì può nemmeno apprez- 
zare appieno ciò che i comuni. 
sti cecoslovacchi hanno com- 
piuto negli ultimi anni — ha 
detto Breznev stasera, all'atto 
della consegna dell’onorificenza 
a Husak — il, paese si è norma. 
lizzato. Il ruolo di guida del 
partito comunista, questa mili- 
tante avanguardia marxista-leni- 
nista della-società cecoslovacca, 
si è rafforzato. Le conseguenze 
del grande danno provocato dal- 
le forze anti-socialiste sono sta- 
te annullate». Questa ultima era, 
evidentemente, una allusione a 
Dubcek e ai suoi seguaci, gran 
‘parte dei quali hanno preferito 
fuggire all’estero piuttosto che 
restare nel paese dopo l’inva- 
sione delle forze del Patto di 
Varsavia per ripristinare un re- 
gime che l'operato di Dubcek 
aveva fatto sperare loro ormai 
superato. 

Ai fuoriusciti cecoslovacchi del 
1968, in occasione di questo 25.0 
‘anniversario dell'inizio del regi. 
me comunista nel paese, il pre 
sidente cecoslovacco Ludvik Svo- 
boda ha concesso oggi una am- 
nistia, autorizzandoli a rientra 
te in patria senza subire proce- 
dimenti penali, a condizione che 
rimpatrino entro il 31 dicembre 
‘prossimo e che non siano incor- 
si in reati definiti di sovversio- 
ne contro il regime. L'amnistia 
si estende ai delitti minori, pur- 
ché non di natura politica. Qual 
siasi speranza per un gesto di 
conciliazione verso gli elementi 
«liberali», di cui si circondò 
Dubcek, è venuta a cadere in 
questa stessa occasione, quando 
Svoboda ha escluso dal provve 
dimento di clemenza coloro che 
abbiano commesso atti definiti 
come «sovversione della repub- 
blica», «pericolo per i segreti di 
stato», «danni agli interessi del- 
la repubblica all’estero». 

Tale esclusione colpisce i 46 

| «liberali» dubcekiani condanna. 
ti l'estate scorsa a Praga e a 
Brno per attività sovversive, 
giudicati colpevoli di-reati sca- 
turiti in parte dalla distribuzio- 
ne di opuscoli clandestini prima 
delle elezioni parlamentari del 
novembre 1971. Fra gli altri, co 


me si ricorderà furono condan- 
nati in tale occasione a 6 anni 
e mezzo di reclusione ciascuno 
l'ex capo del partito di Brno, 
Jaroslav Sabata, e l’ex rettore 
del collegio politico del partito, 
Milan Huebl. L'amnistia dierna 
si applica a coloro che abbiano 
subito una sola condanna a pe- 
ne massime di cinque anni per 
reati non sovversivi, 

Secondo fonti ufficiali cecoslo- 
vacche, sono circa 45.000 coloro 
che emigrarono in Occidente nel 
1968 e nel 1969, ma migliaia di 
costoro sono successivamente 
rimpatriati. Secondo fonti occi- 
dentali, il numero delle perso- 
ne che emigrarono illegalmente 
sale invece a oltre 120.000, anche 
se alcuni profughi rientrarono 
sicuramente in un momento suc- 
cessivo, 


A. P. 


MENTRE NELLA CAPITALE SI SVOLGONO RITI DI RINGRAZIAMENTO PER L'ACCORDO 


SI COMBATTE ANCORA NEL LAOS 
MALGRADO SIA IN VIGORE LA TREGUA 


Anche l’aviazione impegnata nella «consueta attività militare» - Thieu accusa i comunisti 
di aver inviato nel Sud Vietnam, dopo il 28 gennaio, ventimila uomini e 200 carri armati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vientiane, 22 
La tregua d'armi nel Laos è 
entrata ufficialmente in vigore a 
mezzogiorno (le sei italiane). A 
quell’ora ha avuto inizio il ten- 
tativo di metter fine alla «guer- 
ra segreta» che per oltre dieci 
anni ha tormentato il paese. 
Non si è avuta immediata noti- 
zia dell'andamento della situa- 
zione sui fronti di battaglia. Nel- 
le ore che avevano preceduto 
l'avvio della tregua i combatti- 
menti si erano intensificati, i 
governativi e i loro avversari 
avevano cercato di guadagnare 
migliori posizioni. L'accordo sti- 
pulato fra il governo del prin- 
cipe Suvanna Fuma e il Pathet 
Lao stabilisce che le truppe re- 
stino sulle posizioni occupate. 
Con la tregua: nel Laos la 
guerra indocinese continua so- 
lo in Cambogia. In Vietnam il 
conflitto è cessato ufficialmente 
il 28 gennaio, adesso è termina- 


to nel Laos, con un accordo ba- 
sato su quelli di Ginevra del 
1962. Quegli accordi dovevano 
teoricamente metter fine alla 
guerra laotiana, ma di fatto es- 
sa è proseguita. Hanno firmato 
leri l'accordo il ministro degli 
interni laotiano Pheng Phongsa- 
van e il negoziatore del Pathet 
Lao, Phoumi Vongvichit. L’ac- 
cordo prevede la formazione di 
un governo di coalizione nazio- 
nale e di un consiglio di unione 
nazionale, la fine dei bombarda- 
menti americani, il ritiro entro 
novanta giorni di tutte le truppe 
straniere. 

L'agenzia «Nuova Cina» ha 
diffuso un dispaccio nel quale 
dice che radio Pathet Lao ha 
diramato ai vari reparti delle 
«forze armate patriottiche neu- 
tralistiche» l'ordine di cessare 
il fuoco, restando sulle posizio- 
ni occupate e tenendosi pronti 
a reagire a qualsiasi violazione 
governativa dell’intesa. A Vien- 


tiane l’inizio della tregua è sta- 
to accolto con calma, c'è stata 
solo una manifestazione di un 
migliaio di studenti delle scuole 
medie, che hanno percorso le 
vie principali della capitale 
scandendo «Pace, pace», e agi. 
tando cartelli con le scritte «La 
pace durerà» e «Questa è l’ulti- 
ma tregua d'armi per il Laos». 
Qualche taxi era adorno di stel- 
le filanti e nei templi e nelle 
chiese si sono tenuti riti di rin- 
graziamento. 

‘Alle tre del pomeriggio, cioè 
tre ore dopo l’inizio della. tre- 
gua, da fonte militare è stato 
annunciato che i T'28 dell’avia- 
zione reale erano ancora impe- 
gnati in operazioni di bombar- 
damento e mitragliamento nel 
Nord del paese, e che nel Sud 
continuava la «consueta attività 
militare». Mezz’ora dopo l’'ini- 
zio della tregua il ministro della 
difesa incaricato, Sisouk Na 
ne aveva ordinato a 


TEATRO. DI VIOLENTI SCONTRI UNA DELLE PRINCIPALI PIAZZE DELLA CAPITALE 


MIGLIAIA DI STUDENTI AD ATENE 
CARICATI E DISPERSI DALLA POLIZIA 


Numerosi i colpiti - Si parla di molti arresti - Scoppia una bomba (due feriti) 
in un parcheggio nelle vicinanze della scuola allievi ufficiali dell’esercito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 22 

«Omonia Agorav, una delle 
principali piazze di Atene, è 
tornata a rivivere oggi momen- 
ti di grave tensione quale non 
sì registrava forse dal periodo 
antecedente il colpo di stato 
del ’67. Ingenti forze di polizia, 
che per la prima volta hanno 
jatto uso di manganelli, hanno 
caricato, disperdendoli, migliaia 
di giovani che affluiti dall’uni- 
versità, si erano radunati nella 
grande e centrale piazza inneg- 
giando alla libertà e ribadendo 
la loro opposizione al servizio 
militare, Le cariche della poli- 
zia sembra siano state partico- 
larmente dure. Decine di giova- 
ni sono stati visti crollare sul 
selciato, mentre le ambulan- 
ze provvedevano a soccorrere 
quanti erano rimasti feriti. Sul 
posto oltre alle ambulanze i nu- 
merosi cellulari della polizia sui 
quali sono stati fatti salire gli 
studenti più turbolenti, Si parla 
di decîne di arresti, 

La piazza in cui studenti ed 
agenti dì polizia sono tornati 
ad affrontarsi, dopo le scara- 
mucce divampate nel cuor del- 
la notte nella zona della città 
universitaria, è ben mota agli 
ateniesi, Nei mesi turbolenti 
che precedettero il colpo di ma- 
no dei colonnelli era diventata 
il tradizionale terreno di batta- 
glia tra la polizia ed i vari 
gruppi di opposizione. I disor- 
dini divampati questa sera as- 
sumono un particolare signifi- 
cato .se si pensa che sono î pri- 
mi avvenuti in «Omonia Agora» 
da quando Papadopoulos andò 
al potere. 

Appena un'ora prima, sem- 
brava invece che fosse il buon 
senso e la ragione a prevalere. 
Gli studenti che ieri avevano 
occupato la facoltà di giuri- 
sprudenza dell’Università dì Ate- 
ne, avevano lasciato ordinata- 
mente la palazzina ponendo fi- 
ne ad un sit-in di protesta pro- 
trattosi per una trentina di ore. 
Abbandonando la facoltà gli stu- 
denti avevano finito per condivi. 
dere le argomentazioni del ret- 
tore dell’ università, Ioannis 
Tountas, che si era fatto garan- 
te della loro incolumità una 
volta che avessero messo piede 


Telefoto Upi 
Atene — La polizia ateniese carica migliaia di studenti radunati in una delle principali piazze 
della capitale greca. Un'ora prima tremila universitari avevano zvacuato la facoltà di legge 
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fuori l’edificio. Le parole della 
massima autorità accademica 
dell'ateneo avevano irovato con- 
ferma nei fatti. Ad eccezione di 
qualche scaramuccia, peraltro 
rientrata, gli studenti avevano 
potuto uscire dall'ateneo senza 
che la polizia, che da ieri pre- 
sidiava in forze la zona. inter- 
venisse. 

Gli studenti, una volta river- 
satisi in piazza avevano blocca 
to il traffico, provocando l’inter- 
vento della polizia che in breve 
ha sgombrato la piazza con ri- 
petute cariche. Alcuni minuti 
dopo altre migliaia di studenti 
sì sono radunati nella via Aka- 
dimias, dietro la città universi 
taria, obbligando la polizia ad 
intervenire nuovamente. Men- 
tre la calma tornava nella zona 
una bomba esplodeva in un 
parcheggio a poca distanza dal- 
la scuola allievi ufficiali del- 
l’esercito. Due passanti sono ri- 
masti lievemente feriti, 

In serata il vice primo mini 


i CINQUE UOMINI E DUE DONNE CATTURATI IN ARGENTINA 


In carcere i responsabili 
del rapimento di Barella 


L’industriale venne rilasciato in novembre in cambio di trecento milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 22 
Piena luce sul caso Barella, 
| l'industriale italiano rapito da 
un commando di terroristi il 5 
movembre dello scorso anno e 
rilasciato cinque giorni dopo 
‘previo il pagamento di un ri- 
scatto di circa trecento milio- 
ni di lire. 
Im un edificio di Tortuguitas, 
uno dei più caratteristici sob: 
| borghi di Buenos Aires la po- 
| lizia argentina ha sorpreso cin- 
que uomini e due donne, che 
secondo quando dichiarato dal. 
l'ispettore che ha condotto la 
operazione, sono direttamente 
coinvolti nel rapimento non so- 
lo di Enrico Barella ma anche 
del funzionario inglese Ronald 
Grove, rapito il 10 dicembre 
scorso € rilasciato dieci giorni 
più tardi. Anche per Grove la 
somma pretesa da chi effettuò 
î i sequestro si aggirò intorno 
trecento milioni di lire. 
Del gruppo, caduto nelle ma- 
| glie della polizia il 14 febbraio 
scorso, fa parte il poeta Fran- 
cisco Reynaldo Urondo, che sem- 
bra ne sia anche il capo. L'età 


dei «guerriglieri» arrestati oscil- 
1a dai diciannove ai cinquant’an- 
ni, Nell’edificio in cui si na- 
scondevano sono state rinvenu- 
ta armi e materiale propagan- 
distico del FAR, gruppo forze 
armate rivoluzionarie ,di ispi- 
tazione ‘peronista, I sette, cui 
sì attribuisce la paternità del 
sequestro di Barella sono «ideo- 
logicamente marxisti anche se 
cercano di apparire peronisti». 
Dal materiale ad essi seque- 
strato risulta che la forza del 
gruppo era costituito dalla gio- 
vane età dei suoi aderenti. 

Al poeta Francisco Reynald 
Urondo si attribuisce inoltre un 
Tuolo di primo piano in un at- 
tacco a mano armata compiu- 
to, sempre in novembre, con» 
tro un commissario di polizia. 
Nello scontro a fuoco rimase 
ucciso un agente. Tra le sette 
persone arrestate, un nome 
noto alle autorità, il 32enne ca 
Julio Roque ricercato per es 
sere interrogato sull’assassinio 
del generale Juan Caros San. 
chez, comandante la piazza di 
Rosario, ucciso da un comman- 
do di cui facevano poste slemen- 


ti sia del «Far» che dell'«Erp», 
l'esercito rivoluzionario popo- 
lare di ispirazione trotzkista 
chiamato in causa per il ra 
pimento di Ronald Grove. 
Enrico Barella, titolare di uno 
stabilimento metallurgico nella 
città argentina di Sarandi e di 
una fabbrica costruttrice di 
sirumenti di precisione in Ve- 
nezuela, venne rapito in cir- 


\costanze insolite. Avvicinato da 


una donna travestita da infer- 
‘miera mentre giocava con il fi. 
glio nel giardino della sua ca- 
sa di campagna, seguì la don- 
na, presumibilmente sotto la mi- 
naccia di una rivoltella. Una 
volta all’esterno della villa fu 
avvicinato da tre uomini che 
lo costrinsero a salire su una 
macchina parcheggiata nei pa- 
raggi. 

Cinque giorni più tardi, quan- 
do già si cominciava a teme- 
re il peggio, l'industriale italia- 
no che vive in Argentina dal 
1947, venne liberato. Per la sua 
vita i familiari pagarono un 

iscatto record di trecento mi. 

ioni di lire. 


A.P. 


stro greco Stylianos Patakos ed 
altri funzionari governativi han- 
no invitato gli editori dei quo- 
tidraniì în procinto di andare in 
macchina di astenersi dal pub- 
blicare notizie concernenti i di- 
sordini studenteschi; i giornali 
potranno dar notizia soltanto 
del fatto che glì studenti hanno 
posto fine al loro sit-in di pro- 
testa nella facoltà di giurispru- 
denza e che non sarà permesso 
scattare foto di scontri nelle 
strade. 

I disordini divampatì in sera- 
ta in «Omonia Agora», anche se 
ì più gravì, non sono stati però 
gli unici. Tafferugli sì erano re- 
gistrati anche in mattinata alla 
periferia di Atene, mentre con 
i colleghi della capitale aveva 
no deciso di solidarizzare an- 
che î giovani di Salonicco. Ra- 
dunati in assemblea all'interno 
della Università Aristotile per 
decidere se appoggiare o meno 
le istanze dei colleghi di Atene 
i giovani erano stati affrontati 
da agenti in borghese che han- 
no effettuato una ventina di ar- 
resti. 

Scontri e tafferugli si erano 
avuti nella capitale anche du- 
rante la notte, proprio davanti 
alla città universitaria, quando 
centinaia di persone, parenti e 
amici degli studenti che occu- 
pavano la facoltà di giurispru- 
denza, avevano tentato di rom- 
pere il blocco della polizia per 
far giungere cibo e altri generi 
di necessità ai tremila contesta. 


tori. 
A.P. 
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Echi alle Nazioni Unite 


del «raid» nel Libano 


New York, 22 

Dopo le scorrerie israeliane 
di ieri in territorio libanese, 
l'ambasciatore dello stato na- 
zionale ebraico presso le Na- 
zioni Unite, Josef Tekoah, ha 
fermamente respinto oggi la 
tesì contenuta nella protesta 
formulata dal governo di Bei- 
Tut secondo cui si era trattato 
di un'aggressione senza provo- 
cazione, Non così, ha ribadito 
Tekoah, che ha fatto ufficial- 
mente presente, promettendo 
se gli fosse stato richiesto, di 
presentare la necessaria docu- 
mentazione. La verità è che nel 
‘Libano c’erano «oltre cinque. 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 


Italiana Editori Giornali — 


mila terroristi di varie orga- 
nizzazioni». «I quartier generali 
di organizzazioni terroristiche 
quali Settembre Nero, Al Fa- 
tah, il Fronte popolare — ha 
affermato ancora l'ambasciato- 
re Tekoah — e tutte le loro 
diramazioni avevano trovato 
ospitalità nel Libano: è da lì, 
infatti, che vengono lanciate le 
operazioni terroristiche al di 
fuori della regione». 

La protesta libanese era stata 
formulata già ieri dall'ambascia- 
tore libanese Edouard Ghorra 
in una lettera indirizzata per- 
sonalmente al presidente di 
turno del Consiglio di sicurez- 
za, Joseph Odero-Jowi, del Ke- 
nya, senza tuttavia richiedere 
una riunione di emergenza del 
Consiglio di sicurezza stesso. 
Nessuna richiesta di riunione 
del Consiglio di sicurezza è 
pervenuta finora alle Nazioni 
Unite neppure per il tragico di: 
sastro del plurireattore libico 
sconfinato nello spazio aereo 
controllato da Israele. 


(Ansa) darvi. 


tutte le truppe governative, dai 
microfoni della radio nazionale, 
di attenersi rigidamente all’ac- 
cordo, e analoga, ordine aveva 
Gato il Pathet Lao ai suoi re. 
parti. Alle tredici, un’ora dopo 
l’inizio della tregua, la località 
di Paksong, nel Sudest del Laos, 
è caduta in mano nordvietnami- 
ta. Verso le dodici e trenta trup- 
pe del Pathet Lao e del Nord. 
Vietnam hanno attaccato quat- 
tro postazioni governative pres- 
so Ban Na, Phu Ka Bo, Phu 
Phaxay e Sala Phoukon, ha de- 
nunciato una fonte militare. 

Il presidente sudvietnamita 
Nguyen Van Thieu ha accusato 
i, comunisti di infiltrazioni di 
uomini e materiali nel Sudviet- 
nam. Rivolgendo la parola a un 
seminario politico egli ha detto 
che dal 28 gennaio i comunisti 
hanno inviato ventimila uomini 
e duecento carri armati nel Sud 
attraverso il Laos, lungo ia pi. 
stao di Ho Chi Minh. Dopo il 
discorso, il presidente ha detto 
di essere soddisfatto della tre- 
gue nel Laos ma di non ritenere 
che essa porterà a un arresto 
delle infiltrazioni nel Sud-Viet- 
nam. Il governo cambogiano ha 
chiesto a cinque paesi di adope- 
rarsi perché la conferenza di 
Parigi sull’Indocina, che si apre 
lunedì, esamini la questione 
del ritiro delle truppe nordviet- 
namite dal Cambogia. Secondo 
fonte diplomatica la richiesta è 
stata presentata a Gran Breta- 
gna, Indonesia, Polonia, Stati 
Uniti e Nord Vietnam. 


A Washington il Pentagono 
ha comunicato che non è anco- 
ra cominciata la bonifica delle 
mine sganciate nelle acque del 
porto e del canale di Haiphong; 
dieci navi mercantili — due cu- 
bane, quattro somale, due ci- 
nesi e due registrate a Hong- 
kong — hanno però potuto la: 
sciare la rada dal 9 febbraio 
senza danni, Il ministero della 
difesa non spiega come ciò sia 
stato fatto. Negli ambienti del 
‘Pentagono si dice che gli Stati 
Uniti hanno fornito informazio- 
ni a Hanoi circa i campi mina- 
tì, ma il Pentagono afferma che 
le navi sono uscite a loro ri- 
schio senza assistenza o guida 
americana. 


Re Hassan del Marocco 


invia truppe in Siria 


Rabat, 22 

Re Hassan II di Marocco ha 
annunciato stasera la sua de. 
cisione di inviare truppe ed ar- 
mamenti in Siria, a cominciare 
dal mese prossimo, Il sovrano, 
generalmente considerato come 
il\ più moderato e filo-occidenta- 
le dei capi di stato arabi, ha 
fatto il suo annuncio in un di- 
scorso trasmesso per radio e 
televisione. E° la prima volta 
che il Marocco intraprende una, 
azione militare concreta nella 
lotta dél Medio Oriente, dopo 
la guerra dei sei giorni, 

Hassan si è dichiarato con- 
vinto che le grandi potenze, Ci- 
na compresa, potrebbero im. 
porre la pace in Medio Oriente, 
se lo volessero, «La pace — 
aggiunto — deve essere raggiun- 
ta con dignità e giustizia». 

Sottolineando la importanza 
strategica della regione di Go- 
lan, parzialmente occupata da- 
gli israeliani, Re Hassan ha e- 
spresso la sua convinzione per- 
sonale che le prossime offensi- 
ve israeliane saranno dirette 
contro la Siria. 

Il Marocco tentò di far arri. 
vare sue truppe per aiutare gli 
altri paesi arabi nella guerra 
dei sei giorni, ma esse non an 
darono oltre Bengasi, in Libia. 
Le truppe che partiranno que- 
sta volta per la Siria, ha detto 
ancora il sovrano marocchino, 
saranno scelte fra volontari pre- 
si da elementi dotati di espe- 
rienza delle forze armate ma- 
rocchine. 

Non è stata precisata l’entità 
della forza da inviare in Siria, 
ma, Hassan ha precisato che 
nessuno sarà costretto sog ds] 

ip, 


UN ALTRO. INTERNAMENTO IN MANICOMIO? 


MOSCA: BRUTALE ARRESTO 
D'UNA GIOVANISSIMA EBREA 


Era «colpevole» di voler emigrare in Israele 


Londra, 22 

Un membro di un comitato, 
che si batte per la difesa dei 
diritti degli ebrei sovietici, ha 
dichiarato ieri sera, a Londra 
che una giovane ‘ebrea sovietica 
(alla quale lo scorso autunno 
le autorità sovietiche avevano 
‘concesso il permesso di emigra- 
re in Israele) è stata portata via 
con la forza dalla sua casa di 
Mosca e potrebbe trovarsi at- 
tualmente in un istituto per ma- 
lattie mentali. 

Il membro del comitato che 
ha fatto. la rivelazione ha ag. 
giunto di avere avuto queste 
informazioni dall'ex fisico sovie- 
tico. Alexander Temkin, con il 
quale è riuscito a mettersi in 
contatto telefonico, e ha preci. 
sato che la giovane ebrea in 
questione è la 
cenne, di nome Merina, di que- 
st’ultimo, Temkin ha ‘precisato 
che giovedì scorso, il direttore 
di una scuola francese di cui 
Merina è allieva aveva detto al- 
la ragazza che essa correva il 
rischio di essere ricoverata in 


.|un istituto per la cura delle 


malattie mentali se non avesse 
rinunciato all'idea di emigrare. 


quattordi- | 


Lunedì la polizia (sempre se- 
condo il racconto del padre, ri- 
ferito dal membro del comita- 
to) ha preso Merina e l’ha let- 
teralmente trascinata fuori di 
casa, nonostante la ragazza in- 
dossasse solamente abiti leggeri 
e non avesse né cappotto, né 
scarpe, né un copricapo per di- 
fendersi dai rigori dell’inverno 
russo, Il fisico, che perse il suo 
posto di lavoro un anno fa 
quando chiese un visto di emi- 
grazione, ha aggiunto che, dopo 
il fermo di Merina, la polizia 
lo ha del pari fermato e tratte 
nuto per 12 ore. (Ansa - Reuter) 


Nel 1.0 anniversario della 
morte. di 


Alfredo Moresi. 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immenso affetto. 


(Soc. Armando Zega & GC. V. Ro- 
magna 36 Roma, tel. 4696) 


+ 


Il giorno 21 febbraio, stron- 
cata da male crudele, dopo 
una vita interamente dedica- 
ta alla famiglia, si è spenta 


Lucia Lovisato 
Milovaz 


lasciando nel più profondo 
dolore il marito LUCIANO, 
la figlia ARIELLA col marito 
SERGIO de PAULI, il figlio 
FABIO con la moglie MARI- 
SA, i mipotini FEDERICA, 
LUCIANO, ANTONIO e STE. 
FANO, la sorella NELLA ZA- 
FUTTÀ, le cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 23 febbraio alle ore 
15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Servizio Gomunale - Via Zonta 7/0) 


Si associano a] lutto il dott. 
SERGIO GREGORUTTI e fa- 
miglia. 


Partecipano al lutto: famiglie 
BORGHETTI, ZUPPELLO. 


Prende parte al lutto il cogna- 
to avv. ARMANDO. LOVISATO. 


Partecipano con grande dolo- 
re al lutto la cognata LIDIA 
LOVISATO con il marito MA. 
RIO LESCOVELLI e i figli STE- 
FANO e MARINO con la mo- 
glie MARIA GRAZIA. 


‘Partecipano al lutto GILDO e 
LINA BENCI e figli. 


Si associa al dolore LAURA 
CAMERINO. 


Si associano al lutto CARLO 
e GRAZIA ZENNARO. 


GIORGIO e BEATRICE BA- 
DALOTTI con i figli sono affet- 
tuosamente vicini al carissimo 
prof. Lovisato ed alla sua fami- 
glia nel loro grande dolore. 


Si associano al grave lutto del- 
la famiglia: 
— LAURA e LIVIO GIOVAN- 
NINI. 


Partecipa al lutto il dott. 
PIER LUIGI MAIERON. 


Si associano al lutto le fami. 
glie CONTENTO, BARAVELLI, 
BRANDOLIN, TURRINI. 


I MEDICI del II Reparto Me- 
dicina sì associano al lutto del 
loro primario prof. Luciano Lo- 
visato per la scomparsa della 
moglie. 


Si associano al lutto la SUPE- 
RIORA le SUORE e tutto il 
PERSONALE del II Reparto 
Medicina. 


GIOVANNI, ELENA e MARIO DE 
PAULI partecipano al dolore di 
Ariella, Luciano, Fabio e familiari 
tutti per la perdita di 


Lucia Lovisato 


Prende viva parte al lutto ER- 


© I MANNO CLAI e famiglia. 


Si associano addolorati al lutto del 
familiari: 


— VERA e TURI MANGANO 

— MARISA e FERRUCCIO 
DEGRASSI 

— SILVIA e FRANCO GRAZIANI 

— MAURIZIO PERNAT 


Partecipano al lutto; 


— PINO, IRMA, LUCIANA, DONA- 
TELLA, PIERANTONIO 

-_ Famiglie PURKARDHOFER 

— ELVINA BERTOS 


Si. associano al lutto le famiglie 
JAVARONE - GRISAN 


Improvvisamente è mancato 
il nostro adorato 


Nicolò Catalano 
di anni 4 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno l’annuncio, affranti dal 
dolore, i genitori ELVIRA e 
MASSIMO CATALANO. 


Trieste - S. Donato Milanese 
(Milano) 


Il giorno 19 febbraio è dece- 
duto in Germania 


PAPA’ 
Donato Valentini 
Ne danno il triste annuncio 
i figli PINO e ANITA, i nipoti, 


le sorelle, il genero, la nuora € 
i parenti tutti. 


Nel 15.0 anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 


Albano Zumin 
(23.2.1958) 


la moglie, i figli, il genero 
e il nipote Lo ricordano con 
immutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata nella Chiesa 
di S. Antonio Nuovo oggi 
23 febbraio. 


t 


Il. giorno 20 corrente si è 
spento 


Mario Villas 
cap. di macchina 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio il 


fratello, le sorelle, le cogna- 
te, i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 


Trieste, 23 febbraio 1973 


np 


Serenamente si è spento 


Ernesto Panteni 
di anni 77 


Il figlio, la figlia, la nuora, 
il genero, le cognate, il cogna- 
to, i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti addolorati ne dan- 
no il triste annuncio. 


I funerali seguiranno a Ro- 
mans_ oggi 23 febbraio alle 
ore 15.30. 


. Romans, 23 febbraio 1973 


(On, Fun. Sartori O., Romans, 90023) 
E IERI 


Ì Teri 22 corrente è mancata. 
la nostra cara zia 


Elsa Kreiner 
v. Terranova 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e i prompoti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario, al dott. Pezzoli e al 
personale della. Clinica Medica 
Universitaria dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Un pensiero riconoscente alla 
direzione, al personale e alle 
care amiche della Pensione Ba- 
siliadis. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 24 corrente alle rre 10.30 dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ap Sua esemplare esistenza 
mostro caro 


Luigi Scolz 


lasciando nel dolore la moglie 
LINA, i figli BRUNO, IVON- 
NE, "LUCIANO e LAURA, le 
nuore, i generi, i nipoti e le 
congiunte famiglie GIANNEL- 
LA, COVRI e CENDACH 

I funerali seguiranno Gomani 
24 corrente alle ore 10.15 parten- 
do eee cappella di via. della 
età. 


(I T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


\, Partecipa al lutto la famiglia 
CRAMESTETER. 


e GIORDANO CANZIANI 
EIZO DT 


ST 


Tl giorno 22 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Stanislao Gombi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore, i ni- 
poti, il fratello, la sorella e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 23 
corrente alle ore 15.45 dalla 
Cappella | dell’Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
[cene nn] 


t 


suoi cari 


Vladimiro Guldin 


Ne danno il triste annuncio la mo. 
glie, i figli, la nuora, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 


corr. alle ore 14.80 partendo. dalla 
Chiesa di San Gerolamo (via Capo- 
distria), 


PALESE 
Partecipa al lutto la famiglia 
ZAOCONT. 

VIA E FOMZIN ZIA 


Il giorno 22-corrente. è man- 
cato il nostro caro 


Nazareno Ceccolini 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, la figlia, le nuore, il ge- 
nero, ì nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 23 
corrente alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


t 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
ISIS E 


Il MOVIMENTO GIOVANILE della 
DC di Trieste partecipa al lutto del- 
l’amico .Alberto per la perdita del 
padre 


Romeo Luchitta 


Partecipano al lutto: 


— ARDUINO COLOMBO e famiglia 
— PIO NODARI e famiglia 
— GIUSEPPE PANGHER e famiglia 


[oe] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto alla nostra cara |) 


Emma Zattin v. Agarinis 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 
profondo dolore. 

T FAMILIARI 


Il 20 febbraio dopo lunga ma- 
lattia è mancato all’affetto dei 


I funerali avranno luogo oggi 23 


(nisi, | 


Si associano al lutto GRAZIELLA 


Teti 22 corrente, dopo. bre- 
ve malattia. è mancato. ai 
suoi cari 


Francesco Coni 


pensionato Mag, Generali 

Ne danno. il triste annuncio 
la moglie FRANCESCA, .il fi- 
glio LUCIANO con la moglie 
GINA e la nipotina CHIARA, il 
fratello GIUSEPPE, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno. sabato 
24. corrente salle ore 9.30. dalla 
Cappella dell’ Ospedale. Mag- 
giore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al dolore della 
famiglia i nipoti PAOLA MAE- 
STRIPIERI con la figlia LAU- 
RA e famiglia, NINO KONIZ e 


I TITOLARI e la DIREZIONE 
della DELTA S.p.A. partecipano 
commossi al grave lutto che ha 
colpito la famiglia del proprio 
collaboratore Luciano Coni. 


I COLLEGHI tutti si associa» 
no commossi al grave lutto del 
caro amico Luciano per la per- 
dita del padre. 


t 


Teri è serenamente mancato 


Rodolfo Kette 


capo d’arte 
di anni 83 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia dott. ODILLA con 
il_ marito prof. MARCELLO 
VIEZZOLI, il nipote UGO, i fra- 
telli, le sorelle e i parenti tutti. 
Le esequie funebri avranno 
luogo oggi, venerdì 23 corrente, 
alle ore 14.30 nella chiesetta del 
Cimitero nuovo di Monfalcone, 
ove la cara salma giungerà da 
Gorizia. 
Trieste -. Monfalcone, 23 feh- 
braio 1973 


Il giorno 21 corr. è man.‘ 


cata all’affetto dei suoi cari 


Amelia Degrassi 
v. Luches 


Ne danno il triste annuncio 
i figli RICCARDO e SILVANO, 
le nuore, i cari nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Si ringrazia il medico curan- 
te dott. Marsi per le amorevoli 
cure prestate, i medici e i per- 
sonale del Rep. lungodegenti. 

I funerali seguiranno oggi, 28 
corr., alle ore 14.30, dalla Cap- 
pella” dell'Ospedale Maggiore. 


Il 22 febbraio ha chiuso "i (Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


Partecipano al lutto il TITO- 
LARE e i DIPENDENTI della 
Ditta A. Buttignoni. 

PETIT ENTO VET TOR ZLI 


Il giorno 22 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Garreffa 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio. la moglie IDA, la fi. 
glia LEDA, il genero FRANCO 
e i parenti tutti 

I funerali seguiranno domani 
24 corrente alle ore 10 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


izio Comunale . Via Zonta. 7/c) 


Si associano gli AMICI della 
impresa costruzioni Luigi Mar- 
con. à 
e ei] 
Di Il 21 corrente è mancata 


Giovanna Ferrante 


Ne danno il dolcroso annun- 
cio la figlia MARIUCCIA con il 
marito RINO BENCI, la nipote 
DORA con il marito LUCIANO 
(assente) e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corrente alle ore 10,30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Ziniolo) 


Sì associano al lutto ENZA 
e PIERO VENIER. 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato il nostro caro papà 


Vittorio Valassi. 
(Viasich) 


Ne danno ìl triste annuncio la mo- 
glie, il figlio, le figlie, i generi, le so- 
relle, i fratelli e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 23 corr. 
alle ore 18.45 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


Partecipano al lutto le famiglie 
RADESSICH, LINDMARK, RUND- 
STROM, KANOBELI. 


i ra ei orata asc re Î 
| 1 22 corrente si è spenta 


Silvia Magnarin 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CESARE AUGUSTO e 
ADRIANA, la mamma, le sorel- 
le, i cognati e il nipote 

funerali avranno luogo do- 
mani 24 alle ore 10 dalla Cap- 
pella del Cimitero. 


23 febbraio 1971 


23 febbraio 1973 


PROF. 
Ricciotti Birolla 


sono già 2 anni che non ci 
sei più, ma so già, o mio pa- 
pà, che il tuo ricordo non 
cancellerà mai il nostro do- 
lore. 


e nre] 
e Vi . 
Alice D'Odorico 
Nel VI anniversario della mor- 
te La ricordano con affetto il 
marito, i figli, Ja nuora, il Ea, 


ro e i nipoti MARZIA e 
BERTO. sia 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gili avvisi eccnomici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 2%, Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a.cui va ag- 
giunto il 12% LV.A.). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia 
mando il 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e daile ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’impcrto pagato per 
gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve: 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

La S.P.l non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od ‘omissiori La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1.terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agii inserenti, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A, GERCO urgentemen- 
te collaboratrice domestica 
stabile, giovane, capace, vo- 
lonterosa, referenziata con 
possibilità di dormire. Offro 
stipendio proporzionato alle 
effettive capacità, contribu- 
zioni di legge. Telef. 765252. 

71680 B 

BAMBINAIA sana referenziata 
cercasi da famiglia milanese 
per due bambini di sette e 
due anni. Ottimo trattamento 
alto stipendio. Telef. 024694792 
dalle 9 alle 10. 5564 B 

CERCASI governante media eià 
dalle 16 pomeridiane alle 8.30 
del mattino. Referenze con- 
trollabili, telefonare 730269 
ore pasti. 8095 B 

CERCASI ragazza o donna re- 
ferenziata per famiglia. Tele- 
fonare 741121 pomeriggio dal- 
le 14 alle 19. 41940 B 

CERCASI referenziata minimo 
cinque ore giornaliere. Telef. 
415982. 41900 B 


GUSELLA & Co. 


Paranchi elettrici DEMAG 
a catena ed a fune 
portate da 125 a 50,000 kg 


CONCESSIONARIA 


Via Gambini 26 
Tel. 766300 e 763750 


CERCASI domestica referenzia- 
ta lavoro dalle 8 alle 17 esclu- 
so domeniche, buon tratta- 
mento. Zanon Parini 6 nego- 
zio, 42127 B 

PICCOLA famiglia cerca sta. 
bile con dormire anche pri. 
mo servizio, tel. 766354. 

41972 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


IMPIEGATA pensionata pratica 
contabilità aziendale corri. 
spondenza offresi ore da con- 
RAT, Offerte cassetta 42021 
c fi 


La ditta 
Moto Moschion 
VIA XXX OTTOBRE, N. 11 


comunica 

alla sua clientela 
che a partire 

dal 26 FEBBRAIO 
effettuera dei 
SALDI PARTICOLARI 
sull'abbigliamento 
sportivo 

e da cross 


MILITESENTE. offresi patente 
B pratico guida volonteroso. 
Telefonare 414072 ore 14-15. 

42175 C 

PENSIONATO onesto offresi la- 

vori leggeri. Cassetta 42107 € 


SPI. 

SEGRETARIA direzione diplo- 
mata, lunga esperienza, per- 
fetta conoscenza scritto e par- 
lato lingue tedesca e francese 
pubbliche relazioni. Scrivere 
Cassetta 8988888 C, SPI Trie- 


ste. 

TRADUTTRICE esperta tede- 
sco commerciale-tecnico' cerca 
‘adeguata sistemazione. Scrive- 
re Cassetta 6666666 C, SPI 
Trieste. 

TRENTATREENNE conoscenza 
inglese, tedesco, capace risto- 
rante, bar. Cerca adeguata si- 
stemazione fissa Cassetta 33/a 
SPI Udine, 5544 C. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc 


Lire 80 per parola 
A.A.A. SGOMBERO prontamen- 
te abitazioni cantine cose di 
ogni genere. Telefonare 743768, 
41983 CC 
AAA. SGOMBERO quartieri 
soffitte cantine giacenze tele- 
fonare 70858. 41990 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti inter- 
pellateci! Rossetti 41/6. Tele 
fono 790497. 21544 CC 
ANTENNE Capodistria ‘instal 
liamo con garanzia, riparazio- 
ni radio TV accurate. Via 
dell’Istria 13, negozio. Telef. 
1794465. 42173 CC 
ARTIGIANO idraulico esegue 
impianti modifiche idrosani- 
tarie gas riparazioni in gene- 
re. Tel. 727567 pomeriggio. 
42141 CC 
DATTILOGRAFA conoscenza in- 
glese accetta lavoro domici- 
lio. Cassetta 42169 CC, Spi. 
PARRUCUHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti. 
giana, posticcì d’arte Elda 
Mitri, Battisti 3 primo piano, 
Tel. 755493, 41852 CC 
PITTORE pratico qualsiasi la- 
voro offresi. Telef. 33881, 
1746 CC 
SGOMBERIAMO rapidamente 
abitazioni cantine, soffitte, 
materiali locali cortili. Tel. 
7125597. 41836 CC 
«CHI risparmierete 15 
per cento sulla tariffa. Tele- 
fonando 773528, servizio accu: 
41802 CC 
tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili, interpellateci tel. 
414244 42028 CC 
VERNICIATURE, levigature, po- 
se parchetti d’ogni tipo, lavo- 
razioni accurate, sopralluoghi 
gratuiti. ‘Telefonare. 820762 
, 5557 CC 


rato. 
TRASLUCHI 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. APPRENDISTE abbiglia- 
mento maschile assumonsi 
prontamente. Georges, corso 
Italia 24/B, "1744 D 

A. CAMERIERI cercansi perio 
do feste di Carnevale. Dan- 
cing Paradiso, presentarsi 0 
telefonare 813259. 41932 D 

AFFIDASI ‘ovunque lavoro ri. 
calco, ottima retribuzione, se- 
tietà. Scrivere: Vetrart Sesto 
(Milano). 5490 D 

AMBOSESSI 18-24 anni liberi 
viaggiare Europa con cono 
scenza francese o inglese, pre- 
senza dinamica, cercasi. Stu- 
pendio 150.000 più viaggio 
presentarsi sig. Goodwin, Ho- 
tel Duchi d'Aosta ore 10-19. 

41956 D 

APPRENDISTA banconiere am- 
bosessi cerca subito bar Rio, 
V.le XX Settembre 16, telefo- 
no 796304. 71670 D 

ARREDAMENTI Fulvia cerca 
apprendista 15-18 anni. Pre- 
sentarsi via Galatti 20. 


1009 Di 


ASSUMO apprendista commes- 
sa per oreficeria, conoscenza 
lingua straniera. Tel. 68980 D 

ASSUMONSI tubisti a disegno 
e saldatori elettrici per tubi, 
presentarsi via Caboto 1, dal- 
le 10 alle 12. 71690 D 

AUTISTA patente E compenso 
metto settimanale lire 45.000, 
autisti patente C compenso 
netto settimanale lire 37.000 
ricercansi urgentemente per 
servizio locale con autobotti. 

. Presentarsi Carbocoke via Gia- 
Tizzole 45. 71730 D 

BAR mercato ortofrutticolo al 
l’ingrosso Riva Ottaviano Au- 
gusto 12 cerca internista. Do- 
meniche e feste libere. 

71736 D 

CERCANSI commesse per aper- 
tura nuovo negozio calzature, 
telefono 31229. 665 D 

CERCANSI apprendiste e com- 
messe li croata, ditta 
Balkantex via Rossini 8, Trie- 
ste. Tel. 31249. 21377 D 

CERCASI aiuto commessa pa- 
nificio Dudine, piazza Gari- 
baldi 4. 421: 

CERCASI apprendisti elettrici. 
sti. Zanon Parini 6. - 42127 D 

CERCASI impiegata pratica la- 
vori ufficio. Telefonare 823477. 

71732 D 

CERCASI apprendista parrue- 

chiera. Telefonare 794450. 
71734 D 

COMPAGNIA Latina assicura. 
zioni assume impiegato e im- 
piegata con esperienza rami 
assicurativi. Presentarsi piaz- 
za S. Sovino 2, primo. piano, 
ore ufficio. 71728 D 

DISCOTECA Night sul lago di 
Garda cerca signorine bariste 
cameriere 22-30 anni, Feriali 
0464, 52451. 42032 D 

IMPIEGATO militense primo 
impiego cercasi per mansioni 
portuali, manoserivere detta- 
gliando. Cassetta 42111 D SPI. 

IMPRESA. pulizia cerca donne 
pulizia stabili. Splendor, Gin: 
nastica 20. 71742 D 

TNDUSTRIE confezioni assume 
operaie, e. prendiste 15-30. an- 
ni, telefonare 820196. 41256 D 

INTERNISTE cerca Salvatore 
piazza Venezia 1. Presentarsi 
ore 13-15. 42030 D 

PARRUCCHIERA capace cerca- 
sì centro. Tel. 755570. 41994 D 

PITTORI qualificati e apprendi- 
sti cercansi subito. Tel. 763166. 


711668 D 
STENODATTILOGRAFO.A _ co- 
noscenza, ingelse oppure fran. 
cese preferibilmente entram- 
bi cercasi, Scrivere curricu- 
lum vitae e pretese. Cassetta 
71728 D, SPI. 


IMPORTANTE AZIENDA IN MILANO 


concessionaria esclusiva primarie case tedesche 


cerca 
Agente di zona per vendita macchine utensili, specializza 
to nel ramo, introdotto, referenziatissimo. - 
Macchinario sempre disponibile, pagamenti dilazionati fi- 


no a 5 anni. 


Scrivere, dettagliando curriculum vitae a: 
Casella 94/N - SPI 20100 MILANO 


age ST o 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 90 per parola 


CAMERA due persone bagno af- 
fittasi occupati o studenti, Te- 
lefono 790356. 42103 F 


ISTRUZIONE | 
G Lire 90 per parola 
ESTETISTE, Îmassaggiatrici, 
manipedicure, taglio e cucito, 
ginnastica estetica. Centro 
Moda Estetica ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 
1070G 
STUDIO tecnico impartisce ri- 
petizioni disegno materie tec- 
niche. Via. Battisti 25, telef. 
1113231. 42149G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


H 


CANE pastore tedesco nero 
marrone taglia grossa smarri- 
to zona Monte Radio, mancia. 
Tel. 410001 - 422021. 42133.H 

SMARRITO 21 febbraio ore 
18.30- 19 da via Stuparich. a 
via. Gatteri braccialetto oro 
carissimo ricordo padre ‘de 
funto, buona ricompensa, pre- 
gasi consegnarlo via Stuparich 
19, Telefonare 795446 - 795886. 

TI18H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte: 


Li Lire 90 per. parola 


APPARTAMENTO GRETTA, vi. 
sta mare, salone, 2 stanze, 
doppi servizi, terrazze, gara. 
ge, centralnafta, affitta Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza: 
ro, 10, 3 421591 

CENTRALISSIMO . ultimo, pia» 

no, stanza, cucina, wc, restau- 

rata, affittasi 33.000. Telefono 

34257. 42161 I 


MANSARDA. piccola luminosa, | 


stanza, cucinino, wc, ad impie- 
gata referenziata affitta 15.000 
Immobiliare, Oriani 2, 
y 42165 I 
UFFICIO paraggi GOLDONI, 3 
stanze, cucina, servizi, 2.0 pia» 
no, affitta 70.000 Immobiliare 
CIVICA, via S, Lazzaro, 10. 


IL PICCOLO 


| il principe 


degli aperitivi 


ROSSO ANTICO aperitivo trae la sua nobile origine 

dalla perfetta unione di vini pregiati con preziose 
erbe salutari. DA SEMPRE, PER ROSSO ANTICO, 
; LA QUALITA E UN'ARTE 


differente zona. Offerte Cas- 
setta 42151 L, SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16 I p. Nome che mi. 
sura l'eleganza più classica e 

1734257, 421611] attuale. Sabato imo giorno |. 

ci; di. vendite straordinarie a 

APPARTAMENTI . E LOCALI prezzi fortemente ribassati di 

Richieste poia Snia a 
Lire 90 per parola son pelli delle mig fori, que 


MANTELLO bambina 12enne e 
altro vestiario in ottimo. sta- 
to causà crescita vendesi, Te- 
lefonare ore:20 ‘759169. 
i To 42113:M 


VILLETTA PROSECCO, salone, 
3 stanze, cucina, bagno, ter- 
Tazza, poggiolo, giardino pro- 
prio, prontingresso affitta 75 
mila mensili Immobiliare CI- 
VICA, via S. Lazzaro, 10. 

ZONA S. Francesco affittasi 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, cantina, tutti com. 
forts_ 95.000. Informazioni tel. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90. per parola 


ACQUISTIAMO quadri, sopra- 
bili, pianoforti, salotti an- 

, mobili vari, telefonare 
41950 N° 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


L 


CERCASI affitto appartamento 
2-3 stanze con riscaldamento, 
telefono 741217. 41938 Li 

CERCO affitto appartamento 
una due stanze, comfort, in- 


in offerta speciale. 


Philips Stereo 4 


{ suono a quattro dimensioni 


. mobili intagliati moderni. Te- 
lefonare 31428. 42057 NN 
A.A. SGOMBERO abitazioni, 
cantine, compero mobili, ‘al- 
tro. Tel. 750566. 49155 NN 
ASSORTIMENTO mobili in ge 
nere, specialità salotti pelle, 


RR arO 


un nuovo complesso HI-FI Philips con quattro 
casse acustiche al prezzo di due* 


In vendita presso la 


UNIVERSALTECNICA 


nuovo reparto Alta Fedeltà - Piazza Goldoni 


AAA. ACQUISTO quadri pia. 
noforti tappeti orologi studi 


'RA5-1180 


prezzi bassi: «Polli», via Gri- 
mani 11, telef. 796754, 122 NN 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


GERCASI rappresentante esclu- 
sivo apparecchiature indu- 
striali. Offresi automezzo, alte 
‘provvigioni, possibitlià carrie- 
Ta. Inviare curriculum. Scri- 
vere Casella Postale 20 Caste- 
naso (Bologna). 5554 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


A. LA NUOVA CONCESSIONA- 
RIA FORD via Baiamonti 60, 
vende autoccasioni selezionate 
rateizzazioni fino a 30 mesi, 
permuta usato 
cuni esempi: Ford Escort ‘69; 
Capri 70, 71; Taunus 71; 
Transit ‘69. Fiat. 1100R ‘67; 
600D '65; 850 ‘66. Renault R8 
168, '69, "70; R.16 ’69: NSU 1200 
66. ‘67. Simca 1000. ’65, 772. 
A. R. 1600 S ’67; 1600 GTV ‘66. 

175.Q 


A. SIMCA - CHRYSLER - SUN- 
BEAM. CONCESSIONARIA 
DITTA DUPLICA, VIALE IP. 
PODROMO 2. Dispone vasto 
assortimento autovetture d'oc- 
casione in ottimo stato. Massi. 
me facilitazioni di pagamento, 
Simca 1301 Special 71; 1300 68; 
1300 64; 1000 68 70 71. Fiat 125; 
124 Coupé; 124 Special; 1100 R. 
Familiare; 1100 D; 850 Coupé; 
850 67 68; 600 D; 500 71 68 67, 
Autobianchi Primula 5 porte; 
‘Primula 3 porte; Innocenti J4; 
IM 3; Ford Anglia Torino; 
15 M; Renault R 16; R 10; Opel 
Kadett 4 porte; Opel 67; 
dett Coupe 68; NSÙU 1100; 1000 
Prinz 4 68. 60 Q 
ALPA la barca da crociera che 
ince le regate. Concessiona- 
jo esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28. 114Q 
AUTOAGENZIA ZANARDO, via 
del Bosco n. 20, tel. 796348 «RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO», valutando il 
massimo il vostro usato of 
friamo nuove e usate con mi 
nimi anticipi e rateazioni fi- 
no 30 mensilità, permutiamo 


per usato. Al-| 


Venerdì, 23 febbraio 1973 


usato per usato, aperto anche 
festivi dalle 10.alle 13. 21291Q 
AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. ‘772122. Fiat 128 ‘69; 124 
766; 124 coupé ’68; 850 coupé 
#67; 850 ‘67; 500 ’66 ’68; Mini 
"71 70 ’68; 1100 R ‘67; Alfa 1750 
769; Giulia super ‘65. ‘67; Giu- 
lia 1300 TI ’66; Junior 1300 
GT imea, 1500 ‘66; 238. 
Maserati Mistral. Permute, ra- 
teazioni. 41997 Q 
BATTELLI pneumatici «Corsair» 
sconto eccezionale del 10% 
anche per ordini fatti entro 
marzo con consegna in estate. 
Si concedono speciali ratea- 
zioni, Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli, 28. 
MOTORI fuoribordo «Johnson - 
‘British Seagull» sconto ecce- 
zionale del 10% anche per or- 
(dini fatti entro marzo con 
consegna estate. Si conce- 
dono speciali rateazioni. Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli; 28. 144Q 
MOTOSCAFI e barche in vetro. 
resina Fiart - Dory, sconto, ec- 
cezionale del 10% (esclusi ca- 
‘binati) anche per ordini fai 
entro marzo con consegna. 
estate, Si concedono speciali 
Tateazioni. Automotonautica 
iPiero Ostuni, via Machiavelli 
28. 114Q 
MOTOSCAFI «Chris - Craft» va- 
sto assortimento modelli, i 
più venduti per le sue doti di 
qualità, prezzo e comodi 
Concessionario esclusivo Au 
‘motonautica Piero Ostuni, 
via Machiavelli 28. 114Q 
MUGGIA Autosalone Cossich 
via Battisti 20, tel. 272621. Ve 
desi nuovo e usato, permutasi 
‘lisato per usato, 125 1968; 124 
1967; 124 familiare 1967; 500 L 
1968; Mini Minor 1968; Dino 
1967; Opel coupé 1969; Opel 
‘Kadett 1968; Renault R 16 
1968; Giulia 1300 1967; GT 1965; 
‘camioncino 1100 T, e altre. 
Domenica aperto dalle 9 
le 12. Feriali orario neg 
possibilmente pomeriggio. 
500 F ottime condizioni vende 
privato. Viale Frausin 9, Mug- 
gia, tel. 271103. 42163 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 

A.A.A. PRESTITI concediamo 
qualsiasi categoria. Telefona- 
Te 29258. 71666 R 

A. DISPONENTI da L. 100.000 
a 10.000.000 offresi la possi! 
lità di un alto guadagno im- 
piegando pochi minuti alla set- 
timana. Senza alcun impegno 
telefonare o scrivere SIR Piaz- 
zale Stazione 1, Padova, tel. 
049-42639. 

BAR superalcoolico 
‘posteggio, lavoro stagionale 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 41921 R 

BAR Buffet super alcoolici cen- 
trale, vendesi. Gamma Mazzi 
ni 30. 41904 R 

CARTOLERIE abbigliamento vi- 
cinanze scuole vendesi pron- 
tamente. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 41921 R 

LOCALI d’affari con licenza 
commerciale e non vendesi ot- 
time occasioni. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 419291 R 


timo guadagno vendesi 15 mi 
lioni. Agenzia Gentile, Toro 8. 
FAMIGLIA sei persone pratica 
tutti settori cerca ristorante 
in gestione od appalto mano- 
dopera. Cassetta 42123 R_SPI. 
GARAGE zona Commerciale 
ta m 10 x 2.70 vendo 2.200.000. 
Telefonare 37915 1R 
RISTORANTE centrale bene av- 
viato causa anzianità cedesi 
prontamente, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 41921 R 
SALONE parrucchiera 7 caschi, 
zona signorile forte lavoro, 
vendo 3.500.000. Telefonare 
37915. 1R 
TRATTORIA periferica vendesi 
2.000.000; altra vasto giardino 
bene avviata tutte licenze, 
vendesi condizioni pagamento 
favorevolissime. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 41923 R 


ILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


mere, s 
termonafta, box auto, II pi 
no con MANSARDA. RIFINI- 
TURE EXTRA. MUTUO 50% 
VENTENNALE. VENDITE 
DIRETTE. VISITARE FE- 
RIALI ORE 15-17. Informa; 
zioni tel. 29235. 41911 S 

A.I, EREMO Prenotansi appar- 
amenti SIGNORILI. VISTA 
MARE. 3 camere, salone, dop- 
pi servizi, box auto, TERMO- 
NAFTA con REGOLAZIONE 
PROPRIA. V piano annessa 
MANSARDA GRANDE TER- 
RAZZA. MUTUI ASSICURATI 
VENTENNALI - ESPERIA. 
Imbriani 8, tel. 29235. 

A.I. STADIO. Palazzina 2 piani 
1-23 camere, servizi, terraz- 
za, centralnafta, box auto. 
RIFINITURE BELLISSIME, 
MUTUI ASSICURATI VEN. 
TENNALI. POSSIBILITA” 
MUTUO REGIONALE. VEN- 
DITE DIRETTE ESPERIA. 
Imbriani 8, tel. 29235. 

ACQUISTASI locali per negozio 
200-250 ma direttrice zona in- 
dustriale centro. Scrivere Cas- 
setta 42117 S SPI, 

ACQUISTO appartamento due 
stanze, servizi, confort in con- 
tanti, telefonare 35773. 

AFFARONE vendesi casa signo. 
rile, stile ‘rustico ammobilia- 
to con otto vani, Altopiano 
‘carsico. Telefonare 745933. 

AFFITTASI terreno 600 mq pa- 
raggi Domio. Telef. 823302 ore 
pasti. 1748 S 

APPARTAMENTO COM- 
MERCIALE - primingresso, 
con mansarda, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 25 
milioni contanti 30% rimanen- 
za mutuo accordato con pos. 
sibilità contributo regionale, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro, 10. 42159 S 

LOCALE osteria, S. Luigi ven- 
desi licenza arredamento, an 
che muri, Informazioni tel 
MB4257, 42161 S 


fotocopie foto 


fotocopie foto 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S, LUCIA 
PARTENZE 


Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 
va (*) (via Mestre) 
Portogruaro C. 

Venezia - Torino -. Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano . Genova . Domodosso- 
la - Parigi . Calais (WL Ate 
ne o Istanbul - Parigi) 

10.53 Lv Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 
17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

17.25 R Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano . Genova (*) 
18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd » 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 
Portogruaro 

Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 
ste Lecce). 
22.25 DD Venezia . Milano 
Genova 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


6I0R 


6.20 L 
6.56 D 


Torino - 


ARRIVI 


Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino .. Trieste) Roma Bo 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domadossola 
brate - Roma 
Mosca (2), 
cette. Parigi 
rigi 
(cuccette Lecco Trieste) 
11.03 R. Milano Venezia SL(*) (Ve. 
nezia 
te intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L. Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V. Me. 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna Venezia ((*) 

19.17 D_ Portogruaro 

19.34 DD (Direci Urient) Calais . Pa- 
Tigi . Milano . Venezia (WL 
Parigi Atene o Istanbul) 
20.55 R Milano (via V Mestre) Ro 
ma » Venezia (*) 

23.00 L Venezia (da Roma) 

23.28 DD Torino Milano Genova - 
{*) Solo l.a classe e prenotazione ob. 
bligatoria 

(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


8.25 L 


Lecce - Bologna 
Trieste e Pa: 


UDINE : VIENNA 
SALISBURGO — MONAGO 


PARTENZE 


Udine . Pordenone 
Udine 

Udine . Tarvisio 

Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Ucaine 

Udine 

(1talien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vienna 

Stuttgart (cuecette per Stutt- 
gart) 

Udine 


3.40 L 
5.29 L 
6.15 D 
8.25 L 
7.20 D 
10.05 L 
12.25 D 
12.46 L 
14.15 D 
142 L 
16.45 L 
17.55 L 


+ Tarvisio » Vienna 


19.10 
20.02 
20.50. 


vbb 


ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine 
Pordenone . Udine 
Udine 
(Ocsterreich-Italien Express) 
Stuttgart . Vienna . Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Tarvisio + Udine 
Udine 
Udine 


0.38 D 
6.52 L 


0,35 L 
8.14 D 
8.49 L 
9.00 D 


12.04.L 
14.05 D 
15.04 L 
16.05 D Udine 
18.05 L_ Udine 
18.55 DD Tarvisio . 
19.45 L_ Udine 
21.09 L Pordenone  Udin 

22.20 L, Udine ti 

22.45 D Vienna . Tarvisio - Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 

0.05 D Villa Upicina - Lubiana + Za 
gabria 

7.10 D Villa Opicina » Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina » Lubiana . Zaga 
bria . Belgrado (WL Roma. 
Mosca) (2) . Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) 
Villa Upicina . Lubiana (1) 
Vila Opicina (1) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici. 
na - Lubiana . Skopje . Bel. 
grado . Atene . Istanbul - 
Thessaloniki (WL Parigi - 
Atene o Istanbul) e WL e 
ouecette Trieste . Belgrado 
Villa Opicina f 


Udine 


ARRIVI hi 
Zagabria + Lubiana . Villa 
Opicina 
Villa Jpicina (soppresso nei 
giorm festivi 
(Direct Orient) Thessaloniki 
Istanbul . Atene . Belgrado. 


Lubiana » 
Opicina 


5.00 D 
7.10 L 


825 D 


9.05 D Lubiana 
,35 L_ Lubiana — 
18.34 DD (Simplon Express) Belgra- 

do Zagabria . Lubiana » 


Mosca Torino 1) venerdì 
21.38 L Villa Opicina 

22.00 D Lubiana . Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola neì giorni di lunedì, mar- 
tedì mercoledì e venerdì 

(3) Cireni: ieì giorni di lunedì, mer 
cole ‘ate e domenica 


Milano Lam. | 
Venezia (cue- | 


Beograd), WL Roma - 


Trieste senza ferma: — 


Budapest » Villa Opicina - | 
WL Mosca . Roma(3) WL.l 


4 


î 


| 


È 


Marsiglia (WL 6 | 


Î 


{ 
4 


i 


ina (WL da Atene 0, 
Istanbu e Belgrado) e cuc.\ 


x 


